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i riunisce Oggi là Dilazione del Psi. Le elezioni 
del 18 ^ugrio reppresenlavano un passalo 
cruciate per il Psì e pér Graxii Nel valutarne re> 
'J ' silo non ci si pti6 limitare a qualche congettura 
statistica, ignorando Completamente la politi* 
ca, quando di politicà essenzialmente si tratta 
e non di onde o tneno lunghej pa quando usci dapa* 

lazzo Chigi e la npna .lé^laturà è&be la conclusione con* 
vulsa e contorta che tutti ricordarlo,'Craxi si trova alle pre* 

, se con un difficile problema: continuare a collaborare con 
ia Oc evitando dì appruire deciiKunènte subalterno. A Ada 
dei Corso si è pensato di ottenere la quadratura del cer* 
Chio con una forte affermazione elettorale che qualificasse 
chlarairieate il Psi cotjié secondo pr^^nista - accanto 
alia Oc r sulla scena politica italjana« Un protagonista in 
ascesa rispetto all’àHio statico o in discesa, il protagonista 
vincènte a siiiistra./lì voto europeo del,18 giugno avrebbe 
dovuto essere l’occasione in cui questa operazione scatta* 
va e diveniva tridente Tutto era stato predisposto a que* 
8|o fine: l'assorbiménto del Psdi, Tisolamenio e l’attacco ai 
fbL li disconoscimento del suo rinnovarnenio per metterlo 
In posizione di minorità, la decisione di tenere il congresso 
a un mese dal vótei la scelta del presidenzialismo, i'aper* 
tura delia crùi di governo e l'iiKlicazione del volo stesso 
come passaggio essenziale .e prellmin]^ per avviarne la 
toluzifone. Tutto a cominciare dal rapporti con le altre 
formazioni politiche della sinistra, incluse quelle più vici* 
ne, contigue «■ é stato sacrificato per un auménto imme¬ 
diato del fatturato elettorale. Il peso di un 5U(xes.so robu¬ 
sto é inequivocabile avrebbe dovuto èssere gettalo sul 
piatto deila bilancia per contrattare un solido patto con la 


uria prolungata diarchia di governò e di potere che potes¬ 
se tuttavia ailudère a una alternativa collocata In un futuro 
indefinito, quahdo tutta o gran parte della sinistra fosse 
stata annessa al PsL Tanto più questa operazione appariva 
possibile in quanto alla guida della Oc ci sono un uòmo e 
uria maggioranza del tutto complementari a questa dise¬ 
gno. È quanto mai significativo che Feniani abbia dedicato 
la sua conferenza stampa posietettorale à dimostrare che 
il PsI aveva ottenuto una buona affermazione. ForlanI ha 
capito molto bène che li F^i aveva bisogno di una netta vit¬ 
tòria per agganciarsi élla diarchia senza ttirrori e titubanze. 

I l risultato el^tprale. tuttavia, non è all'altezza 
deU'opéfàik^e che avrebbe dovuto sostenere. 
Non lo è per i voti raccolti dal Psi. rton lo é per 
la cònsisténza del suliragio ottenuto in con- 
dizioni difficilissime - dal Pel; non io è per 
l'ampiezza deli'area elettorale che il Psi trova 
alla sua sinistra (oltre li 3S% dei voti). Certo, si può dire- 
còrrie sembra dica De Michetls - che quanto non é stato 
raggiunto in «mesta oécasione pud esserlo in una prossi¬ 
ma. Per cui il Psi non deve far altro che arroccarsi nella al¬ 
leanza di governo con la De in attesa di un momento mi¬ 
gliore ritentare lo «fondamento che oggi non gli è riu¬ 
scito. Questa ipotési deve però trascurare molte variabili, 
innanzitutto deve Ignorare che il patto con la De di Forlanì 
non presenta affatto, dopo il voto europeo, quelle caratte- 
ristlcne di «diarchia parìtariai che era nelle speranze del 
fói. Deve inoltre ipotizzare una situazione del paese per 
cui razione di governo possa esplicatsl nel contrattuali¬ 
smo fra i veitteì del potere anziché misurarsi con scelte di 
riforma c di struttura. Deve scontare che la esigenza di una 
rifciiTna de) sistema politico nel senso della alternativa di 
governi e di programmi non maturi e anzi si affievolisca. 
Deve Infine esser certa che da patte del Pei non cl sia alcu¬ 
na capacità di procedere sulla vìa del rinnovamento e di 
sviluppare una incisiva ed efficace iniziativa politica. Più 
realistico e lungimirante sarebbe un atteggiamento del Psi 
che valorizzasse la (orza elettorale della sinistra e cogliesse 
le opportunità già oggi presenti per far giungere presto ia 
sinistra all'appuntaménto dell'aliemativa. Non è una stra¬ 
da in discesa, priva di ostacoli e di difficoltà. Certo, però, è 
mollo più produttiva per lo sviluppo cl vile e democratico 
deii'Itaìia. più feconda per la sinistra. 

Un dato siamo comunque sicuri di poter fornire alla Di¬ 
rezione socialista che comincia a fare i conti con una scel- 
tà cosi imporianle e impegnativa. Non contino su nostre ti¬ 
midezze e titubanze per trovare alibi a loro ritardi o rifiuti, 
il nuovo corso andrà avanti con decisione ancora maggio¬ 
re. Anche averne disconosciuto la portata è stato un errore 
da archiviare. 


Giallo su Monza 
Nessuno ha vinto 
iduemttiavdi 
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il VemiGE DE! DODICI 


La Cee verso un compromesso che tiene conto 
delle dure resistenze britanniche sull’Unione 


Un altro compromesso; il vertice della Cee, riunito a 
Madrid, non deciderà nulla attorno alla moneta co¬ 
mune e alla Banca centrale deU'Europa comunitaria. 
Se ne riparlerà in dicembre a Parigi. E uri vertice dif¬ 
ficile e teso. «Una tappa in salita» l'ha, definito il pre¬ 
sidente della commissione Cee Jacques Delots. Die¬ 
tro ai no della Thatcher si nascondono anche ambi¬ 
guità e perplessità di altri. Il sumrnit sì chiude oggi. 

DAL NOSTRO INVIATO 


M MADRID. Fino alle ultimis¬ 
sime ore della vigìlia era cir¬ 
colata abbondantemente l'i¬ 
potesi di una possibile deci¬ 
sione di proce^re «a undicii 
sullo schema tracciato un an¬ 
no fa ad Hannover dal comi¬ 
tato Oelors lasciando gli ingle¬ 
si e la lady di ferro alle loro 
cocciutaggini. Invece non é 
successo nulla di tutto questo. 
Quando Margaret Thatcher ie¬ 
ri mattina si è infilata nel pa¬ 
lazzo madrileno del congressi, 
appariva già chiaro che tutti 
gli altri avrebbero cercato di 
evitare di metterla nell'angolo. 
E si é continuato a viaggiare 
per tutto il giorno lungo la 
prospettiva di un compromes¬ 


so. >Ula fine è stato elaborato 
un documento sul qu^e si ri- 
comincerà a discutere stama¬ 
ne. In sostanza il rapporto del 
comitato Oelors viene rìme^ 
in discussione e tuttavia due 
imperiose «e^enze» della si¬ 
gnora londinese non verranno 
soddisfatte e cioè phe la sterli¬ 
na entri nello Sme solo dopo 
che rinflazione sarà tornata 
sotto controllo e che In nes¬ 
sun momento del processo 
venga sminuita o ridimensio¬ 
nala la sovranità nazionale 
britannica in materia moneta¬ 
ria. Si vedrà oggi quale fortu¬ 
na avrà il compromesso spa¬ 
gnolo. 


APAQIIIA9 


Norvegia 

Sottomarino 
sovietico 
in fiamme 


«Giustiziarli non è contro la Costituzione», A giorni fi decirie suiraborto 



elettrica per ragazziè minorati 


Sedici anni sono sufficienti per morire ammazzati 
a nonna di legge. Lo ha stabilito ieri la Cotte su¬ 
prema degli Stati Uniti consegnando ai singoli 
Stati dell'Unione il diritto costituzionale di con¬ 
dannate a morie sedicenni e diciassettenni. Nes¬ 
suna clemenza neppure per gli imputati ricono¬ 
sciuti infermi di mente. Anche loro, dice la Cotte, 
potranno costituzionalmente salite sul capestro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAMIMO CAVALUNI 


M NEW YORK. Un anno fa la 
Corte suprema, con una sen¬ 
tenza che liberò l'America da 
una montante ondata di bar¬ 
barie, salvò dall'esecuzione 1 
30 ragazzi con meno di 15 an¬ 
ni dì età che nei vari «bracci 
della morte- delle carceri fe¬ 
derali, attendevano di cono¬ 
scere la propria sorte. Tra gli 
altri quella Paula Cooper il cui 
caso, in un susseguirsi di ap¬ 
pelli. aveva fatto discutere il 
mondo. Oggi quella stessa 
Corte, rifocillata da alcune op¬ 
portune nomine reaganiane, 
ha provveduto a riprendersi in 


parte ciò che, allora, aveva re¬ 
galalo alla civiltà del ger-'ie 
umano. Con una contrastatis¬ 
sima sentenza > 5 voli contro 
4 > ha stabilito che ciò che 
non è possìbile a 15, si può 
tranquilamente fare a 16 e. 
ovviamente, anche a 17 anni. 
Ovvero, ha regalato a ciascu¬ 
no dei 37 Stati dove ancora vi¬ 
ge la pena di morte il «diritto 
costituzionale» di usarla con¬ 
tro tutti coloro che abbiano, 
per ('anagrafe, superato la so¬ 
glia, appunto, dei sedicesimo 
anno. Ma non solo. Con una 
separata sentenza, ha altresì 


decretato che tate diritto è uti- 
Uzzabite, ad insindacabile vo¬ 
lontà dei tribunali statali, an¬ 
che contro quegli imputati ia 
cui Infemiìtà mentale ila ftata 
ufficialmente riconosciuta in 
sede giudiziale. 

La «ammazzabitità» dei col¬ 
pevoli ha duitque, da .teri, ì 
suoi confini. E Ira qualche 
giomo - o tra qualche mese, 
o tra qualche anno - tutti co¬ 
loro che sì sono to>valj oltre ì i 
paletti fissati dalla Corte, 
avranno l'oncue dì conoscere 
i! proprio boia. Per Heath Wil- 
lùns, o(^i già ventenne, incar¬ 
ceralo Montana, sì tratterà 
dell'asettica immagine del 
medico incaricato di iniettaigli 
la dose letale di veleno previ¬ 
sta dalla legge. A Kevin &and- 
ford > imprigionato nel Ken¬ 
tucky, dove certe tradizioni so¬ 
no più sentite - toccherà inve¬ 
ce il più classico rituale deila 
sedia elettrica- Più complesso 
- o. se si vuole, più cupamen¬ 
te paradossale - è. infìne> il 
caso di Johnny Paul Peniy. Ui 


se la caverà, ma solo perchè il 
tribunale che lo ha giudicato 
non gli ha concesso, secondo 
la Corte, suffictenti opportuni¬ 
tà per dimòstrare, durante il 
processo, quello stato di infer¬ 
mità meniate che le perizie 
mediche gli riconoscevano. E 
proprio qui sta il paradosso: 
poiché ia Corte suprema ha 
anche slabilto, con sentenza a 
parte, che quello stesso tribu¬ 
nale, una volta offerta a lui - o 
meglio, ai suoi avvocati • la 
possibilità di provare di fronte 
ai giurati la sua pazzia, ha poi 
tutto il diritto di ignorarla, 
mandandolo senza problemi 
al capestro. La Costituzione, 
hanno infalt affermato 5 dei 9 
giudici, «non esclude esplicita¬ 
mente la condanna a morte 
per i ritardati mentali». Quella 
di Penry insomma, è una ese¬ 
cuzione riservata, come si di¬ 
ce. per migliori occasioni. 

Cosi, a strettissima maggio¬ 
ranza, ha deciso rAmerica 
«più gentile* che Bush ha pro¬ 
messo durante la sua campa¬ 


gna elettorale. E cosi sarà, nel 
nome dei più barbarici senti¬ 
menti di vendetta sociale che 
Reagan, nei lasciare dopo otto 
anni la presidenza, ha fenna- 
mente voluto prevalenti all'in- 
temo del massimo organo di 
giustizia dei paese. Ieri ha vin¬ 
to VAmerica vìotenta ed ottusa 
che spera di combattere la cri¬ 
minalità con la pena di morte, 
apprestandosi a gioire per gli 
ultimi spasimi di un paio di 
sedicenni, ma non trorà il co¬ 
raggio di vietare, di fronte al 
veti di potentissime lobby, il lì¬ 
bero uso delle armi da guerra. 
L’America che, insieme a 
molti dei diritti civili (la Corte 
in questi giorni ha emesso un 
impressionante serie di sen¬ 
tenze contro te minoranze), si 
appresta ad affossare la parte 
migliore delia tradizione del 
paese. 

Tra qualche giomo lo scon¬ 
tro sì sposterà sul terreno de¬ 
cisivo deH'aborto. Vincerà an¬ 
cora l’America cìnica e bigot¬ 
ta di Ronald Reagan? 


«promosso» 
alla Procura 
di Paiamo 




Giovanni Falcoiie contlnuaà a tamime a Paleimp eonliD le 
caache.LateRàcainini»ionereferenledelConslgliosupe- 
liote della magiìintiin k) ha pioposlo léil aU'unanlRU c» 
me pmcuratdie agijluhlo. U sua iproniosloneÀ che saià 
ntifiuta dai pSenuih di domani. « stala resa posaiUlé dal 
gesto di sotidailélà di alcuni mai^dralLche hanno riùiato le 
loro domande dallo slesso Incaico. E una prima risposte 
allasfidamafiosa. _ apactra B 


Perarflio IdcnccollScOMeMi^ 

sleBAimiinA ca.itesll«eccèllend»4[i(im- 

aepppmno „ cibino dovmnnp;,^ 

Scotti, Piccoli quello che sanno nMI»- 

« rauMirM ,1 celebra U procMSP;!# Il 

caso Cirillo. L'ha dwilom 
in paniate e laidhiD aopllli- 
mento d'ima ricMeata della dilesa dell'Unità. .11. 
una critica implicita àll'impaslazione lesfriHIva segulta èln 
qui dalla Pneura. Ieri la lacunosa deposizione dei due-QtlT 
del Sisde che comlnciaiono la haualiva. Salzano e Criaepò- 

_APAhiN» 8 



Blocco Sì arroventa lo sttMitro tm I 

WaI ■uiiajjlt ministri economici del ctt- 

qgl ynm i missionario governo De Mi* 

SCOntfd fa sugli Mnimento pe? fé^ 

Rteie l’ascesa deU’ìnflazks* 
imnmn ^ sostegno della linea 

Amato che propone il bloc* 
co del prezzi amministrati, 
delle tariffe pubbliche e dell'equo canone è sceso in cam¬ 
po Il conigliere econonrico del presidente del Conslgto 
Mario AiceilL Ma il repubblicano Battaglia (e il Pii) è ben 
deciso ad opporsi Forse hi settimana rUinione del Cipe pa 
unorientamento. _ apaqwà 11 


■i incendio a bordo di un sottomanno nucleare sovietico al 
largo della costa norvegese, e subito è polemica ha (Mo e Mo¬ 
sca. L'incidente, mero grave di quello del 7 aprile in cui morirò 
no 42 mariiìal. ha suscitato però vìvo allarme perchè è rultimo 
dì una serie. La Norvegia protesta peithè le autorità sovietiche 
hanno taciuto jyit ben otto ore e hanno ammesso l'incidente 
(negando però che ci sia stalo un Incendio) solo dopo che ae¬ 
rei di Oslo avevano sorvolato l’unità in fiamme. 11 sottomarino 
(nella foto) ^ stato scortato da altre navi sovietiche in una base 
della penisola^ Kola. A PAGINA S 


«I calciatori Quasi un ricatto messo in 

del Toro volevano 

un miliardo come ti^e decl^ per ht piM* 

promio-salveiu» rTriJ^L'^^Tr.lS 

dente della squadra grana* 
la, Gian Mario Boisano - i 
giocatort mi hanno chiesto un premio speciale in caso di 
salvezza: un miliaido dì lire. Ho accettalo ma è stato aeiA-^i 
plicemenie immotatev. Anche rajlenatoie Vetta, dehuo dM? 
suoi fcaiciatori. rivela incredibili retroscena, apaqma 19 


«Contro la dn^ 
lum bastano 

Celebrata ieri anche in ttalia !a giornata mondiale 
di lotta alla droga, indetta dall'Onu. Il capo dello 
Stato si è recato a far visita ad una comunità tera¬ 
peutica di Castelgandollo (Roma), accolto dai 
110 ragazzi ospiti, dai familiari, operatori e volon¬ 
tari. In mattinata il Labos aveva presentato al Vi¬ 
minale i risultali di un'eloquente indagine sul nu¬ 
mero e la qualità degli interventi. 

iCÓiiii&lMNCÀ 


■i ROMA A sconfiggere il 

g rave flagello delia droga non 
asiano più le parole, e nep¬ 
pure te leggi da sole sono suf- 
ficienU: serve una grande 
azione coordinata di interven¬ 
ti pubblici e privati, finora 
mancata, ma anche fiducia, 
speranza e utopia. Ieri a Ro¬ 
ma due significative iniziative. 
1 dati presentati dai Labos sul¬ 
la qualità dei servizi hanno 
messo in luce inefficienze e ri¬ 
tardi inammissibili, soprattutto 
nel Sud. Cossìga nel corso 


della vìsita alla comunità di 
l^n Picchi ha affermato che 
«E fondamentale affermare le 
ragioni della vita e della soli¬ 
darietà». [I vìceseareUirio del- 
i'Onu, Giuseppe Di Gennaro, 
ha sottolineato come il traffico 
dì stupefacenti «sta conom- 
pendo te Istituzioni, minac¬ 
ciando perfino la sicurezza 
degli Stati». Sulla nuova legge 
sulla droga, ferma al Senato, 
te interviste ai presidenti dei 
senatori de e psi. Mancino e 
Fabbri. 


BRANCA e MORELLI A MOINA 4 


Il voto europeo dice questo alla sinistra 


cui quello vincente) restituiti a) ministero 

ROSANNA LAMRUQNANl A PAGINA? 


■i Come era già successo le 
due volte precedenti, anche il 
18 giugno te eiezioni europee 
sono stale condizionate da 
questioni e intere^) legati alla 
politica interna, li che non de¬ 
ve meravigliare: per molli cit¬ 
tadini tedeschi la Comunità 
europea resta un’entità più o 
meno oscura, che apparente¬ 
mente non ha riflessi sostan¬ 
ziali sul piano personale. Altri, 
al contrario, temono conse¬ 
guenze negative derivanti dal 
consolidarsi del crescente 
moloch della Cee. In entrambi 
ì casi, l'atteggiamento degii 
elettori è stato condizionato 
dalla sensazione che. viste le 
limitate competenze del Parla¬ 
mento europeo, il peso del lo¬ 
ro voto fosse alquanto limita¬ 
lo. Cosi non è un caso che ia 
percentuale dei volanti si sia 
ulteriormente abbassata - fi¬ 
nendo nettamente sotto il 60% 
-. L'integrazione nella Comu¬ 
nità europea potrà guadagna¬ 
re consensi, e quindi, più au¬ 
torevolezza politica, solo se 
verrà resa più vicina agii inte¬ 
ressi dei cittadini, più sociale 
e più ecologica, il che vuol di¬ 
re solo a patto che non si limi¬ 


ti ad una armonizzazione e 
deresutatìon tecnocratica. Qui 
si misurano i compili e te op¬ 
portunità della sinistra. 

Nel risultalo delle elezioni - 
spostamento dell'asse politico 
portante dal centro-destra al 
centro-sinistra - sembra che ci 
sia, oltre ad un certo scettici¬ 
smo dì fronte ad un'«Europa 
alla fine» anche una certa di¬ 
sponibilità di vasti settori del¬ 
l'elettorato ad impegnarsi per 
una Comunità dai connotati 
più progressisti, fn effetti, ac¬ 
canto al dato negativo detl’a- 
stensione, si è manifestata una 
controtendenza positiva nel¬ 
l'interesse per la Comunità. 
Tendenza che si rivela almeno 
in tre aspetti. 

I partiti europeisti hanno 
avuto risultati positivi quasi 
dappertutto, mentre le forze 
contrarie alla Comunità - an¬ 
che a sinistra, come dimostra 
il caso del partito comunista 
francese - hanno subito delle 
perdite. Il caso più clamoroso 
è quello delia Gran Bretagna, 
dove la posizione dei partiti 
vcrao rintegrazione europea - 
diversamente che in qualsiasi 


altro paese - ha giocalo un 
ruolo decisivo per te scelte 
dell'etettorato. La posizione 
distruttiva dei consmatori di 
Margaret Thatcher rispetto al¬ 
l'espansione della Comunità, 
il loro rifiuto di una ristruttura¬ 
zione sociale sono stati dura¬ 
mente puniti in termini di con¬ 
senso eiettorate, mentre il Par¬ 
tito laburista mutava il suo 
corso politico a favore della 
Comunità. 

Questo rafforzamento delle 
tendenze dì fondo a favore 
deli'integrazione europea do¬ 
vrebbe essere Inteso, da lutti, 
come una richiesta di ampiia- 
rrvento del poteri del,Paga¬ 
mento europeo, e di Inverno- 
ne dt quei processi per' diii i 
parlamenti nazionali perdono 
sempre più competenze senza 
che questa perdita sia requilì- 
brata in alcun modo. I diritti 
democratici, nati storicamenle 
dalie fotte delia borghesia li¬ 
berale e del movimento ope¬ 
raio. non possono sparire co¬ 
me se niente fosse. 1 processi 
di integrazione devono essere 


HKINZ TIMMENMANN 

tegìitìmati anche da) latto che 
attraverso la loro realizzazione 
sono assicurati gli elementi 
basilari della democrazia bor¬ 
ghese. Qui sta uno dei compiti 
fondamentali delia sinistra oc¬ 
cidentale: impegnarsi su que¬ 
sto con ie forze della borghe¬ 
sìa liberale. 

Una seconda tendenza po¬ 
sitiva del voto europeo sta nel¬ 
l'avanzata delle forze dt sini¬ 
stra. che, ai di là delle loro dif¬ 
ferenze politico-programmati¬ 
che. dispongono oggi della 
maggioranza a Strasburgo. 
Questo risultato non significa 
ceno il rifiuto del mercato con 
la sua dinamica, te sue possi¬ 
bilità dì innovazione, di cam¬ 
biamenti strutturali, e la capa¬ 
cità di assicurare il benessere. 
La sinistra socialista, compre¬ 
so il Partito comunista italia¬ 
no, ha riconosciuto da tempo 
il ruolo positivo del mercato 
come meccanismo insostitui¬ 
bile per un sistema economi¬ 
co che funzioni. 11 rafforza¬ 
mento della sinistra costituisce 
però certamente un contralta¬ 


re a quelle forze conservatrici 
che alla realizzazione del mer¬ 
cato unico accoppiano la spe¬ 
ranza della deregulalion e del¬ 
ta cancellazione delle conqui¬ 
ste del movimento dei lavora¬ 
tori. Ragion per cui li risultato 
delle elezioni europee servirà 
a sensibilizzare 11 centro e la 
destra circa la necessità di da¬ 
re una fisionomia più «sociale» 
^la Comunità e di ricacóare 
indietro quel liberalismo di 
mercato, slegato da qualsiasi 
regola, che opera senza bada¬ 
re ai costi sociali e ambientali. 

Contemporaneamente il ri¬ 
sultato delle elezioni smenti¬ 
sce una volta di più la tesi di 
Dahrendorf sulla «fine del se¬ 
colo socialdemocratico». U 
elezioni per il Parlamento eu¬ 
ropeo dimostrano che una si¬ 
nistra che si rinnova dal punto 
di vista politico e programma¬ 
tico può poggiare su un vasto 
consenso sociale. Il clima po¬ 
litico per approvare una carta 
sociale europea è più favore¬ 
vole. 

Una terza caratteristica del¬ 


le elezioni europee è il succes¬ 
so registrato quasi ovunque 
dal verdi, siano essi dì orienta¬ 
mento demoaatico e sociale 
- come nella Germania occi¬ 
dentale - o orientati in modo 
più conservatore - come in 
Francia e Gran Bretagna -. La 
rapida crescila di questa nuo¬ 
va forza politica sottolinea che 
la questione «verde» non è una 
questione specifica tedesca, 
come hanno sostenuto per 
mollo tempo parecchi com- 
mentalorì neH’Europa occi¬ 
dentale, sottovalutando il fe¬ 
nomeno. Questa crescila ha (e 
radici nell'aumentaia coscien¬ 
za che i rischi associati alla 
produzione industriale sono 
maggiori del controlU sul ri¬ 
schio. Il che esprime il blso- 
di riorientare la società in¬ 
dustriate rispetto a criteri pas¬ 
sati puramente quantitativi e 
produttivìstici. Proprio da un 
punto di vista tedesco il raffor¬ 
zamento dei Verdi nelle ele¬ 
zioni europee mi sembra un 
dato positivo: sensibilizza l 
«partiti tradizionali» - sinistra 
compresa - sui rischi ecologi¬ 
ci, e dimostra che i verdi a 


Bonn non sono il frutto di un'i¬ 
steria specifica dei tedesdii. 

Nel XIX secolo ^ è lottato 
per affermare la libertà deH'in- 
divlduo. nel XX secolo si è bt- 
tato per le riforme sociali, 
mentre adesso è balzata in 
primo piano la protezione del 
fondamenti dell’esisten^ co¬ 
me premessa per il godimento 
e Tampliamento delle libata 
indivlduaU e dei diritti sociali. 
Uno dei compiti fondamentali 
> che non è stato abbastanza 
sottolineato - è di mantenere 
la Comunità europea aperta 
all’Europa dell'Est, appoggian¬ 
do culturalmente e material¬ 
mente da Bruxelles e da Stra¬ 
sburgo ì cambiamenti in cceso 
in quelle società. Il moderno 
internazionalismo della sini¬ 
stra occidentale si misurerà 
anche sulla capacità dà fare 
della Comunità un sogg^ 
che spinga costruttivamente 
verso il rinnovamento l'Europa 
dell’Est. Le speranr» e te atte¬ 
se poste nella sinistra europea 
da coloro che lottano per te ri¬ 
toime e per un «socialismo de¬ 
mocratico» nei paesi deU’Est 
sono enormi e non possono 
andare deluse. 





























Commenti 


riMità 

Olonule (tal PAttitO comunista italiano 
fondato 

d« Antonio Gramsci nel ! 924 


I12aMadrìd 


L a cronaca del vertice europeo di Madrid sug¬ 
gerisce che VUnlone monetaria non ha or¬ 
mai altri ostacoli che la fraslone del Partito 
cóhseivatore inglese rappresentata da Mar- 
garet Thatcher e qualche banchiere tedesco 
Mraltm poco rappresentato in sede politica. 
Ben aim> m 11 verttaglio di posizioni che si ebbe nel 
ld77, alla nascita deli’/lctomo dì mrnbio chiamato im- 
piopnamente Sistema monetario europèo (Sme), per 
varietà di posizioni e durezza degli «ammonimenti» so¬ 
prattutto di economisti - sulle conseguenze restrì^ di 
un ajccordo monetario che non può nascere altrimenti 
sé npn sul ^supposto della stabilità monetaria. Quindi, 
dÌ,^qp reale convergenza - diminuzione del tas^ di in- 
in Italia, ad esempio - fra i paesi partecipanti, 
non ai parla di convergenza che in tono minore s 
peraino gii economisti, i più litigiosi, evitano di discutere 
le tante cose discutìbiii del Rapporiò Delois. 

Éi accetta, cioè, di entrate in un teneno denso di in* 
cognitif in una transizione dagli esili incetti come possi¬ 
bile - per taluni unica - via di uscita dalle difficolta ore- 
senMoneiono ben maggiori di^uantodicanogli indica¬ 
tori meccanici della congiuntura economica. Questo 
mutamento di atteggiamento io si deve, anzitutto, al fat¬ 
to che l’Europa dieci anni fa aveva una moneta forte, 
una monefa*faro, i! marco tedesco, mentre ora anche il 
marco è debole. L’Idea di un sistema Intemazionale ba¬ 
sato su una famiglia di monete - fra cui certamente il 
marco e lo yen - è tramontata. C'è un vuoto in Europa; 
c’è un vuoto net mercato mondiale dove ie monete si 
muovono solo attorno al doltaro e quindi a^i ordini di 
un re malato. 

L'VnIone monetaria appare necessaria^ inclusi even¬ 
tuali effetti negativi. L'opposizione inglese velleitaria 
perchè la sterlina è più esposta di altre monete. Manca, 
invece, chi lavori a costruire io scenario positivo: nessu¬ 
no si esprime sui modo in cui l'Unione monetaria do¬ 
mani. un coordinamento oggi, possano contribuire a ri¬ 
durre la disoccupazione in Europa occidentale, passo 
obbligalo per restaurare la «qualità europea», cioè 1 suoi 
l^lli di uso sociale delle risorse economiche. La Carta 
tki diritti sociali fondamentali, altra proposta su cui si 
vuole costruire una nuova economia europea, resta po¬ 
co credibile se tutti gii strumenti della politica economi¬ 
ca - a partire dalla moneta - non giocheranno un ruolo 
costruttivo. 

L’incognita viene coperta con alcune assicurazioni 
politiche. L'aumento dei fondi europei per finanziare lo 
sviluppo nello regioni più deboli o compensarlo sono 
' una risposta. Il riciclaggjo di capitali a fronte del drenag¬ 
gio del risparmio verso le grandi piazze finanziarie è pna 
possibilità ulteriore. Sono scenari nei quali la politica 
monetarla si mette da parte per far posto a quella fisca¬ 
le. Nello stesso tempo, però, si dichiara pressoché im¬ 
possibile una convergenza deile politiche fiscali ed una 
loro commisurazione agii obiettivi dqlla unificazione eu- 
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Ui piano delia'potiffcit monetaria è rimasto in 
«y*^>^^^-pÌedl‘Un soioputrio di re^Mz‘a:^btelritatlvo'' 
' di spingere alcuni paesi verso la privatìzza- 

zione di servizi pubblici attraverso una limita- 
zione obbligatoria del deficit di bilancio. An¬ 
che qui, però, vi è un margine di scelta ati'in- 
temo delia politica finanziaria dello Stato, perché niente 
I irppedisce al Tesoro di dedicarsi alla gestione di un bì- 
làiKlo di prestiti e interessi. Cioè di gestire un bilancio di 
pura intermediazione fra mercati fmanziari ed econo¬ 
mia produttiva. 

11 rischio, per t'Itaiìa, è quello di ritrovare nel mondo 
nuovo del coordinamento monetario europeo tante co¬ 
se già note e giudicate. Si guardi all’indifferenza con cui 
la lira attravena una fase d> aumento considerevole dei- 
rinflazlone. in teoria l'unificazione monetaria comporta, 
con la perdita di indipendenza, una corresponsabiltzza- 
Zione dei paesi europei più forti per i paesi più deboli. 
Questo, fra l'altro, è l'esatto significato della sollecitazio¬ 
ne che paesi come la Spagna e l’Italia tanno per l'Unio¬ 
ne. 

Questa corresponsabliità, tuttavia, é circoscritta a ben 
precise quote dì risorse pubbliche e non coinvolge il 
meccanismo generale di formazione e distribuzione del¬ 
ie risorse (questo significa il disaccordo sul fisco). La 
concorrenza iniriieuropea - fra piazze finanziarie, fra 
gruppi bancari per il controllo delle tecnologie fonda- 
mentali - resta un fattore importante. «Vestire di Europa» 

I propri progetti è naturalmente buona pubblicità. Co¬ 
struire Uno spazio economico in cui vi siano effettive 
maggiori opportunità per tutti è una faccenda differente. 

Nel territori ignoti dell’unificazione bisogna dunque 
entrare con una chiara coscienza degli interessi. Nel 
momento in cui il progetto si accelera, portato avanti da 
esigenze «indifferibili», vale ii detto che ogni promesso è 
un debito. 1 progressi istituzionali deii'Europa vanno 
commisurati alle soluzioni che consentono di realizzare 
Hù il progetto si riempie di concretezza, maggiori sono 
le garanzie che non si debba ~ come si è temuto ieri a 
Madrid -correre il pencolo di anetramenti clamorosi. 


_«Io aèdo che le leM assolute della libertà dell’uomo 

poss^o andare d'accordo col mercata Ma que^non vuol dire 
che il mercato di per sé gsoantisca il rispetto di quette leggi » 


M Lo storico Carlo Maria 
Cipolla ci ricordava, poco 
tempo fa, quante diverse 
configurazioni, teoriche e 
pratiche, abbia avuto nella 
storia moderna il termine 
capitalismo 

Per questo io parlo sem¬ 
pre e solo di aipiiaiismo de- 
moaaticù, che, tra le varie 
configurazioni, rappresenta 
un modello caratterizzato da 
ben precise scelte e valori, 
che, al di ià dei meccanismi 
economici ed organizzativi, 
sono patrimonio comune di 
una ncca e complessa tradi¬ 
zione culturale e civile. Parlo 
onestamente di capitalismo 
(anziché usare termini più 
affascinanti, ma, forse, più 
ambigui, come quelio di de- 
nvocraiia economica) per 
sottolineare che, in questo 
modello, la proprietà diffusa, 

Il meccanismo di mercato 
per la grande generalità del¬ 
ie decisioni economiche, il 
moto decisivo del capitale 
impiegato in funzione dello 
sviluppo, non sono fattori 
accidentali, del quali si pos¬ 
sa anche fare a meno; sono 
fattori essemlaii, ancorehè 
non sufficienti. Essi sono, in* 
fatti, funzionali alla libertà 
individuale, al pluralismo 
culturale, al dinamismo so¬ 
ciale e. quindi, anche ail'etti- 
cienza economica e sociale. 
Su questo non avevano dub¬ 
bi i padri fondatori degli Stati 
Uniti, come non ebbero mal 
dubbi però (sia 1 seguaci di 
Hamilton che quelli di Jeffer¬ 
son) sul fatto che rinteiesse 
pubblico ed II principio de¬ 
mocratico. e non anche il 
mercato o l’impresa o la pro¬ 
prietà, sono i principi guida 
della colletUvità. 

Né dubbi nutrivano in pro¬ 
posito t rappieaentanti del 
popolo francese che, il 26 
agosto 1789, approvarono 
quei brevi ed essenziali di¬ 
ciassette articoli che vanno 
sotto li titolo di «Déciaration 
des drolts de l'homme et du 
citoyen», diriRi pensati «pour 
lous les hommes et pour 
tous les temps». Ed è proprio ~ 
l'ultimo articolo, il 17, a col¬ 
legare Il diritto aiia^ libertè 
economics a tutti gii altri di- 
ntti della persona, nel qua¬ 
dro dell'interesse pubblico e 
della legge, il testo approva¬ 
to è molto moderato, e ven¬ 
ne molto criticato anche per 
la mancanza di «une loi clai- 
re et précise contre l'agiota- 
ge et les accaparements» 
(leggi anii'tmst e contro la 
concentrazione del potere 
economico, diremmo noi). 
Ma neppure 1 progeRi più ra¬ 
dicali (come quello di Pison 
du Galland) abbandonava¬ 
no Il concetto che: «La prò- 
prìété est un droit inhérent à 
la liberté elle-mème*. Deve 
essere il principio democra¬ 
tico, la guida dinamica alla 
ricerca per il, mai definitiva¬ 
mente risolto, equilibrio tra 
la «pFOprìélé» e «l’égaiité». 

Non minore enfasi va, 
dunque, posta sulla qualifi¬ 
cazione: democratico. Un 
termine che racchiude la 
lenta maturazione, nelle co¬ 
scienze e poi negli ordina¬ 
menti, del pnncipio che la 
propnetà privala ed ii profit¬ 
to non sono diritti assoluti, 
ma strumentaii, subordinati 
al patio di solidaneta demo¬ 
cratica ed alla coscienza so¬ 
ciale e civile. Che essi sono 
legittimati solo se effettiva¬ 
mente vengono organizzati, 
gestiti, sorvegliali, distnbuiti, 
m funzione delia diffusione 


Nonsempiei 


della propritta,,della aalv*- 
guardia delle-4ibcfta Indivi¬ 
duale dall'aibitTio del poleie 
politico ed economico, dello 
sviluppo del dinamismo so¬ 
ciale. 

Cose amiche, cose In par¬ 
te dlffleniieete, cose de ncu- 
parare ed tgglomete. «La le- 
gtsieiione he unlvetselmen- 
le promosso 1 grandi appli¬ 
cando la saggia massima di 

a rum un determinalo e 
mo proprietario ad 
ogni coaa suscettibile di pro¬ 
prietà... Ma II titolo ultimo 
non è nelle mani del pro¬ 
prietario, lAa In quelle del- 
riUmanltài del popolo come 
unita organlea... La motlva- 
alone delle leggi che stebili- 
Kono la proprietà private, 
non sta nel soddisfate gli 
Istinti di possesso deiruomo, 
ma nel pramuoveie i grandi 
scopi della società civile.,... 
Quette parole non le ha 
icrille un papa moderno e 
progrelalale, ma un famoso 
ed Inlluenle giurista Inglese, 
conservaiora ed uomo del¬ 
l'establishment, a metà del 
1700. 

Geco allora la democra¬ 
zia, non come sovrastmtlura, 
non come schema giuridico 
buono per tutti I contenuti, 
ma come un valore in sé, 
non barattabile con nessuna 
•produttivilà., con nessun 
.mito., con nessun .santo¬ 
ne., con nessun .radioso fu¬ 
turo., con nessuna .nostalgia 
giovanile.; la democrazia co- 
„me sistema di valori; come, 
paradigma di vita. G la fedel¬ 
tà a questi valori che ha per- 
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MAMO VITALI 


messo ai Victor Setge, ai Si- 
Ione ed a lami alM di caplm 
prima», molto prima. Che 
poi questa capacità di capi¬ 
te prima, sia sempre fonte di 
itoiamanto e di toRerenze 
individuali, è cosa che non 
aoipfemle chi conosce un 
po'di storia. 

'Ma la demociazla, alla li¬ 
ne, è quello che coma, non 
tanto perché è .buona», 
quanto proprio pemhé è «I- 
ficl«m».EelOètamopiùve- 
IO in una società lecnologiCB 
e completsa che richiede un 
allo livello di partecipazione 
• di consapevolezza. Chi du¬ 
bita di ciò legga II diacono di 
Oeng Xlaoping del 9 giugno, 
dove analizza la neceraltà 
della mpKulone In Qna. Un 
testo piatto, mediocre, privo 
di ogni visione, un lesto •stu- 
Irido» de pene di un dirigen¬ 
te pollileo, une volta acuto e 
hrillante. ERIcienle non è 
Hitler che usa gli schiavi ed 
In dodici anni sprofonda 
nell'inlemo, ma Roosevelt 
che mobilila il cuom e la 
mente di tutti gli uomini libe¬ 
ri, al di qua d al di là del¬ 
l'Atlantico, contrapponendo 
al nazismo ie sue quattro li¬ 
bertà londamentall, ed apra 
la stagione d'ora del secolo 
americano. 

Ma ora quel tempo è pas¬ 
sato. Il dopoguerra è Imito. 
Gli Stati Uniti hanno il fiato 
corto. Una nuova responsa¬ 
bilità chiama l'Europa. Oa- 
vami a noi sta un nuovo 
..mondo che non conoscia¬ 
mo. Ma le prove passate 
hanno selezionato il grano 
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dal loglio, per.j;utU gli uomini 
di buona volohUi. In questo 
nuovo mondo lame cose so¬ 
no destinate a fondersi, ma 
non a confondersi. 

Il tempo della ricema e ri- 
cominciato, e, lungi dal me- 
rav4gllaiinl o scandalìzzarmi 
di fronte al conlluire di para¬ 
digmi culturali e politlei di 
origine diverse, lo di ciò mi 
emoziono e mi mllegro. I 
pumi fermi non sono molti. 
Ma ci sono. BasUt leggete le 
pagine tremende di questo 
secolo con occhi onesti e 
senza paraocchi. Una cou è 
certa (ed anche le Impor- 
lant'issime elezìopi europee 
cl danno questo messag¬ 
gio): Il tempo della politica 
come spettacolo è finito; il 
tempo degli slogan lacili é fi¬ 
nito; Il tempo dei partiti tra¬ 
dizionali. pure nomenklatu- 
re o gestori di tessere, volge 
al termine. 0» viene il tem¬ 
po delle cose serie. Il tempo 
delle capacità realizzatrici, il 
tempo della coerenza, che è 
anche tempo di durezza. Il 
rinnovamento e la demtxra- 
lizzazione del sistemi collet¬ 
tivizzati sarà un processo 
lungo, difficile e drammati¬ 
co, costellato da allm llan 
An Men e da crisi economi¬ 
che ed inflazionistiche duris¬ 
sime. Ma anche ii riportare 
alcuni meccanismi Impazziti 
del sistema capitalista nel¬ 
l'ambito della ragione de¬ 
mocratica «pour lous les 
hommes et pour tous les 
lemps» sarà,„sla„,S.ulj:!ÌMP> 
nazionale che intemaziona¬ 
le, compito di non lieve mo- 
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mento. Nel momento in cui 
si riconosce la grande valen¬ 
za dei tapitaliamo democra¬ 
tico. é necessario anche es¬ 
sere coscienti di quanto,da 
esso siamo lontani. 

Grandi forze positive sono 
in movimento in tuRo il 
mondo, e queste forze sono 
enormemente più ioni là do¬ 
ve hanno potuto nutrirsi di li¬ 
bertà politica ed economica. 
Ma queste forze devono an¬ 
che essere ben temprate, 
pronte a smascherare i bluff, 
pronte a ricominciare sem¬ 
pre daccapo, senza mai sco 
raggiarsi. li tempo dei giochi 
non è finito solo in piazza 
Tian An Men. Perché poi la 
libertà di stampa deve essere 
reaie; perché poi i mercati fi¬ 
nanziari devono essere real¬ 
mente di massa e non al ser¬ 
vizio di «lorsignori»; perché 
poi I sequestri di persona de¬ 
vono essere eliminatt e non 
indecorosamente teorizzati 
come una componente sta¬ 
bile ed accettata dal sistema, 
da lasciar gestire agii esperti 
(a quando un'apposita Uni¬ 
versità?); perché poi nessun 
paese sviluppato ha, come 
noi, Intere regioni controllate 
dalla mafia, secondo dia¬ 
gnosi dei prefeRi e dimissio¬ 
ni in massa dei sindaci; per¬ 
chè poi un’Europa dcÀata di 
coscienza e cultura multiraz¬ 
ziale è tutta da costnrire; per¬ 
ché poi lo sguaiato debito 
pubblico, frutto di una politi¬ 
ca scelta, voluta è goduta 
come colossale strumento di 
riailocazione di risorse, è tut¬ 
to da affrontare; perché poi 
l'incoscienza della non poli¬ 
tica energetica è stata tale, 
che basta che il petrolio 
riaumenti di 10 dollari e ri¬ 
torniamo tuRi soR'acqua, al¬ 
la grande; perché poi le città 
invivibilì sono qui; perchè 
poi la tragedia deil'Amazzo- 
nta non è un documentano 
televisivo; perché poi il ri- 
conduire ad una logica di ef¬ 
ficienza e di responsabilità 
individuale le grandi stiuRu- 
i« pubbliche non è neppure 
.iniziato; perché poi Pinfla-t'o 
zione brucia sempre sotto la 
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vo ordine monetano intema¬ 
zionale è ancora da costrui¬ 
re; perché poi... Quante cose 
da farei Abbiamo i mezzi, 
abbiamo le conoscenze, ab¬ 
biamo l'esperienza per tarlo. 

Se avremo anche una suffi¬ 
ciente forza morale, una 
grande coerenza, la capacità 
di guardare avanti verso 
nuove vie, una fede profon¬ 
da, e non parolaia, nella de¬ 
mocrazia e net capitalismo 
democratico, la democrazia 
per tutti e sempre, e non so¬ 
lo per noi e quando fa co¬ 
modo a noi; e se riusciremo 
a modificare in modo impor¬ 
tante il funzionamento della 
macchina politica ed istitu¬ 
zionale. allora potremo an¬ 
dare avanti, nonostante le 
bufere che, come sempre, 
non mancheranno. 

Come scrisse Bertrand 
Russell, tanti decenni fa: «I 
pericoli esistono, ma non so¬ 
no ìnevitabììì, e la speranza 
nel futuro è per lo meno al¬ 
trettanto ragionevole come il 
timore». Ma nessuno può en¬ 
trare ne) futuro, senza paga¬ 
re un prezzo. I carri armau di 
Tian An Men non sono di¬ 
versi da quelli che vidi all'o¬ 
pera a La Paz nel 1972 e nel 
1978. Ed a La Paz c'erano il 
capitalismo ed li mercato. 
Ma non era il capitalismo 
democratico. 


I problemi che pone 
questo successo 
della Lega lombarda 


MmoMiiaNiNi 


T ra le novità posi- 
^ del voto eu¬ 
ropeo in Italia, 
oltre al grande 
Mw nsultato del Pci, 
spicca, in rela¬ 
zione soprattutto alia Fran¬ 
cia ed alia Geimania, l'arte- 
tiamenlo della destra tradi¬ 
zionale. Avanza però, ed è 
un fatto in cui non pochi 
commentaton hanno voluto 
vedere la manifestazione 
nazionale dell’emergere di 
una nuova destra, il feno¬ 
meno delle liste locali, ed in 
particolaie, questa volta, 
della L^a tmt^a. La qua¬ 
le triplica i pr^ri voti rispet¬ 
to al 1967 e supera i’8%, di¬ 
venendo i) quarto partito 
della regione (ma in alcune 
Cina ed in non pochi centri 
minori diviene addirittura il 
secondo). 

La connotazione di de¬ 
stra di questa Usta sarebbe 
indiiduabile nel gretto loca¬ 
lismo che la contraddistin¬ 
gue, ai limiti, ipereo, delia 
xenofobia e del razzismo. E 
quasi tutti I commenti batto¬ 
no infatti su questo tasto: 
corporativi, teuionari, xe¬ 
nofobi, razzisti, «ia città dei 
Mille (cioè Bergamo) ha 
tradito Garibaldi», sintetizza 
su // Giamo Guglielmo Zuc¬ 
coni, tracciartdo il profilo di 
questa nuova destra Stif ge¬ 
neris: antinazionaie e spa¬ 
ventata. ^iù Che aiiro, dal- 
l'ondata migratoria da) Sud 
deiritalia e dal Nord Africa. 

Naturalmente c’è del ^ro 
in tutto questo. Tuttavia una 
lettura di questo genere dei 
fenomeno Lega lombarda, 
che la riduce, in sostanza, 
ad ima manifestazione di 
spaventosa arretratezza cul¬ 
turale. non appare dei tutto 
convincente. Cosi come po¬ 
co convincente appare l'eti¬ 
chetta di destra, specie in 
mancanza di dati sociali e 
politici un po’ più precisi. 

In realtà che coaa sia, og- 
.Agii fe-laga fnrabaStia.è.liop- 
po presto per dirlo. Si può 
, tutt'al più cercare di capire 
UMa'tla’ 
quali ^risotti pR^leml o da 
quali stali d'animo essa 
iraftiia origine. Posto che 
non s) iratui certamente di 
un partito e nemmeno di un 
movimento, con Una sua 
idea di fondo ben precisa, 
ma piuttosto deila manife¬ 
stazione di un grosso stato 
di disagio che (a parte i 
mezzi sorprendentemente 
doviziosi che ha trovato si¬ 
no a qui per esprimersi) 
non sa neanche mi, motto 
bene, dove andare a parare. 

Disagio per che cosa, 
protesta coptrochj? 

Naturalmente disagio per 
tutto e protesta contro tutti, 
in un amalgama assoluta¬ 
mente inestricabile in cui il 
solo denominatore comune 
sembra essere una decisa 
avversione contro «Roma*, 
ossai contro lo Stato, ossia 
contro la pubblica ammini¬ 
strazione individuata, per 
l'alto numero di impiagali 
di ongine meridionale che 
VI iave^ano (tra l'altro con 
un altissimo margine di mo¬ 
bilità), con il Mezzogiorno 
tout court. 

Avversione che nelle ulti¬ 
me settimane ha avuto mo¬ 
do di alimentarsi con la vi¬ 
cenda dei ticket sanitari, 
quella del 740 o, per restare 
in Lombardia, con il man¬ 
cato decollo de) piano di n- 
nascita della Valtellina o di 
quello per il disinquinamen¬ 


to dei fiume Lambro. Per 
non parlare, poi, di vicende 
di cronaca come quelle del 
rapimento Casella, che Ce^ 
to non hanno contribuito a 
far fare buona figura allo 
Stato e ad aumentare la fi¬ 
ducia nel suoi confronti. 

Ut questione, però, noi\ è 
quella di individuare l moti¬ 
vi dei disagio, evidenti a tutti ’ 
e certamente non tutu tipici 
deila sola Lombardia, ma 
piuttosto di capire su quale 
base politica la Lega lom¬ 
barda riesca a catalizzarli. 
Ora questa base, per quan¬ 
to molto imprecisa ancora, 
e rozzamente percepita, esi¬ 
ste ed è motto seria; è iì re- 

f ìonalismo, è il federalismo. 

non a caso, oltre a quello 
di Alberto da Giussano, chg 
non c^entra niente, ricorre 
sempre più sp^so, netta 
pubblicistica (fella Lega, il 
iKMiie di Carlo Cattaneo. 

Ciò non vuol dire, natu¬ 
ralmente, che II regionali-^ 
smo detta Lega sia, per que¬ 
sto solo motivo, una cosa 
seria. Ciò vuoi dire, però, 
che essa ha individuato una 
dimensione statuale e politi» 
ca concreta cui cottegate la 
protesta Indiscriminata dì 
cui SI fa portatrice. 

Se questa considerazione 
è esatta ciò vuol dire che II 
fenomeno politico Uga 
lombarda, più che riman¬ 
darci ad un dato, per cosi 
dire, di «sottosviluppo» cul¬ 
turale di una quota piutto¬ 
sto preoccupante dell'elet- 
torato lombardo, ci rimanda 
ad un dato assai più preciso 
ed anche più grave, e cioè 
al «sottosviluppo» del nostro 
sistema Istituzionale, di cui 
Il fallimento delie Regioni è 
la dimostrazione più evi¬ 
dente. 

C hiave di questo 
tattimenio è la 
politica finan¬ 
ziària, U modo 
■immm» cioè in cui lo 
Stato raocogHeariii 
ripuitece i fondi ira le Re¬ 
gioni a-statulo ordinano ed t 
in cui esse possono spen¬ 
derli. SI tratta di un molilo 
nato sull'onda delia pro¬ 
grammazione intesa come 
strumento cenualistico di 
guida dello sviluppo e, so¬ 
prattutto. di rìequmbrìo ter¬ 
ritoriale. Modello, com'è 
noto, ampiamente (aiiito 
nel nostro paese ed in ogni 
caso completamente ab¬ 
bandonato. 

Ciò nonostante si conti¬ 
nua a concepire la finanza 
regionale come se questo 
modello fosse ancora ope¬ 
rante. in termini avulsi, per¬ 
ciò, dagli effettivi fabbis^i 
locali ed in rapporto deter¬ 
minante, se non esclusivo, 
con obiettivi di carattere re- 
dismbutivo che andrebbero 
invece perseguiti con altri 
sinimentl. Tutto ciò va mol¬ 
to bene atta De, che conce¬ 
pisce le Regioni, a partire 
dalia Lombardia, come ro¬ 
telle di un gigantesco siste¬ 
ma dì redistnbuzione delle 
risorse che vengono da «Ro¬ 
ma» e non come strumenti 
di governo di società regio¬ 
nali sempre più complesse 
e sempre più desiderose di 
confrontare il reddito che 
producono e le tasse che 
pagano con un livello coni- 
spondente di servizi (com¬ 
presa una sena politica na¬ 
zionale di nequUibno eco¬ 
nomico). Non può an(lare 
però bene a noi ed alia sini¬ 
stra nel suo complesso. 
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M Questa si potrebbe inti¬ 
tolare Cinque anni dopo, ed 
essere considerata la secon¬ 
da puntata della telenovela 
iniziata la settimana scorsa 
con la lettera della 45enne 
che chiedeva se una donna 
può scegliere la propria vita 
Ecco che cosa accade a cin- 
quant'anni, da un'altra lette¬ 
ra (dì Ileana. Padova) «Vor¬ 
rei che ci parlassi delle mogli 
cinquantenni, e. perché no, 
dei loro mariti. So di molle 
coppie che a questa età si 
dividono, e se stanno insie¬ 
me non SI tollerano, litigano 
e stanno male. E mi chiedo 
perché, proprio quando sa¬ 
rebbe più opportuno essere 
affettuosi e comprensivi l'u¬ 
no verso l'altro, accade tutto 
li contrano. Abbiamo aspet¬ 
talo una vita questo traguar¬ 
do, con li desiderio quasi 
morboso di arrivarci; final¬ 
mente un po' di tranquillità, 
e (ui che ha un po' più di 
tempo per esprimerci quel¬ 
l'attenzione, quella dedizio¬ 


ne, che aspettiamo da sem¬ 
pre e che sono spesso man¬ 
cate 

•Invece arrivano le amare 
sorprese, il manto rallenta 
col sesso, e sostiene che ciò 
deriva daH'assuefazione e 
dalla mancanza di attrazione 
nei confronti delia moglie 
Questo SI può anche capire, 
e infatti noi mogli cerchiamo 
di essere più attraenti e desi¬ 
derabili. Ma allora lui ti dice 
in faccia che gli cf vorrebbe 
una partner nuova, che non 
sia la moglie- almeno una 
volta al mese per ritrovare la 
voglia coniugale, 

«Questo non é tolierabite, 
e nemmeno vedere lui che 
corteggia ie amiche di lei. fa¬ 
cendo gran complimenti atta 
loro bellezza. Forse, cosi fa¬ 
cendo, gii uomini credono di 
ingelosire la moglie, e spin¬ 
gerla a prendere l'iniziativa 
il risultalo, invece, è una to¬ 
tale frigidità, per resintimen- 
IO e orgoglio tento Ha ragie- 


PERSONALE 


_ AHHA DIL IO MOmnO 

Caram^e 
non mi servi più 


ne Alberoni quando dice 
che la donna, per sentirsi at¬ 
tratta dal partner, deve esse¬ 
re convinta di essere ia sua 
regina, e che iui vede soltan¬ 
to tei in pnmo piano 
•Non so. cara Anna, se mi 
comprenderai- ho scritto ma¬ 
le e mi sono espressa peg¬ 
gio Ma vonei che tu trattassi 
l'argomento perché )a cop¬ 
pia entra in crisi a questa 
età? C, per favore, spiega agli 
uomini che per noi donne 
non è poi tanto importante li 
sesso, ma conta di più la no¬ 
stra (iignità di moglie e di 
donna, e più ancora conta¬ 


no l'affetto e la dedizione del 
manto» 

Perché dicevo airinizio- 
•Cinque anni dopo?» perché 
è vero che a 45 anni suona il 
primo campanello d'allar¬ 
me, e ognuna di noi comin¬ 
cia a chiedersi. «Avrò fatto 
bene a dedicare tutta la mia 
vita al manto e ai figli?». Poi, 
a 50, amva puntuale ia 
smentita: «Non ho fatto be¬ 
ne» Nella gran parte dei ca¬ 
si. infatti, accade ciò che de- 
senve lieana mentre la mo¬ 
glie si aspetta, giustamente, 
un «premio di produttività» 
per tutti gli anni di lavoro do¬ 
mestico e di cura nei con¬ 



fronti del manto, questo mo¬ 
stra disinteresse o insofferen¬ 
za per la donna che gli è sta¬ 
la accanto venti o irent'annl 
il «rallentamento sessuale» 
di lui, ormai lo sappiamo, ha 
precise cause fisiologiche, 
oltre i cinquant'anni l'uomo 
ha una sua menopausa, e un 
relativo calo dei desiderio e 
dette capacità sessuali. E di 
questo si spaventa, ma non 
vuote ammetterlo Così dà la 
colpa alla moglie, che è 
sempre la stessa, e per di più 
invecchiata, e fantastica che 
la voglia gli tornerebbe, co¬ 
me ai SUOI vent'anni, se po¬ 


tesse cogliere te occasioni di 
novità che la vita gli offre. 

Ma (ha ancora ragione 
Ileana) le difficoltà sessuali 
sono solamente il risvolto di 
una cnsi più profonda il 
mancato «riconoscimento di 
valore» che la moglie si 
aspettava. E qui veniamo al 
dunque: per ia donna, che 
ha investito tutte le proprie 
energie nei compiti familiari, 
il disinteresse del marito 
equivale a un giudizio nega¬ 
tivo dì tutta la sua attività, e 
di lei come persona che tale 
attività ha svolto. Come se a 
un lavoratore, giunto all'età 
detta pensione (o giù di U) 
si dicesjte: «Mettiti da parte 
atta svelta, perché onnai non 
cl servi più, e quei che hai 
fatto finora valeva ben po¬ 
co*. Con l'a^ravante, per ia 
donna, che una simile bruta¬ 
le liquidazione investe lavoro 
e affetti, mentre l’uomo, 
spesso, se gli è andata male 
su! lavoro, ha in genere la 


p4^ibittta di rifarsi in fami¬ 
glia, dove trova sempre ac¬ 
coglienza e, spesso, ncono- 
scimenti affettivi o di valore; 
oppure può socializzare te 
proprie frustrazioni indivi¬ 
duandone le radici sociali, e 
quindi agire polìticamente, 
infine, sul lavoro è tutelato 
dai diritti sindacati acquisiti, 
e gode di un'indipendenza 
economica, per limitata che 
sia, tale da garantirgli la so¬ 
pravvivenza, e il senso che 
gii anni spesi nel lavoro 
qualche valore l'avevano co¬ 
munque. 

Analizzare perché la don 
na sia cosi pesantemente pe 
naiìzzata ne) suo molo do¬ 
mestico-lavorativo non è 
possibile in poche righe. Ma 
ciò avviene, ed è un’ingiusti¬ 
zia sociale, più che una tra¬ 
versia di coppia atta quale ri¬ 
mediare con un po' di buon 
cu<»e e di buon senso. Non 
sarebbe ora di affrontarla nei 
suoi termini reati, nelle sue 
devastanti proporzioni? 
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POLITICA INTERNA 


Camera 

Rù spedite 
lele^i 
di bilancio 


!■ ROMA. L'aula di MontecU 
lodo ripiende i suoi lavo* 
ri dopo la pausa elettorale. Al* 
l'ordine del glomo subito un 
argomento impegnativo: la di* 
scussk>ne (il voto è previsto 
per domani) sulle modifiche 
al regolamento della Camera 
che consentano tm'esame 
spedito deila legge finanziaria, 
del bilancio delio Stato, del 
documento di programmazio¬ 
ne economico-finanziaria è 
dei progetti di legge collegatt 
alla manovra di fìnanza pub¬ 
blica. i* giunta per il regola¬ 
mento ha proposto una serie 
di modifiche <me passano ora 
aii'eaame deU’assmnbiea. tra 
le pio rilevanti c'd la possibili* 
t& per ii governo di fissa» una 
data precisa entro la quale 
debbono essere approvati i 
provvedimenti «collegati*. Na¬ 
turalmente la data e l'elenco 
delle leggi da approvare deb¬ 
bono passare ài vaglio della 
conferenza del capignippo. 
Questo per evitare che II go¬ 
verno si presenti con un ■pac¬ 
chetto» nutrito da aj^novare 
In un arco di tempo ristretto, 
con il criterio del >pfendere o 
lasciare», senza una reale pos¬ 
sibilità di analisi e approfondi¬ 
mento da parte dell'aula. Una 
falle modifica mira soprattutto 
a consentire l'entrata in v^ore 
della finanziaria e della ma¬ 
novra complessiva a partire 
dal primo gennaio di ogni an¬ 
no. 

Ahre novità-, l’esame del U* 
lancio precederà quello della 
finanziaria e neirambilo dei 
«conti» dello Stato sarà l'arti¬ 
colo che concerne le entrale 
ad essere discusso e vagliato 
per primo. «Valutando preven¬ 
tivamente le entrate - com¬ 
menta l'indipendente di sini¬ 
stra Franco BassaninI - si po¬ 
tranno definire le spese obbli¬ 
gatorie e quelle che possono 
essere adottate in via discre¬ 
zionale». Ancora: le commis¬ 
sioni di merito potranno ini- 
dare l'esame dello stato di 
previsione del bilancio arKhe 
prima deirinlzlo dell'apposHa 
aeislone in modo da consenti¬ 
re un approfondimento delle 
misure che il governo propor¬ 
rà nei diversi settori. Mia reda¬ 
zione del testo che la giunta 
per il regolamento propone 
all’assemblea del deputati, i 
comunisti hanno dato un con¬ 
tributo! determinante. «'Il docu¬ 
mento -^precisaiGiannlFerra»' 
m <rlproduce molte delle 
proposte da noi a suo tempo 
avanzate con un progetto or¬ 
ganico di riforma generale del 
regolamento. Noi teniamo ad 
ottenere che la funzione di 
controllo, incontestabilmente 
ccmnessa al corretto funziona¬ 
mento del Parlamento, trovi fi¬ 
nalmente sedi e forme corri¬ 
spondenti ai suo rilievo costi¬ 
tuzionale e democratico*. 

Domani, come abbiamo 
detto, il voto su queste e su al¬ 
tre modifiche a) regolamento. 
Si tratta infatti anche di appro¬ 
vare quelle norme comple¬ 
mentari alla riforma della vec¬ 
chia Inquirente che consenta¬ 
no all’aula di pronunciarsi sul¬ 
la richiesta di rUivio davanti ai 
magistrato ordinario del mini¬ 
stro democristiano Remo Ca- 
spari e di allrì esponenti de, in 
relazione alia vicenda dei fi¬ 
nanziamenti alte parrocchie 
dell'Oltrepò pavese con i fon¬ 
di della f^otezione civile. 

DG-DA. 


Mentre si tiene la direzione 
il segretario socialista si sfoga 
contro i dirigenti del pardto 
tra i quali non vede ancora eredi 


Contrapposizione tra Martelli 
e De Mchelis e crìtiche al leader 
Ma Fabbri e Intini aìvvertono: 
«Nessuno sì aspetti spaccature» 


Cnod: 


•La generazione di dirigenti che mi sono tirato die¬ 
tro è quella che è, nel bene e nel male». Craxi non 
vede eredi e non legittima le due linee che si con¬ 
trappongono nel Psi. Oggi si riunisce la Direzione 
per discutete di quel misero 0,50% in più e decidete 
cosa fate nella crisi di governo. Ma Craxi non sop¬ 
porta accuse, dio tatto tutto da solo», dice. E ptepa- 
fa una terza posizione che lascia il Psi nel guado. 


PMQUAWCASCILLA 



■iROMA «L'ho (atta dft solo 
questa campagna elettorale... 
Quante ne no fatte da solo, 
con gli altri che stavano 11 a 
guardare come andava a fini- 
re per pm decidere come 
comportarsi*. Cosi si sfogava 
Bettino Craxi nella notte del 
20 giugno a Stoccolma, quasi 
presagendo cosa sarebbe ac¬ 
caduto nel Psi al suo rtiomo a 
via del Corso. Le altre volte il 
protagonista della rivolta del 
«Midas« era riuscito a racco¬ 
gliere omaMi e riverenze, un 
voto dopo raltro lungo W an¬ 
ni, per ogni frazione di punto 
incameralo dal 9,6% del 1976 
al 14.3% deli’87. Adesso lo 
0,5% in più delle europee sulle 
politiche delude innanzitutto 
il leader che rimastica son¬ 
daggi ed empiriche quantifi¬ 
cazioni dell'astensionismo per 
accreditarsi comunque quel 
16% fradito dalle urne. E un 
po' tradito anche dal suo par¬ 
tito. «Io ho passato i cinquan- 
t’anni, ho fatto i miei 35 anni 
di lavoro, e dunque ho diritto 
alla pensione. Mica ci posso 
pensare io agli apparati di 
partito!», é lo sfogo di Craxi 
(raccolto dail'^spresso) nel- 


l'aurora boreale svedese, «lo 
ho fatto tutto quello che pote¬ 
vo. Da solo il 18 giugno ho 
preso un milione e mezzo di 
preferenre». Invece, gli altri... 

Craxi ora si ritrova 4olo». in 
un partilo vissuto quasi come 
un deserto. Accusa, ma è an¬ 
che accusato. La contrappod* 
zione frontale tra Claudio 
e Gianni De MÌcheHs 
nella segreteria di mercoledì 
scorso aveva in qualche modo 
preservato la figura del segre¬ 
tario. Ma poi qualche freno ii 
è allentato e anche gli «errori» 
di Craxi sono stati messi sulla 

3 pubblica piazza. L’elenco è 
ed è scrìtto a più mani: 
smo frascurato di dar 
voce ai bisogni reali delta gen¬ 
te», dice Ottaviano Del Turco: 
•La crisi di governo doveva es¬ 
sere aperta a gennaio», rim¬ 
provera Rino Formica: «impo¬ 
stazioni come quelle sulla 
droga e sulla giunta di Paler¬ 
mo, un congresso-kermesse, 
un'idea dell'ItaUa popolata so¬ 
lo da gente ricca, contenta e 
v^^amente spensierata, ecco 
cosa ci ha danneggiato», in¬ 
calza Nerio Nesl. 

Si arriva cosi all'odierna riu¬ 


nione delia Direzione sociali¬ 
sta con una discussione come 
quelle del •ve&hio Psl» che a 
Craxi non som mal piaciute: 
«Si discuteva inotto ma si gua- 
donavano pochi volt», aveva 
detto il segretario sotto I ca¬ 
pannoni ddrAnsaldo per ne¬ 
gare che d fosse nuovamente 
un problema di identità del 
Psi. 

Ma é proprio la dialettica 
sulla coUocùbne e il ruolo 
politico del'M, sacrificata al 
congresso nel camper del pat¬ 
to tra Craxi e Portanl, che tor¬ 
na oggi a ripfopqrsi in Dire- 
zloneTEccraion fatta per Mesi, 
nessuno attacca il craxlsmo, 
perchè Martelli, Formica e 
Giusy La Ganga, da una parte, 
e De Miehelis, Gennaio Ac- 
ousNiva e Nicola Capria. dal¬ 
l'altra. sono stati eletti al con¬ 
messo nel listone craxiano (e 
la stessa sinistra si è distinta 
solo per una dichiarazione di 
vou>), e tutti continuano a 
proclamare le proprie posizio¬ 
ni come «craxlane». Sotto que¬ 
sto aspetto hanno ragione 
Ugo Intini e Fabio Fabbri a so¬ 
stenere che «rimarrà deluso 
chi si aspetta una spaccatura». 

Ma non basta un atto di ob¬ 
bedienza a rimuovere un disa¬ 
gio che parte dalle scelte tatti¬ 
che sulla crisi di governo per 
proiettarsi sulla;strategia per 
la prospettiva. Tiitto it rà. in 
effetti, si trova Inchiodato alla 
govemabltità, ora che il voto 
europeo ha liquidato la con¬ 
venienza immediata dello 
scioglimento anticipato del 
Parlamento. Ma c’è chi lo 
considera un «obbligo» e chi 
un «dovere». Insomma. c'è 


Forlani: «Pentapartito unica maggioranza» 

E om il leader pà avvia 
consultarìoni paiallele 


Oggi un incontro con Altissimo. Domani uno.qon 
Cariglia. in più, un colloquio con La Malia. E un ve¬ 
ro e proprio giro di -consultazioni parallele», quello 
avviato da Bettino Craxi. Un tentatirò dì riguadagna¬ 
re il centro della scena? Un chiarimento» dopo le 
polemiche elettorali? Intanto Forlani gli fa sapete 
che «l'unica maggioranza possibile i il pentapartito». 
E aggiunge: .Sul governo vedo grìgio...». 


raonico anwMiccA 


M ROMA Incassato il colpo 
della «grande delusione» elet¬ 
torale, Bettino Craxi prova a 
rimettersi in movimento. E ad 
orientare nel modo a lui me¬ 
no sfavorevole gli sviluppi di 
una criri della quale, comun¬ 
que finirà, conserverà un pes¬ 
simo ricordo. Il leader sociali¬ 
sta ha chiesto udienza ai se¬ 
gretari dei tre partiti verso i 
quali, nel fuoco delle elezioni, 
più aspra è stata la sua pole¬ 
mica. Altissimo lo incontrerà 


stamane. Cariglia lo vedrà do¬ 
mani a Parigi, dove toma a 
riunirsi rintemazionale socia- 
iisla. Ed è già fissato anche il 
colloquio con La Malfa. Ma 
quale obiettivo muove il se¬ 
gretario socialista? Siglare la 
nappacìficazione con questi 
tre partiti dopo le minacce di 
esclusione dal goveriK). oppu¬ 
re spiegare che non può far 
marcia indietro, che li penta¬ 
partito è morto davvero e che 
qualcuno > dunque - sarà co¬ 


chi, come Martelli, mette in 
guardia fischio di «assu¬ 
mere il ruolo di guardiani del¬ 
la politica de» e chiede che si 
cominci a lavorare al «ricam¬ 
bio politico da pane di una si¬ 
nistra di governo», e c'è chi, 
come De Miehelis, ritiene che 
aolo con un patto di collabi 
razione con la Oc ria possibile 
al M acquisire una «centrati- 
tà»jK>litica. 

Oaxl cosa scegUetà? Flitora 
ha sollecitato un «asse privile¬ 
giato» alla Oc, sembranoecori 
dare ragione a De Miehelis, 
ma ri è anche riservato l'ulti- 
ma parola sia sul programma 
sla sui tempi del possibile ac¬ 
cordo di governo rifìutartdo di 
accordare aprioristicamente 
una «solidarietà politica», che 
è ciò clre Martelli p»d teme. 
Una terza posizione, quindi, 
tesa a recuperare mani libere 


in vista delta verifica elettorale 
prossima ventura, quella delle 
amministrativedel maggio 
prossimo, maàari abbinata 
prop^ a una consultazione 
politica anticipata. La media¬ 
zione interna sembra dover 
comunque passare per un 
aaggioinafflenio» dMii obietti¬ 
vi socialisti. Ma dall'incefto 
esito. E' ti caso della fonrnda 
di governo: 1^ polemica con 1 
aoclatdemociMicl'che rivendi¬ 
cano la propria identità e con 
i liberali cne non ripudiano 
l'intesa con Pannala fa pen¬ 
sare a un tripartito Dc-ra-Pri, 
ma questo vedrebbe l sociali¬ 
sti assieme a quei repubblica¬ 
ni con cui più aspra è stata la 
contrapposizione nel corso 
della campagna elettorale; 
d'ahra parte H vecchio penta¬ 
partito punirebbe gli scisstonl- 
sti del Psdl Resta cori un esa- 


ireitito. con l'aggUmto del- 
i’Uds, o l'eptapartito se ci fos¬ 
se pure un verde. Tutta roba 
che sembra richiamare più U 
passati) che la prospettiva. 
Ancor fuO suite istituzioni: 
Fronda di piena» mancata ha 
maiginalizzato la richiesta del 
reterendum sull'elezione di¬ 
retta del ixesidente della Re¬ 
pubblica. Pur di lare ti gonw» 
no, la De pare propensa a of¬ 
frire un referendum consulti- 
w, con quella ma anche con 
altre opzioni, forse contrappo¬ 
ste tra loro. E II Pri ri trova net- 
lacondizkmeodifarbucmvi- 
10 a cattNo ^oco o di rittora^ 
si nuovunente solo. Forse lo 
scontro di linee oggi non ci 
sarà, ma senza mmirairi se¬ 
riamente con la proie tti va 
deK’aHemativa. il compromes¬ 
so interno laacerà U Pri nel 



Annido Forlani 


stretto al sacriticio? Azzardare 
ipotesi In una crisi dove la 
nebbia si fa sempre più fitta, è 
arduo. Ma una cosa, forse, si 
pud dire. Che. scottato dal ri¬ 
sultato elettorale. Craxi ri è 
convinto di non poter impedi¬ 
re ancora a lungo la nascila di 
un nuovo governo: e che - se¬ 
condo uno stile consueto • 
potrebbe aver deciso di rimet¬ 
tersi al centro della scena per 
tentar di dimostrare che sarà 
ancora una volta la «buona 
volontà socialista* a sbloccare 
la situazione. 

Ma qual è il «meno peggio» 
al quale Craxi può puntare, 
dopo l'inatteso colpo elettora¬ 
le? In casa de si giura che, a 
questo (Hjnto, gli basterebbe 
arrivare alla formazione di un 
governo del quale non f9'‘cia 
parte il f^ì e che offra posto, 
invece, a Pierluigi Romita, 
portabandiera dei «transfughi* 
Uds. L'apporto del drappello 


che ha abbandonato Cariglia 
per fiancheggiare ti (^i non ha 
dato, stando al voto, l’esito 
sperato: ma i patti sorto patti, 
e Craxi si trova evidentemente 
nelle condizioni di doverli ri¬ 
spettare. La cosa che non po¬ 
teva prevedere è che anche 
un obiettivo «minimale» come 
quello della liquidazione del 
potesse diventare di cosi 
difficile realizzazione. Una di- 
chiaraziofìe domenicale di Ar¬ 
naldo Forlani (nella quale ac¬ 
cennava genericamenie alla 
costituzione della «maggioran¬ 
za po^ibìle» senza più citare 
Q pentapartito) aveva fatto 
sperare Craxi che la strada 
rrótesse farsi in discesa. Ieri 
sera, invece, il segretario de 
ha spiegato che ben altro è il 
suo pensi^: «Si deve arrivare 
ad un governo durevole ed ef¬ 
ficace. Bisogna rimettere insie¬ 
me ti pentapartito perchè è 
l'unica maggioranze possibi¬ 


le». 

Proprio Q tema delle possi- 
bìjll «epurazioni» dal governo 
(solo H Psdl? anche ti Pii?) 
aveva tenuto banco, ieri, in 
una giornata trascorsa senza 
novità, in attesa del ritorno dì 
De Mita da Madrid e della riu¬ 
nione della Direzione sociali¬ 
sta. E ancora una volta, per la 
verità, i commenti provenienti 
dal fronte laico e da quello so» 
cìaldemocratico non sono 
sembrati improntati a partico¬ 
lare nervosismo. Un po' con¬ 
vinti deirimpossìbililà di op¬ 
porsi ad una eventuale «espul¬ 
sione» dal governo, un po' in¬ 
creduli che ie pretese di Craxi 
possano spingersi fino a tanto, 
la tesi sostenuta in sostanza è: 
né Craxi né Forlani possono 
buttarci fuori dal governo, sia¬ 
mo noi - semmai - che non vi 
entreremo se non saranno ac¬ 
colte te nostre opzioni prò- 


gràmmatiche. 

Le repliche più iittiate - in 
parte con Daxi, in parte con 
Foriani • sono arrivate, per la 
verità, proprio dalle file de. Un 
governo diverso da quello di 
pentapaitìio? Forlani non può 
deciderlo da solo, risponde 
Mancino: «Se dovessero emer¬ 
gere valutazioni diverse o esi¬ 
genze nuove, queste dovreb¬ 
bero essere oggetto di una 
nuova riunione della Direzio* 
ne de». E della stessa idea si è 
detto anche il vicesegretario 
Bodrato: «Nel medio periodo 
si possono aprire discorsi di¬ 
versi, ma per questa legislatu¬ 
ra la governabilità è affidata 
alla alleanza tra De. Psl e lai¬ 
ci». L’unico che stenla a con¬ 
vincersene è appunto Craxi. 
Che dopo gii smacchi subiti 
non può sopportare di veder 
rinascere li fantasma di quella 
formula dichiarata sepiréllita 
appena una settimana fa. 


UbertinifPd) 
aSinaolliil: 
sfamo alla guena 
delle prefdciize 



Stella cwnpagm per I» dakml eioopee appena eonduM 
ha toccato «Htici lenza peecedenli l'impegno linauiaito di 
un ceno numen di candidali nella guena delle pRlnen. 
ze>: lo icdve il lenaloie cofflunilta Lucio Libertini (nella te¬ 
lo) in una letien al pieiidenle del Senato. Spadolini. 4100 
In queda leda • pmiague - piezIaK ambo alle no¬ 
tizie che chcolano In aniMenll polUcl tjualllicall a prapoiL 
lodelleipezeao3lanuledtlalifflleandidall(mÌriiniacoal- 
l'on.GortaealniiRlttoBnri) mamlhanabllanteiudali 
di latto oggettM. Dall I pieal e le tarine in v^oie, l'afibste- 
nemazsicdainluttiloaaiuiildipiaiegtenldimanilesUpo- 
licismi e la pieianza codante sulla teli leleviaive, di pet te 
conduce a dite amai elevale, lenza calcolale le spew più 
direttamente cnganlBath». UbetliiiL che preda aver 
aerino a pteecindete dalle sue coltecesione di partito, pone 
quindi U pioblenia dei metodi della tetta politica • degli 
deni meccaniinil democralicL 


UetPrnnl»» 
ludica 
disi 
in Italia 


LUaBa gediace «on eomo. 
rio. le aua ennesime alai di 
govemo», tanto più che qu». 
ala velia naace «lai nùHaa, 
vate a dite «laìte atnblaieM 
e dalla macia, tetta per lln- 
Ihienza tra I partili di ttovee:^ 
tur. coai la AnwtL ta ttna 
conbpoodenia da Roma, giudica la crisi di gpwew In Ut- 
Ila. .Sia I rtemoaidianl aia i aodalWi - adiva ancora l'alga- 
no del Poiz - aperavano di onenae dalla wlaiteaa una 
contennailellapmpilaaociaacluttifflpMtanzaiepiimavar 
noa«ieiieieallacoidein:».lnlalnwdolaioluitenedel- 
laciM. rimandala In un primo momento alle a le a Ioni euto- 
pee; li » arenata di nuovo dopo che la deateiri diani» 
chiarito una caia jola. e doù che eion iati tedia iMiw- 
la>. 


Nuova giunta 
Dc-Pei-M 
adArenzano 
(Genova) 


Democrazia cildiana. Balli¬ 
lo eomunida e Partite re¬ 
pubblicano hanno aoilo- 
acritto l'altra notte un accop 
do tecnìco-piagrammallco 
di line legislatura per regge¬ 
re la alunia comunale di 
Arenzano, cittadina dell'im¬ 
mediato ponente genoweie. L'ettuale giunte quadripaiUU 
(Dc-Bri-Pri-Fli), In ciU dopo il ritiro del aoclallsU, zi pnzen- 
lerù dlmiuteiraila el Condglte comunale del 29 giugno e I 
greppi consiliari, secondo I patri, espilmerenno il nuovo 
gowmo trtpaitilo. L'acconto ha avute come principele 
obiettivo, come spiega un comunicalo congiunto di De, Bel 
a Pri, muelte di evitare il blocco ammlnlsliaUvD, scongium- 
le il commissaiiaffienlo e le deznnl anticipa!». 


Dimissionarlo 
segretario pd 
di Cosenza 


Improvvise dimissioni del 
legrefatflo protvinclate co¬ 
muniste di Cotensm Geni»- 
ro Zumpeno. Sono iute ne» 
segnete poco prime che lfil« 
zfassero 1 lerori del ComlU- 
lo fedente piovtnciele, nel 
cono de! quele dovevi ee- 
sere discusse U iHuezIoiie all'indomani del himo ammlni- 
strathro in ftovincia e della crisi al consiglio provinciafe df 
Cosenza. Nel turno amminisfrativo, com'è nolo, il Fti ha su» 
bito pesanti airetramenti. paizUlmente recuperati col voto 
europeo. Le dimissioni di Zampano hanno naturalmen|F 
provocato U rinvio della riunione del ComiUto federala. 


Il vescovo vieta 
l’uso delle chiese 
per gli spettacoli 
di eia lamini 


Monsignor Enillo ToninL 
amministratore apostolico 
delia diocesi di Rimini, ha 
risposto con un «no» alla ri¬ 
chiesta degli organizzateri 
del Meeting di Comunione e 
liberazione di poter altestiie 

- in dieci chiese della città 

una tappa dello spettacolo Itinerante «Miguel Manaia*. del 
poeta lituano Oscar Milosz, rappresentazione che il prossi¬ 
mo 20 agosto inaugurerà Tedizione '89 del Meeting. 11 rUlu- 
10 di monsignm Tonini, che è anche vescovo dì Ravenna, è 
stato nrotivato in base alte nonne die vietano di tenere nel¬ 
le chiese concerti o rappresentazioni teatrali di qualsiasi 
soggetto. Miguel Manara è la figura storica del Don Giovan¬ 
ni. che dopo aver vissuto nel «libertinaggio» come ti perso¬ 
naggio letterario, si converte, si fa monaco e muore in odo¬ 
re di sanUtà. 


OmOORIOPANI 


Palermo 

Guerra 
di tessere 
nella De? 


La giunta lavorerà fino a luglio 

Ormai a Oitanìa 
la crìrì è annundata 


Promemoria per il nuovo govemo 

n Pri contro De e Prì 
«Lottimte Rai e stampa» 


Dp divisa sui Verdi 

Russo Spena: «Vociamo 
un confronto politico» 
Capanna: «Liquidatori» 


Mi PALERMO. Guerra delle 
tessere in casa éc a Patermo? 
Ièri è stala diffusa per agenzia 
te notizia che la commissione 
centrate per il controllo sul 
tesseramento della De avreb¬ 
be sospeso la validità del tes¬ 
seramento 1988 a Patermo e 
provincia. La decisione sareb¬ 
be dipesa da un.ricorso di al¬ 
cuni esponenti «andreotlianl e 
forlMtianl» secondo cui ci sa¬ 
rebbero stati incrementi ab¬ 
normi del numero di tessere 
sottoscritte, soprattutto nel co¬ 
muni da lungo tempo «com¬ 
missariati»; si parlava di qual¬ 
cosa come 16.000 tessere so¬ 
spette, il 32 per cento del tota¬ 
le. Ma ti segretario provittetete 
Rino La Placa in serata ha 
smentito la notizia definendo¬ 
la «destituita di ogni fonda¬ 
mento» e sostenendo di non 
conoscere II contenuto del «ri¬ 
corso*. Uno dei presentatori di 
quest'ultimo però. l'on. Nicola 
Ravidà, controreplica, affer¬ 
mando che La Placa «non co¬ 
nosce bene te procedure*. Il 3 
luglio si svolgerà comunque 
una riunione della commissio¬ 
ne provinciale per il tessera¬ 
mento che affronte! à la spino¬ 
sa questione. nucMO elemento 
di ^lamica in un partite già 
peroono da tensioni sulle 
scelte per Q Comune di Pater- 
ino. 


NINNI ANPRIOLO 


ANTONIO ZOLLO 

IKMA 11 ni diffida di re¬ 


ai CATANIA La crisi, da mesi 
annundata e più volte scon¬ 
giurata, questa volta sembra 
proprio dietro l'angolo. Non si 
farà subito, come chiedeva la 
Oc. ma alla metà di luglio it 
^daco repubblicano Enzo 
BiaiKO dorrebbe preannun- 
etere te proprie dlriùs^ni. Lo 
ha dichiarato terì, net corso 
della verìfica tra i partiti delta 
maggioranza (Oc, Pei. Psl. Pri, 
Psdi. Lisia civica) che da set¬ 
tembre regge il Comune di 
Catania. Nel frattempo la 
giunte continuerà a lavorare 
per dare il via ad un pacchet¬ 
to di delibere già pronte c che 
dovrebbero e&sere approvate 
nei prosami giorni. Crisi al 
buk)? Contro questa eventuali¬ 
tà (i sono schierati i comuni¬ 
sti. Sul futuro amministrativo 
delia città, tra i partiti non c'à 
ancora alcun accordo e non è 
facile che queste si raggiunga 
di qui alte prossime settimane. 
Tra gli stessi democristiani si 
registrano posizioni molto di¬ 
vergenti. Per la crisi lavorano 
personaggi e forze della stessa 
maggioranza ai quali sta sem¬ 
pre più stretto il consenso che 


l'attuate amministrazione è 
riuscite a guadagnare nella 
città. «La De, ma non solo lei. 
ha respinto la richiesta che il 
Pel ha avanzato con chiarezza 
- dice Vasco Giannotti. segre¬ 
terio della federazione provin¬ 
ciale comuniste - quella di av¬ 
viare immediatamente U con¬ 
fronto su un programma di 
più lunga prospettiva, capace 
di far compiere alla situazione 
polìtico-amministrativa, quel 
salto di qualità che. a parole, 
tutti auspicano. Noi, da subito, 
lavoreremo per far scendere 
in campo la città. Catania ha 
chiesto, in tutti questi mesi, 
che non si ritorni ai passate e 
che si volti definitivamente pa¬ 
gina». Intanto, ien sera, il con¬ 
siglio comunale ha proseguite 
l'esame delle dehbere sul 
nuovi regolamenti per dare 
«trasparenza» alte vita ammini¬ 
strativa. Le «regole», proposte 
da Franco Cazzola, assessore 
alla Cultura e agli Mfarl istitu¬ 
zionali, prevedono nuovi stni- 
menti di controllo del cittadini 
e metodi innovativi 
per quel che riguarda appalti, 
incarichi di progettazione. 


rapporti tra Comune e ordini 
professionali, forze sociali ed 
economiche della città. 

Intanto una fase di «verifica» 
e di instabilità st apre anche 
aita Regione Sicilia. La dire¬ 
zione regionale della De ha 
deciso di definire, d'intesa 
con il Pri. tempi, modi e temi 
di una verifica politico-pio- 
grammatica. La Oc ha confer¬ 
mato per la fine di ottobre lo 
svolgimento del congresso si¬ 
ciliano del partito, che sarà 
preceduto da una conferenza 
polìtico-programmatica sulle 
proposte per lo sviluppo della 
Svciha. La direzione, riunitasi 
sotto la presidenza del segre- 
(ano regionale Calogero Man- 
nino. ha compiute un'analisi 
dei risultati delle recenti con¬ 
sultazioni etettorali e. net ma¬ 
nifestare la «propria soddisfa¬ 
zione» per 1 dati ottenuti, si è 
riservata tuttavìa un «ulteriore 
approfondimento*. Nel docu¬ 
mento approvato al termine 
dei lavori si afferma che la Oc 
siciliana conferma l'imp^o 
a contribuire alla governabili¬ 
tà delle istituzioni regionali e 
locali «in coerenza con la li¬ 
nea politica deliberata dal 
congressi». 


centi campagne contro la Rai 
perché non mirano a «mettere 
in discussione 1! sistema spar¬ 
titorio. ma a rifare gli organi¬ 
grammi in funzione dei nuovi 
equilibri detemiindti dai cmi- 
gressi». 11 Rn vede nelle borda¬ 
te de contro la tv pubblica e in 
certe sortite socialiste soltanto 
te voglia di mandare a casa 
dirìgenti ritenuti non più c^fi- 
dabìb per tifare da capo le 
parti. Esattamente, dice sem¬ 
pre il Pri. come è stato fatto dì 
recente sia in Rai che nei glo^ 
nati di proprietà i^ibbllca. il ri- 
fenmente dei é al nuovo 
direttore socialista di Raldue, 
Sodano, e al Giorno, di prò- 
pnetà deir&ii, al quale di re¬ 
cente è approdato, in virtù di 
un patto DC'Psi. Francesco 
Damate, reduce dai notiziari 
della Rnìnvest e craxiano. 
Scrìve la Voce Kpubbiiaina 
«Non possiamo che ribadire le 
posizioni che già abbiamo 
espresso, contrarie alte lottiz¬ 
zazione e indirizzate al suo su¬ 
peramento. Cì sembra anzi 
che sia venuto 11 momento di 
porre la questione sul tavolo 
della trattativa di governo. Ab¬ 
biamo fatte sull'argomento 


delle proposte concrete e In¬ 
tendiamo riprenderle e appro¬ 
fondirle nelle.sedi op^rtu- 
ne... occonono segnali chiarì, 
a cominciare dalle nomine, 
che devono essere decise al di 
fuori dalla logica rigidamente 
lottizzaterìa finora prevalsa...». 

Nelle trattative di govemo fi¬ 
nirà certamente te questione 
del letto pubblicitario Rai, te 
cui fissazione anche queste 
volta è in ntardo di circa un 
anno. La commissione di vigi¬ 
lanza, che in materia deve di¬ 
re Tultima parola, ha tetto sa¬ 
pere che entro i prossimi gior¬ 
ni intende discuterne, anche 
In assenza del previsto parere 
della commissione paritetica 
che opera presso te presiden¬ 
za del Consiglio. La commis¬ 
sione ha tenuto una riunione il 
1° maggio, per Ien era previsto 
- presso te Federazione degli 
editon - un incontro di ordine 
tecnico, promosso dal diretto¬ 
re generale della Federazione, 
Sonino SI doveva esaminare 
l'andamento deU'investlmento 
putrtilicitarìo tra 1987 e 1988, 
in modo da trame le stime per 
il 1%9 e valutare le richieste 
Rai. che sono nell'ordine di 


100 miliardi di incremento dei 
tette. Contro te nchiesta Rm 6 
già partite il cannoneggia¬ 
mento della Fininvest e del 
suoi alleati. Ma, a parte ciò, la 
riunione di ieri non si è potuta 
tare per te coincidente indi¬ 
sponibilità di tutte e tre le or¬ 
ganizzazioni, oltre te Rai, invi¬ 
tate; te Federazione delle tv 
privale (Frt): l'organizzazione 
d^b investilori (Upa); l'orga¬ 
nizzazione delle agenzie pub- 
blicitane (Assap). Se ne npar- 
lerà intorno al 3 luglio, a ridos¬ 
so della riunione della com¬ 
missione di vigilanza e del di¬ 
battito a Montecitorio su Rai e 
sistema informativo nel suo 
complesso. 

C'è, infine, un documento 
dell’Adrai (associazione dirì¬ 
genti Rai) sulle inchieste cul¬ 
minale nelle 21 comunicazio¬ 
ni giudiziarie a carico del verti¬ 
ce di viale Mazzini, L’Adrad 
esporne «la profonda convin¬ 
zione che l'operato dei dirì¬ 
genti Rai sia assolutamente 
conforme a prìncipi di corret¬ 
tezza» e auspica che te m^l- 
snatura «accertando nel più 
breve tempo possibile la ventà 
dei tetti, riconosca l’insussi¬ 
stenza di c^ni addebito e di 
ogni conseguente danno per 
l'azienda*. 


■ ROMA «Non seniono 
espulsili, ma un serrato di¬ 
battilo, il più possiUle sereno, 
in cui si misurino le dfeeigen* 
ze e si prenda atto anche dei 
percorsi separati intrapresi da 
alcuni compagni*: così una 
note delia s^reteria di Dp 
sembra stemperare te rovente 
polMìica che si è aperta nella 
piccola formazione politica 
dopo la candidatura pre¬ 
miata da un successo - di al¬ 
cuni esponenti demoproletari 
in un'altra lista, quella Verde- 
arcobaleno. U documento è 
state diffuso ieri, proprio men¬ 
tre l'assemblea nazionale dei- 
l’area Verde-arcobaleno deti- 
niva «inaccettabile* te delibera 
della presenza del partite 
«che ha espulso 1 compagni 
Ronchi, Tamino e Neri, senza 
averne il potere, senza nem¬ 
meno averli sentiti, violando 
ogni regola dì garanzia demo¬ 
cratica*. 

La reazione dell'ala verde 
dì Dp, perciò, dovrebbe avere 
già ottenute un risulteio. «AI di 
là di ogni gluridicisnio ^ si leg¬ 
ge ancora nella nota diffusa 
ieri da Russo Spena - la segre¬ 
teria di Dp valuta decisivo il 
confronto politico*. La segre¬ 
terìa demoproletarla propone 


quindi «l'apertura Immediata 
di un confronto con venti, ra¬ 
dicali. antiproibizionìsti. verdi- 
aicobaleno, parlamentali del¬ 
la Sinistra Indipendente, forze 
autonome e federaliste, per 
costruire in sede parlamentare 
un coordinamento stabile al 
fine dì reaUzzare una più elH- 
cace oppoitizione fondata su 
una precisa agenda di tempi 
da imporre come (wterìtà*. 

A questo tentativo di ricon¬ 
ciliazione si accompagnano 
però nuovi spunti polemici: «Il 
nostro partite, fondato sui va¬ 
lori delta democrazia di base 
e dell'impegno volomario, 
non merita certo il ripristino di 
una vecchia pratica, tfemersa 
in alcune recenti dichiarazioni 
di Mario Capanna, che corisi- 
dera il più vicino politicamen¬ 
te come l'awersario principa¬ 
le». E Capanna non rinuncia a 
replicare: «La scisisloRe > scrì¬ 
ve In un articolo per II Giorno 
- è quella dì Dp, delia vecchia 
Dp, dalla realtà... Nemmeno 
un branco di cavaltette aviely 
be {lotuto realizzare una dl- 
smizìone cod meticolosa qua¬ 
le quella compiute dall'attuale 
groppo «dirìgente* liquldaio- 
re*. 


l’Unità 
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A Roma^due significative iniziative di celebrazione 
Il presidente della Repubblica in visita ad una comunità 
e la presèntazione di un’indagine del Labos 
Le prospettive legislative secondo la De e il Psi 


I^nga: flagello senza anesto 
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fRMUtUcamenta non credo ebe bastino dieci giorni, 
(nà ta legge aulta droga potrebbe essere la prima da 
pOQaie in' aula appena risolta Ja crisi di governo* 
OkI impUeitainente il presidente del gruppo del se¬ 
natori democristiani Nicola Mancino, respinge ia 

S ta di stralcio suite misure da adottare per il 
di slupelacenti, ripetuta Ieri dal comunista 
9 Viotente, sulle colonne àtW Unità 


MaoMA, «u propoMa <tel< 
l'oa. Violante è pia conoKiuia 
r allarmi II Saltatola Mancino 
i- e riguarda II problema del 
paHreo di dròga, sul rtuale 
non mi pim cl siano divisioni, 
invece, nel testo tedalto dal 
PomHatp rUltetlo del Senato e 
stalo Introdotto un concetto 
nuovo SI sta calcando la sca¬ 
da par una sorta di filtro che 
ponga il tossicodipendente al¬ 
ia prima esperienza al nparo 
dalla sanzione penale, Nostra 
obiettivo p|ìi)clpale sono la 
piwenzlone, il recupera e il 
reinserlmento sociale auraver¬ 
so le comunità terapeutiche e 
i centri sociali* 

Laaanzloae prtnale, omero 
Il cticère per tu tua droga, 
aarebbe ina canttcìUUca 
Irrita iMUaaa, ma lei ttrede 
damerò cke aeiva imu *dla- 


Sie chiara che lo hoh sono per 
la punibiliii loutcoun e tutta¬ 


via ritenga che la sanzione ab¬ 
bia una hinzlone pedagogica 
Feto ctedd che preventiva¬ 
mente occorra hte qualsiasi 
slotta per recuperate II tossi¬ 
codipendente e questa posi¬ 
zione non è kmiana dagli 
obiettivi del governo Per que¬ 
sto cerchiamo una soluzione 
Che consenta di creare un dii 
tra* tra il consumo occasiona¬ 
le e la sanzione penale 
Inanmmall carcere come ul- 
HMmUo. 

ECCO, di fronte all'indlsponlbi- 
Ittà assoluta a curarsi, e solo 
allora, scatterebbe la sanzio¬ 
ne, bel retto 11 tosstcodipen- 
dente deve nspondere in qual¬ 
che modo del suo compone- 
mento alla comunità naziona¬ 
le g vero che In carcere idra 
gali aumentano, ma aumenta¬ 
no tutte le torme di devianza 
La diDgà e un problema motto 
grosso e In ogni famiglia, Indi¬ 
pendentemente da orienta 


E Cossiga à appello 
alla vita e alla solidaiietà 


Droga: di chiaochtere si muoie, Sfrondato delle pni- 
denie dlptetnatiche, quemo è il senso politico della 
seconda giornata mondiale di lotta alta dioga, indet¬ 
ta daìl'Onu e celebrata ieri anche in Italia. A Roma 
due te iniziative centrali: la vi^ta di Cossiga alla Co¬ 
munità San Cario di Castel Oandollo; e la grande as¬ 
semblea del Viminale, dove il Labi» ha presentato 
una Indagine sulla qualità degli intenenti. 


frsncsscoCÒBSliia.lllifri In voli) una wIoiiiIm In oecisliirudsIlSglDntaBnwndlsUWitttolt droga 

tedno: «Legge da vaicire 
boti grosse conveiigenze» 


M La droga è 11 più 
grave flagello abbattutosi sulla 
nostra società. A sconi^gerlo 
le parole non bastano, e nep^ 
aoltanto la politica, e 
neppum soltanto il dlrltK}. ci 
vuole, al, una graiKte azione 
copRiiAala di interventi pub> 
blki e privati, quella che fino- 
n è colpevolmente mancata, 
ma cl vuote i^rsAutto una rW 
costruzione filaenio che resti* 
tulsea spaziò alla fiducia, alla 
spèiania» anche all'utopia. Di 
segm dMihie ma entrambe 
pervaiÉ da eguale aflarrnata 
conzepevegezza smo state le 
Iniziative che len, a Roma, 
hanno segnato la seconda 
giornata mondiale contro Ta* 
buso e il traffico illeciio di stu* 
pefacentt Nella mattinata, in 
una Càia del Viminale, presen* 


te il ministro per gli Affari so* 
ctali Rosa Russo Jeivolmo. il 
prendente del Labos Claudio 
Calvaruso ha presentalo, i n* 
Miltatl di una eloquentiislma 
Indagine sullo stato del servizi 
pubblici e privati Imp^ati in 
Italia nella strategia entufroga. 
Nel pomertMlo, Il presidente 
della Repubblica Cossiga ha 
voluto compiere una visita ad 
una Comunità terapeutica, la 
•San Cario* di Castel Oandot* 
fo. facente capo ai ^Is (Cen* 
tio italiano solidarietà) pio* 
mosso da don Mario Picchi 
11 capo dello Stato si è In* 
centrato con 1 110 ragazzi 
capili, con i toro familiari, con 
gli operatori e i votontari del 
Mls, con l tòtdad della sona, 
con la piccola folla delle auto* 


rttà (cinque o sei ministri, i 
cardinali CasaidH^P'J^ietti, i 
•benefattori* del&'Coòuinità). 
Cossiga ha detto che «una se* 
ne politica e gli strumenti del 
dintio aerwno ma non basta* 
no» a sconfiggere queste «co» 
nomle di morte che si sta tra¬ 
gicamente radicandoi. tFon* 
dementale è aftoimare le re* 
gioni della vita e della solida- 
netà» 

Prima di Cossiga, Il vlcese- 
gretano dell’Onu e direttore 
del Fondo delle Nazioni Unite 
per il controllo dell’abuso di 
droga (Unfdac) DI Gennaro. 
Ha detto che il traRìco di stu¬ 
pefacenti non soltanto sta di¬ 
struggendo la qualità della vi¬ 
ta di milioni di uomini ma sta 
corrompendo le Istituzioni, 
mettendo a repentaglio la sta¬ 
bilità politica e. In alcuni casi, 
perfino minacciando la sicu¬ 
rezza degli Stati» Dal suo os¬ 
servatorio Di Gennaro ha po¬ 
tuto accertare che la dimen¬ 
sione economica del fenome¬ 
no raggiunge cHie che supera¬ 
no quelle del còmmeicio di 
petrolio, seconde soltanto alle 
spese per armamenti 

Se queste sono le dimensio¬ 
ni, qual è la strategia che i go¬ 
verni nazionali mettono in al¬ 
to per sconfiggere la droga. 


menti politici o ideok^ld c*é 
chi sì schiera per ti gnigno di 
ferro e chi assume atteggia¬ 
menti più morbidi. 

Ma itaiHstfcwienteg m 
tempi awàqaMà legger 
Potrebbe essere la prima da 
portare in aula subito dopo la 
risoluzione della cri» lo Credo 
che Si possa trovare una dire¬ 
zione di marcia e grossa con¬ 
vergenze 

Andre eoo le opporiZldiilT 
Sicuramente, questo è un pro¬ 
blema che investe l'intera co¬ 
munità nazionale 

EaelsodaUstlslIrrtgMlMe- 
ra «die poalztoal, ampia- 



Eabtó (Subito le norme 
(jontroi consumatori» 


Stialctere la pane riguaidante la ptmiblpu dei cpn- 
sùmatori e approvare subito te altreiiptmp.ael tèsto 
di legge suHa droga? Dal presidente Otti tenatorì so* 
cianati, Fabio Fabbri, amva un nuovo no alla prepo¬ 
sta del Fcl. Un no terreo - precisa Fabbri - rea non 
polemico, «perché non vogliamo che la sinistra si di¬ 
vida su questo tema». Ma aggiunge: «Un accordo è 
possibile solo se si abbandona la scelta permissiva*. 


Wtorn Mieri cerrie gl- 
gMem teKBzBdtMi»- 

iMitt nmieDoe fez i9P^ 
miiiM Ibto il dillmn, » 


donate b cMBpigttÉ delle* 
nle, pudMtttà, co- 
HMUMiaef dd cottnitteteri? 

U campagna elettorale è fini¬ 
ta e le elezioni c( sorto state. 
Bisogna vedere se i socialisti 
alla fine, l'unico messaggio 
che vogliono trasmettere è 
quello dell’airesto £ poi oc¬ 
corre tener conto che in Com¬ 
missione, ta prevalenza à de- 
mocnstiana 

Per la pule che Hguirdi U 
traffico di stapefàceiiti, Id- 
vece, 000 cl sodo dlvergeo- 
zeT 

Credo propno di no. Non mi 
pare che su questo aigomento 
Cl siano divisioni 


MKMtA «Reprimere I (Otti- 
coditendenti, metterti in gale¬ 
ra? Ma no, guardi, neppure 
Ortolani resta m carc«e per 
più di un giorno. La nostra e 
una cMità giuridica mollo 
avanzata, che tendenzialmen¬ 
te allontana e limita anche 
tomporalmente la restrizione 
caitereria £ poi le nuota; nor¬ 
me governative sulta droga 
prevedono ia sospensione 
della pena per chi accetti di 
sottoporsi ai iraUemento tera- 
peulKO.A II presideiite de» 
senatori del Psi. Fabio Fabbri, 
parte da Questa premessa per 
contestare la proposta, avan¬ 
zata ancora len sull Unità da 
Lucrano Vioiante, di un ap¬ 
provazione immediata delle 
rtorme nguardanti (a baìtagiia 
contro i narcotrafficanti, rin¬ 
viando ad un momento suc¬ 
cessivo (ma orni toniano) l'e¬ 
same delia questione più con¬ 
troversa, ow^ ta punizione 
dei consumatori «Ora che le 
elezioni sono alle spalle e 
Qui sopri Fabio Fabbri, in alto non ha più senso usare 
Nicola Mancino toni propaganàstici. - nspon 

- . de Fabfcm - li Rei deve nlleue- 



le serenamente sul carattere 
non repressivo della legge, 
giungendo ad un accordo 
complessivo sul provvedimen¬ 
to» 

Ma lùato àit ofooao coolt- 
DUO a pcoaaria dbemimcii- 
te, eoo sarebbe oieglto ac¬ 
cordarsi sobfte siiUe nome 
plà i^adflcbe» ed allo stes¬ 
so teoipo ttifiMlg quelle sul 
traMco di droga? 

La mia n^)osta e un no fermo 
e deciso Quest'idea deilo 
«stralcio» è una tuga dalla real¬ 
tà. un modo per eludere il no¬ 
do vero della questione la 
cancellazione dell'opzione 
permissiva e dunque del con¬ 
cetto di «modica quantità» La 
lotta alla droga passa necessa- 
namenle attraverso 1 afferma¬ 
zione del principio dell illicei¬ 
tà del consumo, oltre che de) 
la vendita, delle sostanze stu¬ 
pefacenti Senza una condan¬ 
na giundica e morale non 
possiamo combattere adegua¬ 
tamente questa battaglia 
Noo crede Invece che prò 


ofgaoàBM^ otadosll la- 
piinale Mi ttilBco di dro- 

OuesiD è un ragtonamemo pe- 
ncotoso. Non possiamo dire 
che un reato non è un reato 
solo perché non ci sono i ma¬ 
gistrali sufiicienU per combat- 
torlo A meno che non si con¬ 
divida il pnncipK). adornllato 
da Ingrao, deiluiuUUtà della 
sanzione pénale’ ma allora 
non puniamo più neanche le 
rapine . E poi nel programma 
del governo De Mila era pievi- 
sto un ampliamento strsordt- 
nano degli organici della ma- 
gislratura. Si insista su questo, 
dunque 

lOHWU, Il M MB tattttds 
■edUlcaie ■sBoIntsfnMH 
leaoepoililoaL.. 

Certamente no. Domani (oggi 
per chi legge, ndr) nproporrù 
questi temi nella nunione del¬ 
la direzione na^nale del mio 
partito Non c é da parte no¬ 
stra spirito polemico verso il 
Fti, anche se certe posizioni le 
trovo francamente sorpren¬ 
denti Vorrei che i cohiunuli 
nflettesseiD senamente sul ca¬ 
rattere reale delle nostre pro¬ 
posto. che npeto non é repres¬ 
sivo e non esclude ma anzi in¬ 
coraggia ti principiò di solida- 
netà Non è giusto che una 
battaglia come questa contb 
nui a dividere la sinistra 


P«. 

I 


prima ancora che nei suoi ef- | 
letti, nelle cause che ne pio- 1 
pagano U consumo • ne ali¬ 
mentano li commeicto? E ta | 
domanda che ha posto ieri 1 
mattina don Luigi Ciotti, prèsi* | 
dente della rete delle Comuni¬ 
tà di attoglienzà della Dica, I 
neirineontio al Viminale. 4CM 
morti fino a giugno in Italia, e 
molle sono morti da overdose I 
deliberata. A Torino ' ha det¬ 
to Ciotti - un ragazzo «ha bu¬ 
cato» e pòi. ancora con ta si- 
nnga net braccio, si è implc- j 
Caio. «Che cos'altro è se non il 
segno del vuoto, deirassenza 
di speranza, di una qualun¬ 
que aperanza?*. Sullo sfondo 
ci sono i drammi sociali, 
rAhb. Temarginazione di chi 
sta fuon dai paramein con cui 
questa soaetà nnsura se stes¬ 
sa. E - ha aggiunto Cioili quel¬ 
li che giungono ai servizi, 
pubblici o privati, sono una 
minima parte di quel grande 
•sommerso» che non compare 
ma che esiste e ciesce ìrvìsI- 
bile. 

Se è drammatico > e Calva¬ 
ruso del Labe» l'ha segnalato 
* io squilibrio tenitoriaie nel¬ 
l’offerta di servizi antidroga, 
ancor più lo è l'assenza di 
una potitiCB chetoolpiica le 
radici del disagio 
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Magistratura democratica 
e Fgci contrari alla punibilità 

Messalo del 
«Servono subito 
solleoni pratiche» 


■iROMA Rersino il Rapa nel 
messaggio a organizzatori e 
partecipanti alla seconda gior¬ 
nata mondiale cóntro la droga 
auspica che l’iniziativa «non 
solo susciti una larga risposta 
da parte di governi e organiz¬ 
za:^! non governative ma 
che si dimostri un passo po¬ 
tente nella neetea di una solu¬ 
zione pratica ad un probtema 
che ha conseguenze così di- 

, f lM iMuole sonol-^ mm 
gnor Agostino Casaroli che ha 
ricevuto da Karol Wojtyla l’in¬ 
carico di portare il messaggio 
Mpale «l'osservatore d^ 
^ta Sede presso l'Onu. Le 
stosse preoccupazioni del Va- 
tièano si trovano m molte pre¬ 
se di posizione sòno tanti (ad 
esempio Vincenzo Muccfoli) 
a proporre che l’impegno del¬ 
ia giornata mondiale contro la 
dr^a » ttasfonni in qualosa 
di piò concTeio Nel nostro 
paese in paiticolaie, da quan¬ 
do il partito Socialista ha dato 
vita alla campagna per punite 
non solo gli spacciatori ma 
anche i tossicodlpendenU l'at¬ 
tività legislathto ha Avuto Uhi 
brusca trenatii Ed è proprio 
sull'ipotesi di reprimere chi fa 
uso di sostanza stupefacenti 
che si sotto concentrati divetbi 
•addetti ai lavon». Magistratura 
democratica, ad esempio, ha 
organizzalo proi»to in qinsU 
giorni un convegno intema¬ 
zionale sulle diverse leggi eu¬ 
ropee sulla droga. Dal conve- 

! (no eme^no alcuni punti 
ermi 1) un'opposizione ad 
ogni ipotesi di repressione pe¬ 
nale del semplice consumo di 
sostanze stupefacenti, 2) ri¬ 
vendicazione, in tutti i paesi, 
di una strategia articolata di 
informazione, prevenzione, 
cura e nabilitazione dei tossi¬ 
codipendenti 

Sono richieste che avanza 
anche la Federazione giovani¬ 
le comunista italiana «La di¬ 


mensione europea • imemi* 
zionale dei prolema droga iL 
propone l’urgenza per tutti iH 
di dotam di nuovi • pio 
incltM strumentt per potei oL 
fìcacemente intervenire nMla 
lotta al grande tnftica Preoc¬ 
cupa • dice ancora Ut FgQi -• 
l atteggiamento del Pri che 
dopo aver stnimentolmenie 
lanciato una campagna coik 
tro 1 tossicodlpanderiU, oggi il 
nfiuto di collaborare affincito 
vedga 'approvata una ieOB 
I cotttto n traffico» Rosa ram 
Jervblmo che é firmatariB,fMi 
la proposta governativa di h# 
ge sulla droga sostiene che là 
giomata Iniemationale id» 
viebbe essere l'Incentivo a far 
maturare l’Impegno dell'ape 
provatione, il più lolledw 
possibile, del disegno di Ic^ 
che non dimentica mai la aSk- 
darielè e prevede una aecle a^ 
licolaia e puntuale di Inten 
venti di pievenikme, recupero 
e tfiKrimenlo sociale*^ Il mini¬ 
stro Rosa Jervolino dopo avo« 
re ricordato anche «che l'of¬ 
ferta di occasioni di recupero 
da parte delle istituzioni e del 
mondo de) volontariato 
giunge aolo una ponioni eaL 
gua dei tossicodipendenti» di¬ 
fende la SUB legge «Già ia 
ge 685 diceva con chiarezza 
che drogarsi è illecitoi ribadfo 
lo con chiareuB e prevedem 
una reazione dell’ordinamen- 

10 giurìdico ragionevote e nem 
disumana significa Bopiitti.A(ò 
voler prevenire e dissuadete». 
C'è infine da registrare ia posi¬ 
zione di Tarad^, appena in¬ 
viato al Parlamento eurofieo 
dasli antiproibizionisti, che 
polemizza con la Rai per la 
decisione di trasmettere du¬ 
rante la «non stop» sulla ditMa 

11 film «Lo zoo di Berlino». ^ 
condo Taradash questo iiìm 
«ha fatto riscontrare ovunque 
processi di Identificazione còn 
l’eroismo rtegativo della prota¬ 
gonista inducendo migliaia di 
adolescenti a scegliere la stra¬ 
da dell'eroina» 


Solo mille strutture in «orario d’uffido» 


TRIBUNALE DI ROMA 

SEZIONE 3‘PENALE 


La grave, persistente insufficienza delle strutture di 
lotta alla droga nel nostro paese, e il profondo squi¬ 
librio della Tore distribuzione temtonate, nonché 
l'assenza drammatica di coordinamento nell'azione 
di vari soggetti pubblici e privati, sono ì tratti salienti 
che emergono dalla ricca ricerca condotta dal la¬ 
bos (Laboratorio di politiche sociali) su incanco del 
ministero dell'Interno. Beco i dati pia significativi 


!■ ROMA Pia contenne clie 
novità «mbrano emergere 
dalla raconda indagine Ul»s 
ralattva alla .Quatita degìi in- 
teivenll per le tossicodipen¬ 
denze. U messe di dall, co¬ 
munque uilUssiml alla «cogni¬ 
zione di un campo Ira 1 pia 
dllflclll. mostra II permanere 
di una attuazione lortemente 
carente ietto II profila della 
airalegla e protondamenle 
iquIuSiata sotto li piatilo toni- 

torialVi 

&antt «ono te i trutture im¬ 
pegnato nella fotta alla tossi- 
indipendenza? Pòve e come 


agiscono^ Chi opera al loro 
interno^ C quale è l'«utenza» 
che riescono a seguire? Vedia¬ 
mo schematicamente le rispo¬ 
ste L indagine è stata condot¬ 
ta su un totale di 977 strutture, 
di cui 389 serriti pubblici am¬ 
bulatoriali (Sat, Cmas, Got, 
Smast e altre denominazioni). 
454 centri residenziali e semi- 
residenziali pubblici e pnvati, 
134 sevizi privati non residen- 
irialL E già dalla semplice di¬ 
stribuzione delle mille struttu¬ 
re esaminate emerge un gra¬ 
tissimo squilibrio ferritorlale 
596 si trovano al Nord. 219 al 


Centro, appena 162 nel Sud e 
nelle isole (una quota infeno« 
re al 17%) 

L osservazione del soli ser¬ 
vizi pubblici ambulatonali atti¬ 
vati dalle Usi presenta questo 

3 uadro ai Nord, su un totale 
I 278 Usi. 274 hanno messo 
in atto un servìzio antidroga, 
ai Sud. su 260 Osi, quello che 
lo hanno fatto sono soltanto 
91 E ciò nonostante che li nu¬ 
mero di abitanti gravanti sul 
servizio pubblico ambulatona- 
le sta al Sud quasi doppio, n- 
spetto al Nord (160 000 con¬ 
tro 87 000) Ed é nel Sud, ov¬ 
viamente che il carico di 
utenza si fa più pesante, sla 
nei «pubblico» che nel «priva¬ 
to» Si calcola che tate carico 
sia qui di 69 unità per struttura 
(74 nel Nord Est) nei servizi 
pubblici e di 32 (contro 15) 
per le comunità 
Una stima complessiva (a 
oscillare fra i 30 e i 42 000 II 
numero di quanti oggi in Italia 
hanno rapporto con i tre tipi 


di servizi, essendo comunque 
impossibile una pura somma¬ 
toria trattandosi talvolta di 
soggetti che hanno contem¬ 
poraneamente più rifenmenti 
Si conferma pertanto la so¬ 
stanziale esiguità dell'mter- 
vento, a fronte di un fenome¬ 
no che non conosce regres¬ 
sione ma piuttosto continua a 
dilagare 

Per quanto possa apparire 
incredibile quasi ovunque si 
la «orano d uilicioi, come se si 
trattasse di un generico con- 
sultono Su IO servizi, più di 4 
sono chiusi li sabato, più di 8 
la domenica, forano di aper¬ 
tura è spezzato e nella mag¬ 
gior parte dei casi sono aperti 
solo al mattino (e anche lo 
spazio fisico del lavoro è di di¬ 
mensione modesta, con de¬ 
crescenza dal Nord al Sud) 

La constatazione >■ è chiaro 
- riguarda carenze strutturali 
della strategia antidroga da 
parte di chi Istituzionalmente 
vi è preposto, non certo ia re¬ 


sponsabilità degli operatori 
(sanitari, educatori, tecnici) 
che spesso sopperiscono con 
autonoma mlzlativa alle defi¬ 
cienze del sistema A fronte di 
un logoramento dell’offerta 
istituzionale (die - tà osaerva 
> confina •) servizi neirambilo 
di un ghetto, diviso da) resto 
delle politiche sociale) emer 
ge il dato eloquente dell alta 
quota di lavoro volontario, 
presente soprattutto nei centri 
residenziali e semi In ciascu¬ 
no di essi lavora una media di 
cuca 12 operaton più della 
metà é costituita da volontari 
Quota che nei servizi privati 
non residenziali sale al 62% 
Nei servizi ambulatoriali r80% 
é Invece dipendente di ruolo 
della struttura pur se al Sud 
rietmono con maggior fre¬ 
quenza rapporti di convenzio¬ 
ne, consulenza, precanaio 
L indagine (a notare peraltro 
che non c'è coincidenza fra 
presenza di volontari e assen 
za d) figure professionali nelle 


strutture residenziali e semi, 11 
54% dei medici generici e il 
79% degli specialisti operano 
a titolò volontario 
Circa il caràttere dell inter¬ 
vento esso viene cosi indica¬ 
to supporto medico e psico¬ 
logico. nonché orientamento 
e consulenza, nel seivizi pub¬ 
blici, psicoterapia di gruppo e 
plano terapeutico nonché 
psicoterapia individuale e atti¬ 
vità lavorativa, nelle strutture 
residenziali e semi, accoglien¬ 
za, orientamento e remsen- 
mentoe sociale nei servizi pri¬ 
vati non residenziali Anche 
qui SI sgombera il campo da 
un equivoco che le comunità 
terapeutiche nascano dove 
mancano i servizi pubblici È 
vero li contrario gli interventi 
SI stimolano reciprocamente e 
la loro preziosa complemen¬ 
tarità dimostra l'inconsistenza 
della tesi di una presunta riva¬ 
lità Ira comunità residenziali e 
servizi pubblici Del resto c è 


un dato a sorpresa ben 133 
comunità (di cui 116 semlre- 
sidenzlaii) sono gestite in Ita¬ 
lia dal «pubblico» 

L'indagine nferisce anche 
una valutazione del tempi re¬ 
lativi all'accoglienza nelle co¬ 
munità in 180 di esse (su 
454) vi è una «lista d attesa» 
in 62 è inferiore ad un mese, 
in 144 inferiore a tre mesi, In 
168 inferiore a sei mesi Gii 
utenti in carico alle stiutture 
residenziali e semi al momen¬ 
to delta rilevazione Labos era¬ 
no 9978 m totale, di cui 106 
affidati dalia magistratura, 666 
in alteroativa al carcere, 2416 
inviati dai servizi pubblici 
infine l'Aidc» In Italia i area 
più colpita resta ia tossicodi¬ 
pendenza 114],7%degli utenti 
m carico ai 389 servizi pubbli¬ 
ci censiti - tra quelli sottoposti 
a screening - risulta sieroposi¬ 
tivo il IO 3% è affetto da Arc- 
Las, 11,1% da Aids conclama 
la OEM 


REPUBBUCA ITALIANA 
m NOME DEL POPOLO ITALIANO 
Il tribunale di Roma 3* Sezione Penale, alla udienza dell'8/4/à9 
ha pronuneìato la seguente 

SENTENZA 

nei confronti di Mennella Giuseppe n MeroogUano il 16/7/1» 
dimtD Rom via del laurini n 19 Imputato di delitto di cui 
aUan S9SCP ISe2IL.a/2/4ln 47 per aver ndatto e pubblica¬ 
to sul quotidiano «l'Unità» de) l*/3/64 un articolo dal Utolo «Pro¬ 
cura altra indagine per uno subile riattato» che qui si deve ìnten- 
dere intogralmente riputato con il quale d offendeva anche me¬ 
diante 1 atthbui^ae ai fatti detetmlnati, la reputazione di Mbee- 
to Melone, e in <ul il afferma tra 1 altro che TAw. Madone eri un 
^iacusNavvocato penale* e «un avvocato del comune Che l'inwra 
giutitt comunale ronsiderava maffidabile, iniziatore deU'aiione 
Mnale nel caso dellHmmobile riattalo • Oeremicea t fomematore 
di una condotta rinunciataria del Comune di Napoli nella costitu¬ 
zione di parte civile nei confronti degli speculatori edili abuaivi». 
Querela del 36/3/1964 

PqM OMteSB 

Condwna Mennella Qiuu^ Federico alia pena di un mtiitme 
di multa condanna oltre U Mennelia al riurolmtnto dei danni in 
favore della parte civile costituita Milione Alberto 
Ordina la pUDblieazione della sentenza per una volta e per estrot* 
to sul quotidiano «l'Unità» Éentenw esecutiva il giorno 8/&/89 
IL CANCSLUEBE 
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IN ITALIA 


Scrive al Csm 
Carnevale: 
«Voglio 
deporre» 


MIK)^ Corrado Cameva* 
le l^a chiesto al Csm di essere 
sQhIho personalmente sulle 
di^iaraaioni per le^quali ri* 
ichia il trasferimento cf ufficia 
La tirima comnUssIone «afe* 
rehlè del Coi^lio si liunirà 
stamani per deddeie sull'l' 
staitaa (che. appare scontato, 
sera accolta) e per fissare un 
programme di lavoro <k^ 
l'iiivitQ del plenum ad accele* 
rare la pratica. Oggetto~di va- 
lutazione del coIIgììq pamdi* 
sciplinare non sono solamen¬ 
te^ le dichiarazioni fatte ad 
AgiiMitto sulla p^esskmalità 
e aull'impegno nel lavoro del 
giudici italiani, ma anche pas¬ 
sati rilieri sulla conduriofte di 
pmeessi di mafia (da alcuni 
giudicati vere e proprie antici- 
pazioni di gHidl^), nonché 
una intervista ad un quotidia¬ 
no nella quale Carnevale 
avrebbe espresso giudizi poco 
lusinghieri sul giudice cado 
Palermo, Il presidente delta 
prima sezione penale deila 
Cassazione ha smentito più 
volte i termini con i quali le 
sue parole sono state riportate 
dalla stampa. ^Contesto con 
fermezza - ha scritto al presi¬ 
dente della Suprema cotte, 
Antonio Brancaccio - conte¬ 
nuto e forma degli apprezza¬ 
menti aitribuitimi». Anche in 
una successiva lettera Carne¬ 
vale ha negato dì av^ detto 

E arole come ■! magistrati ita- 
ani battono la fiacca...», «Non 
liilll leggono la Costituzio¬ 
ne...», «Noi della Cassazione 
non abbiamo arretrato, gli al¬ 
tri si...» Ora dovré essere deci¬ 
so se Carnevale ha minato la 
propria credibilità e se quindi 
debba essere presto il tra¬ 
sferimento. 


Modena 

A luglio 
la festa 
della Fgd 


■i ROMA Dal 13 al 23 luglio 
Si svolgerà a Modena (parco 
Novi Sad) la quarte edizione 
della Feste nazionale del gio¬ 
vai .comunisti Italiani, ^ue- 
denomipittà -fitnopq-, 
lifki^obalenl e suoni, wlà 
SolidMetà» e dedicata al dirit¬ 
ti, alla solidarietà, alla nonvia 
lenza, alla lotta al razzismo. 

Sarà ancora una volta 
un’occasione per affrontare 
temi e problemi della società 
italiana dal punto di viste già 
vanite. Ma sarà anche occa¬ 
sione per un appuntamento 
nazionale di migliaia di giova¬ 
ni e di ragazze, non solo delia 
Fgci. ma dell'intera sinistra 
giovanile. 

Si svolgeranno incontri e di¬ 
battiti con esponenti del mon¬ 
do politico Italiano, non solo 
di sinistra o comunisti, con 
personaggi dei mondo della 
cultura, deirinformazione e 
dello spettacolo. Sì terranno 
appuntamenti sportivi e musi¬ 
cali di nitevo nazionale ed in- 
femazionaie. 


Cozza tossica 

Ora raccolta 
vietata 
nelle Marche 


MI BOtOGNA la verità non 
ha fatto mate. Impedendo alle 
cmae di colpire il turismo alla 

K ancia. i'Cmilia-Romagna ci 
a guadagnato in fiducia. La 
linea della trasparenza e della 
prudenza ha pagato. Sabato e 
domenica spinge affollate fi¬ 
no all’invGrosimite. turisti tran¬ 
quillamente a mollo in un 
Adriatico piacevolmente lim¬ 
pido; e nei ristoranu pesce a 
volontà, cozze escluse natu¬ 
ralmente. (nsomma. le dichia¬ 
razioni delle «autorità» («Non 
esistono perìcoli né per la bal¬ 
neazione né per la pesca») 
sono state prese per buone. 

1 «furbi» sono gli ammini¬ 
stratori marchlgtenl i quali, 
Inossidabili, fino a ieri mattina 
sostenevano che non era il 
caso di aiiarmarsi per qualche 
diarrea. 

Poi di fronte alle notizie 
sempre più precise provenien- 
u dall'Emilia-Romagna (in 
particolaie la morte di toolini- 
cavia a cui era stato iniettato 
in laboratorio una specie di 
«spremute» di cozze) e alte 
sollecitazioni di diverse Usi, il 
presidente della Regione Mar¬ 
che, Emidio Massi, cambiava 
parzialmente rotte vietando 
«in vUi temporanea e prowisa 
ria» la soia raccolte del militi 
lun^ l’intera coste. Per il con¬ 
sumo, invece, nessun divieto: 
le cozze già raccolte nelle 
Marche si possono mangiare. 


n Tribunale ha accolto 
la richiesta dell’«Unità» 
Saranno ascoltati i de 
Piccoli, Scotti e Patriarca 


Ieri le deposizioni degli 007 
del Sisd^ Criscuolo e Salzano 
e il presidente perde la pazienza 
«Non siete affetto convincenti» 


Cirsio, e ora i testi eccdlenti 


Arrivano i testimoni eccellenti della trattativa per 
Cirillo: il Tribunale ha accolto la richiesta dei di¬ 
fensori deir«Unites di ascoltare i de Piccoli. Scotti 
e Patriarca. Un saggio delle lacune e deirìncoe- 
renza della versione uffìciale ieri con le deposizio¬ 
ni dei due 007 del Sisde che iniziarono le vìsite a 
Cutoio, Giorgio Criscuolo e Raffaele Salzano. Il 
Presidente: «Non siete affatto convincenti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCmZO VASILI 


B NAPOLI Arrivano, in ritar¬ 
do ma arrivano, i tesh cel¬ 
ienti sul palcoKenico del pia 
cesso per l'«affare Cirillo». In 
una delle prossime udienze il 
tribunale citerà come testima 
ni. in parziale accoglimento 
delle richieste della difesa del- 
r»Ùnità». il segretario dell'epa 
ca della Democraùa cristiana, 
Flaminio Piccoli («dalle depa 
aizioni della fase istruttona ri¬ 
sulte una sua specifica cona 
scenza di cìicostanze inerenti 
il processo Cinllo») e Vincen¬ 
zo Scotti e Francesco Patriar¬ 
ca, ì due diligenti della De na¬ 
poletana, che risultano «parte 
offesa» del reato di diffama¬ 
zione imputato aU'«Unità« per 
la pubblicazione del falso da 
cumento sulle vere trattative. 
La decisione, ccmdensate in 
un'ordinanza di 5 cartelle letta 
ieri in aula dal presidente Pa¬ 
squale Casotti, è giunta alla 
23esima udienza, dopo che la 


Giovanni Falcone 


Milano 

Verdiglione 
tornerà 
in carcere? 


■1 MILANO II Inbunate di 
soivegiianza di Milano ha re¬ 
spinto la domanda di affida¬ 
mento al servizio sociale pre¬ 
sentate dai legali di Armando 
Verdiglione, lo studioso di psi¬ 
canalisi condannato a 4 anni 
e 2 mesi di reclusione per l'at¬ 
tività della fondazione interna- 
zlonate di cultura che porta il 
suo nome, al termine dei tre 
gradi del giudizio penale. Il 
prof. Verdiglione fu ntenulo 
responsabile di circonvenzia 
ne di incapace, tniffa e tentata 
estorsione. Calcolando il con¬ 
dono e la custodia cautelare 
trascorsa, Verdiglione deve 
scontare ancora circa 16 mesi 
di reclusione. Per evitargli di 
tornare in carcere i suoi legali, 
gli avvocati Viltono Virga e 
Franco De Cataldo, avevano 
chiesto l'affidamento al servi¬ 
zio sociale. L’istanza è state 
respinta facendo nlevare che, 
secondo una recente senten¬ 
za della Corte di cassazione, il 
beneficio può essere rKona 
sciuto soltanto in caso di con¬ 
danne detentive non superiori 
a tre anni. A questo punto la 
difesa ha dieci giorni di tempo 
per ricorrere alla Cassazione, 
ma il ricorso non sospende 
l'esecuzione, (n pratica Verdi- 
gitone potrebbe tornare pre¬ 
sto in carcere. Lo slesso stu¬ 
dioso ha comunque presenta¬ 
to domanda di grazia al presi¬ 
dente della Repubblica. 


pnma fase del dibattimento ri¬ 
schiava ormai di rimanere in¬ 
cagliate nelle secche dell'im¬ 
postazione restrittiva della 
Procura della Repubblica, hc- 
coli, protagonista in istruttoria 
di una deposizione da cab^ 
su un bigliettino a sua firma 
che Cutoio avrebbe ricevuto, 
non era stato citato nelle ri¬ 
chieste preliminari del pm. e 
quindi la decisione del Tnbu- 
naie suona implicitamente ca 
me una cntica. 

Altre «dimenticanze» deila 
f^ura cui si è sopperito ac¬ 
cogliendo le richieste della di¬ 
fesa dell'<UnÌtà» riguardano la 
citazione di altri testi come 
Giuseppe Svnrese, un profes- 
sionista amico di Cava che 
però smentisce il mintsUo ri¬ 
guardo alla sua effettiva cona 
scenza dei termini della tratta¬ 
tiva. Fianco Sanapo, un sottuf¬ 
ficiale del Sismi che custodi¬ 
sce 1 segreti del «Superesse». 1 



CuoCmUo 


bngatisti Senzani, Moretti, Se- 
mena, ed altri protagonisti di 
alcune fasi rimaste sinora an¬ 
cor più oscure dei patteggia¬ 
menti, come il de Pasquale 
Mollica ed il Weequestore Giu¬ 
seppe Schiavone. Il Tnbunale 
ha invece respinto con diverse 
motivazioni le richieste di cita¬ 
re, tra gii uomini politici, l de 
SlMo (Uva, Cinaco De Mite. 
Virginio Rognoni, Francesco 
Mazzola, Baldassarre Armato 
e Giuseppe Zamberletti, il ra¬ 
dicale Massimo Teodon, il re¬ 


pubblicano Lbero Gualtieri 
ed il comunista Sergio Flami- 
gni. E non ha voluto appra 
tendtre la questkme della pia 
venienza del nscaito. né prov¬ 
vedendo a citare di nuovo, ca 
me era stato richiesto dalla di¬ 
fesa dett'«Unltà». lo stesso Cho 
Cirillo che s'^a contraddetto 
sull'aigomento, né effettuan¬ 
do moagifìi bancarie sull’effet¬ 
tivo svolgimento delle opera¬ 
zioni tre familian ed lumili» 
amici, che sono state tirate in 
balio per tener fuori la De dal¬ 


la ricostiutione della «collet¬ 
te». 

Si può dire, comunque, che 
a questo punto il processo è 
ad una svolte, anche se la pri¬ 
ma fase all’acqua di tose non 
potrà cerio essere cancellate 
m extremis. Che àano stale fi¬ 
nora cosi negate, se non oc¬ 
casioni di accertamento della 
venta, almeno monrenti di ve¬ 
ra ilarità, k> si è capito proprio 
ieri nel corso delle de^sizia 
ni dei due 007 del Sisde che 
iniziarono le visite a Cutoio ad 
AscoIL il colonnello dei cara¬ 
binieri Raffaele Salzano, ed il 
questore Giorgio Criscuolo. 1) 
primo con una certa olìmpica 
freddezza ha dato un suo pa 
deroso ulteriore contributo al 
polverone di date nelle quali 
SI sarebbero svolti gli incontri 
col capo camorrista ad Ascoli. 
In istruttoria aveva detto di es- 
seici andato il 28 aprite ed il 5 
maggio, ora esclude di esserci 
stato il 28 aprile, e sostiene il 
2 ed il S maggio. Senonché 
l'avvocato Fausto Taisiteno, 
difensore dell'«Un'ità». ha fatto 
notare che il capo della poli¬ 
zia, Vincenzo Parisi, allora vi¬ 
cedirettore del ^sde, ha rica 
struito sia in istruttoria sia in 
aula il mese scorso le cose 
con altre date, altri particolari, 
desunti dalle dichiarazioni a 
caldo delio stesso Salzano e 
di Cnscuolo. Come mai? La ri¬ 
sposte di Salzano ha deirin- 


credìbile: neU’immedi atezza 
dei fatti i ricordi dei protagoni¬ 
sti della trattativa secondo lui 
erano meno esatti che non 
otto anni dopo. Una del¬ 
le vìsite durò sette ore, ha fat¬ 
to notare il presidente. «Aspet¬ 
tammo tre ore le autorizzùria 
ni del miniato». «E le altre 
quattro ore?» «Abbiamo dovu¬ 
to far opera di persuasione 
con Cutoio» «4 ore di persua¬ 
sione sono un po’ troppo». 
•Vuol dire che non siamo steli 
conrincenti»..«NOn lo siete M- 
laRo, ma adesso, in queste se¬ 
de», é sbottato il Residente, il 
Tribunale sì é riservato di de¬ 
cidere sulla richieste di un 
confronto tra Salzano e Parisi, 
avanzate dalì’aw. Ser^ Pa¬ 
store («l'Unità»). Non si potrà 
purtroppo fare, per ragioni di 
procedura, quelb con Giulia¬ 
no Granate, il segretario d'i Ci- 
nlJo, che in istruttoria aveva 
insistito nel rivelare di essere 
stato accompagnato ad Ascoli 
anche il 20 giugno, cioè in un 
periodo in cui secondo la ver¬ 
sione del Sisde ia piste Cutoio 
sarebbe stata lasciate al Sismi: 
Salzano nega e fa spallucce. 
Poi è iniziate la deposizione 
del questtxre C^Mgio Criscua 
lo. lo 007 più aito in grado 
che condusse la prima fase 
delle trattative Su per giù ha 
ripetuto la versione già offerte 
alta commissione stragi. Ma 
s’è fatto tardi. Se ne riparlerà 
mercoledì. 



La commissione del Csm ha detto si ai nuovo incarico nella sede di Palermo 
Intanto sono pronti gli identikit dei due uomini che piazzarono la bomba 

Falcone «promosso» alla Procura 


Questa volta la risposta delle istituzioni alla sfida 
maliosa è stala immediata. Giovanni Falcone, ii 
giudice in pdma fila nella lotta alle cosche, obiet¬ 
tivo di un fallita attentato mafioso, è stato pro¬ 
mosso a tambur battente procuratore aggiunto a 
Palermo. Concorrevano all'incarico anche altri 
magistrati con maggiore anzianità che hanno de^ 
ciso di ritirare la loro domanda. 


■BRCMA Cambierà ufficio 
ma non città. Giovanni Falca 
ne, il giudice che ha guidalo 
il pool antimafia, non lascerà 
il capoluogo siciliano e nep¬ 
pure \\ suo lavoro sulle ca 
sche. Lo ha deciso ieri la ter¬ 
za commissione referente del 
Dm che aU'unanimìtà ha 
proposto il nome di Falcone 
per il posto di procuratore 
aggiunto a Palermo. Per quel¬ 
l'incarico concorrevano altn 
quattro magistrati, quasi tutti 
con maggior anzianità di Fal¬ 
cone. ma dopo la noUzia del¬ 
l'attentato si sono dichiarati 
disponili! a ritirare le loro 


candidature. Tra dì loro Mar¬ 
cantonio Molisi, consigliere 
Istruttore aggiunto, Giuseppe 
Prìnzivallì, presidente della 
seconda corte d'assise e il 
procuratore della Repubblica 
di Caltenissetta Salvatore Ce¬ 
lesti 

La decisione queste volta è 
state unanime e ha trovato 
daccordo tutti gli schiera- 
menu del Consìglio. Già la 
settimana scorsa infatti si era¬ 
no pronunciati in favore dì 
Falcone anche quei seriori 
della magistratura che aveva¬ 
no osteggiato Falcone e cal¬ 


deggiato Antonino Meli 
quando si decise a chi affida¬ 
re Tufficio istruzione. Vincen¬ 
zo Ceraci, di Magistratura in- 
dipendente. fu uno dei 
più accesi sostiteli di Meli. 
Iq settimana scorea dalle ca 
lonne del Gràmofe dt Sialià 
aveva invitato k> Stato «ad as¬ 
sicurare sollecitamente al 
collega quella collocazione 
d'ufficio che gh compete». 

Dello stesso parere anche 
Enzo f^iumbo, rappresentate 
liberale al Dm. Per i comuni¬ 
sti Massimo Brutti aveva nba- 
dito «l’assoluta necessità di 
garantire che Falcone conti¬ 
nui a lavorare a Palermo in 
condizioni di sicurezza e nel¬ 
l'esercizio di hinzKmi che gli 
permettano di mettere a but¬ 
to tutta la sua professionali¬ 
tà». 

L'ingresso di Falcone alla 
procura palermitana, rette at¬ 
tualmente da Salvatore Curii 
Giardina, costituirebbe non 
solo una risposta significativa 


delle istituzioni alla mafia ma 
anche un sistema efficace per 
garantire la permanenza di 
Falcóne a Palermo. Tra pochi 
mesi infalti. con l’iinbate ìit 
vigore del nuovo l’ùl» 
fido:. ìstiuzione^^^diS^, lavora 
Fildóite. sarebbrMaio sfrian- 
tellato. La ratifica ufficiale 
della promozione di Falcone 
dovrebbe avvenire domarti 
alla riunione del plenum del 
Consiglio. 

Intanto a Palermo gli 
esperti della squadra mobile 
hanno completato l'identikit 
dei due uomini che mercole¬ 
dì scorso depositarono la 
borsa con l’espio^ivD davanti 
alla Villa affittela dal giudice. 
Sarebbero due uomini sui 30, 
35 anni L’identikit è stato fat¬ 
to in base alle descrizioni de¬ 
gli agenti di scorta del magi¬ 
strato che videro due persone 
a bordo di un canotto giallo. 
Uno dei due sarebbe alto pa 
co più di un metro e settanta, 
corporatura robuste, capelli 


neri e corti. 

L'esplosivo di tipo «Giìxìa 
BS> usato solitamente per 
frantumare rocce dure, sareb¬ 
be stelo ordinate da un riven¬ 
ditore palermitano aH indu- 
stria produttrice, che si trova 
a Bi^ia. L’esplosivo, secon¬ 
do i primi accertamenti, sa¬ 
rebbe stato acquistato nei pa 
mi giorni del mese. 
t state inoltre smentito che 
l'esplosivo sia dello stesso ti¬ 
po usato per fatienteio di 5 
anni fa al rapido 904 Napoli- 
Milano dove morirono 15 
persone e oltre 200 nmasero 
lente. 

Questa mattina i) primo rap¬ 
porto degli uomini della 
squadra mobile sarà conse¬ 
gnate al procuratore della 
Repubblica di Caltenissetta 
Salvatore Celesti, che coordi¬ 
na le indagini sull'attentato. 
L’interrogatono del giudice 
Falcone av^'errà nei prossimi 
giomi, certamente entro la fi¬ 
ne della settimana 


Rimane in cella, ma è questione di ore 

La libertà per 600 milioni 
Ortolaiii: «Non ho qud soldi» 



Brescia, 
giovane ucciso 
a posto 
di blocco 


Un diciannovenne bresciano, Claudio Ghidini (nella foto), 
è morto raltra notte dopo essere stato raggiunto da un 
picneiffie sparato da Salvatore Ruffilll, un carabutiere vei^ 
duenne, ad un posto di blocco a Muratello di Nave (Bre¬ 
scia) lungó la stetMe del Caffaio. L'auto sulla quale viaggi- 
va il giovane, in^me con due amici, una Ftet «ftitmoo. é 
state biotta p« un nmmale controllo dalla pattuglia dei 
carabinieri Tra il giovane Ghidini e il carabinìne sarebbe 
nate una discussione duia.ite la quale è stato sparalo il coL 
po di pistola che ha raggiunto (Shidìnl alla festa. 11 giovane, 
che abitava a Vestone (Brescia), è morto airistente. L'ia 
chieste sulla morte del giovane è stata affidata al sostitute 
procuratore di Brescia Gt^Ueimo Ascione. 


Carceri «allegre» 
Trasferito 
il procuratore 
della Repubblica 
di Aveliliio 


lYasferfmento d'ufficio perii 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di Avellina Antonio Ga¬ 
gliardi Questa la proposta 
che la prima commissione 
referente del Consiglio su¬ 
periore della magtetiatum 
porterà a maggiovanza al 
plenum sul caào del giudice travolto dallo scandalo dtriie 
«allegre» eaiceri di Bellizzi Irpino. A votare per il trasHél- 
mente del procuratore, ritenendo che atfoia perduto di cre¬ 
dibilità nell'attuale sede, sono stati i consiglieri Lapenia 
(De). Comes O'i^la (Ifoi), Caselli (Magmhjia oema 
aa^). Abbate e Papa (Unità per la costituzion^. Con¬ 
trario il consigliere di Magistratura indipendente uaittL A 
Gagliardi, in particolare, sono stati contestati contrasti e In¬ 
comprensioni con coileghi e avvocati della città, scaturiti 
dai suoi rappoitidi amic^ con l'ex direttrice del caicrea 

È di 39 motti e 1081 feriti U 
pesante bilancio del primo 
esodo d'estate su strade e 
autostrade d’Italia, nel 
wede-end de) 24 e 25 giu¬ 
gno. Il numero compies^ 
degli incidenti è stato di 
■ 1.092, menUe la media del 

veicoli circolanti è state di oltre 7 milioni e 300.000 vettore 
al giorno. La giornata più pesante é state quella di domeni¬ 
ca, con 7.459.300 veicoli, 21 morti e 523 feriti. Nella stessa 
giornata di domenica gli incidenti sono stati 540, dodici del 
quali hanno visto coinvolti mezzi pesanti La v^lanza delle 
forze dell’oidine e, in particolare, della polizia stradale, é 
stala costante ed ha consentito di registrare, tra raltio, 
13.755 contravvenzioni alle norme del codice della tòada, 
delle quali 4.246 per violazione delle norme di comporta¬ 
mento. Nella giornate di sabato, gli incidenti erano stati 
552, con 18 morti e 458 feriti. In ventitré casi sono rimasti 
coinvolti mezzi pesanti. 


Esodo estivo 
39 morti 
il bilancio 
del week-end 


Tenta rapina 
con pistola 
liocattolo 
lene ucciso 


Un rapinatore armato di pi¬ 
stola giocattolo è stato uocL 
so dalla vìttima, cui aveva 
sottratto il pcMtefogU. La tra¬ 
gedia è avvenute a bordo di 
una «154» Alfa Romeo di 
piDorlelà dell’lmnieiiditore 
napoletano, armatore ed 
editore, Eugenio Buontempo. L'omicida é II suo autiste Ar¬ 
mando Bomba di 35 anni. Questi era al posto di guida deK 
l'autovettura ferma, in attesa del suo datore di lavoro, quan¬ 
do un giovane è salito e puntandogli contro una pistola lo 
ha costretto a mettere in moto ed aJlontanarsi. Dopodiché, 
li rapinatore ha intimato aH’auUste di a>nsegnargii U porta¬ 
fogli e di scendere dall’autovettura. Armando Bomba ha 
consegnato il portafogli e mentre steva per scendere ài' è 
accMto di un momento di distrazione del rapinatore ed 
estraendo la sue pistola gli ha sparato due colpi ai pena,!) 
giovane rapinatore, non ancora identificalo perché prilvo di 
documenti, é morto sul colpo. 


Si butta 
sotto 
il treno: 
illesa 


Una donna, FraiKesca VL 
gliotti, di 28 anni, é rimaste 
illesa dopo aver tentato di 
sux:idarsl, stendendosi sul 
binari per farsi investire da 
un treno che sopraggiunge- 
va, nei pressi della stezlone 
di Maddatoni, nel Caserta¬ 
no La donna - che é sposate e soffre da tempo dì disturbi 
nervosi - si è stesa tra i binari sulla linea Napoli-Caseita, via 
CaiKello, in attesa di un convitilo. È sopraggiunta poco 
dopo una liiiorina in servizio sul tratto tra Kedimonte Mate¬ 
se e Napoli. Il macchinista ha tentato di azionare la «rori¬ 
da», ma non ci é riuscito, transitando sul corpo della don¬ 
na. che però é limaste illesa. 


QIUSIPPB VITTORI 


Cos'è che fa ingiallire i denti? 


Libertà su cauzione per Ortolani: i giudici della 
terza sezione del Tribunale hanno emesso l'ordi¬ 
nanza di remissione in libertà a condizione che 
versi un deposito di 600 milioni. Ma i legali del fi¬ 
nanziere italo-brasiliano fanno sapere che quella 
cifra, in Italia, non ce l'hanno, e che presenteran¬ 
no istanza perché la scarcerazione venga conces¬ 
sa gratis. Nell'attesa, Ortolani testa in cella. 


MOIA BOCCARDO 


■■ MILANO L’ordinanza del 
giudice Aptcella, che dispone 
la libertà per Umberto Ortola¬ 
ni m attesa del processo per la 
bancarotto dell Ambrosiano, é 
li. depositata m cancellena da 
len mattina Una decisione 
presa a tempo di record, net 
rispetto delle nuove norme 
che impongono che nessuno 
sia trattenuto m carcere fino a 
che non ^ stato pronunciata 
una sentenza difinitiva, a me¬ 
no che non sussistano circa 
stanze particolan di «penca 
lo» inquinamento delle prove, 
fuga, ^iKolosità sociale Per 
garantirsi contro la tentazione 
0 ) pericolosi intrallazzi II giu¬ 
dice ha posto una sola condi¬ 
zione per uscire Ortolani de¬ 
ve depositare In cancellena la 
ricevuta di una cauzione di 
600 milioni, cifra commisurata 
alla «gravità degli addebiti 
ascritti all'imputato». 

Quando dunque sembrava 


ormai ovvio che la cella che 
fu di Licio Gelli, nella Drtosa 
di Parma, stesse per aprasi e 
lasciar andare libero il nuovo 
ospite eccellente, ecco che le 
difficoltà vengono dai suoi di- 
fenson l'avvocato ReveI di 
Roma infatti comunica che 
quella cauzione di 600 milioni 
é troppo altra, che Ortolani 
non dispone in Italia di una 
cifra simile, e annuncia che 
presenterà un'istanza al tnbu¬ 
nale chiedendo che la clausa 
la sia accantonata; anzi, ora 
pone che per sincerarsi delle 
reali condizioni economiche 
dell'imputato il Tnbunale di¬ 
sponga una penzia La diffi¬ 
coltà è reale^ 0 si tratta di una 
manovra al nbasso^ Difficile 
dirlo Per ora, ad ogni modo. 
Ortolani non esce La sola op¬ 
posizione a una decisione che 
appariva, più che scontata, 
obbligalona, fino alla vigilia 
sembrava quella avanzata dal 


pm OeirOr^, che aveva dato 
parere negathro. ipotizzando 
la possibilità che Ortolani, na 
nostante la sua decisione di 
costituirsi, potesse intrallazza¬ 
re in qualche modo per sot¬ 
trarsi alla giusuzia Senza pa¬ 
lare della «pericolosità socia¬ 
le», che con personaggi di 
questo genere é sempre pra 
babile. Apiceita aveva nsposio 
a quelle obiezioni decidendo 
che l'età (76 anni) e la deci¬ 
sione di costituirai imponeva¬ 
no la sc^cerazione deii’impu- 
(ato. Tuttavia riconosceva «U 
Tntemale non può non sotta 
lineare che i contatti efficacis¬ 
simi e intensissimi che il pre¬ 
venuto ha mostrato di vantare 
in sede mtemazimiale non sa 
no certo venuti meno e che. 
se effettivamente, in conside¬ 
razione dell'età avanzala e 
delia scelta (di costituirsi, 
ndr) dal medesimo operaia, è 
possibile disporre la ccssazia 
ne della custodia cautelare, è 
peraltro doveroso imporre, 
come remora per un dn^rso e 
ben possibile futuro onenta- 
menteo deU'Ortolam. una 
cauzione, neiia detemiinazia 
ne della quale non può non 
tener di conto della gravità 
degli addebiti ascntti aU'impu- 
tata La cauzione era stata fis¬ 
sala appunto in 600 milioni 
Ma Ortolani non paga Quei 
soldi, in Italia, non li ha £ 


pretende la libertà senza clau¬ 
sole. Verrà accettate ia sor¬ 
prendente richiesta? La que¬ 
stione, salvo errori, è senza 
precedenti. Almeno senza 
precedenti di questa portate e 
di questo impatto sulFopinia 
ne pubblica Che possibilità 
tecniche ci sono perché si dia 
a Ortolani la opportunità di 
far arrivare dai suoi forzien 
d'ottre oceano quella cauzta 
ne. cosi piccola nspetto ai 230 
miliardi che complessivamen¬ 
te fece spante, o collaborò a 
fare spante dalle casse del 
Banco’’ 0 si può percorrere 
un'altra strada, per esempio 
quella di una fideiussione che 
consenta a un terzo volonte¬ 
roso di esporsi a nome e per 
conto suo’ Oppure la soia n- 
sposta prevista per una cosi 
inaspettata iKhiesta sono un 
si o un no’ 

Quale che sia la soluzione 
dell'incidente, per intanto una 
cosa è certa la scarcerazione 
di Umberto Ortolani, che si 
dava presso a poco per scon¬ 
tata per la giornata di oggi, é 
nmandata. La cronaca resta 
sospesa sul futuro prossimo di 
questo banchiere ricchissimo, 
uno degli uomini più potenti 
dell intero continente suda¬ 
mericano, che inaspettata¬ 
mente 51 presenta nelle vesti 
di un uomo a corto di contan¬ 
ti 


Spesso è il tortoti) t può essere ri¬ 
mosso solo do! dentista Mo io causo 
pnncipole dei tortoro, è lo plocco che, 
se iToscuiotQ, può (okifnote. trotior- 
mondosi appunto in tortoro, mo so- 
prottutto può creare giovi disturtii o 
denti e gengive Per questo bisogno 
(ombottere lo placco primo che si ho- 
sfoimi in tortaio 

Neo Mentodent P è un dentifiKio 
od Orione antibatterica che combatte 
effKocemente placco e tortoro proteg- \ « 
gendo lo soiute di denti e gengive. ^ 

PREVENIRE 
E' MEGLIO CHE 
CURARE. 


mentadent 

PKveniloM dentale quoddlana 
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IN ITALIA 


Vobntaxiato 
In crescita 
più laico 
più giovane 

^IROMA. Sono 7.345.000 
le penone tn i 18 e 174 an- 
ni'che'in Italie tono iacrille 
ad aaiociazioni aociali, e 
tono, nelle medesime classi 
d'eta, 3.524.000 quelle che 
si dedicano ad azioni di vo¬ 
lontariato sociale. Rispetti¬ 
vamente il 18,9 e il 9 per 
cento della popolazione ita¬ 
liana. Questi i dati della ri¬ 
calca condotta dal Censis 
nel 1988 su 375 gnippi as¬ 
sociativi distribuiti sul tetri- 
torio naeiotiale. Dati che ri¬ 
calcano dal punto di vista 
numerico i risultati delle 
precedenti inchieste con¬ 
dotte dall'lref. 

Ma e all’Interno del mon¬ 
do associazionistico che 
emergono cambiamenti. Si 
legistra, infatti, secondo il 
Censis, ama condizione di 
masSlete equilibrio tra 
spontaneità e tegole, tra so¬ 
stanza e forma, dovuta pro¬ 
babilmente ad una conce¬ 
zione più pragmatica e ma¬ 
tura». 

Fondamentalmente le as¬ 
sociazioni sono, per mollis¬ 
sime peisone, om veto la¬ 
boratorio di cultura civile» 
ed esprimono un forte, dif¬ 
fuso impegno su temi di ca¬ 
rattere generale, pace, am¬ 
biente, solidarietà, casa e 
territorio, protezione civile. 
Tre, Inoltre, le direzioni fon¬ 
damentali cui si indirizza 
l'associazionismo sociale: i 
piDblemi delle persone più 
deboli; i problemi degli 
emarginati; le tematiche 
che Investono l'umanizza- 
zlone e la qualità della vita. 

te classi di età più ricor¬ 
renti Ira i membri tiel gnippi 
sono quelle comprese tra i 
26 e i SO anni; mediamente 
pio anziani i gnippi di parti¬ 
lo, quelli sindacali, di volon¬ 
tariato e quelli ricreativi. In¬ 
vertono invece la tendenza, 
cdn un'età media assai più 
giovane, I gnippi ecologisti 
e pacifisti. Quanto alle cate¬ 
gorie di reddito, le più rap¬ 
presentate sono in genere 
alle «medio-alte. 

Del lutto scollegato con il 
mondo della scuola, l'asso¬ 
ciazionismo -ha -invece un 
buon rappono con la Chie¬ 
sa, Itilndacatli il-movlmenio 
cooperativo, mentre e II Co¬ 
mune il suo interlocutore 

P IÙ vicino. Quanto al partiti. 
Indagine del Censis mette 
In, luce la pratica fine del 
Vecchio collateralismo: iSe 
ieri l'associazionismo era 
proteso a coltivare il voto di 
appartenenza, oggi sembra 
che stia diventando, pur tra 
contraddizioni e controten- 
denze, produttore di un 
rapporto più maturo e più 
laico tra I cittadini. Anche 
se non ha abbandonato la 
politica, sembra che que- 
st'ultima non sia In grado di 
offrire spazi più grandi di 
una tessera». 

Realtà attiva. Il 21,6 per 
conto dei quasi 8 milioni di 
italiani Inseriti nell associa- 
zlottismo sociale si autocol- 
krca nell'area di centro-sini¬ 
stra, Il 16,5 a sinisua. Il 40,9 
al centro. «Chi aveva parlato 
di "htga dalla politica" —ha 
detto intervenendo al dibat¬ 
tito Il presidente dell'lref Al¬ 
berto Valeminl — può con¬ 
solarsi; 3 greppi su 4 sono 
conWnti di esprimere un'a¬ 
zione politica». 

In tale scenario, l'associa- 
zìonismo e giudicato in cre¬ 
scita in tutto II paese, con 

^ ^ppl riocrealivi, di vo¬ 
lontariato, di partito ed eco- 
logict. 



Carla Oonat Cattin 


L’Osservatore romano 
attacca il ministro 
che aveva polemizzato 
col vescovo di Argento 


Airorìgine dello scontro 
la denuncia del prelato 
sullo stato .d’abbandono 
dell’ospedale siciliano 



su Douat Cattin 


Il Vaticano attacca Donai Cattin; •! "buon! cattolici*, 
se sono ntinisbi, dovrebbero preoccuparsi soprattut¬ 
to di fare i "buoni* ministri: pretendere di dare le¬ 
zione ai vexovi non rientra in questi compiti» dice 
fra l'altro un corsivo dell'iOsservatore romano». Da 
dove nasce l'irritazione ecclesiastica contro il mini¬ 
stro de della Sanità? Dalla polemica su un ospedale 
pubblico allo sfascio: quello di Agrigento. 


MARIA tlIIINAPAUni 

9 fMK Per H minlstio seivl2lodetruomo><Ìtce8nu>> 


i'tiOsservatore romeno» use io¬ 
ni sferzanU; «Soprattutto chi ri 
autodefinisce buon cattolico 
non dovrete cadere netta 
tentazione di far (acero i ve* 
scovi. Tanto piQ se nella re¬ 
sponsabilità pastorale essi 
esprìmono un alto senso dello 
Stato, denunciando palesi ca¬ 
renze in strutture che, più del¬ 
le altre, dovrebbero essere al 


ra il corsivo pubblicato oggi. 
Per l’altro protagonista detta 
polemica. Il vescovo di Agri¬ 
gento monsignor Cannalo 
Ferraro, i toni sono invece 
quelli d'un totale appoggio: 
•Ha fatto il proprio dovere, in¬ 
carnando proprio quel senso 
dello Stato che. an^e in anni 
recenti, t'epiKopato italiano 
ha sistematicamente testimo» 


niato arginando^ dl^se lati¬ 
tanze manifestatesi fteU'orga- 
nizzarione sodlalei, è lo sboc¬ 
co a sorpresa della guerra 
che, a COÌ01 di omelie, dichia- 
rarioni televirive, telegrammi, 
s'è stolta a distanza nelle ulti¬ 
me duè set^mane fra il titolare 
democristiano '<^Uà Sanità e il 
•pastore* della città siciliana. 

n «San Giovarmi di Dio* è 
l'unico nosocomio pubblico 
dì Agrigento, capotuogo a 
diarchia Dc-M: dipende da 
una Uri commissariala dall'i¬ 
nizio di quest'anno (1 com¬ 
missari sono addirittura tre), 
ha 250 posti ufficiali per un'u¬ 
tenza di 120.0p|(>-pefàone, col 
ietti ammucchiali ih corridoi e 
anfratti in certe giornate ospi¬ 
ta pure 800 pazienti. La ristrut¬ 
turazione. in corso da anni, 
ha già succhiato a vuoto pa¬ 
recchi miliardi. I primari a fi¬ 
ne-aprile spcnero due denun¬ 


ce cautelatile.' sulla base di 
esse t di una interrogazione 
di Dp la pretura ha aperto 
un'inchiesta. La trasmissione 
di Raitro «Samarcanda* una 
sera ci Ita rimandato le imma¬ 
gini da tager di questo luogo: 
vetri rotti, soffitti che ri sgreto 
iano sul popolo dei malati 
che va In cerca d'un lenzuolo, 
una forchetta per mangiare, 
un bagno. E mancano repaitl- 
chiave, come neonatologia e 
rianimazione. Cui à morta, 
tra i'alm), una bimba d'un 
giomo bisognosa di cure, fl- 
glia di due agrigentini, i slgno 
ri Schifano. Monsignor Carme¬ 
lo Ferraro dai pulpito d'isse al¬ 
lora: «Certe morti pesano sulla 
coscienza di qualcuno». E i) 
12 giugno, arrivalo lì per far 
campagna elettorale il mini¬ 
stro, suo malgrado, fu trasci¬ 
nato a vedere coi suoi occhi. 
Cenno le telecamere di una 


IV locale, le scansò brutalmen¬ 
te con le mani per non farri ri¬ 
prendere. Una roslò In piedi 
lo stesso. Così, nelle immagini 
rimandate dalìà riessa •Sa¬ 
marcanda», erico dal vivo un 
Donat Cattin che,attac^ il ve¬ 
scovo dicendo: «Di ospedali 
ne ho visti di pe^^: Qui len¬ 
zuola ce ne sono. Alcuni ve¬ 
scovi parlano irc^po e fanno 
poco. Lo dico da buon cattoli¬ 
co, se loro avessero educato 
la gente a un maggior senso 
delio Stalo te cose andrebbe¬ 
ro meglio*. 

Monsignor Pbnaro, che 
sembra appartenere a quella 
razza di prelati del Sud che 
sono passati dall'altra parie 
della banicata, ha aspettato 
due settimane per evitare - ha 
detto o ■stnimenlaìizzaziord 
elettorali*, poi, alla dissenna¬ 
tezza del ministro, hp risposto 
con un telegramma. Apparso 


sui giomali domenica scori 
esso (ra t'atlio diceva: •L'ospe¬ 
dale ò fatto per il malato, qua¬ 
lunque altro interesse, presti¬ 
gio, potere, lucfo, costituisce 
un attentato non solo al mala¬ 
to, ma alla società. Senza sen¬ 
so morate nem ci può essere 
senso dello Stato». 

Se né vescovo, né interroga¬ 
zioni, né denunce hanno scal¬ 
fito rimpeituibabilità di Donai 
Cattin. ri vedrà adesso se ci 
riusciranno 1 più infhientt ful¬ 
mini del Vatteano. N<d frat¬ 
tempo ad Agrigento qualccoa 
SI è mosso: Giuseppe Vitola. 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica, sarebbe in punto 
d'aprire un'inchiesta giudizia¬ 
ria suH'ospedale iager (ha già 
inlenogato monsignor Ferra- 
ro). In pan fretta la giunta ha 
stornato 5 miliardi da altre 
opere per chiudere entro l'an¬ 
no la storia infinita della sua 
ristrutturazione. 


I risultati del referendum consultivo svoltosi ieri 

II 58 per cento dei votanti non vuole la separazione in due comuni 


Mestre e Venezia non si divideranno 


Venezia e Mestre resteranno unite in un unico co¬ 
mune. Nel referendum consultivo sulla proposta di 
separazione i «no» hanno raggiunto il 58%; sono co¬ 
munque molti meno rispetto a dieci anni (a. Le pun¬ 
te più aite di «si» al divorzio registrate in terraferma e 
nelle Isole. Apparentemente la soddisfazione è ge¬ 
nerale, ma non si escludono qualche contraccolpo 
politico e nascite future di liste civiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Jf VENEZIA» Tutu contenU. SO chilometri di Autostrade, 
Patterà di «vìttcMla» l'iostenito- 


ri 'delle separezione ^e gli 
«urtionirii*. Il t^ù eeuto è II sin¬ 
daco repubblicano, Antonio 
Casellatl, che si dice appena 
•moderatamente soddisfatto*. 
Convìnto fautore del «no*, luì 
ha dovuto volare due volte; al¬ 
la prima croce fatta con la 
matita (un po' l'emozione, un 
po’ i seri problemi di vista che 

10 affliggono) aveva sbaglialo 

11 simulo sulla scheda. Ve¬ 
diamo allora 1 risultati di que¬ 
sto secondo referendum su 
una proposta di te^ regio¬ 
nale (•Tecnicamente un abor¬ 
to dì proposta», la definiva ieri 
Il sindaco, esperto legale) 
tendente a separare netta¬ 
mente Venezia de Mestre, la 
laguna dalla terraferma, tet- 
lantaquattro per cento di vo¬ 
tanti. meno del 1979. Contrari 
al divorzio 57,8%; favorevoli 
42,2%. Dieci anni fa la distan¬ 
za fra i due fronti era maggio¬ 
re: 72% al no, 27% ai ri. Gli 
■unionisU» vincono dappertut¬ 
to, pur calando generalmente: 
69% nel centro storico, la loro 
roccalorte, 55% a Mestre, 51% 
nelle isole. Nel dIcioHo quar¬ 
tieri te punte pio alte di no so¬ 
no alia Giuoecca. a Burano, 
Dorsoduro, Cannaregio e, in 
teriafetma, nel quartieri ope¬ 
rai e popolari, tra Marghera e 
Mateontenla. t si vincono solo 
in tre zone, tutte di terraferma: 
a Cipiessina, Terraglio e, col 
74%. a Cavallino, una località 
balneare vicina a Jesolo, pros¬ 
sima a Venezia solamente in 
linea d’aria. Per arrivarci in 
auto cl vuote più dì un'ora e 


«Arrivare §1 42% avendo cern¬ 
irò tutto il potere é una vittoria 
limpida e chiara-, t il giudizio 
dell'avvocato Mario d'Elia, 
uno dei promotori del referen¬ 
dum: «Tanto più che c'é un 
26% di astenuti, un non voto 
che accusa la classe politica. 
È gente che cl diceva: "Avete 
ragione, ma non andremo a 
vc^re per non dare altre pol¬ 
trone a quei farabutti che ru¬ 
bano e mangiano”*. Sarà. Ma 
proprio da un «politico» l'ex 
sindaco Mario Rigo, socialista 
in perenne lite col suo partito 
- era guidato it fremte del si. E 
Rigo, visto il risultato, diventa 
subito cauto: «Non confondia¬ 
mo un voto reletendarlo con 
un voto jrolitìco. C'é comun¬ 
que un 4^ di scontenti. Que¬ 
sto dato va convogliato su una 
linea positiva: noi intendiamo 
dare tutto i( nostro appoggio 
all'attuale maggioranza di 
giunta, per facilitare il suo 
compito». La «attuale maggio» 
ranza* era tutta per il no, e 
motti vedevano il referendum 
come un attacco aH'attività 
della giunta rossoverde... 
Spunterà una Usta chica per 
gestire la massa dei ri? Le voci 
corrono, te risposte per ora 
sono piuttosto elusive. Potreb¬ 
be invece esserci subito qual¬ 
che maretta in giunta, dove 
due assessc^ »> il soclaliria 
Ceccarelli e il socialdemocra¬ 
tico MIneo - erano per il si: 
«Gisognerà valutare anche 
l'ambiguità dell'azione ammi¬ 
nistrativa di qualcuno», antici¬ 
pa il sindaco prima di sparare 
a zero sul secessionisti: «In Un 


dei conti hanno avuto dalla 
loro alcuni organi di stampa, 
l'eclatante cambiamento di 
posizione deh^rènatore fhgo, 
la modestia di una campagna 
per 11 no svegliatasi tardi, e 
che ha profuso mezzi finan¬ 
ziari di gran lunga inferiori a 
quelli dei fautori del sì». 

Come valutare l'astensioni¬ 
smo? «Gente indiffoente a un 
cambiamento», secondo Ca- 
settaU. «Cittadini convinti etra 
la separazione un falso 
problema. Chi voleva prol^ 
stare, in realU, ha votato st»rè 
l'inteipreteitone deU'asrérito». 
re cOAiuniSta Mettrizìo'^Cecioi 
ni. Che precisa: «Noi non pos¬ 
siamo iwn tener conto di que¬ 
sto voto. Bisognerà pensare a 
Mestre non più come propag¬ 
gine decentrata di Vetrezla, 
ma come una originalità di un 
comune costituito da due città 
che devono godere dì ugual) 
attenzioni e idèntiche possibi¬ 
lità di crescere*. «Ad una setti¬ 
mana dal voto europeo, an¬ 
che questa prova è andata be¬ 
ne». commenta Cesare De Pic¬ 
coli, vlceslndaco e neoeuro¬ 
deputato de) Pei: «Il s) dimo¬ 
stra che i problemi ci sono, il 
no che bisogna affrontarli te¬ 
nendo unite la città d'acqua e 
quella di terraferma». I separa¬ 
tisti. aggiunge, «volevano an¬ 
che colpire il progetto politico 
a base della giunta rossover- 
de, ed invece l’esito 1 con¬ 
sente di completare il pro¬ 
gramma. introducendo delle 
modifiche, anche significative, 
sul piano amministrativo e 
delle priorità per dare una ri¬ 
sposta positiva ai disagio 
espresso dal voto«. I no, con¬ 
clude De Piccoli, hanno vìnto 
anche «grazie all’attcggìamen- 
to determinante del Pei. unico 
fra i partiti più sìgnìficaUvi ad 
essersi schierato con convin¬ 
zione e fermezza!. Per la se¬ 
parazione. va ricordato, si era¬ 
no apertamente battuttì Psdi, 
Pii, Msi, la pattuglia socialista 
di Rigo e, nella Oc, Il spreta¬ 
no provinciale e dieci consi¬ 
glieri comunali su diciassette. 



Coa andie Ostia ha detto no 
al «divenzìo» dalla capitale 


CLAUDIA 

HROMA. <^a vìnto la paura, 

U terrore di non potercela fare 
da soli*. D commento, aH’in- 
domani dei risultati ilei refe¬ 
rendum coiiHilUvD per la se¬ 
parazione di Ostia da Roma, è 
di Angelo Russo, presidente 
deli'associazlone balneari. 
Sconfitto il fronte de) «sì» che 
ha raccolto li 36.11 percento 
del consensi, si cercano le ra¬ 
gioni di un voto die ha sanci¬ 
to per O^ia la fme de) sogno 
autonomistico. 

La XIU circocrizione. ormai 
una «città» di quasi duecento¬ 
mila abitanti che conta 115 
scuole. 4 biMkrieche. 19 libre¬ 
rie, 2 ospedali e dista venti 
chikMnetri dai Campidoglio, si 
é espressa in modo netto con¬ 
tro la separazione da Roma. 
Alle urne si sono presentati il 
65,39 per cento degli aventi 
diritto. Hanno detto «no* 
52.540 penone, pari ai 62,63 
percento dei votami. Non un 
plebiscito, ma certo un dato 
che lascia pochi maigini ai 
dubbi. 


ARLim 

I) «no* più netto è venuto 
daH'entroterra. dalle località 
di Acilia, di Casalpaiocco, do¬ 
ve k> KSrto dai «si» é stato di 
diverse migliaia di voti: «In 
queste zone i problemi non 
sono quelli di Ostia centro», 
ha commentato ieri Walter 
Tocci, delta federazione ro¬ 
mana del Pei, partito che per 
pnmo si è schierato aperta¬ 
mente per il nuovo municipio. 
■L'entioterra vìve se slesso co¬ 
me parte della penferia di Ro¬ 
ma, ha ragioni diverse da 
quelle di Osila che infatti sì è 
espressa in buona parte per il 
distacco». 

«Noi avevamo proposto un 
accordo di programma con 
Roma e con la Regione che 
consentisse al nuovo Comune 
di muovere i pnmi passi senza 
rischiare l’abbandono», ha 
detto ancora Tocci, «ma in 
molli é prevalsa la paura». 

Paura di che? Sbandierato 
minacciosamente per settima¬ 
ne, un improbabile aumento 


delle tariffe comunali per il 
nuovo municipto è stato il ca¬ 
vallo di battaglia del fronte del 
«no», con i democristiani in 
prima fila. «Il Campido^io ha 
inioimato poco e mate, atta 
gente non è stata detta la veri¬ 
tà. Si è parlato persino di bol¬ 
lette Sip più care», ha com¬ 
mentato lUisso. 

E Tocci: «L'accordo di pro¬ 
gramma richiedeva una torte 
volonià ntormatrìce alla Re¬ 
stie e al Comune di Roma. 
Questi livelli sono però gover¬ 
nali da partili, De e l^i, c^e in¬ 
vece di proporre soluzioni 
concrete ai partiti hanno ai¬ 
tato la questione con mistifi¬ 
canti campagne dì allarnii- 
smo«. 

Intanto Pietro Giubilo, sin¬ 
daco de di Roma, teri ha rila¬ 
sciato euforiche dichiarazioni: 
■Espnmo il mio vivissimo 
compiacimento per il positivo 
risultato del referendum di 
Ostia*, ha detto, «anche se ta¬ 
lune peculiarità del territorio 
di Ostia devono essere più va¬ 
lorizzate». 


Come è diffidle cxirr^ere i compiti d’esame. 


È iniziata ieri la correzione dei compiti 
della maturità. Le commissioni avran¬ 
no a disposizione un massimo di cin¬ 
que giorni, dopo di che si svolgeranno 
gli orali. A Roma i colloqui inizieranno 
con un giomo di ritardo, il 30 giugno, 
essendo ii 29 la festività cittadina di S. 
Pietro e Paolo. Quest'anno le commis¬ 


sioni esaminatrici sono 6.995 in totale 
e i commissari 27.^. Ma una parte di 
questi ha rinunciato ed è stata sostitui¬ 
ta. A Roma e provìncia ha dato foriait 
il 20% del presidenti di commissione e 
oltre il 27% dei commissari. NelI'SS le 
percentuali erano state rispettivamente 
del 16,50% e dei 28,50%. 


IM Sono sempre più con- 
trinla e disposta a sostenere 
che questi esami mettono a 
nudo il peggio sia degli esami¬ 
nandi sia degli esaminatori: 
dei primi la piccola fuilanteria 
spicciola e la sventata appros¬ 
simazione, dei secondi le ma¬ 
nie, gli esibizionismi, gli orgo¬ 
gli, l’umanesimo deteriore che 
si consuma in parole e non ri¬ 
solve i fatti, E non perché 
quella del professori sia una 
categoria più spr^evoie di al¬ 
tre. ma peiché si è fatta in¬ 
trappolare in una situazione 
ambigua, tra una nemnativa 
che, se applicata, richiedereb¬ 
be tempo, energie e strumenti 
di gran lunga superiori a quel¬ 
li di cui dispone, e una prassi 
cc^laudata di soluzioni esca- 
moiages. fughe che mentre 
salva dalle gore delta Quadra¬ 
tura del cerchio, tradisce la 
normativa e lascia tutti scon¬ 


tenti. Prendiamo il caso delle 
operazioni che cominciano 
oggi; la correzione delle prove 
senile di maturità. Anche a 
uesto proposito il legislatore 
ell'anno '69 pensò bene di 
evitare parole come correzio¬ 
ne», •voto», e dispose che la 
«revisione» delle prove scrìtte 
deve essere attamente colle- 
giafe 6 durare da tre a cinque 
giorni. «Dopo la revisione di 
ogni eìabcràto sarà espresso 
un giudizio motivato che sarà 
subito trascritto neirapposito 
verbale, ogni giudizio deve es¬ 
sere chiaro e preciso, in modo 
da offrire univoche interpreta¬ 
zioni e al tempo stesso sicurì 
elementi di guida ai fini del 
colloquio, dei giudizio di ma¬ 
turità e delia valutazione sul¬ 
l’orientamento degli studi unl- 
versiiarì». Nei cinque giorni 
che a) massimo sono conces¬ 
si, la commissione (quattro 


esterni, il presidente e un 
membro interno rappresen¬ 
tante dell'istituto per la sua se¬ 
zione) deve leggere e giudica¬ 
re dalle 140 alle 170 prove di 
esame, visto che ad ogni com¬ 
missione sono assegnati dal 
70 agli 85 candidali, ognuno 
dei quali svolge due prove. La 
correzione «strettamente colle¬ 
giale» significa che. dopo aver 
stabilito preventrvamente crì- 


LID9A SANOIND 

Ieri generali di valutazione, si 
passa alla lettura: mentre uno 
legge ad alta voce, gli altri 
ascoltano intervenendo an¬ 
che, se lo ritengono necessa¬ 
rio. A lettura compiuta, ciascu¬ 
no esprìme 11 suo giudizio che 
poi viene assoibilo In un giu¬ 
dizio unico nel quale si tiene 
conto dei cnteri generali con¬ 
venuti. Poiché te sezioni della 
commissione possono essere 


da due a quattio, per applica¬ 
re quei maggiore equilibrio 
possibile <h criteri stabiliti a 
tutti i candidati, nel primo 
giorno si trtocede alia valuta¬ 
zione delle prime prow pren¬ 
dendole da tutte ie sezioni alla 
presenza di tutti ì membri in¬ 
terni, per poi procedere, nei 
giorni successivi, alla correzio¬ 
ne separata. MI sembrano del¬ 
le ottime premesse. Senon- 


ché.. senonché la correzione 
di una sola prova di italiano, 
stamattina, ha rx:hiesto un 
tempo enorme e, alle 13. sen¬ 
za esserci concesso alcun in¬ 
tervallo, avevamo al nostro at¬ 
tivo meno del cinque per cen¬ 
to dei lavoro. Pur consideran¬ 
do che il ritmo, in seguito, sarà 
più rapido, è chiaro che per la 
correzione •slretlamenle colle¬ 
giale» non basteranno le quat¬ 
tro giornate che ci rimangono, 
a meno che qualche morbida 
itlegalità non cl venga in soc¬ 
corso. Staremo a vedere. 

I colleghi che ho consultato 
suH'argomento non sono an¬ 
dati mollo oltre e. mi risulta, 
molte commissioni si sono im¬ 
pantanate sui dilemma: come 
espnmere un giudizio <hiaro 
e preciso»? Naturalmente con 
parole. Ma esso do\eva anche 
fornire «univoche interpreta¬ 


zioni», nel senso che poteva si¬ 
gnificare solo una cosa. Ma al¬ 
lora, bisogna tradurlo in voto, 
osservavano alcuni. Ma la pa¬ 
rola «voto» non è scritta nelle 
norme e perciò i più lìgi, ap- 
petlandmi appunto alle nor¬ 
me, rifiutavano tutto ciò che 
potesse somigliare al voto. «Al¬ 
lora - cercavano di mediare 
altn •> si scrìva in conclusione 
del giudizio un "ottimo”, 
"buono”, "sufficiente”...*. Ma ì 
più ligi sostenevano che que¬ 
sto non s) può scrivere perché 
dalla parola «sufficiente» si de¬ 
duce troppo chiaramente ti 
voto... Ma. replicavano gii spi¬ 
nti tecnici, «il giudizio deve es¬ 
sere formulato appunto in mo¬ 
do “chiaro" e dunque... Inol¬ 
tre, se alla fine noi dovremo 
assegnare un voto finale di 
matuntà, lo dovremo pur rica¬ 
vare da un numero contenuto 
nelle parole...». 



Celentano, nuovo processo 
Monologo sulla caccia: 
la Cassazione annulla 
l’assoluzione 

ÀNTÒillOCiraANI 


H ROMA. Processo da rifare 
per Adriano Celentana Lo ha 
deciso la prima seziono della 
Cassazione presieduta dia Cor¬ 
rado Carnevale, che ha annul¬ 
lato, sebbene parzialmente, la 
sentenza di assoluzione con 
formula piena emessa dalia 
Corte d’assise d’appello roma¬ 
na. La vicenda dell’ormai fa¬ 
moso monologo sulla caccia, 
pronunciato ti 7 novembre 
1987 nel corso della trasmis¬ 
sione «Fantastico», imnerà 
dunque in discussione p» la 
terza volta, davanti ad altri 
giudici del palazzo di giustizia 
della capitale. 

La prima sezione della Su¬ 
prema corte ha annullato pe¬ 
rò soltanto l'assoluzione dal 
reato di violazione della )e^ 
elettorale; confermata invece 
quella sull’attentato contro i 
diritti politici del cittadino. U 
giudice Carnevale è comun¬ 
que inteivenuto aniclM;^ qyo- 
sto punto, modificando 
mulaWtolutoriBl 1^ ' 

ché «il fatto''nòn còtitituuce 
reato», ma peiché «il fatto non 


La sentenza di secoiKlo Da¬ 
do era stata impugnala dal so¬ 
stituto procuratore generate 
Ettore Maieaca che, in sede di 
requisitoria, aveva chiesto per 
l’ex monetato la condanna 
al massimo della pena: a un 
anno di reclusione e a Zoomi¬ 
la lire di multa. Più morbido 
era stato invece in primo gra¬ 
do il pm Antcm» Marini. Dtv 
po un lungo e movimentato 
dibattimento, il rappresentan¬ 
te della pubblica accusa ave¬ 
va sollecitato il preskfentei Se¬ 
verino Santiapìchi a co^an- 
nare Celentano a 15 giorni. 
Ma sia la Corte d'assise U 7 
giugno 1938 che quella d'ap¬ 
pello il 27 genmtio di que¬ 


st’anno, decisero Tassoluzio 
ne piena. 

Un'altrti coda giudiziaria 
dunque, per il cantante-show¬ 
man. Tutto cominciò la sera 
de) 7 novembre 1987. Il gio^ 
no prima del referendum sulla 
giustizia e sul nucleare, dagl) 
schermi televisivi Cel^tai» 
invitò i telespettatori di' ^ahì# 
sUco» a scrivere suite schede: 
4aB caccia è contro l'amore: 
noi non la rogtìamo». Una 
scritta che avrebbe determina» 

10 rannullamento delle sche¬ 
de stesse. Una gaffe. TanVè 
che Celentano fu costretto po¬ 
chi minuti dopo a tornare sul¬ 
la scena e a raccomandare al¬ 
la gente di non scrivere pro¬ 
prio niente. 

Una rettifica inutile. Cosi la 
hocura generate - fu proprio 

11 pg Maiésca - avviò l’incttie- 
sta determinando alia fine 
dell’istnittpffa il rinvio a giitdì- 
zio solamente per Cetentanjx 
Prosciolti Irivecè"ll^dtief(oRrm 
Raluqb Giuseppe Rossini è'j|l 
caporautiura Mar» MaffuccL 
Durante 1 due processi, dì pri¬ 
mo e secondo grado, il can¬ 
tante si é sempre diferó soste¬ 
nendo la sua buona fede: 
•Non sapevo di commettere 
un reato», ha più volte ripetuto 
in aula al giudìc}, mentre un 
nutrito pubblico di fan am¬ 
bientalisti, inne^ìavano M 
proprio ìdolo con tanto di ca^ 
tellì. 

Sostanzialmente il giudice 
Carnevale ha comunque ac¬ 
colto te tesi sostenute nel suo 
ricorso dal pg Maicsca che 
aveva sostenuto nella su» Im» 
pugnazione che anche se 1) 
reato era stalo commesso per 
«tenoraiiza* sulle leggi eletto¬ 
rali, era pur sempre un reato e 
come tale andava giudicato. 


Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 
l’Amazzonia 



Sottoscrizione 
per un 
progetto 
nel nome di 
Chico Mendes 


Un'inizIaUva deH'Unità e della Fsei in collabora¬ 
zione con il Movimento liberazione e sviluppo 
CMolisv) e con il Movimento ledei America latina 

Ibtti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico-Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
in difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'UnUà, via 
dei Taurini 19,00185 Roma, sia versando diretta¬ 
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a 'TUnitS prò Amazzonia". 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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l’Unità 

Martedì 

27 giugno 1989 
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IN ITALIA 


Rapinano 
portavalorì: 
un morto 


Un giornalaio torinese sostiene 
che il biglietto vincente non è stato venduto 
Ma il ministero delle Finanze insiste: 
per essere estratto è stato prima acquistato 



Il biglietto da 2 miliardi della lotterìa di Monza non 
è mai stato venduto. L’edicolante di Torino che i’a* 
veva in negozio l’ha restituito l’8 giugno scorso, co* 
me dimostra, una ricevuta. Sul primo premio scop- 
pia il giallo, che il ministero delle Finanze per ora 
non riesce a risolvere. Dagli uffici ministeriali invece 
si comunica che l'ASSGOSl è stato regolarmente 
venduto, altrimenti non sarebbe mai stato estratto. 


HOSANNA LAMPUQNANI 


4B BOLOGNA «Devi monre» 
una vampata e un pallet* 
tene che sventra il co^ di 
Adolflno Alessandn, pensio¬ 
nalo. Un’ewcuzione ien sera 
iiél popolare quartiere dt Cor- 
^ticeitaaila perifena di Boiosnà 
durante (ih assalto ad una 
pattuglia di portavalori : che 
stava ritirane^ iTnca^ :di un 
supermercaio. Tre guardie so¬ 
no state leriié, Una ih modo 
grave. E successo dopo dòpo 
le 22. Un pattuglione di vigi¬ 
lantes deil'ElméUd é arrivato 
nei pressi del supemtercato 
coop a bordo di un furgóne e 
di una Regata., Ad attenere le 
cinque .guardie, clèrano. quat¬ 
tro 0 cinque banditi armali di 
lutto punto. Violentissima ta 
sparatoria. Tre vigilantès sono 
rimasti suU'asfalto. Uno, Clau¬ 
dio Gambinir è il più grave, i 
banditi si sono allontanati con 
un sacco che conteneva il de¬ 
naro sottratto alle guardie. 
Nella tuga hanno gettato una 
bomba a mano contro il su¬ 
permercato deserto. Poco do¬ 
po la tragedia più grave. I cri¬ 
minali sono sbucati dall’altro 
lato deiredifìcio. Uri pensio¬ 
nato di S3 anni, Adolf ino Ales¬ 
sandri, che stava rincasando 
in bicicleita si è trovato sulla 
scia dei banditi che cercavano 
di raggiungere una Uno. I cri- 
minaii hanno sparato per uc¬ 
cidere colpendo il pensiona¬ 
to. La n^lie ha assistito all’e- 
sécuzione dalla finestra di ca¬ 
sa, cóme impazziti i banditi 
Hanno scaricaio le armi con¬ 
tri) l'edificiò. Ufi inquilino ha 
(atto appena in tempo a ritrar¬ 
si; • 


I ìtW ROMA. Un'edicola da due 
I miliardi, titolava ieri il quoti¬ 
diano torinese. E nel negozio 
di corso Inghiltena una pro¬ 
cessione di clienti affezionati 
e di amici si è riversata per 
complimentarsi con il Utolare, 
Umi^rto D'Errico, per la fortu¬ 
na!: che puntualmente riversa 
sugli altri. Già due anni fa qui 
è stalo venduto un biglietto di 
Agitano da SO milioni che 
(ruttò al giornalaio un premio 
di 350mila lire. £ domenica il 
grosso colpo è arrivato sulle 
quattro ruote della Formula 3 
di Monza. «Macché vittoria, 
macché miliardi», commenta 
amaro D'Errico. «Non abbia¬ 
mo venduto il biglietto vincen¬ 


te, l'abbiamo restituito l'B giu¬ 
gno scorso assieme ad un'al¬ 
tra settantina. La lotterìa di 
Monza quest'anno non ha ti¬ 
rato granché e io ho venduto 
solo una trentina di biglietti, 
ma non quello fortunato». 

«Venduto, venduto», gli fa 
eco it capufficio stampa del 
ministero delle Finanze, nei 
cui uffici si materializza la for¬ 
tuna. Ma allora che succede? 
Che ne è di questi 2 miliardi 
che la vittoria di Morbidelli sul 
circuito monzese ha accredi¬ 
tato al biglietto AS66031? Sia¬ 
mo al vero e proprio giallo 
che non è risolto nemmeno 
dalle dichiarazioni ufficiali del 


ministero. 

La nostra indagine ci ripor¬ 
ta a Torino, in corso Inghilter¬ 
ra 29A dove Umberto D'Errico 
gestisce con la moglie Renata 
Perotto una cartolibreria. Per 
ogni lotterìa in questo eserci¬ 
zio vengono messi in vendita 
un centinaio di biglietti. Quelli 
che restano invenduti sono re¬ 
stituiti, almeno dieci gtomi 
prima dell'estrazione, al Sina- 
gl, il sindacato degli edicolanti 
che trasmette i dati delle ce¬ 
dole alla Fidat locale - con¬ 
cessionaria delle lotterìe - e 
questa a sua volta alla Ftdat 
nazionale di Roma. L'8 giu¬ 
gno scorso O'errico si reca al 
Sinagi con una settantina di 
biglietti invenduti. Quando 
esce dc^li uffici dei sindacato 
ha con sé la fotocopia della 
distinta dì resa, documento 
che ora custodisce gelosa¬ 
mente. Domenica sera D'Eiri- 
co e la moglie apprendono da 
vicini di casa che il biglietto 
da 2 miliardi è stato venduto 
nella loro edicola. Una corsa 
nel negozio, uno sguardo alle 
matrici dei tagliandi venduti e 


ta doccia fredda; quella con la 
sigla AS66031 non c'era. D’Er- 
rico ha voluto vederci chiaro e 
ieri mattina ri è recalo a) sin¬ 
dacato i cui funzionari hanno 
confermato alla Fidat, in sua 
presenza, che l’edicolante di 
corso Inghiitma awa rego¬ 
larmente reriituito i biglietti in¬ 
venduti e che il tutto era stato 
ufficiaimefite comunicato alla 
tiessa FidaL 

A Roma, intanto: «Non è 
possibite, dalia direzione cen¬ 
trale defie entrate ^>ectati, a 
cui fanno capo le t^erie, ci 
infomvano che U biglietto è 
stato regolarmente venduto. A 
chi credere, a un edicolante o 
a un put^lico ufficio, alVìn- 
tendenza di Finanza^ tl ca¬ 
puffìcio stampa del ministero, 
Stucoritz. alle nostre doman¬ 
de rii^nde sicuro e convinto. 
«La sigla dei biglietti vincenti 
vverre formata estraendo rin- 
golarmente lettere e numeri 
da vari bussolotti. Quindi si 
controlla «rgU elenchi dei bi¬ 
glietti invenduti se per caso la 
sigla ottenuta nem corrispon¬ 
da a quella di uno di questi. 



Gianni MorbMelll, pilota di Formula 3. alza II trofeo vinto sul circuito 
di Monza Al suo primo posto è stato abbinato il biglietto delia 
lotterìa AS66031 


nel qual caso numeri e lettere 
vengono rimesse nei bussolot¬ 
ti. Non è stalo cosi per 
fAS66031. Quiiùil è questa la 
sigla del primo premio di 
Monza, senza ombra di dub¬ 
bio. Il biglietto è stato vendu¬ 
to». Ma neH'ipotesi di un erro¬ 
re deH'intendenza di Finanza 
che succede? Si annulla la lot¬ 
terìa? «È un’ipotesi non formu¬ 
labile, non può essere». Tutta¬ 
via nel ministero, in queste 
ore di suspense e di mistero, 
si tenta di abbozzare una 
spiegazione sull’episodio che 
è probabilmente unico nel 
suo genere. E cioè che il bi¬ 
glietto restituito a Torino sia 


stato successvvamertte messo 
in vendila altrove, dopo aver 
fatto un percorso assai tortuo¬ 
so. 

•lo voglio andare fino in 
(ondo > insiste il giornalaio -, 
Per me non ci sono problemi, 
sono in regola come dimostra 
la distinta delle rese. Se mai 
ho un unico rammarico: non 
aver potuto incassare II pre¬ 
mio per il venditore del bi¬ 
glietto da 2 miliardi, che cre¬ 
do sia di 6 milioni. Una bella 
cifra che mi avrebbe fatto co¬ 
modo. dato che sto per cede¬ 
re la gestione del locale». In- 
somma il giallo è sempre più 
fitto e finora nessun Poirot si è 
fatto avanti per risoWerio. 


Refereiidum 

Procede 
la raccolta 
di firme 


Polemica fra il presidente Gualtieri e Formica, che sarà ascoltato giovedì prossimo 
Lo stesso giorno Cossiga riceverà i fìuniliari delle vittime del Dc9 


Ustica, le accuse della commissione stra^ 


Giovedì prossimo il presidente della Repubblica 
riceverà i familiari delle vittime della tragedia di 
Ustica. Nello stesso giorno la commissione parla¬ 
mentare per le stragi ascolterà Rino Formica e Le¬ 
lio Lagorio, ministri dei Trasporti e delia Difesa 11 
giorno del massacro di cui oggi ricorre il nono 
anniversario. Ieri polemica a disianza tra Formica 
e il presidente della commissione, Gualtieri. 


VITTORIO RAOONK 


H ROMA. Fino ad oggi so¬ 
no state raccolte circa 
SSOmila firme per i due re¬ 
ferendum su caccia e pesti¬ 
cidi. Ne mancano ancora 
150.000 per arrivare a 
;f0Cf,000, ritenuls 

méttersi al sTcu- 
io da ogni eventuale errore, 
contestabile ih sede di veri¬ 
fica. 

In questi ultimi giorni utili 
pèr la raccolta, il chiede 
un ulteriore sforzo ai propri 
iscritti e militanti perché 
vengano organizzati 10 ta¬ 
voli di raccolta per la caccia 
e 20 per 1 pesticidi, da ogni 
federazione. 

Le firme raccolte, con la 
relativa certificazióne eleito- 
fa|è, devono essere conse¬ 
gnate presso i rispettivi co¬ 
mitati nazionali, entro e 
non oltre il 5 luglio per i re¬ 
ferendum sulla caccia; en¬ 
tro e non oltre il 12 luglio 
per il referendum sui pesti¬ 
cidi. 


■i ROMA. «Dubbi» sul com- 
poriamenip di uomini della 
Difesa. dell'Aeronautica e dei 
servizi di sicurezza. «Rilievi» al 
modo in cui é stata condotta 
l'inchiesta giudiziaria. Episodi 
che vanno chiariti» dai mini¬ 
stri di allora. La commissione 
parlamentare sulle stragi, pre¬ 
sieduta dal repubblicano U- 
bero Gualtieri, si appresta a 
setacciare le ombre e le reti¬ 
cenze che hanno ostacolato 
per nove anni la ricerca della 
verità sul massacro di Ustica. 

I primi ad essere ascoltati, 
giovedì prossimo, saranno Ri¬ 
no Formica e Lelio Lagorio, 


ministri socialisti ai Trasporti e 
alia Difesa nel governo in cari¬ 
ca il 27 giugno del 1980. Ma 
già ieri l'atmosfera si è arro¬ 
ventata, dopo che Gualtieri ha 
fallo conoscere il «quadro di 
riferimento» secondo il quale 
la commissione intende muo¬ 
versi. in particolare, Gualtieri 
aveva ricordato un’intervista 
che Formica rilasciò alt' 
«Espresso» l'anno scorso, nella 
quale si afferma che il genera¬ 
le Saverio Rana, presidente 
nel 1980 del Rai (Registro ae¬ 
ronautico italiano) «poche 
ore dopo l'incidente» riferì a 
Formica che «a colpire l'aereo 


era stato un missile». «Questa 
informazione - si era stupito 
Gualtieri - non risulta essere 
stata passata alla magistratu¬ 
ra, né alla commissione d’in¬ 
chiesta nominala dallo stesso 
Formica. A essere informato 
fu l'on. Lagorìo, ministro della 
Difesa, che non ricorda. L’epi¬ 
sodio va dunque chiarito». Im¬ 
mediata la replica di Formica: 
•Gualtieri si ferma alta prima 
lettura di un vecchio servizio 
sul settimanale, in cui il mìo 
pensiero era stato stravolto e 
intriso di certezze, mentre 
avevo espresso solo opinioni 
e intuizioni...il generale Rana 
non andò mai oltre la formu¬ 
lazione di ipotesi...il presiden¬ 
te d'una commissione parla¬ 
mentare d'indagine non può 
fermarsi agli scoop giomalisti- 
ci, ma deve ascoltare e ricer¬ 
care. Per il resto, io riferirò in 
commissione». 

Dlfeu e Aeronautica. An¬ 
che sul comportamento tenu¬ 
to dopo la strage di Ustica dal¬ 
la Difesa e dall'Aeronautica, le 
domande che Gualtieri avan¬ 


za sono numerc»e. e pesanti; 
perché l'Indagine tecnico-am¬ 
ministrativa dei ministero della 
Difesa non fu ordinata subito, 
invece di far passare nove an¬ 
ni? i^ure 4uno spingeva a 
questo: nei primissimi giorni la 
Difesa era stata costretta a 
smentire voci su una collisio¬ 
ne fra un Mreo militare e il 
Dd>. e addirittura quella di un 
missile sfuggito al controllo». 
Non serio i militari non effet¬ 
tuarono nitrito un'indagine ri¬ 
gorosa. ma la stessa magistra¬ 
tura «non senU il bisogno di 
prendere contatto con i vertici 
della Difesa e in particolare 
con quelli dell’Mionautica». 
Gualtieri fa un esempio; i capi 
dei Sios (ì sevizi di sicurezza, 
ndr) deli'^teronautica, Tascio, 
e della Marina, Ceraci, «non 
potevano non aver fatto pro¬ 
prie indagini, ma non risulta 
nemmeno (amrhe se ciò va 
accertato) che siano stali ri¬ 
chiesti di t^timoniare». Nessu¬ 
no. infine, si è preoccupato di 
verifìcare la Voce secondo cui 
il 27 giugno deirSO i carabi¬ 


nieri si recarono a Ciampino e 
isolarono la torre di controllo 
«assai prima che scattasse l'al¬ 
larme e si avviassero le ricer¬ 
che dei Dc9». 

La maglatroiiini. Alla ma¬ 
gistratura, e alla gestione del- 
rinchiesia sulla strage, Gual¬ 
tieri riserva giudizi durissimi; 
«Si ha l'impressione che l’in- 
chiesta sìa stala condotta qua¬ 
si nella indifferenza dei tempi 
(e delle possibili risultanze), 
lì giudice Santacroce se la tie¬ 
ne A anni, poi la passa al giu¬ 
dice Bucarelli, che la tiene altri 
5. senza ancora concluderla». 
E poi; «Si ha Timpressione che 
la magistratura inquirente ab¬ 
bia sempre avuto fin dall'ini¬ 
zio una certa ‘'riserva" sui 
comportamenti deH’Aetonau- 
tica, ma che non abbia cerca¬ 
to un chiarimento di fondo, la¬ 
sciando passare tempo pre¬ 
zioso*. Rilievi sostanziati an- 
ch'essi da una sfilza di quesiti: 
perché ì) giudice istruttore ten¬ 
ta solo oggi, dopo nove anni, 
di acquisire testimonianze e 
documenti preziosi come 


quelli dei radar di Marsala e 
Ucoia ? E poi; «Come si fa a 
non cautelarsi contro la distru¬ 
zione di alti, sapendo che esi¬ 
stono norme standard per lo 
sfoltimento delle carte nelle 
varie amministrazioni? E se i 
documenti erano sotto ordi¬ 
nanza di s^uestro, perché in 
otto anni il giudice non ha 
sentilo >1 bisogno di consultar¬ 
li?*. Perché non é stata dedica¬ 
la al radar di Ciampino, all'e¬ 
poca sotto giurisdizione mili¬ 
tare, la stessa attenzione riser¬ 
vata a Ucoia e Marsala? 

Lo stesso giorno, giovedì 
prossimo, in cui Formica e 
Gualtieri avranno modo di 
chiarirsi in commissione, il 
presidente della Repubblica 
Cossiga riceverà i familiari del¬ 
ie vittime di Ustica. Con loro ci 
saranno i legali di parte Girile, 
Ferrucci, Galasso e Camberini, 
e una nutrita rappresentanza 
di parlamentari: quasi un con¬ 
suntivo dei passi avanti verso 
ta verità che sono stati mossi 
in questi nove, faticosissimi 
anni. 


Morti nel deserto 

Fàme^ 

corÉo^eri 

Ancora mistero sulle circostanze della morte dei 
due italiani 1 CU) cadaveri sono stati ritrovati ai mar: 
gini di una pista del deserto algerino. Sembra co¬ 
munque confermato che il decesso è avvenuto per 
disadrataziOné. U loro auto, una Mercedes, è stata 
ritrovata semiiisabbiata. Sul cruscotto una scritta 
d’aiuto; «SOS-Alatm>. Protesta deli’ambasciata ita¬ 
liana ad Algeri: ci avete avvertito troppo tardi >. 


■i RCWA. Sono tuttora miste¬ 
riose le circostanze della mor¬ 
te di Giampiero Bassis e Do¬ 
menico Russo, i due italiani i 
cui cadaveri «mo stati trovati 
il 10 giugno scorso nei Saha¬ 
ra, non lontano da Tamanras- 
set. A Capriate d’Adda, dove 
vivono ì familiari di Bassis, 
non sono giunte per ora altre 
notizie dopo quella, comuni¬ 
cata attraverso i carabinieri, 
del rìfìovàmènto dei due corpi 
da parte deUa gendarmeria di 
Tamanrasset. Sembra comun¬ 
que certo che i due siano 
morti per diridratazione dopo 
aver perso la pista nei deserto; 
i cadaveri erano vicini all’au- 
lo. una «Mercedes», sulla qua¬ 
le Bassis e Domenico Russo 
viaggiavano. L’auto è stata ri¬ 
trovata seminsabbiata. Sui 
cniscotto una scritta a grandi 
caratteri: «Sos-Alarm». L’auto 
stando ai parenti, non appar¬ 
teneva al Bassis. ^babilmen- 
te era stata noleggiata proprio 
per affrontare il viaggio nel 
deserto. 

Tra i molti aspetti ancora 
misteriosi della vicenda c'è il 
fatto ch(! i due si trovassero 
assieme nel Sahara, e la meta 
verso la quale erano diretti: i 
familiari di Bassis infatti affer¬ 
mano con sicurezza di aver 
mai sentito il loro congiunto 
parlare di Domenico Russo. È 
molto probabile che i due 
viaggiatori si siano conosciuti 
ad Algeri: Russo sarebbe en¬ 
trato in Algeria, secondo il vi¬ 
sto di ingresso il 14 maggio, 
Bassis il 24 maggio. Non si 
spiega neppure il ritardo con 
cui le auiloriià algerine hanno 
informato l'ambasciala italia¬ 
na del ritrovamento delle due 
vittime, entrambe facilmente 
identificabili perché provviste 
di passaporto. Il ritrovamento 
avvenne il 10 giugno, mentre 
risulta che l'ambasciata italia¬ 
na ad Algeri è stata informata 
soltanto giovedì 22. 

□ NEL PCI !.. ' '■ 


Proprio per questo l'amba¬ 
sciatore iiaiìano ad Algeri, An» 
Ionio Badìni, ha elevato una 
protesta presso le autorità. 
L’ambasciatore ha espresso li 
suo «rammarico» al ministero 
degli Esteri algerino per le lun- 
g^gini burocratiche che 
avrebbero ritardato la comu¬ 
nicazione della notizia ed ha 
sollecitato due precisi rappor¬ 
ti: uno sulle cause del ritàrdo 
e l'altro sulle circostanze cui 
sono deceduU Giampiero Bas¬ 
sis e Domenico Russo. «Le au¬ 
torità algerine si sono attivale 
per fornirci un rapporto detta¬ 
gliato su questa tragedia» ha 
detto l'ambasciatore Badini 
all'Agi in una intervista telefo¬ 
nica. 

«Dalle prime frammentarie 
indicazioni che abbiamo rice¬ 
vuto - ha proseguilo il diplo¬ 
matico - i due italiani si sonò 
avventurati senza guida lungo 
una pista pericolosa che porta 
in Niger. Da quanto sappiamo 
1 due italiani hanno lasciato il 
7 giugno il loro albergo, il 
«Tahad» a Tamanrasset. 1 cor¬ 
pi dei due italiani, morti per 
disidratazione secondo le in¬ 
formazioni forniteci dagli al¬ 
gerini, sono stati ritrovati a 102 
km da questa località che si 
trova a sua volte ben 2 mila 
km a sud di Algeri. I corpi so¬ 
no stati ritrovati il 10 giugno 
ma per una settimana la noti¬ 
zia non è peivenuta nella ca¬ 
pitale algerina e c'è voluta 
una seconda settimana per¬ 
ché la comunicazione arrivas¬ 
se in ambasciata», 

I due italiani si sarebbero 
allontanati dal loro albero 
senza comunicare alle aulorir 
tà di polizia, come prevede la 
legge algerina, l'itinerario del 
viaggio. 1 corpi dei due conna¬ 
zionali dovrebbero essere tra¬ 
sportali nelle prossime ore ad 
Algeri per poter p<À «ssere 
consegnati ai familiari In Ita¬ 
lia. 


D 


ConvoculonL I deputati comunisti sono tenuti ad es» 
sere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedu¬ 
ta pomeridiana di domani 28 giugno e alle sedute di 
giovedì 29 giugno. 

Nuovo segretario a Ivrea, il Comitato federale di Ivrea 
ha eletto airunanimìtà, a scrutìnio segreto, il nuovo 
segretario delta federazione nella persona di Federico 
Bollono che sostituisce Angelo Tromboni che aveva 
retto la responsabilità dal momento della costituzione 
delia federazione nel 1986. Federico Bellone ha 27 an¬ 
ni, e studente universitario, consigliere comunale ad 
Ivrea dal 1980. £ stato segretario provinciale della Fg- 
ci di Torino dal settembre 1965 al maggio 1989. 
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U signora Casella durante la protesla nella Locride 


Riserbo su eventuali contatti con i rapitori 

Mamma Casella lasda la Calabria 
I parenti: «Tornerà» 


Madre coraggio ha rifatto le valigie ed ha lasciato la 
Calabria. Sola, senza II suo Cesare che continua ad 
essere prigioniero dell'Anonima sequestri in una cel¬ 
la tra gli anfratti aspromontani. Non è escluso che 
l'improvvisa partenza sia legata a sviluppi nella vi¬ 
cenda. Angela Casella ha lasciato l'albergo -Il Va¬ 
scello» di Fuscaldo, un paesino tra Paola e Cetraro, 
Rientrata a Pavia ha letto un comunicalo stampa. 


ALDO VARANO 


Ni PAOUA. Qui la donna 
aveva trovato rifugio dopo 
avere abbandonato Locri. La 
partenza è stata improvvisa e 
nei giorni scorsi nessun epi¬ 
sodio aveva lasciato immagi¬ 
nare questo sbocco. Angela 
Casella è partita in macchina, 
ufficialmente per raggiungere 
Pavia, come ha conlermato il 
fratello di Cesare, raggiunto 
telefonicamenle in Lombar¬ 
dia. Motivi di salute? La ne¬ 
cessità dì un silenzio ancor 
più stretto per iavorìre contat¬ 
ti che. come ha detto il IraVel- 

10 di Cesare, «purtroppo non 
sono certo In corso»? Oppure 

11 bisogno della presenza del¬ 
la donna a Pavia per sblocca¬ 
re una situazione delicala 
che impedisce la stretta finale 
per la liberazione del figlio? 

Dopo essersi consultala 


con il marito, la signora Ca¬ 
sella ha diffuso un comunica¬ 
to stampa una volta rientrata 
a Pavia. «Ho esaurito >1 com¬ 
pito che mi ero prefissato - 
ha detto la donna - cioè di 
aver sensibilizzato t'opionio- 
ne pubblica sui dramma che 
sta vivendo la mia famiglia 
ho ritenuto di lasciare la Ca¬ 
labria al fine di consentire ì) 
placarsi delle acque, per dare 
la possibilità di libero movi¬ 
mento ai rapitori, nella spe¬ 
ranza di una loro rìflessicme. 
Da parte mia farò l'ultima co¬ 
sa che mi resta da fare e cioè 
chiedere una sottoscrizione 
pubblica la cifra che riuscirò 
a raccogliere la metterò a di¬ 
sposizione dei rapitori». Infine 
ia signora Casella ha chiesto 
il silenzio stampa. 

Da parte degli inquirenti 
viene mantenuto il più asso¬ 


luto riserbo. «La partenza del¬ 
ia signora Casella non signifi¬ 
ca niente in rapporto alle in¬ 
dagini. Lavoravamo prima e 
continueremo a farìo. Niente 
di nuovo... almeno che a noi 
risulti», ha laconicamente ri¬ 
sposto ai gìomaiisti uno degli 
007 calabresi che lavorano al 
caso. Impossibile, quindi, ca¬ 
pire se l'improvviso sposta¬ 
mento di mamma Casella sia 
collegato alle indagini o a 
qualche novità dì rilievo inter¬ 
venuta nei rapporti Ira la co¬ 
sca che tiene prigioniero il ra¬ 
gazzo e chi sta trattando per 
la sua liberazione. Solo pochi 
giorni fa i Casella aAevano 
rotto il silenzio stampa, in Ca¬ 
labria ed a Pavia, per chiede¬ 
re ai rapitori di farsi vìvi for¬ 
nendo la prova che il figlio é 
in vita. Il gesto era stato inter¬ 
pretato come la dimostrazio¬ 
ne dell’awenuto contatto, la 
rituale richiesta di ulteriori 
garanzie e certezze prima di 
pagare un'altra eventuale 
franche del riscatto. Il cugino 
della donna, dottor Domeni¬ 
co Romagno, ha spiegato dì 
•non essere in grado dì riferi¬ 
re i motivi che l'hanno spinta 
a partire. Ieri sera (domenica 
sera per chi legge, ndr) sono 
stalo a colloquio con la Ca¬ 


sella - ha continuato - e l’ho 
trovata serena e determinata 
ad ottenere la liberazione del 
figlio». Poi, un'aggiunta sibilli¬ 
na: "Sono convinto che Ange¬ 
la Casella sìa decisa a fare 
rientro al più presto in Cala¬ 
bria». Che significa? Ritornare 
in Calabria per riabbracciare 
Cesare o per rinvigorire una 
testimonianza che ha messo 
sotto sopra lutti i vecchi sche¬ 
mi a cui si ispiravano i com¬ 
portamenti dei familiari dei 
rapiti? 

intanto, il dramma seque¬ 
stri contìnua a seminare an¬ 
goscia devastando i familiari 
delle vìttime. Domenica su un 
quotidiano del Sud è apparso 
il messaggio di Angela Perrì- 
ni, la figlia di Marzio, rapito 
all’alba del 28 dicembre del¬ 
l'anno scorso in Puglia e. 
quasi certamente, prigioniero 
anche lui detl'Ajvonima se¬ 
questri. Scrive Angela: «Supe¬ 
rale le difficottà determinate 
anche dal (ine settimana, la 
famiglia di Marzio Ferrini, a 
partire da mercoledì 28 giu¬ 
gno. è pronta a dare esecu¬ 
zione alle istnjzioni ricevute. 
La famiglia attende contatti e 
la prova che il loro congiunto 
sia ancora in vita». E le trage¬ 
die continuano. 
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La Lettonia 
vuole piena 
«sovranità» 


■■MOSCA. popo¬ 

lale» iie;ia lettonià sembra 
■oizaie 1 tempi della disputa 
con II centro» nwKOvita 
pnponendoun leleiendum 
per il dIsiMco della lepub- 
blica ballìu dall’Unione. U 
•Ftavda» di Ieri ne riferiice 
con un commento dal toni 
moderati riprendendo quan¬ 
to pubblicalo dal giornale 
della gioventa lettone -ola- 
domllu Jaunatne» - in cui 
uno dei leader dello alesso 
•Ftonle», Andris Buca, rivela 
che il Goniiglio del Frante 
popolare, nella ma ultima 
sessione, ha deciso di chie¬ 
dere una consultazione ge¬ 
nerale per la «piena sovrani¬ 
tà» hiori dall'Unione Sovieti¬ 
ca. Stando al commento 
della •Frauda», la decisione 
Bviebbe trovato lesislenze e 
contrasti. Lo stesso Buca, Il 
quale e iscritto al Bcus, affer¬ 
ma che nel caso si prace- 
deise su questa strada egli 
stesso si troverebbe costretto 
ad abbandonate le file del 
•Frante». «La secessione del¬ 
la Lettonia dall'Uiss - aSer- 
ma Andris Buca - i inealisti- 
ca. Il problema t di rldelini- 
le le relazioni federali, La 
Lettonia, come Stato sovra¬ 
no, esiste gii de iure ed è 
essenziaie che la sua sovra¬ 
nità, garantita dalla Costitu¬ 
zione sovietica, diventi de 
facto». 

Sempre seconda la •Prav- 
da». le posizioni di Andris 
Buca sarebbero sostenute 
all’Interno del •Frante» da 
•uri ampio numero di mem¬ 
bri, i quali concordano con 
una visione realistica^. A sua 
voita la segreteria del partito 
comunista della Lettonia ha 
fatto appello agli Iscritti daga 
repubblica affinché manife¬ 
stino leaggezza e lungimi¬ 
ranza» in questa situazione. 

La conclusione della pri¬ 
ma sessione del •Congresso 
del deputati del popok», po¬ 
che Settimane la. non sem¬ 
bra aver smotzato |e Impa¬ 
zienze presenti all’Interno 
del •franti popolari^ delle Ire 
nazioni baltiche, È di Ieri la 
notizia che li Soviet supremo 
dell’Estonia ha approvato II 
ptogetto di legge per le ele¬ 
zioni del soviet locali, che si 
svolgeranno nella prossima 
primavera, anticipando le 
lieclslonl - arKora in fase di 
elaborazione - del Soviet su¬ 
premo dell’Uiss. ’Tra le nor¬ 
me approvate spicca quella 
che impone almeno cinque 
anni di residenza per poter 
esercitare il diritto elettorale 
attivo. La «Tass^, commen¬ 
tando Il lesto del progetto di 
legge, senza alcuna polemi¬ 
ca, faceva rilevare ieri che 
alcuni articoli «non corri¬ 
spondono alla attuale Costi¬ 
tuzione» dell’Estonia. E im¬ 
porranno, quiiriti, per essere 
approvati, una serie di modi¬ 
fiche alla legge fondamenta¬ 
le della repubblica. 

I MmpLper uria soluzione 
di questo problema sotto 
stteiù perché la consultazio¬ 
ne boitolara doviebbe con¬ 
cludersi: nel dorso di poche 
settimane e II progetto di 
legge veirà portato all'esame 
della .sessione del Soviet su¬ 
premo delle Bepubblica il 
prossimo 24 luglio. Ben pri¬ 
ma, certamente, che il So¬ 
viet supremo deU'Uiss possa 
affraware la questione. 


__ NEL Mondo 


Sommergibile nucleare 
in fiamme al largo 
della costa norvegese 
|ier un guasto al reattore 

Otto ore di silenao f 
delle fonti sovietiche 
Poi un annuncio che cerca 
di sminuire Taccaduto 



nuetoais so- 
vistico h navl- 
garione al lai- 
go deh cesia 


Democratico, pluralista 
con un’economia di mercato 

n Posu 

ilsodaliano 

all’ùn^a^ese 


Sottomarino Utss allanna Oslo 


Un nuovo incidente ad un sottomarino nucleare tie¬ 
ne il mondo con il fiato sospeso» A quanto pare 
nessuna fuga radioattiva dalCunità navale in difficol¬ 
tà ai laigo dellp coste norvegesi- tl governo di Oslo 
protesta perii lungo silenzio delle autorità navali 
sovietiche (otto ore prima deirammissione di un 
«guasto» senza conseguenze). Un ufficiale aveva de¬ 
nunciato: «Gli equipaggi non sono bene addestrati*. 

DAI NOSTRO COftRISPOWDEWTE _ 

smoioimoi 


■IMOSCA.È gìS SMtemlca 
dopo il nuovo incidente oc* 
cono nelle acque artiche ad 
un sommergibile sovietico 
piobabilmente armato di te* 
state nucleari. L'ambasciata 
norvegese a Mosca ha chiesto 
ugenti informazioni al mirtiste* 
ro degli Esteri deH’Urss per sa* 
peme di più sul ■guasto* subì* 
to da un somme^lbile della 
flotta del Mare del Nord 17 
minuti dopo la mezzanotte di 
domenica (ora di Greenwich) 
a circa 3S0 chilometri a sud 
dell'isola deirOno. L'agenzia 
«Tassa ha fomtio la notizia 
dell'incidente nella larda mat* 
tinaia e solo dopo che fallar* 
me era scattato al ministero 
della Difesa, di Oslo, quando 
un ellcoUeco delta Quai^ co¬ 
stiera aveva sorvolato la zona 
segnalando un (ncendio In 
cono sul sottomarino, che era 
in superficie. Secondo il mini¬ 
stro della Difésa della Norve¬ 
gia, Johan .foergen Holst, dal 


somme^lbile hanno fatto se¬ 
gno all'elicottero di allonta¬ 
narsi in quanto non avevano 
bisogno di alcun aiuto, feri 
pomeriggio U portavoce del 
ministero degli Esteri, lurij 
Gremitskij, ha negato che a 
bordo dell'unità sovietica - un 
sommergibile probabilmente 
della classe «Echo-2> capace 
di un equipaggio di 90 perso¬ 
ne e dotalo di siluri a testata 
nucleare - sia scoppialo un 
incendio. *C'è stato - ha dello 
nel corso del consueto incon¬ 
tro con la stampa - un guasto, 
non si registra alcuna fuga ra- 
diottìva n£ vi sono delle vitti¬ 
me. Adesso ogni cosa è a po¬ 
sto*. E con un sospiro ha ag¬ 
giunto: «Grazie a Dio...». 

U portavoce del ministeio 
non ha aggiunto nulla di più 
che potesse aiutare a capire 
cosa effettivamente sia acca¬ 
duto a bordo dei sommergibi¬ 
le che, in stretto contatta ra¬ 
dio. sta ra^iungendo ad una 


velocità di appena* cinque no¬ 
di la base navale di Sever- 
morsk, a nord dì Murmansk 
netta penisola di Kola. La 
■Tassi nei suo conciso comu¬ 
nicato si è limitata a riferire 
che stata la rottura dell’I¬ 
solamento ennetico del reat¬ 
tore che serve due motori. Per 
questa ragione è stato neces¬ 
sario spegnerlo e mettere in 
funzione I generatori ausiliari. 
lYa la versione sovietica e 
quella norvegese c'è un con¬ 
trasto netto in quanto le fonti 
del governo scandinavo han¬ 
no affermato che a bordo del 
sottomarino si è certamente 
verificato un incendio m se¬ 
guilo airincidente del reatto¬ 
re. il governo di Osto è appar¬ 
so vivamente contrariato: ÌAtH 
biamo dovuto attendere otto 
ore e solo dopo nostra richie¬ 
sta ci e stata data conferma 
dell'incidente, peraltro senza 
molte soddisfacenti sitiegazio» 
ni», ha detto II ^rtavoce del 
ministero degli Esteri della 
Norvegia, Slgrid Romundset 
Solo in serata, evidente¬ 
mente dietro la forte pressio¬ 
ne di Oslo, il minlstFo della Di¬ 
fesa Dimitrt Jasov, in una in¬ 
tervista alte «la^eil^, ha ras¬ 
sicurato che non esiste «perì¬ 
colo ecologico» informando 
che mezzi di soccorso hanno 
già ra^iunto il sottomanno, 
comandato dal capitano Ka- 
Zatkìn, fomendo acqua sotto 


pressione per il raffreddamen¬ 
to del raattoK nucleare. 

U Norvegia ha le sue buo¬ 
ne feloni per protestare. Nel 
volgere di tre mesi l'Urss ha 
sempre mancato di avvisare le 
autorità di Oslo sugli incidenti 
che sono accaduti in tratti di 
mare non distanti dalle coste 
norvegesi. Cosi è stato il sette 
aprile scorso quando prese 
hioco e affondò un altro sotto¬ 
marino nucleare sovietico a 
circa centi) chliometri dalla 
stessa isola dell’Oso (moriro¬ 
no 42 marinai, compreso il 
comandante), cosi è accadu¬ 
to la setliamana scorsa con 
l'incidente alia nave da una 
crociera *Maxim Gorki«. 

Urte denuncia preventiva 
sulle condizioni di vita e di la¬ 
voro del personale della Mari¬ 
na era stata avanzata poche 
settimane te da un ufllciale 
sovtetico, il capitano V. Ov- 
chinntkov, W quale, nello scri¬ 
vere urrà lettera ad un settia- 
naie dal Quartier generale del¬ 
la Marina del no^. ammette¬ 
va che tiitto è Più o meno affi¬ 
dato ail'inventiva. iManca 
l'addestramento, tutto rimane 
esclusivamente sulla carta. Gli : 
uffìclali devono stare ore e ore I 
sulle scartoffie e nella mia 
esperienza non ho mai visto 
nessuno che si sia interessalo 
dai punto dt vista pratico su 
quanto stava effettivamente 
facendo». 


Da trenta anni 
una catena 
diinddoiti 


■I Dai 1954. anno in cui gli 
Usa varano il primo sottomari¬ 
no nucleare, gli incidenti « 
contano a decine,. Disastri ra¬ 
ramente ammessi dalle super* 
potenze coinvolte, in genere 
sono 1 «enizi» conconenti a 
rivelare tutti I particolari. È te 
Cia, ad esempio, a rendere 
nota te prima sciagura nella 
quale viene coinmlto, nel 
1961, un sottomarino sovieti¬ 
co. L’incidente si verìfica nel 
Mar Baltico a causa di una 
perdita di materiale radtoaiti* 
vo. Due anni dopo, il 10 aprile 
del 1963, il «Tresh^, un sot¬ 
tomarino americano^ si ina¬ 
bissa a 354 chilometri dalla 
costa statunitense: muoiono 1 
129 membri deirequipaggio. 
Una commisstone d'iiKfagine 
della Marina, scopre che il 
somme^ibile operava senza 
le necessarie misure di sicu¬ 
rezza. Nel 1968 lo «Scorpion* 
americano, adibito al traspor¬ 
lo di armi nucleari, affonda in 
pieno Atlantico con 99 perso¬ 
ne a bordo. Sempre nello 
stesso anno nel Pacifico, tra le 


Haway e l'isola di Midw^, 
viene segnalata una esplosi^ 
ne a bordo di una unità sovie¬ 
tica. E il Pentagono a rivelare 
che neH'aprìle del 1970 un 
sommergibile sovietico sareb¬ 
be affondato al tergo delle co 
ste spagnole proìnxando te 
morte di 88 mùinai. II21 
le dei 1973 cinque marittimi 
del aGuardfish». della «Us 
Na\y>. vengono contaminali 
da una fuga radioattiva. Inci- 
dente nucleare il 21 agosto 
1980 a bordo di un altro sotto¬ 
marino sovietico del tipo 
«Echo l*r nei pressi deH'isote 

K >nese di Oldnawa, il bi- 
è di 9 morti e SO feriti. 
Novanta aono I morti nell’af- 
fondamento di un sommergi¬ 
bile sovietico a propuùkMie 
nucleare al largo del Pacifico 
settentrionale, avvenuto U 26 
giugno 1983. Altrettanto grave 
il bilancio di un incidente av¬ 
venuto il 7 aprile di quest'an¬ 
no; un sommergibile sovietico 
della classe «Mike» affonda al 
largo della Noiv^a, muoiono 
42 marinai. 


■IBUDAFESt. 41 paisaggio 
verso un phnaU^no polUco e 
verso un’ecqoomte ai merca¬ 
to mista non 6 un tradimento 
del soclaltemo, e neppure una 
contioiNotu:done pacjflea*. n 
«nuovo corso» ungherese si di¬ 
fende dagli attacchi esterni 
(di cui non si spedrica te pio- 
veni«iza ma die tutti sanno 
provenire soprattutto dalla vi¬ 
cina Bucarest), ma anche da 
quelli di personalità e strati 
del partito che resistono al ra¬ 
dicali cambiamenti ^ linea in 
corso nel paese. Il Comitato 
centrale dd Posu, che te setti¬ 
mana scorsa ha visto la vitto¬ 
ria del gruppo riformatore, 
con te nomina a presidente 
del partito di Rezao Nyeis, ha 
pubblicato ieri un lungo co- 
muniedo che suoi» un po' 
come un manifesto ddte Unea 
del rinnovamento. 

41 socialismo in Ui^wria 
— dice il documento — pqd 
essere raggiunto attraverso un 
nuovo modello economico e 
politico. Lo scopo che d pre¬ 
figgiamo è un socialismo de¬ 
mocratico. uno Stato costitu¬ 
zionale, una democraàa pa^ 
lamentare fondala su un siste¬ 
ma mullipartltico e un'econo 
mia di mercato basata sul ruo¬ 
lo determinante delia 
proprietà pubblica», il Posu. 
dunque, non intende imporre 
la sua ideolo^a alla società 
ma operare come un movi¬ 
mento politico, cotKeniraisi 
suite soluzione dei problemi 
socio-economici e, con l'ap¬ 
poggio delia nazione, arrivare 
a libere elezioni». U partito, in¬ 
fine, «ritiene essenziale che 
l'atiiviià politica, basata suH’o- 
pimone della ma^oranza, 
sia espnissa come IT risultato 
I di dibattiti a vasto raggio tra I 
I rappresententi delle diverse 
piattaforme politiche». 

Ma attenzione airestremi- 
, smo, atte accuse «menzognere 
I ed anticomuniste» di coloro 
I che non riconoscono te porta¬ 


ta delle novità ed accusano B 
Posu di opporsi ad una irn- 
sformazione demccratict del 
paese. <i, un tetto Morfeo 
-sostiene II documento del 
Ce che ti Posu abbia com- 
phito in avanti fin dagH 
anni '60, e ciO ci viene rfeont^ 
scKito in càinpo intemazloiu^ 
le. E una responsabilità stori¬ 
ca di tutte le forze politiche 
ungheresi cercar di scongiura¬ 
re 1 periedl degli estiemiiml 
che cosi spesso conducono 
alte crisi». E qui rammonb 
mento si fa drammatlooc «B 
Posu — afferma il Gc — pR^ 
pone una cooperaiione in tal 
senso con Urite fe parti politi¬ 
che per evitare che il paese si 
incammini verso un'rutia tra¬ 
gedia nazionale^ 1 mutamenti 
decisi dalla conferenza del 
maggio '88 hanno prpvocàto 
tensioni airintemo del partitev 
ammette il documento^ ma» 
assicura, I conflitti politici po*> 
sono essere risolti toi nfedo 
pacifico, a patto che si scon¬ 
giurino le manifestazioni di 
estremismo. 

Altro pericolo, quello deL 
ranUsovtetismo che «danneg¬ 
gia gli interessi del paese», e 
delle contese con 1 paesi vfeb 
ni (riferimento evidente M du¬ 
ro contrasto con te Romania 
sulle minoranze unghered in 
Transiivanìa). 41 futuro del* 
l’Ungheria —■ conclude U do¬ 
cumento —può essere fonda¬ 
to solo su una politica costruii 
tiva con i paeM oonflnatìiL 
con l Europa e con il mondo 
intero». - 

Domenica sera la tetovlifoF 
ne ha trasmesso una intervista 
collettiva con i quattro mem¬ 
bri del nuovo mganlsmo diret¬ 
tivo del partito eletto dal Cc 
sabato scorso, dalla quale è 
parsa confermata l'Impr^io- 
ne che il numero uno sia or¬ 
mai, in realtà, Rerso Nyen, 
ncmostanif Grosz resti per ora 
segretario del partito» 


"" Rientra l’allanne provocato dagli inddenti accaduti negli ultimi giorni 

Ma resta l’incubo di un’apocalis^ nera, probabile replica della Exxon Valdez 

Gti Usa temono altri disastri ecolo^d 


Negadroga-party aiLondra 

Cocaina ^ allucinogeni 
per undicimila giovani 
e la polizia non sa niente 


Coste distrutte dal petrolio, aria itiespirabile, piog¬ 
ge acide, faide acquifere inquinate da scorie nu- 
cieari, città rese inabitabili da infiltrazioni cance¬ 
rogene. Costernata, l’America si appresta a paga¬ 
te le molte cambiali ecologiche della deregulation 
reaganiana. Su tutti, due clamorosi casi: quello di 
Rocky Flats, nel Colorado, e quello di Jersey City, 
nel cuore industriale del paese. 

OAL NOSTRO INVIATO _ 

«UWSWO CAVALUNI 


■B NEW YORK. Allarme rien¬ 
trato, o quasi, a Newport, do¬ 
ve venerdì scoreo una petro¬ 
liera ipeca era inopinatamen¬ 
te finita contro le rocce della 
baia di Narraganset, cospar¬ 
gendo di naftafe eslusMssime 
acque che. per decenni, vide¬ 
ro te mitiche regate della 
•Aroerica's Cup». Sospiri di 
sollievo a Olaymont, dove le 
placide correnti del fiume De- 
laware erano minacciate dal 
greggio fuoruscito dai serbatoi 
d'una nave unjguayana. E no¬ 
tizie tranquiliizzanti anche dal 
Texas, dove la collisione tra 
una chiatta ed un tanker pa¬ 
namense aveva riempito il 
Houston Ship Channel - ia via 
che collega il porto al mare 


aperto del Golfo del Messico - 
con quasi un milione di litri di 
petrolio. La replica dei caso 
•Exxon Valdez», con i suoi ol¬ 
tre 40 milioni dì litri di greggio 
rovesciati nelle gelide ^ intat¬ 
te acque deirÀlaska, sembra 
fortunatamente scongiurala. 
L'«apocalis$e nera* non con¬ 
cede. per ora. il bis. Soltanto, 
preannunciata dal triplice in¬ 
cìdente, resta sospesa nell’a- 
rìa come una minaccia con la 
quale, ormai, occorre abituar¬ 
si a convivere. O, per meglio 
dire: come una delle tante 
cambiali che gli anni della de- 
r^ulation reaganiana hanno 
lasciato in eredità ail'America. 
E che ora inesorabilmente 
vengono, una dopo l’altra, a 


scadenza. 

La questione,ecologica, si 
dice in questi giorni, «toma a 
galla*. E non solo metaforica¬ 
mente. Poiché, a volte, un 
passato di calcolate trascura¬ 
tezze. o dì colpevoli sottovalu¬ 
tazioni, ritorna davvero *' ed 
assai materialmente - alla su- 
perfice. risalendo dalle pro¬ 
fondità nelle quali ci sì era il¬ 
lusi di poterlo seppellire, im¬ 
pregnando di sé i muri ed i 
pavimenti delle case, i polmo¬ 
ni e le viscere d^ii uomini. 

È quanto sta accadendo in 
questi giorni a Jersey Ci^, nel 
cuore dello Stato pii indu¬ 
strializzato dell'Unione. Cera¬ 
no in questa cittadina, fino al¬ 
la metà degli anni 60, almeno 
tre fabbriche che produceva- 
no cromo, ed i cui rilluti si ac¬ 
cumulavano in colline lungo l 
cui pendìi Imbiancati dalla 
neve, nei mesi invernali, molti 
bambini erano soliti scivolare 
con rudimentali sci. E poiché 
si scopri che questi residui in¬ 
dustriali avevano anche un 
forte potere di rapido rassoda¬ 
mento. qualcuno pensò dt nu- 
tihzzarli per soiidilicare te fon¬ 
damenta delle case. Jersey 
City é oggi una città costruita 
sul cromo. Ed il cromo - clas¬ 


sificato tra i 13 elementi più 
cancerogeni e potenzialmente 
più pericoloso del I\:b, del 
Ddt 8 dei benzene ' toma og¬ 
gi a riemergere, come una 
multe letale, dal muri di gran 
parte degli edifici. 

Gli allarmi lanciati dai resi¬ 
denti negli ultimi anni sono 
regolarmente caduti nel vuo¬ 
to. Solo un mese fa il primo 
ed ormai più che tardivo prov¬ 
vedimento; una scuota con 
1200 aUinnì è stala chiusa e si 
sono iniziale analisi su un ri¬ 
strettissimo campione di 200 
bambini. Ma i punti «a rìschio» 
già individuati > con un'inda¬ 
gine ctre im^i considerano 
largamente inntfficiente - so¬ 
no già 140 e coinvolgono non 
meno di 240mila abitanti. Sa¬ 
rà necessario un esodo di 
massa? I precedenti non man¬ 
cano Nel 1983. Tunes Beach, 
una piccola comunità rurale 
dt 2.200 abitanti ha dovuto es¬ 
sere abbandonate e distrutta 
perché contaminate dalla 
diossina. E lo stesso é più re¬ 
centemente accaduto a Love 
Canai, una comunità suborba- 
na dello Stato di New Yorii, 
anch'essa costnjila su una 
montagna di nufiuti chimici 


che hanno cominciato a Ira* 
sudare attraverso le pareti. 

Ma il caso più claimroso - 
o, se si preferisce, fi più in sin* 
Ionia con la filorófla ecologi¬ 
ca reaganiana -> resta quello 
di Ro(^ Flats, ad una trentina 
di chilometri da Denver, nei 
Colorado. E non si tratta che 
delta più maestra delle molte 
storie ~ se ne contano ben 17, 
in 12 diversi Stati - che riguar¬ 
dano la dispersione dette sce¬ 
ne radioattive degli impianti 
destinati a costruire armi nu¬ 
cleari. Lo scorso 7 giugno il 
Dipartimento di Giustizia ha 
annunciato l'inzìo di una in¬ 
chiesta criminale a cailcD del¬ 
la Rockwell International 
Corp.. un'azienda che dal 
1952, per conto del ministeri 
deU'Energia e della Difesa, 
produce plutonio per te testa¬ 
le atomiche. Per anni, nono¬ 
stante le ripetute denunce, 
questa fabbrx;a ha scaricato i 
propn residui nel sottosuolo, 
inquinando pesantemente le 
falde acquifere. 

Lo scorso anno, un'Indagi¬ 
ne del General Accounllng Of¬ 
fice - il braccio investigativo 
del Congresso aveva scoper¬ 
to ben 108 punti di contami¬ 


nazione radioattiva, con grave 
rischio per gli stessi riiomi- 
menti idrici di Denver. E c'é di 
più. L'Fbi, dopo una lunga ri- 
ceica nella quale ha impegna¬ 
to mezzi aerei e ben 70 uomi¬ 
ni, ha esplicitamente accusato 
il Dipartimento dell’Energìa, di 
avere sistematicamente e deli¬ 
beratamente occultato, per 
anni, tutti i dati che riguarda¬ 
vano i’ìnquinamento provoca¬ 
to dalla Rockwell nel corso 
degli anni. 

«Quello che emerge da que¬ 
sta storia é allucinante - dice 
Alan DIaekman, del Sierra 
Club, uno dei più gradi groppi 
ecologici americani -, Iter an¬ 
ni chi ci governa ha ritenuto 
più importante produrre plu¬ 
tonio a basso prezzo per ie 
nostre armi nucleari, che sal¬ 
vaguardare la salute di mi¬ 
gliaia di cittadini del Colora¬ 
do. Una scelta folle, arrche dal 
punto di vista economico». 

Difficile dargli torto. Oggi si 
calcola che, per risolvere il 
problema delle scorie nucleari 
e chimiche, sia necessario 
spendere non meno di 130 
miliardi di dollari. Più di quan¬ 
to, in termini di energia, gli 
impianti contestati siano mai 
riusciti a produrre. 


■1 LONDRA Era stato pubbli¬ 
cizzato come ili sogno di una 
notte di mezza estate». Undici¬ 
mila ragaoini fondinesi han¬ 
no deciso di viverlo. Peccato 
che il sogno non tosse a base 
di Shaltespeare e amore ma dì 
oppio a ack) music. È stato 
l’»acid pai^ dell'anno. Mi¬ 
gliaia dk teen-ager » sono dro¬ 
gati e hanno ballato dalla 
mezzanotte di sabato alle die¬ 
ci del mattino di domenica, in 
un un enonne hangar dell'ex 
aeropoito di White Wallham. 
a Maìdenhead, nella contea 
del Berkshire. L'unico vero 
•sc^no* l’hanno realizzato gli 
oiganizzatori, intascando pa¬ 
recchie centinaia di milioni. 
Sotto fi naso delle fenze di po¬ 
lizia che non erano state av¬ 
vertite di nulla. Tutto in regola 
però, fter la legge inglese U 
permesso del «ommis^ato» 
sarebbe stato d'obbligo solo 
se fossero state vendute be¬ 
vande afeoì'iche. E neU'hangar 
di droga ne sconeva a fiumi 
ma di oirra neanche una pin¬ 
ta. 

Da quando tre anni (a In In- 
ghitteira é scoppiata la moda 
aeir»ecstasy» - un allucinoge¬ 
no a base di oppio legato alla 


musica e alla cuhura acid - 
mai si era visto un «acid party» 
dì tanto successo. L’aweni- 
inOTio era stato pubblìcisato 
su misteriosi e anonimi fo¬ 
glietti a Londra e dintorni. Nu¬ 
meri di telefono ma nessun 
indirizzo. Come in un’inno¬ 
cente «accia al tesoro» gli or¬ 
ganizzatori, per non destare ) 
sospetti dei poliziotti di «Sua 
Maestà», hanno organizzato 
una catena di punti di raccol¬ 
ta. tranquilli pub disseminati 
lungo l'autostrada M25. U i ra¬ 
gazzi. molti dodicenni, hanno 
atteso istruzioni. Alla chiusura 
dei pub, alle 23 in punto, é 
giunto fi messaggio m codice 
con l’indirizzo. 

per vivere il «logno* biso¬ 
gnava essere rigorosamente 
fomiti dì biglietto d'ingresso, 
15 sterline (30mfia ijre). La 
dose di «ecstasy» costava 20 
sterline. Ma i bagarini vende¬ 
vano i biglietti a ben 70 sierti- 
ne. L'hangar era stato affittato 
invece per la modica cifra di 
1500 Perfine, 1 poliziotti, sei, 
sono antvati solo dopo che gli 
inquilini di palazzi vicini si 
erano lamentati per l'eccessi¬ 
vo rumore. 


Urss, una città fentasma al plutonio 


In un remoto villaggio dell’isola di Mindanao 


Una città «fantasma* con decine di migliaia di 
abitanti, neppure segnata sulle carte geograilche, 
senza nome, dove si produceva il plutonio per le 
bombe nucleari. Per la prima volta la Frauda ne 
racconta l’esistenza. Ora viene riconvertita a de¬ 
posito delle scorie radioattive delle centrali atomi¬ 
che. Ma la gente di Krasnojarsk ora chiede il refe¬ 
rendum popolare contro le scorie. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' oiuumo CHliii 

tm MOSCA .Viaggio in una l’Uiss con i loro salelliti), ma 
città che non esiste sulla carta non era mai stata ammessa 
geografica». Sotto questo titolo ufficialmente. Ora l'inviato 
ia Frauda ha raccontato ieri speciale dell'organo del Ffeus 
che in Unione Sovietica esi* si é recato nella città senza 
stono città intere * quella di nome. Una città atomica» di 
cui si parla non é certo un'ec- cui ci viene rivelato soltanto 
cezione. con le sue «decine di che si trova nella regione di 
migliaia di abitanti»-cheufft- Krasnolarek, in Siberia, sulle 
claTmente «non esistono». Dei- rive del fiume Enlsel. alla qua- 
la loro esistenza si sapeva le si può accedere-ora-sol- 
(soprattutto sapevano i servizi tanto con speciali lasclapassa- 
segreti americani che esplora- re. ma di cui (Uialmente si può 
no da decenni il territorio del- parlare perché «sono finiti i 


tempi delia contrapposizione 
tra ie grandi potenze» e co¬ 
mincia l'era della distensione. 
Fu costruita «negli anni Cin¬ 
quanta. come si faceva allora» 
- scrive II giornalista che non 
nasconde il suo stupore - 
cioè dai deportati nei lager 
staliniani. Poi «gli odiali tager 
spaniono, ma nmase l’effica¬ 
ce protezione delta città dal 
mondo esterno, com'era n- 
chiesto da! carattere specifico 
della produzione che vi si ef¬ 
fettuava». Ora anche questa 
separazione è destinata a ca¬ 
dere, perché gl'impianti di 
produzione del plutonio sa¬ 
ranno «rxionvertiti» a Imi di 
pace, cioè al servizio delle 
centrali atomiche. E trapela la 
colossale entità di questa città 
fantasma, i cui abitanti per de¬ 
cenni hanno vissuto separati 
dal mondo, vittime della se¬ 
gretezza. rigorosamente deli¬ 
mitati nel loro movimenti e 


contatti per non offrire varchi 
aiio spionaggio. Come o rac¬ 
contò, qualche tempo fa, uno 
di loro, nato in una di queste 
fabbrk:he<ittà, egli risultava 
reslstrato all'anagrafe di una 
città «vera», non lontana da 
quella «inesistente» 

Lontano da occhi indiscreti, 
sotto lo Enisei, passa un tun¬ 
nel enorme percorso da auio- 
cam, a due piani. Al piano su¬ 
periore. cinquanta metn sotto 
li tetto del fiume, un condotto 
blindato attraverso fi quale } 
residui radioattivi delle centra¬ 
li atomiche sovietiche, tra¬ 
sportati (in laggiù via (enravia 
in speciali vagoni, vengono 
stoccati a 700 metri dt profon¬ 
dità negli strati di roccia che 
dovrebbero impedire fuomsct- 
te radioattive verticali Cosi ia 
Frauda rivela per la prima vol¬ 
ta come l'Urss ha risolto il pro¬ 
blema del propri residui ra¬ 
dioattivi. In verticale ia ra¬ 


dioattività non emerge. Ma in 
onzzontale i calcoh dicono 
che può «muoversi», alla velo- 
cilà di un metro att’anno Per 
arrivale vieirto alte falde dello 
Enlsei otxonono - dice uno 
del progettisti - circa 15-20mi- 
la anni. Quanto basta perché i 
matenali «decadano». Solo 
che adesso, per la pnma votta, 
gli abitanti della regione (an¬ 
che questo senve la Pravdà) - 
attraverso ii deputato V. Scr- 
ghienko - hanno posto ia que¬ 
stione se sìa legittimo che tt 
seppellimento dei residui ra¬ 
dioattivi debba continuare al- 
l'irtsaputa della popolazione. 
C’é una richiesta di referen¬ 
dum popolare, L'Urss nvela at 
mondo i propn segreti, ed é 
un bene per lutti Ma lo nvela 
anche ai suoi cittadini La città 
fantasma ha finito di essere ta¬ 
le, ed é giunto fi tempo di tare 
i conti con la volontà popola- 


Ffiìpitine, strage in una chiesa 
La guerril^ uedde 39 persone 


B MANILA Massacro in una 
chiesa protestante del villag¬ 
gio Rano. nell’isola filippina di 
Mindanao, preso d'assaito da 
un gruppo di guemglierì del 
■Nuovo esercito del popolo» 
(comunista)- almeno 39 i 
morti, incluso un sacerdote 
laico, ma probabilmetne le 
vittime sono di più perché l 
corpi dei guemglierì caduti 
sotto il fuoco di risposta dei 
■vagìiantes» locali sono stati 
portali via dai loro compagni. 
Le circostanze dell'accaduto 
non sono ancora de) lutto 
chiare Secondo ti colonnelio 
José Maneia, vicecomandanle 
della provincia di Devao del 
Sur dove si trova Rano, un 
centinaio di guerriglieri ha fat¬ 
to irruzione nel villaggio alla 


ricerca de! capo di un groppo 
anticomunista, a quanto sem¬ 
bra qualcuno ha detto loro 
che l'uomo si trovava in chie¬ 
sa. e di qui ha preso il via la 
tragica sparatoria. 

in quel momento infatti era 
in corso il cullo netta chiesa 
della United church of Christ 
(chiesa unita di Cristo, una 
confessione protestante). Le 
fonti non sono concordi sul¬ 
l'atteggiamento di questa con¬ 
fessione, che sarebbe al tem¬ 
po stesso malvista dai militari 
per ti suo impegno a favore 
dei diritti umani e ostile ai 
guerriglieri comunisti. In ogni 
caso nella chiesa, fatta di 
bambù, c’erano una settanti¬ 
na di persone quando i guem- 


giierì hanno aperto fi fuoco 
con i mitra. Un giovane so¬ 
pravvìssuto ha raccontato: 
«Ho visto tanti morti, e mi so¬ 
no finto morto anch’io*. Alcu¬ 
ni «vì^iilantesi hanno risposto 
al fuoco, ma sono stati sopraf¬ 
fatti. Fra l 39 morti (tutti del 
villaggio, poiché come si è 
detto non si sa se e quanti so¬ 
no i morti fra gli attaccami) ci 
sono 'dodici bambini e un sa¬ 
cerdote laico, identificato co¬ 
me Al)badi Ayap. 

L'a::Ìone nei piccolo villag¬ 
gio di Mindanao é stala la più 
sanguinosa contro una chiesa 
dopo quella del novembre 
dello scorso anno, quando fu¬ 
rono uccisi 14 f^U tn una 
cappcilla cattolica dell'isola di 


Cebu. 

I guerriglieri hanno colpito 
nelle ultime 24 ore anche a 
Manila con due attentati, attri¬ 
buiti ai «ommando urbani 
comunisti» conosciuti mme i 
«gotriones», ovvero passerotti, 
per la (adUtà dì movimento di 
cui godono nelle aree cittadi¬ 
ne: tre uomini armati di fucili 
automatici M-16 hanno ucciso 
W cotonneìto detia polizia 
Baibas mentre si recava a) la¬ 
voro a bordo di una macchina 
ufficiale In un sobbo^ della 
capitate, mentre ne) secondo 
attentato é stato ucciso con 
colpi d'amta da fuoco spArati 
a bruciapelo un funzionarfo 
deU’uiifeìo deti'ìspenore gene¬ 
rale delia polizia nazionale. 
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NEL Mondo 


Il vertice dei Dodici a Madrid 

verso un compromesso che mette in forse 

risultati acquisiti rinviando 

le decisioni aH’appuntamento di Parigi 


La dura resistenza britannica 
ha trovato qualche appoggio anche 
nelle ambiguità di altri governi 
fra cui quello del cancelliere Kohl 


Non è per domani la moneta europea 


Riuniti a Madnd per il vertice che avrebbe dovuto 
dare il via al! Unione monetaria europea, i dodici 
SI avviano a un compromesso che mette in di¬ 
scussione decisioni che sembravano già acquisite 
in particolare, l’automatismo fra le vane fasi de) 
processo che dovrebbe portare all Unione L ac¬ 
canita resistenza della signora Thatcher. dunque, 
comunque il nnvio di ogni risultato definitivo 

DAL NOSTRO INVIATO 

^AOLO SOLDINI 


■i MADRID L Europa comu 
nilaria avrà la sua moneta co 
mune e la sua Banca centrale? 
E quando? Ai posteri I ardua 
sentenza tunica cosa certa 
che eme^eva ieri sera dalla 
prima giornata del vertice Cee 
di Madnd è che ia risposta 
non verrà oggi quando i capi 
di Stato e dt governo dei Dodi 
ci se ne torneranno a casa 
né probabilmente tanto pre 
sto Forse a Pangi in dicem 
bre cioè al nuovo Grande Ap 
puntamento che i francesi 
prossimi presidenti di turno 
del Consiglio stanno già pre 
parando da mesi e forse an 
che dopo Madnd è una tappa 
intermedia un passaggio m 
terloculorio che può servire al 
massimo per chianre quanto 
le posizioni siano distanti e 
quanto avvicinabili quali mar 
gin) ci siano su quali compro 
messi si possa lavorare Ma 
per tornare alla metafora cicli 
slica è anche come ha detto 
il presidente della Commissio 
ne Cee Jacques Deiors una 
•tappa in salita nel senso che 
comunque il confronto è già 
difficile teso e viaggia sul filo 
delle rotture e dei conflitti in 
sanabili 

Un vertice difficile insom 
ma pur se almeno nella pn 


ma giornata si è mantenuto 
su toni non troppo aspn con 
tutti i protagonisti attenti a 
non scaldare troppo il clima 
(forse anche in considerazio 
ne dei quasi 40 gradi all om 
bra che assediano ia città e 
fanno sembrare un paradiso 
terrestre i' Palazzo dei con 
gressi e la sua ana condizio 
nata) a non drammatizzare i 
contrasti che pure si colgono 
e bene 

Oggetto del contendere è 
come ormai tutti sanno la 
prospettiva dell Unione eco¬ 
nomica e monetana L obietti 
vo è stato fissato esattamente 
un anno fa a Hannover Ad 
aprile lo speciale comitato 
dei «saggi» (i govematon delle 
Banche centrali dei Dodici 
più tre esperti super partes 
tutti coordinati dal prof Pa 
doa Schioppa) presieduto da 
Deiors ha indicato anche la 
via per arrivarci Molto diluita 
nel tempo runa quindicina 
d anni) ma abbastanza preci 
sa Che c è da discutere allo¬ 
ra? Intanto il fatto che uno dei 
governi che hanno approvato 
le conclusioni di Hannover e 
partecipalo con il governato 
re della Banca centrale al 
comitato Deiors» quello di 
Londra quella prospettiva la 


contesta o quanto meno pre 
tende di ridiscuierla secondo i 
SUOI propn pnnclpi che diffe 
nscono alquanto da quelli di 
tutti gli altn 

È vero che dietro i «no» bn 
tannici si nascondono anche 
ambiguità e perplessità di al 
tri ma resta il fatto che la si 
gnora Thatcher è diventala 
come peraltro le accade sem 
pre più spesso il «nemico nu 
mero uno» della Cee unaspe 
eie di simbolo con il quale fa 
re 1 conti anche m matena di 
integrazione monetana Tan 
tè che fmo alle ultimissime 
ore della vigilia era circolata 
abbondantemente tra Bruxet 
les e Madnd 1 ipotesi di una 


possibile decisione di proce 
dere «a undici» sullo schema 
tracciato dal comitato Deiors 
lasciando la signora londinese 
alle sue propne cocciutaggini 
(e alla eventualità non prò 
prio improbabile dt un suo n 
pensamento in extremis) 
Niente di tutto questo mve 
ce Quando la signora That 
cher per pnma len mattina 
Si è infilata dentro il Palazzo 
dei congressi appanva già 
chiaro che tutti gli altn avreb 
bera cercato di evitare di met 
teda nell angolo anche le de 
legazioni del fronte un po 
precipitosamente chiamato 
delia «fermezza» e cioè quella 
francese tedesca italiana e 
spagnola Si é viaggiato fm 



La Carta dei diritti sodali 
fetta a pe^ dalla Thatcher? 


La «Carta comunitana dei diritti sociali fonda 
mentali» rischia di non avere dmtto di cittadi¬ 
nanza a Madrid Sarà sacrificata a favore di una 
pericolosa deregulation sociale nel tentativo di 
concludere un compromesso in matena moneta¬ 
ria con la «lady di ferro» Il neotibensmo della 
Thatcher msomma mostra la corda più «in casa» 
che in trasferta 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i MADRID Accanlo al gran 
de conflitio sull Unione mone 
tarla la cronaca dei vertice 
Cee di Madrid registra anche 
una battaglia che le forze più 
democratiche ed europeisle 
forse hanno perso senza nep 
pure combatterla t quella 


sulla «dimensione sociale» del 
futuro grande mercato unico 
espressione un po vaga e n 
tuale che in concreto significa 
quali garanzie e quali dintli 
dovranno essere assicurati ai 
lavoratori e ai cittadini euro 
pei perché 1 unificazione del 


mercato non si traduca spe 
eie nei paesi più deboli e ne 
gli strati meno protetti in una 
disastrosa «deregulation socia 
te» Non è un probtemino da 
niente le preoccupazioni ci 
sono e stanno aumentando 
Ne fanno fede non soltanto le 
prese di posizione dei sinda 
cali come 1 allarme lanciato 
recentemente dalia loro orga 
nizzaztone europea ma an 
che gli impegni che almeno 
formalmente sono stati as 
sunti da quasi tutti i governi 
della Comunità con la vistosa 
- e ovviamente significaliva - 
eccezione di quello bnlanni 
co 

11 gran parlare di «dimensio 
ne sociale* che si è fallo m 
passato però rischia di preci 


pitare qui a Madrid in un nulla 
sconcenante Per quanto t ar 
gomento figuri all ordine de) 
giorno infatti nella forma di 
un progetto della Commissio¬ 
ne Cee una bozza di «Carta 
comunitana dei dintti sociali 
fondamentali» le previsioni 
che circolavano len pomerìg 
gio tendevano ad escludere 
non solo 1 adozione formale 
del documento (ipotesi che 
era già svanita alia vigilia) 
ma anche la formulazione di 
una «dichiarazione solenne» 
sulla quale si riteneva di poter 
contare Sarebbe stata a dire 
li vero una presa di posizione 
un po ipocnta in quanto le 
dichiarazioni anche quando 
sono «solenni» non impegna 
no nessuno e lasciano it lem 


dall inizio sulla prosf^ttiva di 
un comprom^o e si è tiag 
gialo a lungo imo a) lardo po 
merij^io quando la presiden 
za spagnola ha messo sul ta 
volo un documento prowiso- 
no sul quale sperando che la 
notte porti cemsigtio si nco 
miiKerà a discutere stamane 
Lo schema si articola in 4 
punti 1) i Dodici dovrebbero 
nconoscete che \ Unione eco¬ 
nomica e monetana è già in 
dicala nell Atto Unico è già 
oggetto di una decisione poli 
bea (Hannover) e il processo 
pei ainvaici ha una sua unici 
là cioè quando si comincia ^ 
sa già dove SI vuole arrivare 
2) La via indicata nel rappor 
to del comitato Deiors è la 
«base» o «una deile basi» del 
processo II rapporto come st 
ncorderà indica tre fasi la 
pnma che mizierebbe c<m la 
completa liberalizzazione del 
movunento dei capitali il 1" 
luglio 90 prevede una più 
Stretta stabilità dei cambi tra 
le monete Cee (tra I altro la 
normalizz^one 
ai 2 S% delia banda di oscilla 
ZKKie speciate al 6% della li 
ra) e - ma I interpretazione su 
questa punto è contesala - 
t ingresso detta sterlina bntan 


nica nello Sme La seconda e 
la terza prevedono un seno 
coordinamento delle politiche 
economiche la costituzione 
di un (ondo europeo di nserva 
e la stipula di un vero e prò 
prio Trattalo sull Unione eco¬ 
nomica e monetana che an 
drebbe negoziato da una con 
(erenza intergovemaUva. 3) Si 
stabilisce uno stretto paralleli 
smo tra le politiche monetane 
e le politiche economiche 4) 
li lavoro per avviare la pnma 
fase (dal luglio 90) viene 
demandato alle istanze comu 
ntlarie in pnmo luogo al Con 
sigilo dei ministn finanziari 
(Ecofin) lasciando aperta la 
questione di chi e quando 
convocherà ia conferenza in 
tergovemaiiva 
Forse if tutto è un po mac 
chinoso ma in sostanza signi 
fica che il rapporto de) comi 
iato Deiors e soprattutto il 
suo automatismo nel passag 
gto tra le vane fast viene n 
messo m discussione Cosa 
che dovrebbe piacere alla si 
gnora Thatcher la quale per 
tutto len ha insistito sul fatto 
che ammesso che una mag 
giore integrazione comunità 
na sia necessana davvero sui 
modi comunque vuole che si 
discuta ancora e possibilmen 


te ex novo 

Mentre è dubbio che il 
compromesso a meno di gio¬ 
chi dequilibno e formulazio 
ne ambigue soddisfi altre due 
impenose «esigenze» della si 
gnora londinese che la sterli 
na entn nello Sme solo dopo 
che I inflazione sarà tornata 
sotto controllo e che m nes 
sun momento del processo 
venga sminuita o messa m di 
scussione la sovranità nazio¬ 
nale bntannica in matena mo¬ 
netana 

Si vedrà oggi quale fortuna 
avrà il compromesso spagno¬ 
lo cui avrebbe dato un contri 
buio notevole specie nella 
messa in mora del rapporto 
Deiors il cancelliere Kohl il 
meno ■fermo» evidentemente 
nel •fronte della fermezza» 
Sarà comunque una discus 
sione difficile Resta il fatto 
che le probabilità maggon 
per uno sblocco del «no pasa 
ran» bntannieo sull integrazio¬ 
ne monetana sembrano risie¬ 
dere a questo punto quale 
che sia ) esito qui a Madrid 
piuttosto che IR una conver 
sione della signora Thatcher 
in una sua estromissione dal 
potere 11 che comincia ad es 
sere un ipotesi nient affatto ir 
realistica 



po che trovano Ma almeno 

Invece niente forse non ci 
sarà nef^ure questo Se le vo 
Ci che giravano ien pomeng 
gio sono esatte ladichiarazio 
ne sarebbe stata sacnficata 
sull altare della nccm;a di un 
compromesso in matena mo 
netana con la signora TTial 
cher la dama di Imo scelta 
di discutere sulla prospettiva 
deli Unione monetana ma 
per favore le tolgano dal tavo 
lo quell «c^Dbrobio socialista 
dingisla burocratico» che è la 
«pretesa» di fissare «per decre 
to» le regole sociali merca 
to europeo 

Che la signora hmdinese la 
pensi in tal modo è de) tutto 
logico e conseguente con la 
sua mcroDabile fede neoliben 


sta Molto meno logico mve 
ce è ) atteggiamento degli al 
tn leader dei Dodici A comm 
ciare dallo spagnolo Felipe 
Gonzalez che come presiden 
te di turno e anfitnone del ver 
lice non solo aveva insistito 
per mantenére al) ordine del 
giorno la questione ma si era 
spinto a dichiarare che saieb 
be «inconcepibile» una Euro 
pa «che legifera di più sulle 
merci che sulle persone»^ per 
continuare con tutti gli altri 
compreso i) nostro De Mila 
Il problema non è solo 
quello della coerenza né la 
natura del segnale che da Ma 
dnd viene inviato al mondo 
del lavoro europeo la remissi 
vità di fronte ai «no» della si 
gnora Thatcher è grave al di 


là dei SUOI aspetti tattici per 
ché testimonia una scarsa co¬ 
scienza della sostanza delio 
scontro che è aperto m Euro¬ 
pa sulla prospettiva del mer 
cato unico pura ideregula 
lion» mare aperto per le m 
cuTsiom de) p)ù lori) campo 
libero per i «miracoli del mer 
calo» oppure opportunità di 
sviluppo per tutta la società 
europea Ed è davvero singo 
lare che i leader dei Dodici 
scelgano la nnuncia propno 
nei momento m cui il modello 
de) neoliberismo selvaggio 
mostra tutti i suoi limiti A co¬ 
minciare dalie sfortune eletto- 
raii della lembile signora che 
quasi quasi sembra più insoli 
ta a casa sua che qui a Ma 
dnd 

OPSo 


Cuba, 

Il generale 
Ochoa: 

«Ho trafficato 
iji.droga»__ 



Alla pnma udienza det processo contro i militan cubani ac¬ 
cusati di dmgere una rete di narcotrafficanti legati al cartel¬ 
lo di Medeliin il generale Ochoa (nella fot(^ non ha re¬ 
spinto le accuse fi tribunale composto da 47 generali ha 
già ascoltato numerose testimonianze a favore delle accuse 
enunciate dal ministro della Difesa Rau! Castro nella sua 
requisitona Castro ha accusato Ochoa di volersi convertire 
in uno ?at del traffico di droga e di aver tradito la fiducia 
che I cubani avevano nposto m lui chiedendo al Inbunale 
la massima pena Ochoa che ha 57 anni è un veterano 
della rivoluzione castnsta Plundecorato quando comanda 
va le truppe cubane in Angola era stato recentemente pro¬ 
posto per la canea di comandante di una delle tre armi dei 
I esercito Secondo fonti non ufficiali anche te autontà ame 
ncane sono interessate ad mtenogare Ochoa e i suoi com 
pagni ‘)econdo fonti del tribunale ali inizio del processo 
Ochoa < 1 è confessalo colpevole delle accuse 


Sequestrati 
in Guatemala 
856 chili 
di cocaina 


tire) Gli inquirenti hanno 
oveniva dalla Colombia ed 
ito ai mercato statunitense 

Ucciso un ebreo 
a Brooklyn 
Protestava 
per una svastica 


Erano nascosti in un auto¬ 
botte che è stata individuata 
al) interno di un capannone 
nella località Antigua Cuate 
mala, a circa 45 chilometn 
dalla capitale II valore di 
mercato delta cocaina se 
questrata è di circa Ì85 mi 
lioni di dollan (250 miliardi 
anche reso noto che il carico 
era con tutta probabilità desti 


Pnma ha disegnato una sva¬ 
stica e un teschio con le li- 
bie incrociate sulla sua por 
ta poi gli ha spaccato il cra¬ 
nio con una statua e I ha uc 
ciso infilandogli un paio di 
forbici nello stomaco Lo 
micidio è avvenuto a 
Brooklyn la vittima è un 
ebreo polacco di 72 anni superstite de) campo di concen 
tramenio di Auschwitz II suo cadavere è stato ntrovato nel 
ì stanza del suo vicino in una pensione di Brooklyn Nelle 
ultime settimane i due avevano avu’o una discussione per 
ta pulizia delta cucina in comune e l omicida aveva fatto 
una svastica sulla sua porta 


Trecentomila in corteo a 
San Francisco duecentomi 
la a New York Cosi nel 
■Gay pnde day» gli omoses 
suali americani hanno cele 
brato II ventesimo anniver 
sano della nascila dei pro¬ 
pno movimento Due grandi 
manifestazioni che Itanno 


I movimenti gay 
degli Usa 
celebrano 
la loro nascita 


visto sfilare uomini e donne rivendicando il diritto alle pro¬ 
prie «liliere scelte sessuali» e soprattutto un impegno più 
diretto e meno repressivo delle autontà nella lotta contro 
I Aids II movimento celebrava len la ncoirenza dell attacco 
poliziesco contro lo «Stobewall inn» nel Greenwich Village 
episodio che le organizzazioni gay considerano al) ongine 
della propria nascita 

In visita a Mosca La presidenza del Consiglio 

^ Europa è da oggi a Mosca 
la prcSiQeiiZa su mvuo del Soviet Supremo 

del Consiolio colloqui che possono 

preludere a fomie di parte 
Q LUiOpd cipazione dell Urss ai lavon 

del Consiglio stesso Ai col 
loqui per I Italia partecipa 
UgoPwchioli vicepresiden 
te del Consiglio d Europa Gli incontn a Mosca hanno luogo 
a pochi giorni dalla visita ufficiale che Gorbaoov effettuerà 
a Strasburgo il prossimo 6 luglio dove terrà un discorso al 
I assemblea del Consiglio 

Una donna di 35 anni Ba 
bah Knaan è stata uccisa 
len mattina a Nablus m Ci 
sgiordania perché sospetta 
di collaborazionismo» con 
te autontà israeliane Nel ei 
TO di poco più di 24 ore si 
tratta del terzo onucidiu per 
collaborazionismo le altre 
due vittime sono Nidal Salbub di 2) anni ucciso anch egli 
aNabljs e ibrahim al Fakeh di bz anni trovato cadavere a 
Kataneh presso Ramallah dopo essere scomparso venerdì 
scorso ^ondo le auton è israeliane sono almeno 55 1 pa 
iestme >i uccisi per collaborazionismo dall inizio dell •intifa 
da» secondo altre fonti sarebbero invece una settantina 
Sempre len quattro bottiglie incendiane sono state lanciate 
contro un autobus israeliano presso la colonia di Kiryat Ar 
ba ma senza conseguenze per i passeggeri 


Uccisi 

in Clsgiordania 
altri tre 
«collaboratori» 


VIRQINIA LORI 


Svalutazione anticipata 

Sterlina sotto 2200 lire 
La Banca d’Inghilterra 
interviene, ma non ce la fa 


■i ROMA La debolezza dei 
dollaro che ha oscillato ieri fra 
1417 e 1413 lire non ha evita 
lo alla sterlina inglese una 
nuova doccia Nonostante ri 
peluti interventi della Banca 
dlnghiltena la quotazione è 
scesa sotto le 2200 lire ed ha 
(atto un altro passo in direzio 
ne dei 3 marchi (3 02) Da te 
nere presente che anche il 
marco mantiene quotazioni 
deboli 11 lasso pnmano del 
marco 640 645% è lontanis 
simo da quello inglese atte->la 
lo al 14% 

Le valutazioni degli opera 
lori monetan sono orientate 
dall incertezza in cui è preci 
pitato il governo di Londra Gli 
esponenti del Partito conser 
valore dicono di voler portare 
a termine la legislatura che 
scade a metà 1992 Sondaggi 
di opinione a due settimane 
dalie elezioni europee indica 
no però che i) Partito laburista 
ha un vantaggio del 14% sui 
conservatori negli onenla 
mentì di volo della popolazio 
ne Governare da posizioni di 
minoranza di fatto pone grossi 
dilemmi 

Ad esempio si atlnbuisce al 
capo del governo Margaret 
Thatcher ) idea di far entrare 
la sterlina nell accordo di 
cambio soltanto nel 1992 do 
po le elezioni L ingresso 


comporterebbe infatti una pe 
sante svalutazione con tutti i 
SUOI effetti politici Ma si dice 
anche che li Cancelliere Law 
son ritiene che la sterlina deb 
ba entrare in regime di cam 
bio sem fisso con le altre valu 
te dello Sme il prossimo anno 
(l nfiuto della Thatcher a 
Madrid di fissare una data 
esprime anche la preoccupa 
zione di non dare segnali di 
crack ai mercato finanziano 
Con I (assi attuali la svaluta 
zione sarebbe superiore al 
10% m aggiunta al 7% che la 
sterlina ha perduto sul marco 
negli ultimi mesi La misura n 
chiederebbe un piano di sta 
bilizzazione per smorzare gli 
effetti inflazionistici quindi la 
revisione della politica fiscale 
11 mercato non prende però 
molto sul seno le intenzioni 
pnma risanare poi portare la 
sterlina nell accordo europeo 
Quindi svaluta in anticipo la 
sterlina attraverso la fuga dei 
capitati Sono in molti a nte 
nere < he questi attacchi spe 
culativi abbiano un senso po 
litico oltre che finanziano 
•Prima o poi Londra cederà» 
ha dichiarato un banchiere 
giustificando quanti sono an 
dati anticipando i tempi pren 
dendo posizione contro la 
sterlina 


I comunisti dicono no al suo progetto 

Papandmi sta me^o 

ma i suoi insucces» continuano 


Le condizioni di salute di Andreas Papandreu so¬ 
no migliorate len it leader socialista ha incontrato 
in ospedale il presidente della coalizione di smi 
stra Harilaos Florakis I due hanno discusso il 
pacchetto di proposte del Pasok per la formazio 
ne di un governo di coalizione Ma la sinistra 
molto probabilmente si opporrà al progetto di Pa 
pandreu 


SERGIO COGQIOLA 


B ATENE Andreas? «Mio fi 
gl 0 agg unge i nemici sottrae 
gli amici molliplica i pioble 
mi e divide il partilo» usava 
dire il vecchio Jorgos Papan 
dreu CUI piacevano le definì 
zioni sintetiche Può darsi che 
avesse ragione sulle pnme tre 
«qualità del figlio Sull ultima 
SI è clamorosamente sbaglia 
lo Andreas Papandreu è nco 
vcralo sempre in ospedale le 
sue cond noni vengono defi 
mie 'in miglioramento eppu 
re li possibile erede «non asso 
me alcuna iniziativa persona 
le» Comanda ancora lui an 
che se sconfitto e malato 
Mentre si attendevano i risui 
tati delle cure a cui é sottopo 
sto li pnmo ministro ì attività 
politica che in quest giorni 
mola attorno al mandalo 
esplorativo di Papandreu si é 
arrc^iiald davanti alla porta del 
reparto di cardioioga dello 
spedate di Atene 


Nel pomenggio di ieri la cn 
si ha ripreso il suo faticoso 
cammino Alle 5 del pomeng 
gio il presidente della coati 
zione di sinistra - i comunisti 
- entrava in ospedale per in 
contrare Andreas Papandreu 
Questa volta però era un in 
contro di carattere politico 
Hanno discusso per mezzora 
il pacchetto di proposte socia 
liste che dovrebbero spianare 
la strada a un governo di eoa 
lizione «democratico e prò 
grossista» come to definisce 
lo stesso Papandreu E un 
pacchetto pieno di doni p>er la 
sinistra Eccoli proporzionate 
pura all italiana discussione 
comune delle basi americane 
ripristino della scala mobile 
automatica applicazione del 
)a «kalharsis» legge sulla tra 
sparen/a delle banche e degli 
enti pubblici Tutta questa 
•manna» m cambio di un pie 
colo rospo da ingoiare An 


drcas Papandreu e questa 
condizione non è negoziabile 
alla lesta di questo governo 
che resterà m canea fino al 
marzo del 1990 quando si 
dovrà eleggere il presidente 
della Repubblica 

Nella tarda serata di len 
dopo I incontro Ira Papandreu 
e Florakis che torneranno a 
vedersi c^gi la segretena del 
la coalizione si è riunita per 
discutere il pacclietto di prò 
poste socialiste Con c^ni prò 
babiliià Papandreu avrà come 
nsposta un secco «no» mentre 
veira nbadita la linea della 
coalizione un governo di uni 
tà nazionale di salute pubbli 
ca guidata da una personalità 
che gode il favore di tutte le 
forze parlamentari e che ab 
bia la «coscienza immacola 
ta* D altra parte scriveva un 
quotidiano domenica «è ere 
dibile che un parlamentare 
socialista co nvoito in uno dei 
numerosi scandali voti per la 
sua incnminazione?» «Su al 
cuni nomi - rispondono ai Pa 
sok - crediamo che anche 
Nuova democrazia fornirà il 
suo appoggio» Sono in molti 
a chiedersi come reagirà Pa 
pandreu al rifiuto della sini 
stra 

Per 1 socialisii un governo di 
•kalharsis» guidato da) suo 
leader con l appoggio naturai 
mente della sinistra rappre 
stnlerebbe la preziosa occa 


sione per fare «pulizia» all m 
temo del partito riciclare t im 
magine alquanto appannata 
di Andreas Papandreu ma so 
pcattuuo per ricompaitare 
magan con un nuovo profilo 
di sinistra il partito sconfitto 
in vista delle eiezioni anticipa 
le 11 quasi sicuro «no» a Pa 
pandreu potrebbe anche esa 
sperare gli «avrianistes» quella 
parte della base socialista 
che con tutti i cnsmi dei culto 
delia personalità vede in An 
dreas Papandreu «il messag 
gero del socialismo» Un pie 
colo ma preoccupante segna 
le è giunto domenica scorsa 
quando alcuni di loro hanno 
tentato d aggredire il segreta 
no della coalizione Leonidas 
Kyrkos che si era recato in 
ospedale per far visita a Pa 
pandreu 

Comunque gli episodi di la 
natismo politico sono stati 
condannati da tutte le forze 
Resta li fatto che la «venera 
zione» per Papandreu questa 
assoluta obbedienza al capo 
potrebbe avere conseguenze 
anche all interno dello 
stesso Pasok e sul futuro della 
vita politica del paese Alcuni 
medici dicono che sarebbe 
meglio che il \ecchio leader si 
ni tasse dalla vita poliitca atti 
\i n va ricordalo che nep 
pu mi momenti più critici 
ha mai delegato a qualcuno i 
SUOI potcn 


Perché sanguinano le gengive? 


La causa principale è io placco 
batterico che occjihulondosi sul 
botdQ gengivale infiamma le gen 
give fino a farle sanguinare Tutto 
ciù SI pub facilmente prevenire 
usando regolarmente uno spazzoli 
no e un denttfttcro ontiplccca 
Neo Mentodent F combatte effi 
CQcemente sia b pbcw già formoto 
SIO quello in via di formazione 
infatti il suo pimopio ottivo vie 
ne trottenuto doi tessuti gengivali 
e poi gioduolmente iib ciato pet 
proteggere le gengive nel tempo 

PREVENIRE 
E' WEGUQ CHE 
CURARE 





mentadent 

prevenilone dentale quotidiana 
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Per evitare 
i pericoli 
di incendio 
nelle carceri 


M Signor direttore, Tipocn* 
sia, la convenienza ed il calco* 
lo diplomatico sovrastano 
ogni tentativo di denuncia nei 
confronti del sistema carcera¬ 
no Sono evidenti le difficoltà 
che Incontrano I gruppi, come 
i) nostro, che si interessano di 
problemi carcerar) ad incide¬ 
re in una situazione che sem¬ 
brerebbe dominata anche da 
interessi di tipo speculativo i 
quali Si npercuotono su colo¬ 
ro che si trovano in detenzio¬ 
ne Le carcen d'oro lasciano 
ancora il segno, causando vit¬ 
time tra I detenuti e gii opera- 
ton del servizio di sorveglian¬ 
za 

I funzionari del ministero di 
Grazia e Giustizia non posso¬ 
no sentirsi in pace con la prò- 
pna coscienza se non si cura 
no deij’applicazione delle 
proprie circolari La mancata 
installazione delle fibre otti¬ 
che per nscontrare la presen¬ 
za di fumo airmtemo del car¬ 
cere Le Vallette avrebbe potu 
lo essere rivelata, per esem¬ 
plo, attraverso un controllo 
del resoconti di spesa 

Ci SI può chiedere cosa rap¬ 
presenta questa società nella 
quale è legittimo dare di ladro 
a chi porta via una mela e non 
a chi probabilmente specula 
sulla pelle dei detenuti 

Sulla base di luttuose espe 
nenze come I incendio di To¬ 
nno sarebbe opportuno costi¬ 
tuire in ogni penitenziario co 
mitati interni di detenuti e 
agenti di custodia per sovnn 
tendere alla sicurezza delle 
strutture Le circolari di mte 
resse interno ed esterno dira¬ 
mate dal ministero di Grazia e 
Giustizia dovrebbero essere 
affisse all interno del carcere 
per garantire a tutti la cono¬ 
scenza Sarebbe opportuno 
Installare dei sistemi automati¬ 
ci per l'apertura delle celle in 
caso di necessita Dovrebbero 
essere abolite definitivamente 
le celle di Isolamento nonché 
te celle singole per consenti 
re che chi venga colto da ma¬ 
lore possa ncevere una prima 
tempestiva assistenza dal 
compagno di cella 

Infine dovrebbero essere 
potenziati gii impiànti antin¬ 
cendio, ovviamente, rimossi 
lutti I maienali potenzialmen¬ 
te infiammabili Queste sono 
le minime condizioni per assi¬ 
curare almeno la soprawtven 
za all interno di queste istitu¬ 
zioni 

RoMDDa Naeml. Per i) gruppo 
«Giustizia c carceri» Firenze 


Due errori 
in quella 
trasmissione 
preelettorale 


■i Cara Unità ho seguito a 
suo tempo in tv la trasmissio 
ne dal titolo «Togliatti fra Sta 
Im e Krusciov» 

Ritengo giusto segnalare il 
grossolano errore dell affer¬ 
mazione per cui sarebbe stato I 
Krusciov, propno sulla tomba 
di Togliatti ad ordinare di 
pubblicare il «memoriale di 
Yalta», mentre è noto che fu ■ 
Luigi Longo, allora vicesegre¬ 
tario del Pci a volerne i im¬ 
mediata pubblicazione con 
l’assenso degli organi dingen- ' 
ti del Partito 

Ali inizio della trasmissione ■ 
poi SI affermava che nel 1920, | 
ai suo pnmo congresso, e sta¬ 
ta costituita una sezione della i 
Terza Internazionale il Partito | 


.. - . ■ ■ Un’interpretazior^ non deformata 

del pensiero di Marx e di Lenin. 

Spieg^one storica dello stalinismo. Sui limiti dd 
tentativi operati e sulla possibile realtà 

ComuniSmo passato e futuiro 


■■ Caro direttore, è facile, per 
quei politologi da strapazzo che van¬ 
no per la maggiore sulle pagine di 
tanti giornali, sostenere che Marx e 
morto, che il suo pe.nsiero e del tutto 
inattuale, superato, e zeppo di ma¬ 
dornali errori L essenza di quanto 
egli scrisse, il messaggio di democra¬ 
zia e libertà che volle consegnare a) 
mondo intero, sono ancora ricchi di 
significato per la nostra società Cer¬ 
to, non npetiamo più le sue frasi co¬ 
me brani del catechismo, da manda 
re a memoria, usandole in contesti 
diversi da quello per cui furono scrit¬ 
te questi tempi sono fortunatamente 
finiti Ma ora riusciamo a cogliere 
quel nucleo fondamentale del suo 
pensiero, il suo umanesimo permea¬ 
to con 1 concetti di vera e concreta 
libertà per tutti, e di eguaglianza so¬ 
stanziale e non fittizia 
Il nuovo corso del Partito, che spe¬ 
ro possa essere finalmente capito da 
tutti gli italiani, ma soprattutto dai 
giovani, ci indica la sola via che orna¬ 
ne al nostro Paese per giungere ad 
una società compiutamente demo¬ 
cratica 

Giovanni Buffone. Udine 
V Spett direzione, a mio parere 


molte discussioni sull'attualità o me 
no di Lenm cesserebbero se si cono 
scesse questo suo giudizio pubblica¬ 
to per la pnma volta nel 1924 «Tutte 
le nazioni arriveranno ai socialismo, 
e inevitabile Ma nessuna esattamen¬ 
te atto stesso modo Ognuna contri¬ 
buirà in modo propno a questa o a 
quella forma di democrazia, a questa 
o a quella vaneta di dittatura del prò 
ietanato, a questa o a quella velocita 
di trasformazione socialista dei di 
versi settori della vita sociale Nulla 
sarebbe teoncameme piu misero e, 
nella prassi, piu ndicolo che immagi¬ 
narsi un futuro a tinte omogenee» 

C. CapU. Genova 

M Cara Unità trovo interessante 
che per contnbuire alla spiegazione 
del fenomeno Stalin tu abbia nporta- 
to (cfr il tuo numero del 28 maggio 
scorso) le foto segnaletiche scattate 
dalla polizia politica zarista quando 
lo ebbe tra le mani A mio avviso e 
proprio i orrenda eredita zansta che, 
unita agli interventi imperialisti e na¬ 
zisti, spiega come sia stato possibile 
raggelare, nella concreta situazione 
storica di quel Paese, i ondata libera 
trice del leninismo 

Vloceazo Nave. Genova 


■■ Cara Unità cerco di sintetizza¬ 
re la mia opinione di iscnllo ^ partito 
davanti a fatti come la strage cinese, 
la positiva politica da pnncipe illumi¬ 
nato di Gorbaciov, il passaggio alia 
irnievanza de) comuniSmo {^acco, 
ti pluralismo liberaleggiante unghere¬ 
se 

I tentativi di comuniSmo hanno fi¬ 
nora mancato di laicismo e di relati¬ 
vismo Cioè 

- non hanno creduto, se non a 
parole, che la politica possa essere 
indivlduaiita. eticità, idealità |mù di 
quanto sia regolazione socio-econo 
mica della realta (dunque non hanno 
credulo che la politica sia solo parte 
delia realta) 

- non hanno avvertito che l’idea di 
società da cui muovevano era quella 
ottocentesca e riduttiva di totalità 
omogenea e unificata delle fo{;e esi¬ 
stenti 

- non hanno preso atto che esiste 
un impossibilita di rappresentanza 
politica di tutto li sociale, 

- non SI sono accorti che il partito 
può divenire solo aggregazione di al¬ 
cuni interessi e che. se oggi serve, 
domani potrebbe non servire piu 


Comunista Italiano 
Ma come è possibile che 
CIO sia avvenuto in quella da¬ 
ta se il Partito Comunista d i- 
talia (e non «Italiano») fu fon¬ 
dato il 21 gennaio 1921? 

Spero con ciò di aver porta¬ 
lo un modesta contributo a 
smascherare la superficialità 
di quella trasmissione a finali¬ 
tà preelettoraii 
doli. Luigi Marcon. Modena 


«La benzina non 
è una miscela 
di componenti 
fissi...» 


M Caro direttore, giudico in¬ 
teressante lo sviluppo della di¬ 
scussione che il giornale sta 
ospitando in mento alla ben¬ 
zina senza piombo L'inter¬ 
vento del professor Salvi CUnn 
to del 19 maggio) e successi¬ 
vamente del professor Vana 
core mi hanno stimolato a n- 
proporre l'argomento visto 
che la benzina sara ancora 
per un bel po il carburame 
delle nostre automobili 

Se è cosi, è necessario che 
Parlamento governo ricerca 
tori, petroiien e costruttori di 
motori decidano un percorso 
di provvedimenti legislativi, 
studi e investimenti finalizzalo 
a ridurre al mimmo la nocivita 
delle benzine e dei gas di sca 
nco Aggiungo non solo delle 
benzine ma parimenti dei ga 
soli e degli scarichi dei motori 
diesel 

In questo contesto la ben 
zina senza piombo segna una 
prima tappa positiva di questo 
percorso, perché elimina un 
componente di accertata no- 
cività II professor Salvi e di 
parere diverso, perché ferma 
la sua attenzione sull incre¬ 
mento in aromatici che si ve¬ 
rifica in questa benzina 

Rispetto il suo punto di vi¬ 
sta però ribadisco che i incre¬ 
mento in aromatici che si de 
termina eliminando il piom 
bo. è di 9 punti * volume e 
non di 22 0^ quantità non 
cambia se si misura in peso), 
con 1 assetto delle 19 raffine- 
ne che operano attualmente 


ILA FOTO DI OQGII 




È Batman ) ultimo eroe di New York nell immagine un barbiere di Greenwich Village ha «intarsiato» 
Il simbolo deli eroe dei fumetti sulla nuca di un cliente 


in Italia 

Non SI esclude che ci siano 
dei campioni di benzina senza 
piombo a elevato contenuto 
di aromatici bisogna vedere 
però da quale raffinena prò 
vengono qual è il toro nume 
ro di ottani e cosa rappresen 
(ano sulla media delle benzi 
ne in commercio Bisogna te ; 


ner conto che la benzina non 
e una miscela di componenti 
fissi essa vana a seconda del i 
le raJfmene che la producono ! 
e dei greggi da cui e denvata 
Per questo e possibile ope 
rare una nduzione degli aro 
matici e del benzolo in parti 
colare incrementando gli im 
pianti che producono compo 


nenii senza aromatici con 1 1 
somenzzazione e 1 alchilazio 
ne introducendo i estrazione 
del benzolo e aggiungendo al 
le benzine 1 MTBE (un ossige 
nato di ongine petrolifera) 
Questa e un altra tappa che si 
può conquistare con nuovi in 
veslimenti e nuovi scenan 
energetici 


(come ad esempio non serve il Psdì'' 

A questo punto vorrei definire il 
comuniSmo come 

- analisi e consapevolezza di tutte 
le disumanizzazioni (sociali, cultura¬ 
li, politiche), 

- denuncia del rapporto fonda¬ 
mentale della stona con le regole vi¬ 
genti dell economia e della società, 

- convinzione che l’individualita, e 
il potere non devono essere sopraf¬ 
fazione del modo di vita dell altro, 

* attenzione aU'uomo come crea¬ 
tore di senso con le sue attività, inte¬ 
ressi, evasioni, culti 

- necessità deH'organizzazione 
sociale e della mobilitazione effica¬ 
ce 

• denuncia del capitalismo, chiuso 
nel produttivismo sfruttatore e alie¬ 
nante, incapace di vedere i costi 
umani e matenali dell'industnalismo 
(ogni cultura a contatto col capitali¬ 
smo e stata, ed e, sanguinosamente 
distrutta) 

Martinazzoli non vede che i cnstia- 
ni hanno costmito il regno di Mam¬ 
mona, perciò non prova «disperazio¬ 
ne» 

Marco Musoni. 

Cemusco L (Como) 


Inoltre se le nostre città, e 
noi cittadini con esse, voglia¬ 
mo respirare aria più pulita (e 
ne abbiamo il dintto), non ba¬ 
sta agire sui carburanti è ne- 
cessano porre mano anche ai 
moton Per le auto di grossa 
cilindrata, la benzina senza 
piombo consente di applicare 
subito ta marmitta catalitica, 
per le piccole e medie biso¬ 
gna porre limiti alle emissioni 
e imporre un controllo peno- 
dico sul parco-auto circolan¬ 
te. utilizzando anche incentivi 
fiscali 

Da alcune indagini emerge 
che inquina molto di piu un 
motore sregolato On Italia si 
valutano intorno al 505IÌ) che 
un motore regolato a norma, 
indipendentemente dal tipo 
di benzina consumata 
Amonlo Cavaliere. Assessore 
all Urbanistica e all Ambiente 
del Comune di S. Giuliano 
(Milano) 


Un paragone 
che dovrebbe 
far vergognare 
il ministro 


■i Caro direttore, quando 
studiavo negli anni Cinquanta 
ero regolarmente autorizzato 
a uscire da scuola durante la 
•lezione di religione* come 
tulli gli studenti che ne chie 
devono l’esonero Oggi, pur 
di non riconoscere che 1 insa 
gnamento della religione cat 
tolica Ore) è soltanto facoltà 
tivo e che perciò ai non awa 
tentisi deve essere nconosciu 
to lo «stato di non obbligo», il 
ministro Galloni prevede ad 
dmttura nella sua ultima circo 
lare che l’alunno il quale non 
SI avvale dell'insegnamento 
religioso cattolico possa esse 
re trattenuto a scuola per fare 
«nessuna attivata» 

A prescindere dal vuoto 
educativo e culturale di una 
tate proposta - tanto piu grol 
tesca in quanto fatta da un mi 
mstro della Pubblica istruzio¬ 
ne - devo forse concludere 
che Galloni sta istigando i capi 
d istituto a sequestrare chi 


- CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



B 


neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: permangono modera¬ 
te condizioni d> instabilità sulle regioni set¬ 
tentrionali mentre al centro al sud e sulle 
isole il tempo è temporaneamente controlla¬ 
to da una disvnbuzione di relative atte pres 
sioni É in arrivo però una nuova perturba- 
zionez temporalesca abbastanza energica 
coliegata ad una vasta depressione che dal- 
i Europa settentrionale si estende gradual¬ 
mente verso I arco alpino e verso I Italia II 
tempo di conseguenza è destinato a breve 
scadenza ad orientarsi nuovamente verso la 
instabilità 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentno 
nati alternanza di annuvolamenti e schiarite 
A tratti la nuvolosità può accentuarsi e può 
associarsi a qualche piovasco o a qualche 
temporale Sulle regioni centrali alternanza 
di annuvolamenti e schiarite attività nuvolo 
sa piu frequente sulla fascia adriatica schia¬ 
rite piu ampie sutia fascia tirrenica Suite re¬ 
gioni meridionali prevalenza di cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso 
VENTI: deboli o calma di vento 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: sulle regioni settentrionali intensi¬ 
ficazione della nuvolosità e possibilità di pio¬ 
vaschi o temporali anche di forte intensità I 
fenomeni durante il corso delta giornata si 
estenderanno gradualmente anche verso le 
regioni dell Italia centrale mentre su quelle 
dell Italia meridionale e sulle isole it tempo 
rimarrà buono e sarà caratterizzato da cieio 
sereno o scarsamente nuvoloso 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

17 

28 

L Aquila 

9 

24 

Verorta 

18 

31 

Roma Urbe 

15 

30 

Trieste 

21 

28 

Roma Ftumic 

16 

26 

Venezia 

16 

28 

Campobasso 

15 

23 

M lano 

19 

31 

Bari 

17 

26 

Tonno 

18 

29 

Napoli 

17 

29 

Cuneo 

15 

25 

Potenza 

13 

22 

Genova 

21 

25 

S M Leuca 

19 

25 

Bologna 

18 

34 

Reggio C 

22 

29 

Firenze 

16 

32 

Messina 

22 

28 

Pisa 

18 

31 

Palermo 

20 

28 

Ancona 

17 

26 

Catania 

18 

29 

Perug a 

11 

27 

Alghero 

16 

30 

Pescara 

17 

28 

Cagliari 

18 

31 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

C open aghen 

Ginevra 

Heis nki 

Lisbona 


11 21 Londra 
20 34 Madrid 
16 29 Mosca 

13 30 New York 

14 23 Parigi 

15 27 Stoccolma 

12 22 Varsavia 
19 32 Vienna 


non desidera frequentare 
1 Irc^ Ld prospettiva per i non 
awalentisi non e infatti la re¬ 
clusione per un’ora (o due) al¬ 
ia settimana? Possibile che dei 
dinm di libertà personale, so¬ 
lennemente sanciti dalla Co¬ 
stituzione e ribaditi dsdla sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le, un ministro possa infi¬ 
schiarsi fino a questo punto? 
0 il ministro Galloni intende 
dimostrare che rispettavano 
di più la libertà di coscienza in 
matena religiosa le norme del 
Concordato Mussolini che 
non quelle volute da Craxi? 
prof. Marcello Mootagnana* 
Cuneo 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lelton che ci scrivo¬ 
no e I CUI sentii non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni cntiche 
Oggi, tra gii altn, nngraziamo 

Eligio Biagioni, Roma. 
Francesco D’Orazio, Roma, 
Arcangelo Renzulli, Foggia, 
Raffaele Cantalupo, (^nno 
Bergamasco. Stefano Bnm, 
Imola, Luciano Benedetti, Cu¬ 
neo. Pasquale D’Avolio. Toì- 
mezzo, Luigi Zaccaron, Mar- 
chirolo, Gianni Terlizzi, Roma, 
Enneo Brescianini, Bodio 
(«Come è possibile che alla 
soglia del XXI secolo, in Ito 
ha abbiamo ancora ministri e 
segretari di partito che crea¬ 
no una crisi di governo pree¬ 
lettorale per usarla come ar¬ 
ma propagandistica^^ Atti¬ 
lio Leoni, Milano (^Compito 
del nuovo Pci dev'essere 
quello di far superare i pre¬ 
giudizi ideologia a molli so¬ 
cialisti e cattoha che ancor 
oggi non vedono la realtà 
delle situazioni che stanno 
dietro a nomi quali De ’ o 
'•Psi ) 

Sui drammatici avvenimenti 
della Cina e sulle speculazioni 
ami Pci condotte dai dingenti 
dei partiti governativi italiani 
(particolarmente dalla De e 
dal PsD Ci hanno scnito i letto¬ 
ri Marzio Campanini di Sesto 
San Giovanni. Gino Gibaidi di 
Milano, Aldo Demi, Carmela 
Levi Mayo, Franco Valemmo, 
i G Battista Coha Rita Como- 
gito Bazzanini deila segretena 
I dell Anppia di Tonno, Mara 
Tortosa di Brescia Bruno Ze- 
miniam di Porto Tolte, Nicola 
Capezzera di Sassuolo. Isabel¬ 
la Ferrara di Cilavegna. Éena 
Chirano di Lizzano Emanuele 
Guzzon di ùpomo, Antonio 
Ruffo di Roma Grazia C e Ca¬ 
lia S di Messina Enzo Barto¬ 
lomei di Chur (Svizzera), An¬ 
tonio Anatrone di Tonno, V R 
di Firenze, Roberto Salvagno 
d) Tonno on Cueli sindaco 
di Campobeilo di beata (co¬ 
munica che 1 Amministrazio¬ 
ne comunale ha deciso di intj 
tolare a Tian An Men una piaz 
za della località), Giseldo Mo¬ 
nconi di Roma (•Fino a quan 
do ci sara lo sh-uitamento da 
parte dell uomo suU'uomo, 

I ideale comunista non mon 
ro») 

Senvete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indinzzo Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi 
bile o che recano la sola indica 
zione «un gruppo di » non ven 
gono pubblicale cosi come di 
norma non pubblichiamo lesti in 
viali anche ad aito giornali La 
redazione si nserva di accorciare 
gli sentii pervenuti 


La moglie le figlie e il genero an¬ 
nunciano con profondo dolore la 
scomparsa del compagno 

PIERINO MONZANI 

I funerali in forma civite avranno 
luogo alle ore 15 di oggi partendo 
da via Val di Ledro 23 In sua me¬ 
moria soiioscrivono per iUnilà 
Milano 27 giugno 1989 

li consiglio di amministrazione il 
collegio sindacate t dipendenti tul¬ 
li annunciano con dolore la perdi 
ta del propno presidente 
PIERINO MONZANI 
che per 25 anni ha condotto la Soc 
Edificaince di Niguarda Coop con 
abntgazione e urna iità La sua 
scomparsa lascia un vuoto m tutti 
noi e in coloro che l hanno cono¬ 
sciuto e apprezzalo La salma è 
esposta alla camera ardente dell o- 
spedale maggiore di Niguarda imo 
alle ore 14 di oggi I funerali si svol¬ 
geranno in forma civile oggi alle ore 
i5 partendo dall abitazione in via 
Val di Ledro 23 
M lano 27 giugno 1969 

U presidenza regionale della Lega 
d( Ile cooperative e mutue parieci 
p 1 con dolore alla scomparsa di 

PIERINO MONZANI 

dingente amato e prestigioso del 
movimento cooperativo lombardo 
e invita le proprie organizzazioni a 
partecipare numerosi all estremo 
saluto 

Milano 27 giugno 1989 

II comitato della Zona 9 del Partito 
comunista partecipa al lutto per la 
dolorosa morte del compagno 

PIERO MONZANI 

e si stnnge alla famiglia 
Milano 27 giugno 1989 

I compagni dell Unità di Milano 
partecipano al dolore dei (amilian 
per I immatura scomparsa del caro 

PIERINO MONZANI 

che per molti anni ha lavorato con 
impegno e passione all ufficio diffu¬ 
sione del nostro giornale 
Milano 27 giugno 1989 

II consiglio di quartiere di via Orna 
to 58 esprime sentite condoglianze 
ai familian per la scomparsa del 
compagno 

PIERINO MONZANI 

I presidente della Cooperativa editi 
carnee In memona sottosenve per 

I Unirà 

Milano 27 giugno 1989 

II vicesindaco Luigi Corbani acco 
glie con dolore ta scomparsa di 

PIERINO MONZANI 

c ixirge alla famiglia le più sentite 

condoglianze 

Milano 27 giugno 1989 

RINGRAZIAMENTO 

I icimilian e il cuccio De Angeli nn 
graziano quanti hanno partecipato 
con sentii e con la presenza a) dolo. 
re >er la scomparsa del compagno 

PIETRO TROMBERÀ 

Tonno 27 giugno 1989 

1 familiari di 

ENRICO 

nUTERNAU SERACHin 

commossi nngraziano quanti han 
no partecipato al loro dolore e sol 
to» nvono per I Unità 
Tonno 27 giugno 1989 

Nel 10“ antMvereano della mone 
della compagna 

aORA ZANNONI 
li compagno Pozzetto ncorclandola 
soiioscnve L ÌDO mila per I Unità 
Orbassano 2? giugno 1989 

27-T»'1987 27-6-1989 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

PIETRO PRESTIMI 

la figlia il gerwro e il nipote lo ricor 
dan 5 e sottoscrivono per / Unità 
Carrbara(Bs) 27 giugno 1989 

Nel 13“ anniversano della scompar 
sa d 

FRANCA BERNABEI RIZZO 

li m into la figlia la nipote Pamela 
e il genero la ricordano sempre con 
tinto amore e affetto Sottosenvo- 
no L 20 mila per I Umià 
Milano 27 giugno 1989 

1 compagni della 6« sezione «Èva 
SIO ijodi- sono vKini al compagno 
Giuseppe Ancora e famiglia per la 
pere Ita dei caro padre 

DOMENICO 

Funi fall mercoledì 28 giugno ore 
8 15 parrocchia S S Apostoli Sotto¬ 
scrivono per I Unità 
Tonno 27 giugno 1989 


I compagni della sezione P Rigotdi 
annunciano la scomparsa del com 
pagno 

PIERINO MONZANI 

iscritto al PCI dai 1945 Porgono al¬ 
la famiglia seniiie condoglianze e 
sottosenvono per I Unità 
Milano 27 giugno 1989 

È improvvisamente maiKafo 

PIERINO MONTANI 

nostro compagno e stimato dlngen 
te del movimento cooperativo In 
questo tnsle momento i compagni 
detlALCAb e del CORC Ab 
Lombardia sono Iratemamentevici 
ni alla moglie Teresina alle figlie 
Paola ed Emiliana e ai lamilian tut¬ 
ti Invitiamo quanti lo conobbero e 
apprezzarono a partecipare alle 
esequie che si terranno oggi alle 
ore 15 in via Val di Ledro 23 
Milano 27 giugno 1989 

Caro 

PIERINO 

ti ricorderemo sempre per quanto 
CI hai Insegnalo per lo spinto di sa¬ 
crificio e di lolla per I umiltà an¬ 
che nei momenti di successo e per 
1 equilibno nei penodi difficili Ga 
bnella e Roberto In tua jnemona 
sottoscriviamo per I Unità 
Milano 27 giugno 1989 

, Bruno e Felicita Franzoni addolora 
ti per la scomparsa del caro com 
pagno 

PIERINO MONZANI 

> sono vicim alla famiglia In sua me 
mona sottosenvono per / Unità 
Milano 27 giugno 1989 

Barbara Pollastrini esporne le più vi 
ve condoglianze alla famiglia per la 
porte del compagno 

PIERiNO MONTANI 

Milano 27 giugno 1969 

La segretena milanese del Pci espri¬ 
me le proprie condoglianze alla fa 
miglia per la scomparsa del compa 
gno 

PIERINO MONZANI 

Milano 27 giugno 1989 

I compagni e le compagne deli ufii 
CIO cilladino espnmono iraieme 
condoglianze a Emiliana o Sandro 
per la scomparsa del compagno 

PIERO MONTANI 

Milano 27 giugno 1989 

La Cooperativa edificalnce «C 01 
mmi» di Sesto San Giovanni espo¬ 
rne la più viva commozione per la 
scomparsa di 

PIERINO MONTANI 

presidente della Cooperativa cdifi 
catnee di Niguarda dingente del 
1 Alcab e della Coopind Formula lo 
più seniile condoghanre ai familia 
n Nell occasione sottosenve per 
lUmià 

Sesto 3 Giovanni 27 giugno 1989 
E deceduto il compagno 

CARMaO UPANI 

padre di Eros del Comitato diretti 
vo della Sezione di Porta Maggio 
re Al compagno Eros giungano le 
condoglianze da parte delta Sezio¬ 
ne di Porta Maggiore e de ) Unità 
Roma, 27 giugno 1989 


Sono trascorsi quattro anni dalla 
scomparsa del compagno 

ANTONIO GRASSI 

fotoreporter e giornalista sempre 
nel ncordo della moglie Eleonora 
Puntillo c del figlio Paolo che sotto 
scrivono 100 000 lire per I Unità 
Na^li 27 giugno 1989 


Le compagne e i compagni della 
Camera del lavoro di Tonno sono 
vicini alla compagna Luisa Baie 
stretti per la perdita della sua cara 

MAMMA 

In memona sottoscrivono per I Uni 
là 

Torino 27 giugno 1989 


I compagni della Cgil Funzione 
pubblica di Tonno si stringono m 
un sentito abbrac^-io alta compa 
gnaa Luisa Balestrelli per la perdi 
ta delta 

MAMMA 

in suo ncordo sottoscrivono |jer t U 
nilA 

Tonno 27 giugno 1J89 

Là 3i‘ sezione del Pci putecipi al 
dolore dilla compagna Lu sella Uu 
lestretti per la scomparsa della 

MAMMA 


Tonno 27 giugno 1989 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Nolinan ogni mezrora dalle 630 alle 12 e dalle 15 alle 
1S30 

Ole 7 flassegna starrpa con Riccardo flaienght del Manifesto 
830 Madrid l6uro[>a divisa Parla Sergio Segre 9 30 Livia 
Turco (Konia CamiUa Ravera. tO il Salvagente lavrocato Fito 
diretto con Paolo Mari nello 11 Dopo Tian àn Mea Dove va 
la Dna’ Parteepano Una Tambyrnno Vladimiro Ctìmzov 16 
Verde destale 

FREQUENZE IN MHt Alessandr a 90 950 Novari 91 350 
Tonno 104 Biella 100 600 Genova 88 550/ 94 2)0 Imperia 
88200 La Spezia 102550/ 105 200 Savona 92500 Como 
87 600/ 87 750/ 96 700- Cremona 90950 Leoo 87900 
Milano 91 Pavia 90950/ 90100 Piacenra 90100 Varese 
36400 BeHur® 106600- Palova 107750- Rovigo 9685Ù 
Trento 103/ 103 300 Bologna 94500/ 875(^ Ferrara 
105 700 Parma 92 Reggio Emilia 96 200/ <17 Arerro 
9980Ù Firenie 104 700/ 96 600 Grosseto 104800- Livorno 
Lucca, Pisa. Empoli 105800/ 93 400 Mas’a Carrara 
102800/ 102550 Pistoia 104700- Siena 94900 Ancona 
105200 Ascoli Piceno 92 250/ 95 600 Macerati 105 500/ I 
102 200 Pesaro 106 100 Perugia 100 700/ 98 9(10/ 93 700 
Temi 107000- Prosinone 105550 Latina 97600 Ridi ! 
102200 Roma 94 900/ 97/ 105550 Viterbo97050 LAqsil I 
la 99400 Chieti Pescara Teramo 106300 Napoli 88 
Salerno 102850; 103500 Foggia 94600- Bari 87600 
Reggio Calabna 89 050- Catanraro 104 500- Catania 104 400/ i 
107 300 Palermo 107750 Ravenna, Forti Imoli 107100 | 

Tnesit 103250 105250 _' 

TELEFONI 06 6791412 06/ 6796539 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 269 000 L 136 000 

6 numeri _ L 231 000 L 117 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

enumeri L 508 000 L 255 000 

Per abbonarsi versamento lulc c p n 430207 intesta 
toali Unità viale Fulvio T esti 75 20i(i2 Milanooppu 
re versando I importo presso gli utfici ptopaguMla 
delie Sezioni e Federa zioni del I^ i 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

Amori (mm 39 x 40) 
Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 
Finestreila 1« pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 2 985 000 
Manchette di testala L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 
Finanz Legali Concess Aste Appaili 
Penali L 400 000 - Fesiivi L 485 000 
A parola Necrologie pati lutto L 2 700 

_ Economici dal 780 al ! 5 50 

ConcessionaneperlapubbliLità 
SIPRA vnaBertoldSI Tonno tei 01! 57)31 
5Pl via Manzoni 37 Milino tei 02 63131 
Stampa Nigispa direzione c iilfiti 
vnleTUIvio Testi 75 Milano 
Slabihmenti via Cino da Pistoia 10 Mihno 
Vianet Pelasgi 5 Roma 
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Dollaro 

Ha accusato 
una nuova lieve 
ilesàone 
(in Italia 
141535 lire) 



ECOIiOMIA&LAVORO 



Andriani 

«Questa è 
inflazione 
da profitti» 


MROMA <L inflazione m 
Italia è essenzialmente una m 
dazione da domanda Una in 
dazione da profitti che cosa 
sono allnmenli ì bollettini di 
vittoria che vengono diffusi 
quotidianamente dalle grandi 
società industriali e finanzia 
rie?» Silvano Andriani econo 
mista e vicepresidente del 

r ppo comunista del Senato 
una analisi un po contro 
corrente delta ripresa inflazio 
nistica 

«La cosa singolare - osserva 
ancora Andnani « è che tutti 
danno le retnbuzioni in ere 
scita sufienore all inflazione 
dimenticando che li Pii è au 
mentalo del 4% e la produttivi 
tà del 3% Le retnbuzioni dan 
no un contributo all inflazione 
se crescono più della produtti 
vità Ma i dati ci dicono che 
nell ultimo anno i salan sono 
aumentati dell \% più dell in 
dazione quindi il 2% in meno 
rispetto alla produttività ridu 
tendo cosi la quota del reddi 
lo nazionale attribuita ai lavo 
raion dipendenti* 


Quali tono allora i tuo avvi 
$0 1 fattori che determinano 

C ' a elevato Uvello d In 
ne? 


Essenzialmente due II pnmo 
è la politica economica del 
governo che ha aumentato le 
Imposte indirette ad esempio 

I Iva che SI sono già trasferite 
•lui prezzi lì secondo è 1 eleva 
lo livello della domanda che 
sia provocando lo sbilancio 
dei nosln conti con [estero La 
ragione di questa forte do 
manda è essenzialmente nella 
«•pesa pubblica che per la 
maggior parte è composta da 
interessi sul debito i quali ali 
mentano una domanda di 
c onsumi che certo per la mag 
gior parte non viene da fami 
gite di lavoratori 

Da parte coaflnduatrlale ti 
Inal^ però sul forte au 
mento del coito del lavoro 
provocato dal taglio della fi 
acallzzazlMe degU oneri m>- 
ciaU 

Francamente vorrei far notare 
che l Italia non è secondo a 
nessun altro paese europeo 
per trasfenmenti alle imprese 
La Confindustria è poi in pale 
se contraddizione chiede tagli 
alla spesa pubblica purché 
non nguardi le imprese 
Scenderà 1 Inflazione nella 
aecQoda metà dell 897 
E probabile ma ciò sconta 
aspettative di raffreddamento 
della congiuntura e una stretta 
monetana 

È acopplata una vivace pole 
mica fra 1 mfailatri Amato e 
Battaglia tuli opportunità di 
un blocco del prezzi per fre 
Dare 1 Inflazione Tu che ne 
penai? 

II blocco dell equo canone 
potrebbe avere un effetto posi 
livo Sulle tanffe pubbliche e i 
prezzi amministrati operazioni 
di blocco hanno senso solo 
nel brevissimo penodo aitn 
menti possono avere effetti di 
siorsivt sul bilancio pubblico e 
in ultima analisi sullinflazio 
ne Misure di «sorveglianza* 
di.1 prezzi possono avere un 
valore dissuasivo e anlispecu 
lallvo solo se fatte sanamente 
Irisomma non come si sono 
(atte in passato in Italia 

OWD 


Ministri economici spaccati 
su inflazione e debito pubblico 
Ma il consigliere di De Mita avvisa: 
sostenere le proposte del Tesoro 


Due linee: congelare le tariffe 
equo canone compreso (Amato), 
«sorvegliare» un pacchetto 
di prodotti e servizi (Battaglia) 


Scontro sol blocco dei preza 


Lo scontro nel governo dimissronano si fa rovente 
Come affrontare il raccendersi dell inflazione’ 
Amato vuole il blocco dei prezzi delle tariffe pub¬ 
bliche e dell equo canone Ma Battaglia e disfrósto 
ad accettare tuttalpiù un regime di «sorveglianza» Il 
consigliere economico di De Mita dice «si al bloc¬ 
co» Ma il nodo resta sempre il deficit dello Stato e 
il debito pubblico in autunno naizo dei tassi’ 


WALTIH OONOI 


M ROMA. Si va verso un 
blocco dei prezzi ammmisUati 
e delle tanfte pubbliche'^ L in 
tem^ativo dovrebbe essere 
sciolto soltanto da una nunio 
ne del Clpc (il Comitato mter 
ministenale per la program 
mazione economica) che si 
terrà forse m settimana I mi 
nistn del dimissionario gover 
no De Mita sono però sempre 
più divisi e SI vanno configu 
rando due opposti schiera 
menti 11 pnmo facente capo a 
Giuliano Amalo il quale so 
stiene che I unico modo per 
riportare 1 inflazione al di sot 
to del 6% (dopo t impennata 
di giugno ai 7) é bloccare i 
prezzi amministrati le tanffe 
pubbliche e I equo canone 
Una posizione nehamente 
nfiutata dal ministro del) Indù 
stna Adolfo Battaglia per il 
quale i provvedimenti invocati 
dal suo collega del Tesoro 


«sono soltanto di facciata* e 
non nsolvono alcunché Al 
massimo è giunto ad afferma 
re Battaglia si può pensare ad 
un regime di «sorveglianza» 
per un pocàietlo di prezzi e 
tanffe Insomma si tornereb¬ 
be al famoso «calmiere* istituì 
to per la pnma volta nel 1973 
per alcuni prodotti alimentan 
allorché fu coniato lo slogan 
«Difendi la tua spesa telefona 
al governo* Un espenenza n 
petuta anche in seguilo senza 
che però abbia portato a si 
nificativi nsuliati 11 ministro 
eli (ndustna ha scntto len ad 
Amintore Fanfani per dire di 
essere pronto a presentarsi al 
Cipe non appena questo sarà 
convocato Nella sua lettera 
Battaglia nbàdi<ce di non vo 
lere andare oltre a quanto 
scntto nel documento di pro¬ 
grammazione del governo 
presentato a metà maggio 


aumento di prezzi e tanffe 
pubbliche non oltre il 3 5% 
per ciascun comparto (treni 
aerei telefoni autostrade ca 
none Rai ecc ) Piuttosto si 
tratta di rivedere obbiettivi di 
bilancio cioè impostare nuovi 
tagli e politiche salanah per li 
pubblico impiego Stando co 
sì le cose cè da presumere 
che Io scontro m seno al go¬ 
verno è destinato ad acuirsi \ 
liberali hanno fatto sapere di 
essere decisamente contran a 
ogni ipotesi di blocco dei 
prezzi e attaccano duramente 
Amato Per converso il mini 
stro della Funzione pubblica 
Cmno Pomicino si è dichiara 
to favorevole alla linea Amato 
di contenimento dell inflazio¬ 
ne a partire dal blocco dell e 
quo canone 

Ma il vero fatto nuovo nella 
controversia di questi giorni è 
rappresentato dalla scesa in 
campo del professor Mano Ar 
celli che è il capo dei consi 
glien del presidente del Consi 
glio In una intervista al setti 
manate de La discussione Ar 
celli SI dichiara favorevole al 
blocco delle tanffe perché evi 
la «di dare nuovo combustibi 
le temporaneamente all in 
flazione* Pieno sostegno 
quindi alle proposte di Amato 
Difficile ergere che il profes 
sor Arcelli non abbia concor 
ato questa linea con De Mila 

il segno dunque che nel go- 


Calmiere? No, grazie 
«Non improvvisate» 


verno sta prevalendo la linea 
del blocco^ Domani è in pro¬ 
gramma una nunione del 
Consiglio dei miiustn che non 
ha alrordine del giorno il te 
ma inflazione e prezzi ma 
non é detto che non possa di 
ventare I occasione per un pn 
mo confronto »i un tema che 
sta diventando particolarmen 
te scottante e che certo non 
mancherà dt alimentare pole 
miche anche mila stmda delle 
trattative la formazione 
del nuovo governo 
Lo stesso Arcelii definisce 
1 obbiettivo prt^ammatìco 
contenuto nel documento del 
governo di un 5 8% di inflazio¬ 


ne a fine anno è più «avanza 
re un desideno perché si sa 
che non può essere cons^ui 
to* E allora che significato ha 
porre tanta enfasi sulla neces¬ 
sità di contenere 1 inflazione'^ 
Certo la spinta all insù non si 
è arrestata ma siamo ancora 
lontani da una inflazione a 
due Cifre quale quella de^i 
anni dell emergenza Tanto 
più che anche Amato si è del 
lo sicuro che a partire da ago- 
1 prezzi scenderanno La 
nsposta probabilmente sta m 
un altro passaggio dell mtervi 
sta di Mano ideili laddove 
pure negando che la crisi di 
governo abbia un effetto ne 
gativo sufi inflazione afferma 


che pare inevitabile che verso 
1 inverno «andremo incontro a 
fabbisogni del Tesoro molto 
elevati e quindi a possibilità 
che $1 genenno di nuovo 
aspetti non digenbili del mer 
cato tali da poter naccendere 
(inflazione» Che significa^ È 
la stretta più volte annunciata 
da Bankilaiia attraverso un 
forte aumento dei tassi di inte¬ 
resse*^ Pare l ammissione che 
il governo è incapace di tene 
re sotto controllo il fabbiso¬ 
gno dello Stato e quindi il de 
bito pubblico Ma allora il no¬ 
do toma ad essere proprio la 
politica economica del gover 
no Di quale governo’’’ 



Non ha trovato molti consensi la ventilata propo 
sta di introdurre una specie di calmiere sui prò 
dotti alimentari allo scopo di contenere I inflazio 
ne Soprattutto dalla categorie protessionali sono 
venute le cntiche più aspre nei confronti di un 
provvedimento che quando è stato introdotto non 
ha mai dato i nsultati sperati 


BRUNO CNRIOTTI 


M MILANO II giudizio è 
pressoché unanime* 1 mtrodu 
zione di un calmiere sui gene 
ri alimenlan non avrebbe al 
cun effetto Anzi si potrebbe 
risolvere in un grave danno 
verso le categorie più deboli 
Sono di questo parere le or 
ganizzazioni professionali 
(quelle degli agncollon come 
quelle dei commercianti) ma 
anche le associazioni che di 
fendono i consumalon e la 
Lega delle cooperative 


In tutu c è li ncordo del fai 
limento di tentativi compiuti 
negli anni passati per frenare 
) inflazione attraverso il blex: 
co dei prezzi Una sene di mi 
ziative nmaste senza effetto 
alcuno e che portano i nomi 
dell allora ministro dell indù 
stna De Mita di Marcora e di 
Altissimo Alla Confcomtner 
CIO la pnnctpale organizza 
zione di commercianti per 
ora non parlano prendono 
tempo per compiere una valu 


(azione più generale ma co¬ 
me è OVVIO visti gli interessi 
che rappresenta i paren non 
sembrono affatto favorevoli al 
la proposta di calmiere Parla 
invece e in modo esplicito la 
Confersercenti «Una politica 
dei prezzi non si improvvisa - 
dice Giacomo SvKiher segre 
tane generale dell organizza 
zione L introduzione di un 
calmiere colpirebbe soltanto il 
commercio al minuto come 
già é stalo nel passato Occor 
re invece ncercare le cause 
che portano ad una cosi sen 
sibile differenza fra i prezzi ai 
I ingrosso e quelli ai mmut 
Un giudizio altrettanto netto 
viene dalla Lega delie coope 
rative (vano Barbermi é il pre 
sidente dell Associazione na 
zionale cooperative di consu 
mo e quindi i uomo più indi 
cato a intervenire sui prezzi 
«Il calmiere - dice - è un pai 
lialivo assurdo che non serve 


al contenimento dei prezzi 
Occorre al contrano nmuo 
vere le cause di questo lene 
meno E una di que^e sta nel 
I arretratezza delia rete coin 
merciale nel nostro paese !1 
rinnovamento del commercio 
sia pure nei tempi lunghi è 
una delle strade che possono 
portare al contenimento dei 
prezzi» 

Dalle organizzazioni degli 
agncollon vengono cntiche 
ancor più severe Dice Massi 
mo Beltotti vicepresidente na 
zionale della Conteoltivaton 
•La nostra organizzazK)ne so 
stiene la lotta allmflaaone 
mediante un azione di gover 
no che ne affronti le cause 
strutturali a partire dal debito 
pubblico L agncoltura è il set 
tore che più subisce i costi 
dell inflazione senza poterli 
scaricare sm prezzi di vendita 
che sono decisi dalla Cee 
Tanto è vero che su 100 lire 


che pagano i consumatori gli 
agncolton ne percepiscono 
mediamente appena 30 ) ca) 
mien sui prezzi alimentan - 
aggiunge Belloiti - non nsol 
vono I inflazione mentre n 
schiano di colpire soltato i 
consumalon che sono la parte 
con minor potere contrattuale 
sul mercato E invece utile 
ogni iniziativa che con la par 
tecipazione delle calegone m 
teressate sia rivolta a dissua 
dere le speculazioni che pos¬ 
sono essere lavonte dalle 
aspettative inflazionistiche* 
Secondo il presidente della 
Coldiretti Arcangelo Lobian 
co porre i prodotti alimentan 
sotto calmiere significa pena 
lizzare ancora una volta i col 
tivaton Italiani che già produ 
cono a prezzi amministrali e 
vendono a prezzi inflazionati 
tanto più che da studi condot 
i dalla Cee < redditi degli im 
prendilon agncoli italiani so 


no tra i più bassi della Comu 
nità Secondo la Coidiretti 
ogni azione tendente al conte¬ 
nimento dell inflazione va 
presa a patto che non si scan 
chi sulle spalle delle catego 
ne Le fonti dell inflazione - 
conclude Lobianco - sono da 
ncercare altrove nell interme 
diazione parassitana o nei van 
momenti speculativi del mer 
cato che determinano Imta 
zioni incontrollate dei prezi al 
consumo 

Anche dal mondo dei con 
sumaton vengono voci enti 
che all iniziativa Se ne é fatta 
portavoce 1 Unione consuma 
ton la quale sostiene che >ii 
preventivo clamore cha ac 
compagna il calmiere induce i 
produtton a cautelarsi aumen 
landò subito i prezzi di listino 
m modo da creare il fatto 
compiuto pnma della disci 
plina governativa e ottenere 
un allineamento dei prezzi 
ancora più alto» 


Più deboli le minacce sulla scala mobile, ma gli industriali tentano di forzare la mano 
La Cgil: non ci sono le basi per negoziare sul costo del lavoro 


Faccia a faccia sindacatì-Confindustrìa 


Usciti da un balletto di minacce sulla disdetta de) 
la scala mobile protesi a suon di ricatti verso il 
vero obiettivo cioè ridurre li costo de! lavoro a 
«senso unico quale strada sceglieranno gli indù 
striali di fronte al secco no dei sindacali*^ La Con 
(industria potrebbe proporre un accordo per il 
rinvio della disdetta della scala mobile ad ottobre 
Bertinotti (Cgil) non se ne parla neppure 


PAOLA BACCHI 


■■ ROMA Erano partiti in 
quarta un mese la con le di 
chiarazion tonanti del prof 
Mortillaro la scala mobile ver 
rà disdetta Poi avevano cerca 
to di smorzare i toni battendo 
però sempre lo stesso tasto 
con questo costo del lavoro 
non ce la facciamo più E an 
cera nuove minacce successi 
vamente smentite o comun 
que attenuate E alla fine do 
po una nunione svoltasi in ca 
sa di Annibildi la decisione 


di f «sare per ogg un nuovo 
inconiro con i sindacati sta 
volta in una sede più ufficiale 
presso I Unione industriali di 
Roma Ma un incontro su co 
sa^ egli Cisl Uil lo hanno già 
detto a chiare lettere di tratta 
live sulla disdetta della scala 
mob le neppure a parlarne E 
seppur con toni diversi da 
parte delle Confederazioni 
ditficile è anche la strada di 
un negoziato sul costo del la 
voro Anzi per la Cg I come 


ha ribadito Fausto Bertinotti 
mpossibile £ allora che via 
d uscita avrà la Confindustna’’ 
Bertinotti é chiaro se qualcu 
no sta accarezzando il sogno 
di un uscita onorevole tipo 
quella di costnngere i sinda 
cali a dire che insieme agli m 
dustnali di comune accordo 
hanno deciso di rinviare la di 
scussione sulla disdetta della 
scala mobile se lo scordi pure 
Confindustna dunque in un 
cui de sac^ E magan con it n 
schio che prendano sempre 
piu piede i «dun» che intendo 
no spingere I acceleratore furo 
alla cancellazione dell accor 
do che regola la scala mc^ile^ 
In una situazione m CUI come 
conlcrmano i recenti dati Istat 
gli aumenti satanaii continua 
no ad essere mfenon all mere 
mento di produltmià e i prò 
f tti continuano a crescere la 
Cgi) indica invece quello che 
può essere un percorso possi 
bile che salvaguardi I autono 


mia delle parti e sposti il con 
fronto SUI problemi reali «In 
nanzitutio - dee Bertinotti - 
occone sgombrare il campo 
da qualsiasi minaccia di di 
sdetta della scala mobile poi 
subito nprendere il egoziaio 
Mille relazioni industnali e 
concluderlo entro luglio m 
modo tale che possa fornire 
strumenti necessan al nnnovo 
dei contralti che vanno prepa 
rati categona per categona 
Alla luce di questo percorso si 
possono poi avere momenti 
di venitca* Anche sul costo 
dei lavoro^ «La Cgil - risponde 
Bertinotti > ha da tempo una 
sua precisa piattaforma sui 
contributi sociali e sulla fisca 
lizzazrone degli onen Sono 
proposte che chiamano in 
causa la necess tà di una una 
vera nforma fiscale e sulle 
quali siamo fronti a discute 
re« Una discussione che in 
somma non deve e non può 
avvenire a «senso unico* e 


cioè penai zzando come vor 
rebbero gli industnali salan 
g à tanto penalizzati «In ogni 
caso s a chiaro sottolinea 
Bertinotti - la scala mobile 
non può essere assolutamente 
oggetto d negoziato Altn 
menti ci spieghino come mai 
il governo sta portando avanti 
le trattative del pubblico im 
piego propno con questa sca 
ia mobile* 

Parole dure nei confronti 
delia Confindustna len sono 
venute anche da un altro se 
greiano della Cgil il socialista 
Vigevani «Sulla scala mobile 
non SI tratta e non ci sono ba 
si sene neppure per negoziare 
sul costo del lavoro La Con 
findusina m questi anni ha 
sbag) alo tutto a partire dalla 
politica fiscale* Un netto no a 
trattar suda scala mobile an 
che la parte della Uil che pe 
rò per quanto nguarda una 
possibile trattativa sul costo 
del lavoro toma a lanciare 


per bocca di Sivano Verone 
se ia vecchia idea della con 
certazione ovvero del con 
fronto governo sindacati 
aziende Un inangolo che pe 
rò come la Cgil ha fatto nota 
re appartiene ad altre epo 
che quelle della «gelala» degli 
anni 80 diverse dalla fase at 
tuale che vede un sindacato 
che naiza la testa La concer 
taz one potrebbe fornire il de 
stro insomma a quanti inten 
dono ingabbiare la contratta 
zione 

Intanto len la Confcom 
mercio facendo una marcia 
indietro rispetto alle dichiara 
zioni dei giorni scorsi ha an 
nunciato che non intende di 
sdettare la scala mobile per 
non creare forti tensioni Ma 
1 organizzazione guidata da 
Colucci ha subito nbattuto il 
tasto del costo del lavoro la 
mentando una dinamica mso 
slembile e lanciando a sua 
volta la proposta di una con 
certazione 




Fs, scalila 

la <4regua» 
estiva 


f 

1 


Scatta oui per le Fs la pnma tregua previa dai codice di 
autoregòl^entazione per il penodo estivo Ma i trasporti 
resteranno comunque un incognita Secondo i) pnttocoìlo 
soitoscntto sia dai undacab confederali che dall autonoma 
Fisafs la tregua durerà sino al 4 luglio per nprendere dal 
28 luglio sino al 3 agosto e dal IO agosto sino al 5 settem 
bie Ma la Fisafs ha già annunciato che almeno per luglio 
violerà i patti uno sciopero del personale di stazione per 
quattro notti consecutive dalle 21 del 30 giugno alle 6 del 4 
luglio 

. ingente 

deli Ente Fs viene nvoluzio- 
nato Via lutti gli uommi de) 
lera Ugato entrano quelli 
ex Montedison legati a 
Schimbemi L ultimo tassel 
lo di questi cambiamenU di 
fatto già avvenuti un mese 
fa § siaiQ collocato In que 
sh giorni CIMI 1 insediamento alla guida dei dipartimento 
lanizzazione di Cesare Vaciago ex dirigente della Mon 
tuisce Giovannino Capno ora di 
Un altro 


E il nidll&QClMIlt Intanto ti, vertice dirigente 

dell’Elite 
cambia pelle 


tedison Stenda che sostituisce C 


Parastato, 
domani 
l’incontro 
col governo 


Accordo 
aziendale 
alla Marzotto 


Si svolgerà regolarmente 
domani I incontro governo- 
sindacati per il nnnovo con 
trattuate dei 77 223 parasta 
tali il tól^amma di convo¬ 
cazione è giunto ien sera 
nelle sedi smdxaii con 1 m 
Vito a palazzo Vidoni per 
mercoledì alle 17 Oggi è 
anche prevista una nunlone tecnica II contratto del para 
stato è il pnmo tra 1 sette comparti del pubblico impiego 
che attende il nnnovo dal 1 ” luglio 1988 

Accordo aziendale fumato 
alla Marzotto il gruppo che 
interessa circa 4mtla lavora 
ton distnbuiti in sei stabili 
menti L accordo prevede 
un piano di invesUmenti un 
progetto di razionalizzazio¬ 
ne industnale e un pro¬ 
gramma di innovazione tee 
nolosica con un impegno globale di spesa di 70 miliardi 
nel tnenniol989 91 

In maggio il tasso di disoc 
cupazione hancese è toma 
lo al di sotto del 10 per cen 
to II dato è stato reso noto 
dai ministero degli Affari so¬ 
ciali il quale ha precisalo 
che appunto m ma^io il to 
tale delle persone in cerca 
di lavoro è stelo pan a 2 mi 
lioni e mezzo con un calo deli I per cento nspetto allo 
stesso mese dello scorso anno 


Disoccupazione 
in Francia 
sotto II 10% 


Titoli 

bancari, 

S ili impieghi 
n discesa 


Dopo la flessione dell anno 
scorso prosegue anche nel 
1989 la discesa nel) impi^ 
in titoli delie banche Lo se¬ 
gnala uno studio della Ban 
ca nazionale del lavoro se 
condo il quale in marzo 11 

. portafoglio titoli delle ban 

che era mienore dei 2% n 
spetto a quello dell anno pnma Una tendenza che si è ac 
centuata nel mese successivo E a dicembre la flessione 
aveva raggiunto il 5 9% La contrazione inoltre ha interes¬ 
sato tuilele categone di uioli tra quelli di Stato la riduzio¬ 
ne maggiore è state nei Cct ma anche i Boi sono caiau del 
12 % 

In sole poche ore è stato 
venduto ben 111% di titoli 
della Sociélé Générale de 
Belgioue la maggiore hol 
ding belga di cui Carlo De 
Benedetti è vicepresidente 
L offerta pubblica di vendita 
. di 7 milioni di titoli del valo¬ 

re di 3000 franchi belgi 
(lOSmila lire) ciascuno avrebbe dovuto svolgersi fino al 30 
giugno invece le azioni sono state tutte prenotale it pnmo 
giorno 


niANCO BRIIZO 


In Belgio 
a ruba 
le azioni 
della Sgb 


r—————————-- 

Associazione per una 
Borsa di Studio 
intitolata a Pietro Colini 

Per ncordare Pietro Colini un protagonista delle lotte 
degli edili negli anni 70 recentemente scomparso alcuni 
amici hanno deciso di istituire a suo nome una borsa di 
studio annuale dell importo di lire otto milioni netti nnno 
vabile per una seconda annualità. 

La borsa di studio dovrà essere utilizzata per effettuare 
una ricerca sul tema «Gli effetti della nstrutturazione indù 
stnale sulla condizione di vita e di lavoro degli edili roma 
ni» 

Potranno presentare domanda per l assegnazione delia 
borsa > che è incompatibile con alni impieghi pubblio e 
pnvati - tutti coloro che abbiano conseguito il diploma di 
laurea m discipline storiche politiche sociologiche eco 
nemiche statistiche e urbanistiche mdatanonantenoreai 
31/Ì2/Ì984 

Le domande per la borsa dovranno essere inviate entro 
il 31/07/1989 all indinzzo del Comitato m piazza delie 
Stame 1 Roma allegando la seguente documentazione 

• certificato laurea attestante anche gli esami sostenuti 

- breve cumculum vitae 

- dettagliato progetto di ncerca sull argomento 

- copia della tesi di laurea 

- qualunque altro titolo attestante 1 attitudine alla ncerca 
dei candidato 

Le domande ed i relativi titoli saranno esaminati da una 
Commissione composta da docenti universilan esperti nel 
la matena che comunicherà entro il 30/10/1989 il nome 
del vincitore La Commissione assicurerà il massimo sup¬ 
porto scientifico allo svolgimento della ncerca 

Al termine del primo anno di godimento della borsa il 
candidato presenterà ai fini del nnnovo per il secondo 
anno una dettagliata relazione sulla ncerca svolta alla 
commissione giudicatnce Tale nnnovo potrà essere con 
cesso ad insindacabile giudizio della commissione 
Il vincitore della borsa, fatti salvi i suoi dmtti di pubbli 
cazione si impegna a mettere gratuitamente a disposizio 
ne i dati emersi a favore de l Unità de 11 Manifesto e della 
Federazione Lavoraton delie Costruzioni 

Per rAstoctazlone 

Il Presidente 

* - Fausto Viecaro . 



rUnità 

Martedì 
27 giugno 1989 

















Sme 

Lecoop 

agrìcole: 

«Alleati» 


MROMA. «Le politiche di 
acquisizione e di penetrazio¬ 
ne nel mercato italiano dei 
grandi gruppi stranieri non si 
contrastano con logiche di¬ 
fensive, ma qualificando uUe- 
normente la produzione deila 
nostra Industria alimentare e 
sviluppando politiche com¬ 
merciali e di marchio più ag¬ 
gressive* il presidente delle 
cooperative agricole aderenti 
alla Lega Filippo Manano 
spiega cosi 1 origine della prò- 
^sta che le tre centrali coo¬ 
perative (Confcooperative, 
Agci e Lega) hanno presenta 
lo ai ministro Carlo Fracanza 
ni per realizzare una sene di 
alleanze con la Sme 
«Le imprese cooperative - 
spiega Manano - da tempo 
cercano i partner più adatti 
per realizzare tali obiettivi nei 
diversi segmenti di mercato A 
questo fine si apre un interes¬ 
sante spazio di collaborazio¬ 
ne che potrà contnbuire a 
rafforzare il sistema agroah- 
mentare»Ora le cooperative 
restano in attesa della nsposta 
del ministro 



ECONOMÌA E LAVORO 


Il servizio pubblico passa in parte la mano /1 

Poste, arrivano i privati 


A partire dal prossimo settembre, altri «segmenti» 
delie pubbliche Poste saranno ceduti in mani pn- 
vate, per assicurare quella funzionalità e celentà 
del servizio che la cronica inefficienza del mini* 
stero non riesce assolutamente a garantire Svuo¬ 
tamento delle cassette, recapito di espressi e rac¬ 
comandate, consegna della posta due volte il 
giorno, sono alcune delle novità promesse 


MARIA R. CALDERONI 


B ROMA, n postino suona 
davvero due volle A partire 
da settembre È >1 pnmo tar¬ 
get «europeo* che si affaccia 
sul mondo tardigrado delle 
poste italiane Ana nuova Si 
cambia Sta infatti per anda¬ 
re in porto • è praticamente 
alle ultime battute • la tratta¬ 
tiva che, grazie a dio mette 
nelle alacri mani dei privati 
altn segmenti, in coma del 
servizio pubblico Avanti cè 
posto 

Nessuno donne, del resto 


Anzi tra i gruppi più dinami¬ 
ci nel settore dei recapiti po¬ 
stali pnvati la corsa alla dili¬ 
genza pubblica è già inizia¬ 
ta La Send Italia comere 
espresso a capitale intera¬ 
mente nazionale ha ad 
esempio siglato nei giorni 
scorsi un intesa operativa 
con il Consorzio Recapitalia 
dando vita in sostanza a un 
pool di tutto rispetto sia in 
vista della ormai prossima 
più vasta collaborazione con 
il ministero che dell altret¬ 


tanto incombente 1992 E 
tra I van servizi «nuovi* assi 
curati dalla intraprendente 
mano privata, anche quello, 
appunto, del recapito-posta 
due volte il giorno come av¬ 
viene peraltro in tutta Euro¬ 
pa^ 

E questo dei recapiti po¬ 
stali pnvati, un settore silen¬ 
ziosamente «esploso* negh 
ultimi 15 anni, cui la mador¬ 
nale disfunzione mmistena- 
le, oltre che il nlanclo eco¬ 
nomico, ha fornito la mate- 
na pnma e 1 occasione d oro 
di uno sviluppo verticale 
Non sono questi tempi su- 
perveloci'^ 

La Send Italia, con sede a 
Roma, che è nata due anni 
fa e raggruppa vane grandi 
agenzie tra cui la famosa 
Romana Recapiti ha regi 
strato net 1988 80 miliardi di 
fatturato con un incremento 
del 250 per cento nspetto 
all ‘87, portando su e giù 


per lo stivale 250mila plichi 
e S milioni di stampati, e 
coliegando co) propn mezzi 
aerei e terrestri oltre 40 città 
per conto di banche, profes¬ 
sionisti. imprenditon, picco¬ 
le e gratuli aziende 
SemplKie Per conto della 
Send t^ia un aereo decolla 
ogni sera dalfaeropoito di 
Bergamo, la scalo a Ciampi- 
no e nparte per Catania, Ca- 
glian, Palermo e cosi via, 
per tutte le città collegate 
Ad ogni punto di sbarco del 
velivolo, sono pronte mac¬ 
chine veloci, che scattano 
per le consegne in breve, la 
po^ raccolta la sera pnma 
a Tonno è nelle mani del 
desunatano a Roma o Ban 
alle S della mattina dopo 
Roba mai vista, dalle parti 
del ministero delle Poste 
Con (accordo stipulato 
nei giorni scoisi, entra in 
scena, con il 20 per cento 
delle quote anche (‘altra 


grossa organizzazione del 
settore, il Consoizio Recapi- 
talia, messo In piedi 10 anni 
fa, e fólte di una cinquanti¬ 
na di assodati, tra l quali le 
agenzie «storiche* di tutta 
Italia, la Florentia a Firenze, 
I Adra e le Colonnette a Ro¬ 
ma 1 Espresso e Rinaldi a 
Milano aziende che opera¬ 
no da 30-35 anni, con un 
numero di addetti che va dai 
200 ai 4-5 della agenzia più 
piccola, quella di Agrigento 
Quale il senso di queste 
operazioni^ Una collabora¬ 
zione più vasta con il mini¬ 
stero delle Poste per servizi 
più celeri ed efficienti, n- 
spondono con la dovuta di¬ 
plomazia I manager delia 
consegna rapida In realtà, 
■pezzi* del seivizio postale 
già sono nelle mani dei pn- 
vati (io svuotamento delle 
cassette due volte il giorno 
in alcuni centri, certi tipi di 
trasporto, alcune forme di 


recapito). Ma con il nuovo 
accordo, la parte affidata ai 
pnvati si allarga molto di 
più A loro saranno appalta¬ 
ti, ad esempio, i desuni della 
posta pregiata, come il reca¬ 
pito degli espressi (55 milio¬ 
ni fanno) e delle racco¬ 
mandate, delle bollette Enel, 
Sip, Rai (con i’attivazione 
dei terminali pubblici di po¬ 
sta elettronica), della corri¬ 
spondenza bancaria, che ve- 
una provvidenziale ac¬ 
celerata (con gh estratti 
conto consegnati m 48 ore) 
Duemila lepri - tanti sono 
I dipendenti delle agenzie 
private - irrompono neliex 
po^o delle 235 mila luma¬ 
che burocratiche «Veloce¬ 
mente tuo», gli speedy gon- 
zales della corrispondenza 
volante - si fanno chiamare 
Puma, Centauro Easy Rider, 
Centauro, Zip, Road Runner 
• suoneranno davvero «due 
volte» 

(ì Continua) 


Patto di cooperazione 

Madf compra azioni 
Unipol, e Vofue 
rìduce la quota 


■iPARia I preannunciati 
accordi di coopcrazione in 
campo assicurativo tra la Uni- 
poi e la Macif (Mutuelle assu- 
rance des commeicants et in- 
dustriels de Ftence) si sono 
concretizzau m un dupbce 
patto di cooperaziSne, raffo^ 
zato dall acquisto, da parte 
dei gmppo francese, di aziom 
privilegiate Unipol per un am¬ 
montare di 10 milioni di fran¬ 
chi in un comunicato diffuso 
a Parigi la compagnia mutua¬ 
listica d’assicurazioni di Niort 
(neiia regione Poitou^haren- 
tes) precisa che i due accordi, 
che erano stati perfezionati 
nel corso di un incontro tra i 
presidenti di Unipol e di Ma- 
ctf Enea Mazzoli e Jacques 
Vandier consistono 1) m 
una coopcrazione tecnica in 
base alla quale ognuna delle 
due comc^nle s accolla la 
gestione dei smistn subiti nel 
proprio paese dagli assicurati 
delfaltra 2) nello svolgimen¬ 
to di comuni attività di analisi 
e di ricerca di meicato in vista 
di possibili iniziative congiun¬ 
te su scala europea, eventual¬ 
mente con ^tre società ade¬ 


renti aH’àssociazione delle as¬ 
sicurazioni cooperative euro 
pee Que^’acconlo dovrebbe 
preludere alla creazione di 
una holding comune destina¬ 
ta ad ettetuare inves&mentl 
nella Cee. precisa U comuni¬ 
cato Citando il presidente 
Vandier. il quotidiano «La Tri¬ 
bune de l’expansion» di oggi 
indica poi che la Macif ha ac¬ 
quistato azioni privilegiate 
Unipol per lO milioni di nan- 
chL 

Pochi giorni fa la Unipol, 
che !a capo alla Lega delle 
cooperative, ha moduicato il 
patto di sindacato che la uni¬ 
sce alla compagnia tedesca 
Volksfuerso^ (Vofue). In 
base alla modifìùu la Vofue 
(che è controllata dalla AnUs 
bavarese e dalla Fondiaria di 
Fermzzi) ndurrà la propria 
quota di capitale orainario 
(Jnipol portandola da 29,5 a 
10 per cento La Unipol. con 
sede a Bologna, è il sesto 
gruppo assicurativo italiano 
avendo registrato nel 1988 un 
giro d'affari di cuca 880 mi¬ 
liardi di hre 


BORSA DI MILANO 

■i MILANO La Borsa naviga di nuo¬ 
vo nei mare delle incertezze e di ciò 
sono testimoni i maggion titoli ad ec 
cezione delie Fiat cresciute len 
deiri,51%. toccando le 10 400 lire 
nuovo massimo dell’anno Ma qui c e 
Agnelli che garantisce il rialzo con la 
promessa del mille miliardi Per gii altn 
titoli vale la situazione politica di nuo¬ 
vo assai confusa (Mib finale -t-0,09%) e 


Tutti incerti meno il Fiat 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI DTNVESTIMENTO 


con timori addirittura di elezioni antici¬ 
pate (una specie di babau per gli ope¬ 
ratori) Insomma salvo le Fiat e in parte 
le Generali, che mettono a segno uno 
0 71% m piu dopo I teoria Umori di 
scalateóeì presidente Randone, i titoli 
guida hanno subito di nuovo la pressio 
ne delle vendite cosicché anche le Ge¬ 
nerali nel dopolistino sono tornate sui 
livelli di venerdì scorso I titoli di Cardi¬ 


ni hanno segnato ribassi le Montedi- 
son dello 0 53% e le Agricola delio 
0 98% Male anche Cir (-0,57) e Oli¬ 
vetti (-0,28%) risultate assai poco 
scambiate Sembra calato anche \ inte¬ 
resse su Mediobanca On diretta rela¬ 
zione coi destini delle Generali) fi ral¬ 
lentamento del mercato ha avuto un 
riflesso significativo sul mercato dei 
premi dove le offerte di doni si sono 
avute soltanto sulle Fiat QRG 


Ttata C 

ATnV IMM ss CV 7 6» 
eiNDO€MEoaocvia% 
Bfl£DA FIN 87/92 W 7% 
CCNTIK» BINDA di 10% 

e» 85/93 CV tO% _ 

CIR 86/82 CV 9% 

£ftB eSIFlTALIACV 
EFia 86PVALTCV7% 
EFÌ8ANCA FERFIN CV IO 5% 
^laSAIPCMCV 10 6% 
^ttWNECCHI 7% 
ERtf>AMA85CV10 76% 


Titolo len 

A2 AUr F~S 83 90IND t02 20 

A2 AUT F S 83 90 2‘INO 10135 
AZ AUT PS 84 B2 INO 102 25 
AZ AUT FS 86 92 INO 102 65 
A2 AUT F S 85 96 2-INO 100 00 
AZ AUT F S 85 00 3* INO 99 20 
IMI 92 92 2ft2 16% 186 1S 

IMI 8^2 3R2 16% ' — 

CREDIOP D30 D35 S% 87 60 

CREDtOF AUTO 76 8% 76 SO 

ENElTs 90 V 102 65 

ENEL 63 90 2’ 10120 


len Prec 
102 20 102 80 


102 25 102 40 

102 65 102 85 


87 60 87 60 
76 SO 76 40 
102 65 102 66 

10120 10176 



100 00 

99 20 én* ÌAP9Ò 10 5%— 


=jiiaia=i^raiLa——fcijaSgtiiE 

- 








































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Falck 

Ambien:e: 
accordo 
«di metcdo» 


H MILANO Non s lavora 
più m situazioni «a ischio» 
questa I indicazione pratica 
che I deìegaii di repno e i 
sindacalisti danno ai latrato 
ri del gruppo Falck Vnerdl 
scorso sindacati e aìenda 
hanno raggiunto presse) As 
solombarda una pnma uesa 
sui temi delia sicurezza s) la 
voro dopo il gravissimo ifor 
turno di sabato 17 giugm lo 
scoppio nell acciaieria olio 
stabilimento Unione di S«to 
San Giovanni all interno lei 
forno elettrico ilTS hapro^ 
calo la morte di un opera) 
Uigi Federici di 44 anni e| 
fenmento di altn quattro 

Quello scoppio era stat 
ampiamente annunciato D 
sicuro a provocare lesplosio 
ne è stata una perdita d acqua 
dai pannelli di raffreddamen 
to che sono sistemati all ester 
no dell impianto Quelle per 
dite sono di ordinaria ammini 
sirazione ma anziché essere 
prevenute o fermale nel mo 
mento stesso in cui si venfica 
no attraverso la manutenzio 
ne ordinaria o programmala 
venivano fino a quel sabato 
tiagico valutate «a vista» e si 
interveniva solo a colata finita 
e ancora meglio ai termine 
della settimana di lavoro 

L accordo raggiunto vener 
di fra Falck e sindacati è - co¬ 
me SI dice con un immagine 
tutta sindacalese - un accor 
do di percorso ossia una 
commissione ambiente che 
avrebbe dovuto già funziona 
rt' si metterà ora davvero al 
lavoro e entro luglio dovrà 
proporre una sene di misure 
di salvaguardia che privilegino 
la prevenzione dagli infortuni 
la programmazione delta ma 
nutenzione anziché 1 interven 
to a posterion e I addestra 
mento del personale E mtan 
lo^ intanto in ogni stabilimen 
lo 1 consigli di fabbnea deb 
bono segnalare alle nspettive 
direzioni le «situazioni a ri 
schio» per ottenere interventi 
immediati E là dove strada 
facendo gruppi di lavoraton o 
delegati SI imbattano in situa 
zioni che a toro giudizio non 
garantiscono U sicurezza fer 
mino la produzione in attesa 
che siano latti gii opportuni 
Interventi 

L Inchiesta giudiziaia In 
tanto approderà alta ine di 
questa settimana o a) inizio 
(iella prossima alla peni^ tee 
nu a sull impianto Contarla 
mente a quanto circolao m 
questi giorni il magistato 
Francesca Manca ha muto 
un solo avviso di realo nen 
tre altri ne spedirà pnma dilla 
penzia per consentire la io 
mina anche di penti di parti 


Tensione a Comigliano: stasera assemblea 
indetta dal comitato contro ì fumi 
Un po’ di ottimismo invece tra Riva, 
sindacati e Regione: è possibile risanare 


Esposto al pretore: 
chiudere Facdaieria 


Adesso tutti vogliono la fabbrica nsanata e I am¬ 
biente pulito L'industriale dell acciaio Riva promet¬ 
te 30 miliardi di investimenti e i suoi tecnici, insie¬ 
me con quelli del sindacato e della Regione hanno 
cominciato a definire il programma dei lavori In¬ 
tanto lo stabilimento continua a produrre Protesta 
il comitato ambiente «La Regione ci prende in giro» 
e organEza per stasera una assemblea 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


■i GEJ4QVA L incontro tee 
ruco di ieri sera lascia bene 
perare tutti hanno nbadito 
he è possibile nsanare I ac 
falena e difendere I ambien 
t e cominciato anzi a definì 
n un programma di lavon 
pr raggiungere questo nsul 
tal) «E SI può fare - dice 
Fato Perugino segretario re 
gioale della Fiom - conti 
nuaido a produrre sia pure 
con intensità piu ridotta e 
man“nendo quindi l occupa 
zion6 

A te giorni dall ordinanza 
della legione che dopo anni 


di acquiescenza aveva inti 
maio 1 immediata sospensio 
ne della produzione nell ac 
ciaiena di Comigliano lo sta 
bilimento continua a funzio 
nare Gli operai ma anche i 
quadri tecnici dell azienda 
lavorano normalmente Si 
oppongono una trentina di 
abitanti di Comigliano che le 
n hanno rivolto un esposto al 
pretore di Satnpierdarena 
chiedendogli di far rispettare 
l ordinanza regionale Anche 
al comitato per I ambiente 
del quartiere le reazioni sono 
amare «Ci sentiamo presi in 


giro - dice Luciano Tagliatti 
che oltre a far parte del comi 
tato è vicepresidente del con¬ 
siglio circoscnzionale - e a 
farlo non è solo l industriale 
Riva anche e direi quasi so 
pratluUo la Regione» Questa 
sera ci sarà una assemblea 
pubblica indetta da) comitato 
contro I fumi nella sede del 
consiglio di circoscnztone 
obiettivo come spiega un vo 
tantino diffuso ieri nel quar 
tiere il nsanamento dello sta 
bilimento e la difesa dell am 
biente 

Il tempo per evitare tace 
rant) contrapposizioni è poco 
meno di una settimana Entro 
i) mese infatti I industnale 
Emilio Riva dovrebbe presen 
tare il progetto di nsanamen 
to dello stabilimento Ai sin 
dacati Riva ha già detto che 
intende investire trenta mi 
hard] a testimonianza delia 
propna volontà di continuare 
a produrre a Comigliano an 
che in futuro (si parla di de 
cenni) E di farlo aspettando 


le esigenze del) ambiente 
Intanto però c è I ordinan 
za di sospensione non osser¬ 
vata Foimalmente perché la 
voraton come forma di lotta 
occupano I azienda iavevan 
do normatmenle col consen 
so della proprietà Per i ) 6(X) 
sideru^ici una chiusura apn 
rebbe drammatiche prospet 
tive non sok) perché non esi 
ste alcuna procedura per la 
cassa integrazione ma anche 
perché potrebbe passare coi 
degrado degli impianti sot 
tratti a) ciclo mtegrale 1 ipote 
SI di una chiusura definitiva 
Il tentativo che si sta facen 
do attraverso le riunioni tee 
niche come quella di len è 
quella di definire in tempi ra 
pidi le cose da fate subito 
pulire lo stabilimento instai 
lare gli stnimenti di monito 
raggio capaci di segnalare 
tempestivamente <^ni vana 
zione perKolosa nell ana ag 
giustare gli elettrofiltn avviare 
il lavoro di copertura dei na 
sin trasportaton del malena 



Gesac, selezioni contestate 
«Manovre clientelali 
SU quelle assunzioni» 
Protesta Pei a Napoli 


Parlamentan, consiglien comunali e provmciali del 
Pel, con in testa il segretario della Federazione na¬ 
poletana Berardo Impegno, hanno occupato la pre¬ 
sidenza della Gesac, 1 azienda a capitale misto (la 
maggioranza delle azioni è di Comune e Provinaa) 
che gestisce i servizi a terra dell'aeroporto di Capo- 
dichino La clamorosa protesta è stata attuata per 
denunciare manovre clientelan nelle assunzioni 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


Un Inlemo dell llalsider di Comigliano a Genova 


le Queste m sostanza le 
prescrizioni contenute ne) 

1 ordinanza regionale alla ba 
se dell intimazione a sospen 
dere la produzione Se altra 
verso una verifica congiunta 
dei tecnici dell azienda della 
Regione del sindacato (ai 
quali SI è aggiunto anche il 
professor Fnsoni a nome del 
comitato ambiente) si poies 
se accertare che il nsana 
mento è avviato la Regione 
potrebbe a sua volta cambia 


re la propna ordinanza e li 
programma quindi prosegui 
rebbe con minori tensioni so 
ciati 

La scommessa come si ve 
de è grossa Se andasse be 
ne sarebbe anche il primo 
esempio nel nostro paese di 
nsanamento d uno stabili 
mento inquinante definito e 
controllalo dall azienda da! 
sindacato e dall ente pubbli 


Bolzano, al forno lavora il senegalese 


A Sest) San Giovanni li fan lavorare come negri 
A Botano, invece, i negri li hanno assunti diretta¬ 
mente per stare ai forni dove nessuno più voleva 
andare Si parla di Falck, naturalmente Alle «Ac- 
aaienc di Bolzano», nello stabilimentone della zo¬ 
na industriale, da più di un anno sono entrati a 
decine i lavoratori extracomunitari senegalesi, tu¬ 
nisini, ghaniani prevalentemente 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 


MI BOLZANO Fanno «naturai 
mente* i lavori più pesanti e 
pericolosi rifiutati dagli altoa 
lesini E cosi accade m altre 
aziende della zona industna 
le la Magnesio 1 Alluminia 
qualche piccola ditta che ha 
le pulizie m appalto Sfrutta 
mento? Un po di razzismo’ 
Non è detto Per molti sinda 
calisti In testa è un espenenza 
positiva 


Le premesse spiega il se 
gretano della Fiom Gianni 
Pozzo stanno nella ristruttura 
zione reconto delle Acciaiene 
«550 prepensionamenti taglio 
di manutenzione e servizi Og 
gl con 1250 dipendenti e un 
solo forno in funzione si prò 
ducono 170 000 tonnellate di 
acciai speciali I anno come 
quando eravamo in 1800 e 
con due forni» Insomma lavo 


ro piu pesante rischi più alti 
EI Alto Adige con un tasso di 
disoccupazione sotto i) 4% 
non è il Sud La Falck quanito 
si è dovuto procedere al tum 
over di alcuni posti non ha 
trovato nessuno disponibile 
Tranne i nen giunti anche a 
Bolzano da un paio d anni 
«Alla Falck - ricordava Salva 
tore Fakomatà presidente 
dell associazione Nelson Man 
deta e membro della commis¬ 
sione di controllo dei colloca 
mento - hanno cercalo per 6 
mesi due addetti ai forni Alia 
(ine ho proposto perché non 
provate con gli extracomuni 
lan’ £ andata bene e sta con 
tinuando ancora» I pnmi as 
sunti sono stati due giovani 
senegalesi diplomati in infor 
malica Pian piano li hanno 
seguiti altn una trentina fino 
ra mentre i espenenza si al 
largava alle aziende vicine 
Tutta gente collocata al terzo 


livello salan tra un milione e 
due un milione e quattrocen 
tornila a) mese «Un po alla 
volta» spiega Pozzo «sono 
stali insenli qualcuno è stato 
spostato ad aito incarichi me 
no pesanti anche se non piu 
qualificati Quasi tutti sono 
ben insent) partano bene 1 1 
taliano sono iscntti al smda 
calo anche se non partecipa 
no» Problemi coi colleghi’ 
«Nessuno Al massimo qualcu 
no se II coccola con un po di 

S atemalismo* assicura Pozzo 
la in CgiI il segretano Gùn 
ther Rauch tira fuori U verbale 
di un recente attivo dove un 
sindacalista racconta «Un la 
voratore della Falck mi ha av 
vicinalo per chiedere che la 
Fiom impugnasse le assunzio 
ni dei senegalesi Ci tolgono 
ie prospettili diceva Gli ho 
dimostrato che se venivano 
loro era per copnre posti che 
nessun italiano vuote E allora 


ha detto Va bene però ci 
portano 1 Aids • ineompren 
sioni e t ensioni «soprattutto 
iniziali» sminuisce Falcomata 
Come il rifiuto di qualche al 
beigatore di accogliere i ra 
gazzi nen Dove vivono’ ìrtolii 
•abitano» direttamente in fab 
bnca nette stanzette a due tre 
posti delia foresteria delta 
Falck Altri nelle «case del gio 
vane- bolzanine 400000 lire 
ai mese di retta o nella casa 
di via Resta che il comune ha 
affidato in gestione alla Nel 
son Mandela Sono i più fortu 
nati ne! gruppo di oltre 400 
«extracomunilan» che ha rag 
giunto i Allo Adige Molti de 
vono ancora arrangiarsi una 
trentina passa le notti net dor 
mitono pubblico Ma parecchi 
ancora vivono in alberghi do 
ve sono stati assunti Lasso 
dazione Mandela adesso ha 
lanciato una campagna tra i 
iavoraton dell Alto Adige 


«Una tazzina di caffè» mille li 
re a testa insomma per rac 
cogliere 20D milioni e costruì 
re una casa alloggio Ai confi 
ni con I Austna la compagnia 
di centro e nordafricani è I a 
vanguardia di un piccolo eser 
cito di extracomumnitan rego 
lamiente assunti Sono già 
1500 nel Trentino dove nelle 
cave del porfido arrivano an 
che iugoslavi circa 3000 nel 
Veneto fra concene e fonde 
ne vicentine cave di marmo 
veronesi aziende alimentan 
ste e nstoranti La Cgil veneta 
il 7 luglio ha organizzato un 
convegno Intanto sta allesten 
do una sene di servizi per gli 
extracomunitan m ogni prò 
vincia Tra i pnmt un sennzio 
legale regionale a Padova ed 
un ufficio sindacale per i prò 
blemi degli extracomunitan a 
Vicenza affidato ad un africa 
no assunto come funzionano 
egli 


M NAPOLI Sono migliaia i 
giovani che m questi giorni 
I hanno ricevuto un tele 
gramma che li invita ai Pa 
I face Hotel di Caserta, per le 
selezioni finalizzate alias- 
I sunzione di 57 persone alla 
I Gesac, una Spa i cut mag- 
gion azionisti sono il Comu 
I ne di Napoli e la Provincia 

Per il Pn quelle selezioni 
I iniziate len mattina devono 
essere sospese perché in 
I contrasto con quanto deci 
j so nelle settimane scorse 
' dal Consiglio comunale 
I «Bisogna utilizzare la seie 
zione per i contratti di for 
mazione lavoro per le quali¬ 
fiche medio alte (diploma- 
h) e la chiamata numerica 
j attraverso collocamento per 
le qualifiche medio basse» 
j Nonostante I invito nvolto 
dal sindaco Pietro Lezzi il 
' presidente della Gesac Giu 
seppe Gaiidioso ha deciso 
di procedere ugualmente 
alla selezione anche per gli 
aspiranti puliton o addetti 
alle mense «Tutti sanno 
, che non sono i test di cultu¬ 
ra generale a decidere gli 
I avviamenti al lavoro - ha di 
' chiarate Andrea Geremicca 
I deputato comunista - ma 
I sono le raccomandazioni 
I dei van partiti politici (e 

i non solo politico * 

Da tempo il Pci con il 
movimento di lotta dei di 
soccupati SI sta battendo 
per liberare i senza lavoro 
«da violenze e ricatti che av 
viliscono le coscienze e sof 
focano il mercato del lavoro 
con ngidità e vincoli mac 
cettabili» 

Nei giorni scorsi una de 
legazione comunista si è in 
contrata con il sindaco con 
I assessore alle municipaliz 
zate e con il presidente del 
la Gesac propno per discu 
tere sulle 57 assunzioni 
presso 1 impresa di Capodi 


chino II Pci ha ribadito che 
le procedure adottate dai 
Consiglio d amministrazio¬ 
ne della Gesac enon solo 
sono in aperto contrasto 
con le decisioni prose all u- 
nanimità dal Consiglio co¬ 
munale ma anche lesive 
dei diritti dei disoccupati 
napoletani (attualmente gli 
iscritti nel listone per la sola 
città sono ]62mila) caper¬ 
le a sbocchi clientelan» 

Sulla trasparenza e con¬ 
tro la lottizzazione dei posti 
di lavoro i comunisti si con¬ 
frontano da tempo con ie 
istituziont 1 movimenti di 
lotta per il lavoro e il sinda¬ 
cato Nei giorni scorsi rap¬ 
presentanti del partito han¬ 
no incontrato i) procuratore 
capo della Repubblica per 
sensibilizzarlo sui proble¬ 
ma Le preoccupazioni de) 
Pel sono state recepite final¬ 
mente anche da) sindaco e 
degli assessori che hanno 
invitato il presidente della 
Gesac a ndehnire le deci¬ 
sioni per le assunzioni 

Ma questi come si è vi¬ 
sto, ha dato vita alle selezio¬ 
ni che sono iniziate pun¬ 
tualmente len mattina a Ca¬ 
serta Qui la decisione dei 
comunisti napoletani di oc¬ 
cupare la presidenza deli a- 
zienda 

Alla manifestazione han¬ 
no partec'pato decine di 
consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali ed un folto gruppo 
di giovani disoccupati de) 
movimento di lotta, con al¬ 
cuni sindacalisti Infine da 
segnalare la mozione di sfi 
ducia presentata congiunta- 
mente da comunisti, radica¬ 
li e demoproletan «per pro¬ 
cedere alla revoca del man 
dato dei rappresentanti de) 
Comune di Napoli, in seno 
a) Consiglio d amministra¬ 
zione della Gesac» 


LX) SCONTRO DELL’AUTO /1 - Rischi e guai (giapponesi) del mercato unico 


MI Proviamo ad immaginare 
che nel 1974 all indomani 
dell inizio della cnsi peirolife 
ra una persona si sia fatta 
ibernare per un periodo pre 
fisiiato di quindici anni Oggi 
a) suo reinsenmento nella lata 
quotidiana aviebbe molte co 
se di CUI meravigliarsi Fra 
queste vi ù senza dubbio la 
Mraordmana ripresa dell indù 
stna auloniobilislica interna 
zionalc che in quegli anni 
erano in molti a dare per 
spacciati Invece se si guarda 
alla sene storica dei dati di 
mirridlncolazione dei veicoli 
nel mondo si potrebbe perfi 
no avere I idea che le crisi del 
1974 e dtl 1979 che allora 
sembrarono minacciare la piu 
importante industria mondiale 
(in termini di valore aggiunto 
e di occupazione diretta e in 
diretta) non sono state altro 
che pic( ole scosse di aggiu 
stamento dal momento che 
la domandi globale di auto 
veicoli è salita dai 38 milioni 
di unità del 1980 ai 46 del 
1998 e si prevede raggiungerà 
1 50 milioni ntl 1995 Oltre 
qu( sta data è difficile fare del 
le previsioni quantitative prc 
cisr rna se si considera che 
nei principali paesi industria 
lizzali circolano attualmente 
una media di 400 veicoli ogni 
iOOO abitanti (in Italia sono 
418 e in Usa si arnva a 727) 
mentre la media mondiale é 
apfiena al di sopra di 10 vci 
coll por 1000 abitanti si ò in 
dotti a pensjreche questa in 
dusina resterà ancora per 
molto una delli dorsali dello 
sviluppo induslrole 

La crescita giapponese 
Sul plano competitivo il fatto 
più rilevante è nppresentalo 
dall espansionisno delle irn 
prese giapponesi Un espan 
sionismo cne è dicumenlabi 
ie prima di tutto calla crescita 
delie loro esporszioni Ntl 
1970 il grosso del fusso espor 
tativo di aulovettue era con 
trolhto dalle case ufomobili 
sliche europee chcsi aggiudi 
cavano il 70Ai delk import i 
zioni del Nord Arnica con 
Uo li 30% conlrollat dalle ca 
se giapponesi e 84% nel 
•resto del mondo» (rappre 
sentalo di ^ h i paei meno il 
Nord Amenca il Gippone e 


15 anni dopo lo choc 
Europa sotto pressione 


GIUSEPPE VOLPATO * 




SI pTOloSipo della Megane un 
avveniristico modello della 
Renault 


I Europa occidentale) in cu 
I offerta giapponese si aggiudi 
cava una quota del 131 Gà 
nel 977 Se posizioni s erano 
invertite la quota delle impor 
la?lotti giapponesi è arrivata 
nel Nord America ai 758 \ e 
nel «resto del mondo- al 41 9 1 
contro quella delle case euro 
pcc scesa nspeltivamente al 
16 6% e al 57 31 
la ripresa europea Tui 
tavia gli ultimi anni hanno vi 
sto una marcata crescita dei 
profitti realizzati dai coslrution 
non giapponesi Le piu rapide 
a riprendersi sono stite le ca 
se amencane Ne! 1980 il sai 
do globale di General Motors 
Ford e Chrysler era in rosso 
por la non trascurabile cifr i di 
3 5 miliardi di dollari ma gd 
ntl 1981 I profitti globali rag 
giungono li record dei 9 mi 
liardi di dollari II saldo globa 
le delle case europee resta in 
vece in rosso per tutto il peno 


IIH 


do che va dal 1980 al 1985 
ma poi iniz a a recuperare e 
nel 198S la sommatoria dei 
prol n delle case europee rag 
g auge g 1 8 1 m liardi di d rlld 
n d fronte degl U 25 m bardi 
dille case americane che pe 
rò contabilizzano anche i prò 
f ti rcal zzati in Europa dalle 
rispettive atf liate Se scorpo 
rassimo questi profitti asse 
gnandoli per -competenza 
geografea all Europa occi 
dentale questa d verrebbe I a 
rea con il magg or livello glo 
bile dei prof m (circa 11 mi 
lardi) Invece le case automo 
bilisiiche giapponesi pur 
avendo conservalo in tutto il 
peno Jn un saldo globale posi 
ti\o Siilo progressivamente 
dagli 1 6 miliardi di dollari di I 
1,180 ai quasi 3 miliardi di dol 
lari del 1986 hanno subito nel 
1 )87 un leggero decremento a 
causa delia rivalutaizone dello 
yen rispetto al dollaro Nel 


1988 ti leggero arretramento 
delle esportazioni sul mercato 
intemazionale è stato com 
pensato dalla crescita della 
domanda interna e il saldo 
globale ha segnato una nprc 
sa Secondo gli analisti gtap 
portesi II consuntivo dell anno 
fiscale 1989 registrerà il re 
cord assoluto dei profiUi glo 
ball nettamente sopra li re 
cord del 1986 

La fonnazione del oier 
calo unico II quadro compc 
titivo dell industria automobili 
stica intemazionale sarà ulte 
normente influenzalo nel J993 
dalla formazione del mercato 
unico europeo che come è 
noto prevede 1 abolizione 
delle barriere fisiche (controlli 
doganali) 1 awiemamento 
delle normative fiscali (costo 
dei carburanti e Iva sull acqui 
sto di autovetture) e I unifica 
zione delle no-mative tecni 
che sulla omoic^azione e 


I immatricolazione delle auto 
vetture 

Si tratta di una trasformazio 
ne di notevole portata m 
quanto rende quasi compieta 
mente aperta ed cmiogcnea 
tra i paesi membn ( arca più 
ricca e industnalizzata del 
mondo Da questo punto di vi 
sta la formazione del mercato 
unico potrebbe innescare un 
processo di sviluppo analogo 
a quello manifestatosi ncali 
anni 60 m comspondenza alle 
pnme misure di omogeneizza 
zione dell arca dovrebbe por 
tare all abolizione delle attuaU 
restnzioni all importazione di 
autovetture m alcuni mercati 
europei m Italia e in Spagna 
in pnmo luom ma anche m 
Francia e in Tnghillerra il cui 
contingentamento è nspeltiva 
mente al 3% e all 11% del tota 
le delle immatncolazion Se 
la costituzione del mercato 
unico significasse anche a) 
I abolizione degli attuali con 
tingentamenli b) il riconosci 
mento dello stato di «vettura 
europea» alle automobili prò 
dotte in Europa negli stabili 
menti delle case giapponesi 
indipendentemente dal conte 
nulo di componentistica giap 
ponese c) il nconoscimento 
delio stalo di «vettura amenca 
no» alle automobiU prodoile in 
Usa da parte dei costrutton 
giapponesi e quindi Ubera 
mente importabili nel nostro 
continente come reagirebbe 
1 industria automobilistica eu 
ropta"^ Sarebbe in grado di 
mantenersi competitiva o 
profitti attualmente realizzati 
sarebbero destinati a ndun> 
considerevolmente’ La que 
slione non è allatto una eser 
citazione accademica in 
quanto recenti indiscrezioni 
avvalorano 1 ipotesi che 1 im 
postazione della commissione 
della Cee si stia onentindo in 
questo senso ed inoltre è noto 
che le case automobilisticht 
europee che nel 1988 hanno 
conseguito i magg on profitti 
sono proprio quelle che pos 
sono contare su un mcrcito 
interno protetta come la Fiat 
lo Peugeot Citroén e la Re 
ttault 

(I contmja) 
* professore alle Università 
di Venezia e Trento 


1“ LUGLIO ’89 

BTP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP hanno durata quadriennale, con 
godimento 1° luglio 1989 e scadenza 1° lu¬ 
glio 1993 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50"o, pagabile in due rate se 
mestrali 

• 1 titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d Italia e delle Aziende di ere 
dito entro le ore 13,30 del 27 giugno 

9 II collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell asta marginale riferita al 


prezzo, le prenotazioni possono essere ef¬ 
fettuate al prezzo di 97,75% o superiore, il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa 

• I! pagamento dei buoni assegnati sara 
effettuato il 3 luglio al prezzo di assegna¬ 
zione d'asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione 

9 I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessita 


Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 27 giugno 


Prezzo base 
d asta 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 


97,75% 4 13,68% 11,94% 


BTP 


rUnità 

Martedì 
27 giugno 1989 
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Lo sfruttamento 
d’una fotta 
capigliatura 


Una azienda chimica giapponese (a Union Bros ha finan 
fiato con M miliardi 1 industna indiana per lo •sruttamento» 
del capelli Se non si cava sangue dalla rape i giapponesi 
hanno comunque deciso di cavare aminoacidi dalle capi 
gllature umane su vas^ scala per fornire matena pnma al 
le industne chimico farmaceutiche Dai capelli si ncavano 
un gran numero di sostanze chimiche utili e 1 impianto m 
diano di Poncherry è in grado di lavorare ogni anno 1200 
tonnellate di capelli dai quali si possono ricavare 80 lonnel 
late di cisterna 24 di tirosina e grandi quantità di altn 19 
aminoacidi 



Scienza e Tecnologia 


Smettere 
di fumare, 
indispensabiie 
il medico 



Considerando il fumo alla 
str^ua di una qualsiasi dro 
ga e l abitudine alla sigaret 
ta come una vera e propna 
tossicodipendenza un 
gruppo di medici amerìbani del National cancer institule ha 
condotto una indagine sui lenlaiivi di smettere Ed ha sco¬ 
perto che se il «consiglio* di abbandonare le amate sigaret 
te viene da un medico anche senza la pressione d un moti 
vo sanitario urgente il fumatore ha una probabilità di nu 
scire a smettere sei volte maggiore Ciò che viene conside 
rato fondamentale dunque è una vera e propna terapia 
d appoggio eseguita dal medico curante il quale deve stabi 
lire insieme al paziente la data dell ultima sigaretta deve 
fornirli le pasticche alla nicotina come supporto e seguirlo 
nei SUOI stati emotivi durante la disintossicazione 


Un test Nuovi studi di immunologia 

MAv ni*AifA/lAi*A portati avanti dal centro tra 

fri l^vcacre p,ani, di Newcastle in in 

Il nS^ttO ghilterra porteranno presto 

ili Arabili messa a punto di un 

«Il viyaiil jjj gi-ado di stabilire in 

anticipo se un paziente che 
necessita un trapianto ngei 
lerà o no I organo estraneo La possibilità di monitorare il 
responso immunologico renderà anche più semplice c cali 
brata la scelta di somministrazione della ciclospoTina \ im 
munosoppressore che serve proprio ad abbassare il rischio 
di un ngetto Finora la cclosponna veniva somministrata In 
relazione al peso coqwreo si tratta di una droga solubile 
nei lipidi che si lega all BO per cento alle ìipoproteine ad al 
ta e bassa densità Ma siccome la concentrazione di queste 
iipoproteine vana moltissimo da paziente a paziente si 
possono verificare notevoli erron nello stimare le dosi ne 
cessane di ciclosponna U test si basa sui livelli di interlelki 
na 2 una proteina che è essenziale nel processo di ricono¬ 
scimento del tessuto estraneo 


li pallone sonda 
scambiato 
per spazzatura 
spaziaie 


Si pensava che fosse mate 
riate espulso da qualche sa 

tellite ed invece era solo un # % if rtiSM 

pezzo di un pallone sonda > 1 

meteorologico francese 11 

ntrovamento era avvenuto in una regione deserta dell Au 
stratta nordonentale e sembrava confermare in pieno 1 al 
lamie lanciato qualche settimana fa dagli esperti spaziali 
americani sull intasamento delle orbite lerresln dovuto a 
centinaia di migliaia di pezzi di «spazzatura» metallica II 
frammento è costituito da un blocco di metallo e le autontà 
di Bnsbane sono riuscite a colicgarlo con la sonda france 


Sempre La quinta (orza ipotizzata 

E Ù Allibiva accanto alle forze 

•* f fondamentali (gravitaziona 

QUintd lOVZd Ic elettromagnetica nu 

cleare debole nucleare (or 
te) diventa sempre più elu 
siva Le ricerche condotte di 
recente da due università 
americane sembrano infatti suggenre che essa non esista 
pTopno Espenmentl fatti a Washington con il filo a piombo 
constaterebbero che non sono presenti quelle alterazioni 
della verticale che 1 esistenza della quinta forza dovrebbe 
comportare Anche nel Nevada si è amvati ad escludere la 
sua presenza in seguito a prove di vanazione del peso a di 
verse altezze dal suolo Per ora la quinta forza sopravvive 
rebbe dunque solo nell ambito delle teorie fisiche pura 
mente speculative come quelle della supe^ravità nelle 
quali gioca ancora un molo insostituibile 


I_ MANMIRICCOBOWO _| 

Università del Wisconsin 

Miaoscopio a raggi X 
realizzato negli Stati Uniti 
da ricercatori italiani 


M Due ricercatori italiani 
dell Università del Wisconsin 
negli Stali Uniti hanno rcaliza 
to un nuovo tipo di microsco 
pio basato sui raggi X La n 
voiuzionana apparecchiatura 
nota come iMaximum» è sta 
la sviluppata da un team di fi 
sic! ed ingegnen sotto la dire 
zione del prof Franco Cem 
na direttore del Wisconsin 
Center for X Ray Lithography 
e dal prof Giorgio Marganton 
do vicedirettore del Wiscon 
sin Synchrotron Radiation 
Center 

La microscopia convenzio 
naie si basa sulla messa a fuo 
co della luce visibile Vengo¬ 
no anche usati fasci di elettro 
ni per esempio nel microsco¬ 
pio elettronico a scansione 
Sono invece scarsissimi i len 
tatM di utilizzare fasci di raggi 
X per i quali le normali lenti 
sono inservibili 

Maximum impiega due tee 


■■ La cultura umana ha 
sempre cercato di pervenire a 
una comprensione del mondo 
e a tale problema ha profuso 
un notevole sforzo mtellettua 
le condotto con la ricerca filo 
sofica e quando la scienza è 
riuscita a fondarsi come tale 
con la cosmologia scientifica 
i metodi filosofico e scientifico 
sono molto diversi tanto di 
versi da far si che le attmlà 
culturali cornspondenti si so¬ 
no trovate su sponde opposte 
e per molto tempo si sono 
Ignorate reciprocamente B 
evidente d altra parte che non 
pud mettersi a tacere 1 esigen 
za di vedere fino a che punto 
una loro convergenza è realiz 
zabile dato che non è possibi 
le dubitare sull onestà di pen 
siero e di ricerca dei cultori 
dell una e dell altra disciplina 
come non é possibile dubitare 
della validità delle problemati 
che da ciascuno di essi affron 
tate Si comprende cosi come 
negli ultimi anni si siano fatti 
più frequenti i tentativi di nu 
nire filosofi e cosmologi intor 
no a un tavolo per discutere 
problemi comuni uno dei più 
recenti è quello promosso due 
anni fa a Venezia dall Istituto 
Gramsci Veneto diretto dal 
professor Umberto Cun coi 
contnbuto dell Istituto italiano 
per gli studi filosoftcì (presi 
dente il professor Gerardo Ma 
rotta) e del Goethe Instiiul di 
Tnesle (direttore Odo Rem 
pis) Di tale convegno è usci 
to adesso il volume dal titolo 
Kosmos la cosmologia fra 
scienze e Mosoha che ne n 
porta gli atti e costituisce il se 
condo di una sene che sotto 
la denominazione Phisis pre 
senta gli atti dei van convegni 
che lo stesso istituto molto at 
tivamente promuove ( due 
contnbuti filosofici più impor 
tanti sono quelli di Dieier 
Wandschneider e di Carlo Sini 
degli istituti di filosofia nspetii 
vamente dell Università di Tu 
biogene di Milano 
Il pnmo (a un interessante 
analisi della problematica sol 
levata dal noto filosofo tede 
SCO Emanuele Kant secondo il 
quale I universo come un tutto 
è un concetto che nsponde a 
esigenze della ragione ma che 
va al di là di ogni possibile 
espenenza per cui non potrà 
mai costituire un obicttivo vali 
demente peraeguibtie Lo di 
mostra anche li fatto che i 
concetti di un mondo finito e 
infinito sia nello spazio che 
nel tempo sono «antinomicii 
ossia persuasivi ciascuno per 
conto propno per cui è impos 
sibile optare per I uno ed 
escludere I altro L autore pre 
senta quindi la soluzione idea 
listtca di Hegel vi si associa e 
cerca di far vedere come 1 uo 
mo può trovarvi conforto per 
la consapevolezza che essa gli 
offre di partecipare al pioces 
so dell evoluzione universale 
secondo i autore I uomo può 
in tal modo elevarsi alla causa 
sovratemporale della natura 
anche se la sua vita individua 
le è tanto limitata e anche se 
la vita collettiva trova essa 
stessa limili non fosse altro 
nelle prospettive conseguite 
dalla moderna ricerca astro 
nomica che sono per molti 
aspetti assai catastrofiche co 
me lo spegnersi del Sole sia 
pure fra alcuni miliardi di anni 
c l espandersi infinito del) uni 
verso oppure il suo eventuale 
contraisi fino a ricostituire 
condizioni iniziali proibitive 
per ogni forma di vita Carlo 
Sini esporne invece alcune 


__^Gli. atti del conv^o intemazionale «Kosmos» 

L’intrecdo di riflessione filosofica e scientifica 
sulla cosmolc^ e le sue implicazioni biolc^che 

Filosofia del Big Bang 
eresia contemporanea 


Sono usciti gli alti del convegno in 
lemazionale «Kosmos» organizzato 
dall Istituto Gramsci Veneto con il 
contnbuto dell Istituto italiano di stu¬ 
di filosolici di Napoli II volume cu 
rato da Umberto Cun presenta un 
intreccio di nflessioni che coinvolgo 
no 1 filosofi e gli scienziati nel tenta¬ 


tivo di definire una cosmologia eoe 
rente o di trovare le incrinature m 
quella dominante Cioè nel Big Bang 
e nelle conseguenze che questo ha 
sul piano delle interpretazioni delle 
osservazioni astronomiche Gli «ereti 
CI» trovano qui uno spazio maggiore 
che non nella comunità scientifica 


\ 






Disegno di Mitra Oivshali 


considerazioni che negano 
valore conoscitivo alla ncerca 
cosmologica e coiKlude che 
la scienza è impreparata al 
meno attualmente a stabilire 
un proficuo colloquio con la 
filosofia molto più jrc^redita 
nell affrontare la problematica 
della natura della conoscenza 
umana Le sue argomentazio¬ 
ni possono non convincere 
uno scienziato che anzi tende 
a capovolgerne te conclusioni 
ma è esiremamenle mteres 
sante prendere atto della pre 
senza di queste posizioni e 
delle relative argomentazioni 
nell ambilo della cultura dei 
nostn giorni 0 altra parte su 


posizioni che finiscono per es 
sere tr^icwiente analoghe si 
Uova lo stesso Hatton Arp no¬ 
to astroTKMno attualmente a 
Monaco dedito essenziaìmen 
te alle ncetche osservative il 
quale nbene per certi aspetti 
anche giustamente che le teo- 
ne cosmologiche ogg ntenute 
valide sono viziate dalla men 
talità «esageratamente compe 
titiva» degli scienziati 
Non SI può fare a meno tut 
tavia di nievare che anche )a 
sua posizione non e esente da 
tale critica e nmprovera^li 
che Uo(^ umlateraimente e 
con eccessiva fantasia enfatiz 
za a icuni dati osservativi che 


gli (anno pensare che le galas 
sie producono altre galassie in 
analogia (ma per l autore si 
tratta assia più di una analo¬ 
gia) al mondo biologico Mol 
to opportuni appaiono i n 
chiami btonci di Umberto Cun 
che mostrano le onginane 
premesse di una indagine ra 
zionate dell universo premes 
se manienule e nnlorzale nel 
la ncerca scientifica moderna 
che SI esprime sia con la ico¬ 
na evolutiva dell ormai ben 
nolo B g Bang (secondo la 
quale i universo é nato circa 
15 miliardi di anni fa ed è de 
sunato o ad espandersi indefi 
nilamenle oppure ad arrestare 
I attuale espansione per poi 


centrarsi e nslabilire iniziali 
condizioni) e 1 altra non me 
no nota detta dello stalo sta 
zionano secondo la quale 1 u 
Diverso mantiene indefinita 
mente nel tempo la sua fisio¬ 
nomia fondamentale tali pre 
messe trovano una loro attua 
zione anche nella dinamica 
che vede la cosmologia e la fi 
losoha sempre piu strellamen 
te interconnesse 
Enneo Bellone sottolinea la 
coerenza e la linearità dello 
sviluppo storico delia cosmo 
logia da Newton ad oggi per 
nievare come le attuali teorie 
cosmologiche debbano essere 
viste strettamente legale alle 


precedenti secondo una dina 
mica per la quale certi probte 
mi iniziali vengono elaborati e 
maturano col volgere della n 
cerca È interessante nievar 
che il convegno di cui si pari 
ha visto raccolti molti cosit>- 
iogi contestatori deila teoia 
del Big Bang che è oggi geie 
Talmente condivisa per cui t è 
assistito a interventi i qali 
hanno esaminato il rappirto 
cosmologia filosofia sott> il 
profilo di una analisi meDdo- 
logica tesa a mettere ir evi 
denza più le insufficiens che 
non i validi motivi di ta^ teo¬ 
ria Poiché d altra paté fra 
questi contestaton vi soio per 


sonaggiillustn e degni della 
massini stima scientifica ne 
risulta ne uno dei menti pnn 
cipali i questo libro è anche 
quellodi presentare al lettore 
la moema cosmologia nel vi 
vo d^a sua più attuale prò- 
blemtica con la coHocazione 
in pino piano delle a^men- 
tazipi che non hanno arKwa 
travio una accettabile inter* 
preizione nel) ambito delia 
teda de) Big Bang Gli inter 
veti di Jean Claude pecker 
pf I Istituto di astrofisica del 
Oitegio di FVancia e FVed 
F)yle del collegio università 
0 di Cardis si presentano co¬ 
le validi richiami a una re 
{lonsabile prudenza scientifl 

e a valutare con tutta I at¬ 
tenzione che mentano i feno¬ 
meni che stentano oggi a in 
quadrarsi nella teoria de) Big 
Bang IVI compreso quello bio¬ 
logico con i tempi evolutivi ne 
cessati al suo esplicarsi i quali 
appaiono molto maggiori dei 
15 miliardi di anni che la teo- 
na del Big Bang assegna alta 
vita deli universo Hoyte so¬ 
stiene con aumentazioni 
che devono far riflettere (an 
che se non siamo disposti ne 
cessariamente a condivideTle) 
che la vita sulla Tetra è di on- 
gine extraterrestre e cnlica la 
teoria evoluzionistica di Dar 
Win con osservazioni che a 
nostro avviso non falsificano 
di necessità quella teona ma 
che teeJamano certo una spie¬ 
gazione che a) momento que¬ 
sta teona non è m grado di da 
re 

Molto interessante ) articolo 
di Jean Heidmann deiiosser 
vatono di Pangi Meudon in cui 
Si illustrano i tentativi falli (fi 
nora senza successo) e quelli 
particolannenle sofisticati che 
sono in preparazione con i 
quali SI nttene di dare un note 
vole contnbuto al problema se 
esistono o no segnali da attn 
butte a civiltà sui pianeti delle 
stelle delia nostra galassia 
Chiude questo interessantissi 
mo libro I intervento di Geof 
frt^ Buibidge del Centro di 
astrofisica e scienze sp<t 2 iali 
dell UnVersità di California 
San Diìgo li quale nesamina 
cnticanente i validi motivi che 
oggetivamente parlano a fa 
vore fella teona cosmologica 
del^BgBange altrettanto enti 
caneme i motivi che ancora 
nonvi SI inquadrano e conclu 
de he fra questi ultimi ve ne 
solo alcuni destinati probabil 
mrte a introdurre in essa 
modifiche anche radicati li li 
bD di CUI parliamo é tutto in 
iiliano I testi degl) autori sha 
nen sono ottimamente tradol 
f e pnvi di difficoltà fonnali 
jer CUI può essere letto con 
utilità da un lettore non spe 
cialistico Anche se difettano 
le VOCI in difesa della teona 
de) Big Bang e altre rappresen 
tative di un più ampio venta 
gtio di posizioni filosofiche il 
libro nveste tutta la sua parti 
colare attualità e importanza 
perché in ogni caso il lettore si 
trova a contatto diretto col 
pensiero di auton estrema 
mente autorevoli U libro rap 
presenta un ben nuscito 
esempio di una collaborazio¬ 
ne scientifica e umanistica al 
massimo livello e apre uni 
strada da percorrere con gran 
de determinazione Siamo 
consapevoli che 1 Istituto 
Gramsci Veneto continuerà 
) opera intrapresa collocando¬ 
si su un piano quale quello 
mostrato in questo volume e 
che mancava veramente nella 
vita culturale del nostro paese 


Idrogeno: un nero, lucente, solido cubetto 


nichc rivoluzionane la messa 
a fuoco è data da speciali tcn 
Il riflelienti noie come «obietti 
VI di Schwarlzschiìd» la cui et 
fic enza è stata aumentata 
mediante ricopertura con stra 
Il alternati di silicio e molibde 
no inoltre I immagine micro 
scopica è nvelata utilizzando 
gli elettroni emessi dal cam 
pione nei punto colpito dai 
raijgi X 

il prototipo di Maximum ha 
comincialo a produrre le pn 
missime micrografie il 29 
maggio ed il risultato è stato 
annunziato al convegno dell 1 
stituto nazionale di fisica della 
matena tenutosi presso la saia 
convegni del! Area di ncerca 
di Trieste La notizia ha susci 
tato grande interesse anche 
per le probabili npercussioni 
su Elettra i) progetto italiano 
per la costruzione di una 
macchina di luce di sincrotro 
ne a Tnesle 


■i La notizia di nuovo rtm 
balza dall America duescien 
ziaii hanno ottenuto idrogeno 
in forma metallica Stavolta 
però I immaginano collettivo 
della vecchia Europa non tro 
va gii stimoli giusti Eppure è 
notizia di pnmana importan 
za Certo per avere questo 
nuovo materiate melallico 
sembra che occorrano pres 
sioni enormi 2 milioni e mez 
zo di atmosfere Certo la sua 
vita sembra ancora effimera 
appena la pressione diminuì 
sce i intelaiatura metallica si 
distrugge Ma poter trasforma 
re I elemento di gran lunga 
più abbondante nell universo 
da leggerissimo gas in un soli 
do nero e luccicanle come 
pare che nesca solo a Giove 
inteso come pianeta é impre 
sa scientifica autentica Capa 
ce di appassionare gli addetti 
ai lavori i fisici e i chimici del 
la matena nello stato conden 
salo che hanno cosi la possi 
bilità di studiare i) più sempli 
ce dei possibili legami metalli 
ci uno strano legame chimico 


a CUI neppure i piu avanzati 
strumenti d indagine messi a 
disposizione dalla fisica quan 
listica sono nuscili a carpire 
turni segreti 

Ma impresa capace di entu 
siasmare anche i tecnologi 
perché il nuovo matenale prò 
mette di insenisi a pieno titolo 
Ira I superconduttori di ener 
già elettrKa a temperature eie 
vate tra 100 e 200 gradi Kelvin 
(tra meno 70 e meno 170 gra 
di dei nostri più familian gradi 
Celsius) 

impresa notevole dunque 
Ma «Attenti non è la pnma 
volta che qualche scienziato 
afferma di averto ottenuto in 
laboratorio* ammoniva già 
dieci anni fa Edward Whalley 
direttore della «Sezione alte 
pressioni* del Dipartimento di 
chimica defla National Re 
search Council di Ottawa in 
Canada Che aiieggiamento 
prendere dunque avendo tra 
te mani tl dispaccio d agenzia 
con la notizia che Ho Kwang 
e Hemley Russeii due ncerca 


Trasfonnare I idrogeno in metallo’ I 
fisici teorici 1 avevano previsto da 
tempo lasciando ai loro colieghi 
spenmentali il compito di trovare la 
soluzione pratica al problema Ci so 
no riusciti sembra (la conferma ver 
rà solo dalia pubblicazione annun 
ciata su Science del saggio sugli 


esperimenti fatti) due ricercatori del 
la Camegie Istilution di Washington 
Come’ Usando due incudini di dia 
mante che sono riuscite senza defor 
marsi a stringere l idrogeno in una 
morsa possente una pressione ugua 
le a ben due milioni e mezzo di at 
mosfere 


ton della Camegie institi non 
di Washington sarebbero fi 
nalmente riusciti a confenrc 
struttura metallica ai recafci 
trante idrogeno pubblicando 
su «Science* i risultali del loro 
lavoro^ Beh messi sull avviso 
da Whalley e resi esperti dal 
recente clamoroso e un po 
affrettato annuncio d» Fleisch 
mann e Pons è d obbligo n 
lanciarla con beneficio d ir 
ventano Come d allronde f 
già fallo Isaac Silver fisico ad 
Harvard 

Ben sapendo tuttavia che 
at contrano della fusione nu 


PIETRO GRECO 

cleare per via elettroliiica la 
trasformazione dell idrogeno 
in meiaDo è siala da lempo 
prevista dalla icona «La strut 
tura e le propnetà deli idroge 
no metallico sono ben cono 
scinte compresa la sua super 
condutl vità« scriveva già due 
anni la I accademico Cinz 
buig fisico eminente in Unio 
ne SoMelica Dichiaranaosi 
T« rio cht 1 SUOI colieghi speri 
I cntali sarebbero riusciti ad 
assolvere m questo scorcio (i 
naie de) XX secolo il fastidio 
so compito di dare pratica so¬ 
luzione a quello che egli con 


siderava uno dei dieci probte 
mi chiave della fisica e della 
chimica della matena ancora 
aperti 

Le difficoltà dello scienziato 
sperimentale all occhio del 
leonco appaiono spesso ba 
nali In fondo dicono i pnmi 
che pur di non mettere piede 
in un laboratono non esitano 
a passare la vita alla scnvania 
con penna carta e computer 
non c è che da prendere 1 1 
drogeno gassoso farlo espan 
dere in uno spazio vuoto fin 
ché raffreddandosi ad appena 
250 gradi sotto zero non di 
venta liquido Poi si provoca 


ad arte una rapida evapora 
zione la temperatura scende 
ancora finché ad appena 2 8 
gradi dallo zero assoluto (a 
meno 2704 gradi Celsius) 1 1 
drogeno non diventa solido 
Ma è un solido bianco e inco¬ 
lore non un metallo Per la 
trasformazione decisiva oc 
corrono le alfe pression facili 
da ottenere Per esempio con 
una potente onda d urto Pec 
calo che lo «shock» donda 
con la pressione innalzi an 
che lì temperatura vanifican 
do gli sforzi Né serve almeno 
per ora usare campi magneti 
CI per superare I inghippo Si 
provi allora a spingere il clas¬ 
sico pistone in un cilindro 
Non è facile però trovare ma 
tenaii m grado di sopportare 
quelle fantastiche pressioni 
Persino i) diamante si defor 
ma 

Malgrado t irritazione dei 
teorici è stata questa impelli 
ncnte banalità ad impedire ta 
buona nusciia dell espenmen 
lo Finora Perché Kwang e 
Russeii sostengono di aver fi 


nalmenie trovato il sistema 
due incudini di diamante so 
no nuscite sonzi deformars i 
a str ingere 1 idrogeno in una 
morsa possente finché non è 
apparso nero e lucente un 
solido cubetlc che In tutta 1 a 
na di essere nelillico E cosi 
come succede allo stagno a 
pressione orJinana o allo lo¬ 
do al 50mil atmosfere gli io¬ 
ni positivi die per i idrogeno 
sono solo frotoni si dispon 
gono ordirati e compatti in 
cnslalli a hrma di cubo o di 
esagono a strati mentre gji 
elettroni d legame (che nel 
caso dell drogeno sono tutti 
gli elettroii) hanno completa 
libertà di muoversi nell intera 
struttura on 1 ulienore possi 
bililà neiata come pretende 
la fisica quanti a ogni altro 
elettrone di poter assumere 
qualstasValore dell energia in 
una lana banda 11 matenale 
da isolnte è diventato con 
duitore Anzi se la teoria é 
esatta uper conduttore spe 
rando he sia abbastanza sta 
bile d^terlo dimostrare 
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Dopo l’esito del referendum consultivo 
sull’autonomia del litorale 
la parola a^i abitanti della Capitale 
Euforici 0 indifferenti alla «fedeltà»? 


«È il mare di Rom^ giusto quel “No”» 
«Me^io l’autonomia che l’abbandono» 
Tra piazza di Spagna e Campo de’ Fiori 
via^o tra gli umori metropolitani 




Ostia non dhioir^ i romam... 


a. 

Cercasi 
amici 
per serata 
«galante» 


A PAGINA ie 


Il litorale ha votato bocciando il «divorzio i E la 
Capitale’ Esulta o resta indifferente alla prova di 
fedeltà’ «Separarsi scherziamo Ostia è il mare di 
Roma» «è un quartiere di questa città» «hanno vo¬ 
lato bene da soli non ce l avrebbero mai fatta» 
«quel voto è stato un errore era meglio 1 autono¬ 
mia» Tra piazza di Spagna e Campo de Fiori ta 
parola ai romani rimasti finora dietro le quinte 


ROSSELLA RIPERT 


■i «Il Comune di Roma è 
una camola lento lentissimo 
Ma a fame un altro cosa 
avrebbero guadasnato'^ I prò 
blemi SI possono nsolvere ba 
sta farsi sentire e rispettare» 
Vetturino a piazza di Spagna 
Marco non ha esitazioni 11 vo 
lo di domenica è stato giusto 
•Mi sarebbe dispiaciuta una 
separazione - continua Marco 

- sarebbe stato un distacco 
assurdo £ poi io ad Ostia ci 
vado pa anni sempre allo sta 
bilimento Lido accanlo al 

Battlstini"» Un legame affetti 
vo un identità comune la 
stessa matnce romana «Ostia 
non è un altra cosa da Roma 

- commenta Lidia fermandosi 
un attidno sotto (a Gallena Co 
lonna t- è un quartire di Ro 
ma mi sarebbe dispiaciuto 
tantissimo una divorzio dalla 
capitale» Divorzio’ Nemmeno 
a parlarne per le due anziane 
signore ircontrate a due passi 
dalla Rinascente e che preferì 
scono 1 anonimato «Ostia è il 


mare di Roma chi voleva se 
pararsi votando si non ri 
corda come era il litorale co 
sa significava per la città» 
Anche a Campo de Fiori 
c è chi è contento del risultato 
del referendum consultivo 
Due anziane signore ferme a 
chiacchierare in una piazzata 
non nascondono la loro sod 
disfazione «L ho sentito alla 
televisione - ha detto una di 
loro Antonia - questa città è 
piena di siranien loro invece 
sono romani Perché avrebbe 
ro dovuto separarsi dagli al 
tri’» «Il divorzio mi sarebbe di 
spiaciuto moltissimo - ha m 
calzato Lina - anche per me 
Ostia non è un altra cosa da 
Roma è la stessa città» 

In piazza di Spagna c è pe 
rù anche chi scuote la testa 
Quel voto anche se consulti 
vo avrebbe potuto far voltare 
pagina alla periferia troppo 
spesso abbandonata e senza 
poteri «Sarebbe stato molto 
meglio fare un comune a sé - 


ha detto Uirenzo seduto su 
un motorino accanto ad un 
suo compagno - Ostia cod 
avrebbe potuto diventare una 
cittadina a tutti gli effetti Ro¬ 
ma é troppo grande non ne 
sce a nsolvere i problemi delle 
peritene Prendi ti problema 
del servizi dei mezzi di tra 
sporto forse con 1 autonomia 
SI sarebbe potuto nsolvere 
molte cose in più» Anche il 
suo amico Alessio è d accor 
do Meglio i autonomia di una 
convivenza fatta di abbando 
no Ma il distacco sarebbe sta 
to sofferto? «Non mt sarebte 
dispiaciuto affatto - ha nspo 
sto Lorenzo - pnma di tutto 
perché separarsi non vuol dire 
scompanre E poi perché non 
I ho mai sentita parte della ctt 
tà> 

Anche Daniela accoccola 
ta su un muretto di villa Boi 
ghese insieme ad Andrea non 
avrebbe battuto ciglio davanti 
al fatto compiuto deli addio 
da Roma Ma non ) avrebbe 
condiviso giudicandolo una 
grossa sciocchezza «Hanno 
fatto bene a volare “no" ~ ha 
spiegato - diventare comune 
dal punto di vista amministra 
tivo forse avrebbe semplificalo 
molte cose Ma dal punto di 
vista economico sarebbe stalo 
un disastro Ostia non ce 1 a 
vrebbe mai fatta da sola» 
D accordo anche Davide 
pronto a partire con la sua 
moto da piazza di Spagna 
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Il volo di domeriK^a a Ostia 


preplessa invece Moira sedu 
ta a chiacchierare con una 
sua amica a Tnniià dei Monti 
«Non nasco a capire quali 
vantaggi può avere Ostia a n 
manere legata a Roma È una 
penfena e come le tante altre 
ha grossi problemi da affron 
tare» 

«Hanno votato no per non 
perdere qualcosa - ha detto 
Fausto Morgagni pittore - 


Il Tribunale amministrativo ha respinto il ricorso 
delle emittenti private: da oggi dovrebbero essere mute 


n Tar «ìlnbaifa^» le mdio 


Non c è scampo per i ripetiton di Rocca di Papa 
il Tar non ha accettato il ricorso delle 72 emittenti 
radiotelevisive che dal cuore della cittadina lazia 
le trasmettono su Roma e provincia Con un ordì 
nanza emessa il H magqio scorso il sindaco del 
comune e l assessore all urbanistica e allambien 
te avevano diffidato le emittenti a proseguire nelle 
attivila Le radio avevavo sperato nel Tar 


ANTONELLA MARRONE 


■■ Non sarà facile fare a 
meno del brusio radiofonico 
di quella stazione che non si 
pendeva tene di quella voce 
ormai diventata amica Le ra 
d o private hanno perso la 
partita contro il comune di 
Rocca di Papa Per ora il Tar 
ha dato ragione all ente loca 
It 

Riassumiamo le ultime tap 
pt della vicenda 1) LIspesel 


(istituto superiore per la pre 
venzione e la sicurezza del la 
voro) consegna nella mani 
della Pretura di Frascati iJ 14/ 
12/1988 una relazione in cui 
SI d ce che «i limiti massimi ri 
tenuti di sicurezza per i livelli 
di campo elettromagnetico 
generati dalle emittenti radio 
e televisive sono stali taggiunti 
e superati in alcune località 
nell ambito del temtono co 


munale» 2) Con 1 ordinanza 
n 39 del 14 maggio 1989 il 
sindaco Enri^'o Fondi ordina a 
c rea 70 tra proprielan di ter 
rem legali rappresentanti e 
società radiotelevisive (ma 
anche radio taxi autonolo 
ditte di servizi) «la cessazione 
di ogni attivila connessa con 
impianti radioelettrici per tra 
smissione radiodiffusione e 
teletrasmissione comunque 
comportanti emissioni di 
campi elcuromagnetici dan 
nosi per la popolazione entro 
5 giorni dalla notifica» Lordi 
nanza 6 firmata anche dall as 
sessore all urbanistica e al 
I ambiente Giancarlo Trocn 
betta 3) Il Cerp (Comitato 
emittenti radiotelevisive di 
Rocca di Papa) cui adensco- 
no ta maggioranza della radio 
ciltad ne e provinciali si riunì 
sce d urgenza Come in prece 


denza si rivolge al Tar per un 
ricorso (il Tnbunale ammini 
strativo aveva già sospeso una 
volta I avvio dei lavon di de 
molìzlone degli tmpianti) 4) 
len pomeriggio ta notizia che 
il ncoiso é slato respinto 
«Il comune è irremovibile - 
sostiene Giancarlo Trombetta 
- il Tar con il suo giudizio ci 
ha dato ragione II tasso di in 
quinamento atmosfenco è 
troppo elevato Ne va della sa 
Iute delia gente» Che cosa 
succederà adesso’ «Quello 
che avevamo annunciato nel 
I ordinanza di magg o Da og 
gl verranno oscurate le 72 
eirittenti che hanno I impian 
to nel centro stonco c Rocca 
di Papa Da giovedì tniziere 
mo la demolizione» Perché 
giungere a questi estremi 
quando tutti io sanno sta per 
arrivare al capolinea una Icg 


ge regionale sia a tutela dell e 
mittenza che a salvaguardia 
della salute pubblica’ «Non si 
pud giocare con la ^lute dei 
cittadini Noi abbiamo dimo 
strato che I inquinamento at 
mo^erìco dovuto alte eccessi 
ve onde elettromagnetiche é 
oltre il limite massimo con 
sentito A questo punto spetta 
alla Regione trovare una solu 
zione» 

La «guerra» delle antenne 
non è certo una questione 
dell ultirn ora La Regione do 
vrebbe indwiduare i luoghi 
giusti per le antenne lontani 
da cento abitati e nello stesso 
tempo stabilire le frequenze e 
la potenza degli impianti L u 
nica cosa certa è che In que 
sto modo SI mettono m con 
traddiiione due concetti che 
non lo sono affatto comuni 
cazione e salute 


Ancora proteste per l’esenzione 

I ticket del disordine 
G)de, caos e disprezzo 








È ancora caos nelle circoscrizioni romane per la vi 
cenda dei ticket sanitari Le notizie che abbiamo 
raccolto in 1 in VII e in XV Circoscrizione non la 
sciano dubbi Ad onta dei paliativi e delle promesse 
di questi giorni continuano i disagi le alzatacce le 
file interminabili per migliaia e migliaia di cittadini - 
soprattutto anziani e in precario stalo di salute -- a 
CUI tocca la sventura di avere diritto all esenzione 


STEFANO CAVIGLIA 


■B Due giorni (a la l Circo 
scrizione ha annunciato I a 
pertura di nuovi sportelli m 
Largo Ascianghi all angolo 
con via In dono proprio per 
far fronte agli incredibili dis 
servizi delle scorse settima 
ne 

Chi SI a penava grandi ri 
suliati da questa Iniziativa è 
presto rimasto deluso La si 
tuazione che si è creata ieri 
mattina di fronte alle pale 
sire scolastiche deli ex In 
duno momentaneamente 
adibite ad uffici circoscnzio 
naìi non è mollo diversa da 


quella che abbiamo denun 
ciato nei giorni scorsi Uni 
co vantaggio per le centi 
naia di persone in attesa 
quello di trovarsi in un luo 
go più fresco e più comodo 
degli angusti locali della cir 
coscrizione Per il resto lui 
to come prima Stessa folla 
stesse code interminabili 
stessa rabbia I moduli for 
niti dal governo oltretutto 
sono complicatissimi da 
compilare e perfino da in 
terpretare come ammetto 
no gli stessi impiegati Per 
avere un idea della siluazio 


nt basii pensare che m 1 
Circoscrizione sono circa 
ventimila le persone in alte 
sa de! sospirato «esentic 
ket» mentre finora sono sta 
(e evase solo quattromila 
domande 

Alle difficoltà «ordinane 
bisogna aggiungere poi la 
disorganizzazione grottesca 
che impedisce perfino le 
cose più semplici Ad esem 
pio sono pronti centinaia di 
manifesti per inlormare i 
cittadini dì questo cambia 
mento che seppure per 
nulla risolutivo è comunque 
lodevole ma nessuno si è 
ancora degnato di attaccarli 
ai muri della zona Risulta 
to moltissima gente scopre 
di do\er andare a Largo 
Ascianghi solo dopo essersi 
recata nei locali della I Cir 
coscrizione in via Petroselli 
E alle nove e mezza a me 
no di due ore dall inizio 
dell esperimento I ultima 
sorpresa sono finiti i bigliet 









Ressa per i esentickft 


li che gb impiegati distribuì 
scono per regolare I afflusso 
delle persone Tulli a casa 
dunque 11 Galvano nprende 
nel pomeriggio 
Situazione non dissimile 
negli uffici distaccati d'olla 
XV Circoscnzione in via de 
gli Irlandesi al quartiere 
Portuense Qui si è verificata 
pochi giorni fa I ennesima 
«stona di ordina io dispre»;. 
zo per 1 diritti del cittadino 
documentata dalle immagi 
ni di Videouno con mi 


gliaia di persone anziane 
disperate costrette a stare 
ore ed ore sotto il soie sen 
za un aiuto o una spiega 
zione 

Oggi gli oran d apertura 
al pubblico sono più lunghi 
e qualcuno si è finalmente 
deciso a mettere delle co 
perture per offnre riparo dal 
sole cocente Ma i disagi 
non sono certo finiti Fra le 
perone in attesa c è perii 
no chi è arrivato alle tre di 
notte 















per non diventare come Fra 
scali Ma noi romani non co¬ 
nosciamo bene i loro proble 
mi» 

Tempo di nflessioni e bilan 
ci anche per le forze politiche 
Se il Pn per bocca del capo¬ 
gruppo capitolino Ludovico 
Gatto non nasconde la soddi 
stazione per il nsultato come 
del resto il senatore de Fran 
cesco DOnofno che si era 


schierato per il «no» gii altn 
(da Gianfranco Redavid as¬ 
sessore alla cultura del Comu 
ne di Roma a Claudio Minelli 
segretano della Camera dei 
lavoro al socialdemocratico 
Diego Cullo al comunista Vu 
tono Parola) puntano il dito 
su due questioni non nnviabi 
il la nforma istituzionale del 
I area metropolitana e la solu 
zione dei problemi del litora 
le 


Guide turistiche 
Un «tour» 
di disagi e stenti 


■i II tour dei disagio e dei 
disservizi è iniziato alle 10 30 
di fronte a San Pieiro Un viag 
gio per nchiamare I alienzio 
ne sulle condizioni di lavoro e 
sulle difficoltà che incontrano 
quotidianamente le guide tun 
stiche Un giro m bus sulle rot 
te dei tunsti che è diventalo 
rapidamente I immagine dei 
problemi della città Non a ca 
so 1 disagi che affliggono le 
guide sono gli stessi che 
preoccupano lutti i cittadini 
Le lagnanze cominciano 
con li traffico insopportabile c 
i altissimo lasso di irquina 
mento acustico e atmosferl 
co Si prosegue con la pulizia 
E una città sporca quella che i 
lunsti vedono dai finetnni dei 
bus non ci sono cestini per i 
rvfiuU ed é tutto lasciato alla 
buona volontà dei passanti I 
gabinetti pubblici è uno dei 


maggjon motivi di lamentela 
dei tunsti I servizi igienici 
semplicemente non esistono 
e quando si trovano per usu 
fruirne bisogna spesso ordì 
Rare una consumazione 
Ma dove la città sconta im 
prepazione e incapacità oiga 
nizzaliva è propno nei suoi 
punti di forza musei gallerie 
e monumenti Perfino it Colos¬ 
seo simbolo della città é 
chiuso I pomeriggi della do¬ 
menica e del mercoledì o in 
giornate festive come Pasquel 
la quando I afflusso lunstico è 
al massimo Questo per i luo 
ghi Ma le guide chiedono an 
che nuove normative giundi 
che e attività promozionali 
per essere in grado di dare a 
Roma un aspetto decente tn 
vista del grande appuntamen 
to dei Mondiali del 90 



Il Pei 

dal prefetto 
contro 
il sindaco 


Contro i atteggiamento del sindaco Giubilo che non con¬ 
voca il consiglio comunale e non dà corso alle sue dimis¬ 
sioni una delegazione del P:i fonnata dal segretano della 
federazione romana Goffredo Bettini e dal capogruppo al 
consiglio comunale Franca Pnsco si è incontrala con lì 
prefetto Alessandro Voci fi prefetto si é detto d accordo 
con gli esponenti comunisti net ^udicare gravemente ano¬ 
mala la situazione determinata dal comportamento di Giu¬ 
bilo e II ha informali di essere intervenuto formalmente nei 
confronti dello stesso sindaco dimissionario perché convo¬ 
chi il consiglio comunale mettendo all ordine del giorno la 
presa d atto delle dimissioni di 46 consiglien fn assenza d\ 
CIÒ il prefetto userà i suoi poten sostitutivi «Appare chiaro 
I isolamento di Giubilo - ha detto Franca Pnsco - dopo le 
iniziative dei PSi e del Pn e 1 iniziativa del prefetto è eviden¬ 
te che I arrogante resistenza di Giubilo non ha nessun fon 
damento né politico né istituzionale È necessano che in 
autunno i cittadini siano chiamati a votare» 


Appalti Mondiali Oggi SI nunirà la IV commis- 

oaaì «i riuni«r» sioneconaliareOaivoiipub. 

oggi 91 nunisce ^ 1 ^,^ ali ordine del 

la coniinissione g>oma le «pere per i Mon- 

bvnri nuhhlici ^ riunione in realtà 

Mvon puODIia s, sarebbe dovuta tenere le- 

n per discutere dell aumen 
to dei prezzi degli appalti 
ma l assenza del direttore della V npartizione I ha fatta n 
mandare II gruppo comunista ha comunque chiesto per la 
seduta le seguenti Informazioni ufficiali copia della memo- 
na dell assessore Palombi che nproduce 1 analisi dei costi 
elaborata dalla V npartizione lo studio integrale commis¬ 
sionato alla facoltà di ingegnerìa della Sapienza una nota 
aggiuntiva firmata dallo stesso assessore sulle eventuali in 
terconnessiom dei parametn tecnico-economici fra i due 
studi e un elenco dettagliato dei parametn tecnici analizza¬ 
ti 


La Caritas Oggi pomeriggio verranno 

ilIRIiatirR dalla Cantas diocesa 

mau«|Hia nuove strutture per 

tre nuovi i assistenza agli emarginali 

CAWÌ 9 Ì della capitale Alle 17 invia 

9CIVICI San Gel» dietrovìadeiCo- 

ronan verrà aperto ufficiai 
mente il Centro di pronto in 
teivento sociale Un ora dopo alle 18 sarà la volta del Cen¬ 
tro ascolto stranien in vìa delle Zoccolette 17 Ultimo ap¬ 
puntamento alle 19 in via Marsala 109 Qui sarà la nuova 
sede dell ambulatone per gli immigrati del Terzo mondo A 
tulle le manifestaziom parteciperanno monsignor Luigi DI 
Liegro diiettore della Cantas romana e il cardinale vicario 
Ugo Poletii 


Referendum Fino ad oggi sotro state rac- 

ciii noctlriHi 80 000 firme, ma 

»UI pi»UUQI , comitato prò- 

UOV6 motore per il referendum 

et fiHMA dwvdii SUI pesticidi continua senza 

»i iimiB uggì , banchetti do- 

ve SI potrà firmare oaci la 
Fgci sarà a Tivoli m piazza 
Ganbaldi mentre a Roma le firme si raccoglieranno in via 
Ottaviano ai banchetti delia Lav il Wwf sarà m viale Libia e 
invia Cola di Rienzo ìa Kronos 1991 davanti ai magazzini 
Coin a San Giovanni la Lac in piazza della Balduina e la 
Ltpu in piazza San Giovanni di Dio 


Con il lenzuolo Ha tentato di evadere usan 
t»nta la luna «lassico- sistema delle 

reilM M ruga lenzuola annodate ma la 

dai terzo piano: vista dei poliziotti lo ha spa 

arriiiffafA ventato al punto tale da far 

quanto stesse scendendo È 

successo l altra notte ai San 
Camillo Alessandro Santini venticinquenne catanesse de¬ 
tenuto a Rebibbia era ricoverato da tre giorni per aver in 
goiato una forchetta Durate la notte ha chiesto di andare in 
bagno È stato accompagnato da due agenti di custodia 
ma una volta in bagno st è chiuso a chiave È uscito dalla 
finestra per rientrare m quella vicina Dentro un magazzino 
di biancheria Ha iniziato la discesa ma gU agenti inso¬ 
spettiti dall assenza prolungata hanno sfondato la porta e 
lo hanno visto appeso al lenzuolo Mentre uno è nmasto al 
piano 1 altro è sceso ad attenderlo di sotto Ha sparato un 
colpo di pistola m ana e Alessandro Santini si é fatto molto 
velocemente catturare 


MAURIZIO FORTUNA 


Morire per «via di giustìzia» 


■B «Venuta alla fine I ora di 
uscire dalle carceri fece un 
grandissimo strepito per le 
scale non volendo vedere né 
tavoletta né crocefisso né in 
g nocchiarei né sentir messa 
j ma solo diceva lasciatemi sta 
I re e che volete da me io so 
no innocente è una ingiusti 
I zia » Così furono gli ultimi 
I momenti di vita di Giacomo 
I Franzoni condannato a morte 
! nel 1679 11 racconto è in uno 
I dei tantiverbaii redatti nei se 
I coll daila confraternita di S 
' Govanni Decollato che assi 
I steva 1 condannali nelle ore 
precedenti I esecuzione per 
I farli pentire e se possibile lar 
' fare testamento a toro favore 
I l mezzi che usavano nel caso 
! non erano propno cnst an al 
povero Franzoni ateo impeni 
j tenie nel tentativo di «incuter 
gli timore» e convincerlo a n 
I mettersi ai Signore tentarono 
I di strangolarlo prima di con 
segnarlo al boia Ma annota 
! va il cattolicissimo scrivano 
' della confraternita «meritava 
I mille morti per la sua ostina 
! zione» 

I Nella Roma papalina forche 
I e roghi si alzavano in diversi 
fc, I Bruciavano gli eret ci 
I Vi ri vano tmp reati i ladri Le 
i var e confraiem te avevano il 
I loro gran da tare Quella si S 


Morire per «via di giustizia nella Roma dei papi 
era mollo lacile Decine di confraternite erano m 
caricate del lavoro di assistenza ai condannati 
Una della delle confraternite più famosa era quella 
di S Giovanni Decollato Una giovane studiosa ro 
mana Antonella Slarocci, è andata a curiosare tra 
I SUOI vecchi verbali «La morte per via di giusti 
Zia della Firenze Libo è il titolo del suo lavoro 


STEFANO DI MICHELE 


G ovanni Decollalo era una 
delle più famose e si occupò 
di condannati a morte dal 
1497 fino alla caduta del potè 
re temporaie dei papi nel 
1870 Di solito nuscivano con 
le buone e più spesso con le 
catt ve a riportare le anime al 
la Chiesa Romana Andò 
ne ad esempio con Benedet 
to Accolti UCCISO nel gennaio 
del 1565 «Essendo questo di 
stala annunciata a me Bene 
detto Accolli della Beata Ma 
na del Carmelo di Ancona - 
dettò allo scrivano della con 
fraternità - e al presente in 
prigone qui in Campidoglo 
la morte alzando le mani al 
cielo ringrazio lettema Mae 
slà di Giesu Chnsto signor no¬ 
stro di tutto quello che gU pa 
re e piace sapendo che sua 
Divina Maestà non vole o per 
mette alcuna cosa se non con 


somma e infinita providen 
tia > Più restio Bartolomeo di 
Gio Bartoccio assassinato t 2 
maggio del 1569 I verbali del 
la confraternita lo desenvono 
«eretico pertinace et ostinato 
quale perseverando nella sua 
pessima ostinazione non gli 
valse persuasione di Iheologhi 
né di douon ma sempre più 
ostinato SI dimostrò alfine fu 
condotto in ponte dove di 
nuovo fu combattuto ma non 
Si potè di far profitto nessuno 
tu abruscialo vivo presenti 
quasi tutto il popolo di Roma» 
l membn della confraternita 
cercavano di raccogliere an 
che le ultime volontà degli uo¬ 
mini che accompagnavano al 
patibolo Le vittime di solito 
(asciavano poche miserabili 
cose a nprova che nelle mani 
del boia finivano sempre i più 
poveri Molli finivano m carce 


re su denuncia dei creditori 
•Era sufficiente non nuscirc a 
pagare per ventre impngionati 
- scrive Antonella Starocci m l 
suo saggio - ed i crediton en 
no per la maggior parte espo¬ 
nenti dell allo clero nobili 
comunità religiose» Ecè ai> 
punto chi lascia solo debiti 
come Francesco di Busca di 
Noviglia Ai momento della 
sua morte deve trentuno du 
cali ad un calzolaio cinque 
giuli ad un profumiere altn 
cinque a uno speziale ed altro 
denaro a van negozianti Le 
confraternite cercavano di 
convincere i condannali a la 
sciare a loro il poco che ave 
vano Cosi ci sono molU testa 
menu a favore di chiese e or 
dini religiosi Esemplare il ca 
so di Antonio di Manna un 
iabbneante di mattoni che 
•lascia alla confraternita dt S 
Giovanni Decollato quattromi 
la mattoni alio scopo di fardi 
re tante messe per quanto é il 
loro valore ed inoltre condona 
un debito ai frati di S Croce 
chiedendo loro in cambio la 
celebrazione di messe» È sto 
na vecchia quella di chi crede 
di salvare I anima con i soldi 
A non cascarci era proprio un 
certo clero che - ed anche 
questa è storia vecchia - infat 
ti i soldi il usava per difendere 
un più sicuro potere terreno 
















__ Roma - inchiesta __ 

Patrizia Carrano A A A n5ivl-iìi>v elicci le agenzie 

«È il desiderio PSUiy^Y che offrono incontri ideali 

di stringere Dietro il candore dei fiori d’arancio, la ricerca di accompagnatori 

il corpo sognato» Club e associazioni ammiccano alle esigenze dei clienti 


Che COM tptaiie una doDU Nnlnl di erga* 

Binaziool, che lotto la didtura •natiiooala* 
Ih fomlacoDo potfiblll paitaer? 

La tolitudme La voglia di sentirsi abbracciate 
da un bel corpo maschile e di chiudere gli oc , 
chi c d immaginarsi in quei momento un tipo 
di compagnia che la vita non è in grado di dar . 
le 

Se per Ipoleil la mottvaziooe ooo è la loUtti* 
dine DM la libidine? i 

E allora^ Credo che qui ci sia un grosso proble 
ma da parte degli uomini Nel momento m cui 
una donna va con degii uomini prostituii I uo 
RIO si sente toccato in prima persona 

Perqudciaotlvo? 

perché evidentemente non sono stati capaci di 
darle una ragionevole razione di sesso U prò 
biema è quello che gli uomini la sessualità che 
serviva alle donne t hanno sempre data troppo 
poco e troppo male Fino adesso te donne ne 
hanno fatto a meno e nei momento m cui deci 
dono di non fame a meno c é un grande scan 
dato da parte del mondo maschile Si sentono 
toccali in pnma persona non solo per le mam 
me, le sorelle te fighe angeliche ma anche dal 
fatto che loro non sono sufficienti al piacere 
femminile È una cosa che succede da sempre 
lì problema è che gli uomini fanno I amore po 
co brevemente e mal volentieri 
Ma U motivazione più taittma che apìnga una 
donna a acegUere queato modo per vmre la 
propria aeaanalltà? 

f sentieri sono molti e molto tortuosi Sono tanti 
I motivi che possono portare una donna a deci 
dere che è meglio passare due ore tra le brac 
eia di un uomo che poi pagherai rispetto alla 
solitudine totale Che non sono mai dei peicor 
si di vittoria ma non sono neanche dei percorsi 
di condanna OALu 


R. D’Agostino 

«Che bel piacere 
far per lavoro 
Taccompagnatore» 


«Un amico per questa sera? 
Sì, glielo mando al ristorante» 


L. De Crescenzo 

«Per me vorrei 
uri^etera” 
colta e di gusto» 


Una coppia dove lei è affaactnante ma II wo 
«Uh è nn uomo occasionale. Come reaglice? 

Non CI troverei niente di male Come non ci tro 
vo niente di mate quando le donne sono occa¬ 
sionati 

Neasnna curiosità? 

Al massimo gli potrei chiedere «Ma come dia 
voto fa?» Non è facile darsi a pagamento per 
un uomo Forse la donna ha meno difficoUà 
L uomo deve essere un mostro di virilità 

Non ^dlcbercbbe male quella dmiDB? 
Dipende dalie motivazioni 
Sesso senza eentksenlo, quell sono le regio* 
ni di noe scelta tffldle? 

Creao che le persone che abbiano deciso di 
scindere amore da sesso l abbiano tatto per 
cercare la propna libertà Quindi non posso di¬ 
re che facciano male Hanno tutta la mia ap¬ 
provazione Pure io vorrei passare pnma o poi 
ad avvalermi della prostituzione 

Ha del problemi « conquistare naa doBM? 

Per ora si nmed^ ancora gratis m chissà se 
fra qualche tempo sono un sostenitore della 
prostituzione 

Starebbe con nna prostituta? 

SI se la trovassi all altezza della situazione 
Quali sono te eoe erigenze? 

Un «etera» Una donna colta raffinata, intelli¬ 
gente Una donna con la quale non si fa soltan¬ 
to I amore Le donne «etere* erano le più istrui¬ 
te deli antica Grecia Attenzione cerano le 
•etere» che erano le più colte e le «pomai» Una 
delle «etere» più famose fu Astasia che divenne 
poi la moglie di Pende Seguivano le «pomm* 
corrispondenti a quelle attuali di Tor di Quin¬ 
to OALu 


G. Patroni Griffi 

«Libertà di usare 
prostituti 
da salotto» 


CoM farebbe ae, una aera, un'amica di vec- i 
chiù data al preaentaue a castana la cornea- ' 
gnla di un uomo che, In realtà, è uo proatmi- 
to? 

Devo confessare che mi stanco ad avere in ca 
sa gente che non conosco Quando alla sera 
sono in casa non mi piace npetere le stesse 
cose mostrarmi disponibile 
Solo per queato motivo non avrebbe piacere 
ad avere lo casa un prostttuto? 

Non ho mai piacere ad avere in casa gente sco 
nosciuta Se in più una mia amica si portasse 
un prostiluto mi scoccerebbe Perché insom 
ma mavatteioafareacasatua' 

Se viene con un suo fidanzato va bene Pe 
rò a me piacerebbe essere comprato 
per quale motivo l'Idea l'attrne? 

É un meccanismo mentale Essere pagato per , 
andare a letto ' 

Con quàlalaal tipo di donna? 

Il vero erotismo non è la donna sono i soldi ' 
Non vai a letto per due belle spalle Ma per Giu 
seppe Verdi che sta su quel biglietto di banca | 
sul comodino 

È quella runica aoddiifazione? . 

Sì Ìe200m]la lire sui comodino 
Tornerebbe a letto con la ateau donna brut i 
tlna della volta precedente? ' 

Perché no? Vislo che mi sto vendendo mi j 
vendo in televisione' I 

È la tlesM cosa? 

È uguale Ti commissionano un lavoro e tu lo 
fai 

Allora vuote eaacre perenoemeote compra 
lo? 

Voglio i soldi Sul comodino E smettere quan 
do imisce it tempo DA Lu 


Michele Mirabella 

«Macché soldi! 
A una donna 
basta offrirsi» 


Se una collega, a una cena di lavoro, te pre 
aentaaae un «prostltuto»? 

Scapperei a gambe levate 
Perché? 

Una che si paga gli uomini' È come un uomo 
che SI paga una donna Non si pagano le per 
sone non è una questione di sessi Non riesco 
ad es‘ieTe spmtoso quando si parta di mercili 
cazione dell altro Alla collega toglierei il salu 
lo 

Cosa penserebbe di lei? 

Che intanto rischia !a pelle E poi che è ma! ri 
dotta le consiglierei uno psicanalista un ami 
co un confessore una cura del sonno di 
cambiare medico 

Non accetta la prostituzione oenuneno quan 
do è l'uomo a ricercaiia? 

Ancora peggio Non c è distinzione tra I atteg 
giamento della donna e quello maschile Una 
donna per brutta che sia se si offre trova sem 
pre qualcuno pronto ad accettare I offerta Tro 
va sempre un mascalzone pronto ad approfii 
lame non si vede perché pagarselo A quel 
punto se lo paga non vuole ifcprostituto ma lo 
stallone Un fusto e allora non c è disperazio 
ne e solitudine ma c è libidine E a quel pun 
lo elle schifo Perchè se una donna vuole di 
clamo la venià in un clima così maschilista e 
feroce basta offrirsi Quante donne surrogano 
la scarsa avvenenza o 1 età avanzata con fa la 
cillià del) offerta? Salvo a dire poi che gli uo 
mini sono tutti mascalzoni? Sai quante ne co 
nosco? Ma che pretendevano il grande amore? 
Per quanto nguarda il sesso facile la penso co¬ 
si Già ho da dire sul lavoro salariato figuriamo 
CI sull amore salariato' 

CALu 


■1 «Mi manchi tu che manco so che esisti li 
manco io che manco mi conosci Cosi la can 
zone di Paolo Pielrangeli ironizza sulle agenzie 
per cuori solitari per donne e uomini in cerca 
della desiderata meta Ma per sempre o per 
una sola sera? Per una donna che lo voglia 
trovare I accompagnatore per una seraima ro 
mantica non è impresa difficile Con un picco 
lo stratagemma quello di tenere per sè 1 micn 
zione di scaricare il partner dopo la serata è 
possibile prenotare telefonicamente I uomo 
dei propn sogni E vederselo arrivare cosi per 
I comspondenza» ai tavoli del proprio nsloran 
! te 

Ormai in città organizzare apppuntamenti 
' incontri a lume di candela matrimon o o no è 
un vero business Iscrivendosi ad una di queste 
I agenzie per cuori solitan i cui prezzi variano 
■ dalle 300 mila lire al milione e piu si ha dir Ito 
, a un minimo di dut uscite mensili almeno per 
un semestre L unica condiz one uguale per 
donne e uomini dimostrare il proprio stato ci 
vile Agli sposati non è possibile entrare a far 
parte dei «single club un filtro per g irani re al 
meno «inconin Doc* La tendenza delle asso 
ciazioni (sono almeno una decina le piu faril 
mente nniracciabiliì è di realizzare il sogno 
dei fion d arancio Di luto però k formule 
usate nell approccio lasciano alfe cop[) e la 
massima libertà di organizzarsi hneoniro In 
sieme per sempre quindi o solo per la sv r i 
un problema tutto degli adepti 
Non è difficile però prendere qualche fre 
gatura» Poiché infatti una delle prmirie esi 
genze delle organizzazioni e di avt re il mag 
gtor numero e varietà di iseritt d offr re un ne 
co campionario a volte non c é aeeurata me 
diazione come invece viene promesso Cosi 
può succedere che la neh està del cliente sa 
accettata senza essere l Itrata attentamenU 
tanto da non corrispondere allo aspettative dei 
•prenotato" Può succedere che chi punta ai 
! altare possa ritrovarsi in piena none abban 
donato all entrata di un hotel 
il ventaglio delle offerte è comunque vano 
In molte di queste la buona fede traspare dalle 
proposte stesse dal fervore di eonv nccre i 
clienti a convertirsi al matrimonio e alla fami 
glia Magari anche con un pochino di stonalo 



Tutto in nome dell amore per i 
cuori solitari» non ci sono alternati 
ve Iscrizione inserzione e primo in 
contro Ma se la magia non scatlat 
Se il giovane bella presenza» resta 
deluso’ Se a lei non piace’ Fion d a 
rancio o incontro per una sola sera’ 
Ce n è per tutti i gusti E se una 


gentil signora vuole passare la serata 
con un bell accompagnatore davan 
ti a una flute di champagne deve 
solo prenotare 1 amico telefonica 
mente magari con un giorno d anti 
cipo Sono una decina le agenzie 
per cuon solitari promettono matn 
moni ma ammiccamo ai clienti 


ANIM UlCHETTA 


moralismo Non mancano d altra piarle le of 
ferie che contrabbandano p>er "amicizia» ap 
puntamenti d» sesso e passione 
»E impazzita? Viene qua m cerca di un uo 
mo a pagamento? Si faccia un esame di co 
scienza lei è un egoista» La reazione di Adria 
na Quatnno titolare dell agenzia •£ amore» 
lascia davvero senza parole E noi le avevamo 
chiesto solo di poter avere un accompagnatore 
per una sera per avere un pò di compagnia 


Approdata dopo pratiche di spiritismo alla 
scelta di creare un oiganizzazione per cuon 
solitari la signora Quatnno è riuscita ad aprire 
ben 12 sedi m sei anni di attività tn tutta Italia 
Costo di iscnzione un milione «Per me esisto 
no solo il mio e il Suo giudizio - sospira guar 
dando m alto - So che esistono donne e uo 
mini lolly ma non da me Qui s viene solo per 
sposarsi» 

Le stesse note si ascoltano nella sede di «Sin 


Gli indirizzi delle agenzie 


NO ACCOMPAGNATORI 
$1 ALLE AMICIZIE 

Giovanna PlcconceUl lì Nuovo Measag 
fiero delia Famiglia Piazza Cola Di Rienzo 
69 scala A II piano tei 32414191 Iscnzio 
ne 1 100000 

Lunedi sabato dalle 9 30 alle 13 e dalle 15 30 
alle 20 

Club Aps Via Prenestma 42 vicolo delia Re 
nella 96 tei 5894216 7576605 Iscrizione 
150 000 Attività ncreative Associata agenzia 
matrimoniale 1300 iscnth 
Club San Valentino Piazza Risorgimento 
36 V piano tei 316176 3250117 Iscrizione 
200 000 Attività ricreative Associala agenzia 
matrimoniale Esclusivo per professionisti 
E Amore Via Cesena 60 lei 7577444 Apcr 
to anche la domenico Gran 9 30/13 15/20 
Iscrizione 1 COO 000 


Single Club Via Napoleone ili 48 mt 10 III 
piano tei 738400 7315353 Iscrizione 
900 000 per 15 mesi 

SI ACCOMPAGNATORI SlAGU AMICI 
idea Fainigila Via XX Settembre 44 le) 
4820480 Orari 10/ 13 1530/1930 Iscnzio 
ne I 100000 annuale 

Studio Due Via Napoleone HI 58 U p ano 
tei 737659 735192 Iscnzione 350000 il se 
mestre 

Nuova Famiglia Vii Nomentana 53 Orano 
continuato dalle 9 alle 20 tei 891159 Iscn 
zone 800 000 

Adamo ed Èva Viale Regina Margherita ] i ] 
Gran 10/13 14/19 Aperti sabato e domeni 
ca Chiusi il lunedì 

Iscnzione 300 000 p< r 3 mesi 400 000 per 6 
mesi 500 000 per l si 


gle Club» La titolare la professoressa Tiozzi 
ha un fare deeiso «Noi offnamo la massima se 
nela ~ afferma - Non accettiamo nchieste 
equivoche Salottino arredato con cura porta 
a specchio per illudere di una improbabile 
profondità I imbientc è lutto mirato «all imma 
gine- Al bingle per 900 mila lire assicurano 
due mconin al mese per 15 mesi Gli appunta 
menti possono essere «in sede» o dove chieda 
il cliente Ma se una gentil donna chiedesse a 
un suo affiliato di accompagnarla soltanto a 
una coppa di champagne e poi come pnma 
ognuno per la sua via? «Non so come reagireb 
be un nostro iscritto - ammette la prof - Ma 
sa gli uomini sono uomini chi sa'» Daltron 
de non dipende da loro guidare i partner non 
è CIÒ che SI propone I agenzia Anzi ammoni 
scono finalizzare ) incontro al matn nonio da 
vanti agli stessi interessali potrebbe essere 
controproducente 

Altra musica invece si ascolta nella sede di 
«Idea famiglia» «Abbiamo due possibilità di in 
contro - spiegano gentili - Lei può chiederci 
una persona con determinai requisiti e noi le 
forniamo nomi cognomi telefoni e mdinzzi 
delle sue probabili metà Oppure ed è la casa 
più sena CI SI incontra in sede con presenta 
zione diretta Se invece gradisce un accompa 
gnaiore non c è problema La quota di iscnzio- 
neò un milione e 100 mila può avere 4 incon 
in al mese Può chiamarmi la mattina per la se 
ra stessa La serata è a suo carco ma all ac 
compagnatore non deve nulla» Lo stesso sen 
za ipocrisie anche a «Studio due» «Si paga 350 
m la a semestre per due inconln mensili Al 
suo accompagnatore non deve nulla cerca la 
stc ssa cosa che cerca lei Però mi chiami un 
gramo pnma è meglio» 

Rigorose e semplici ci sono anche le formu 
le dei club Dall Aps nato per volontà di uno 
psicologo al Club San Valentino che verrà 
inaugurato tra qualche giorno 11 pnmo di 
1200 SOCI ne ha »in attivo» solo 200 gli altn 
stanno per sposarsi senza barnere di stato so 
ciale raccoglie uomini e donne dai 20 ai 60 an 
ni II secondo si propone di organizzare il lem 
po libero di diplomati e laureati Entrambi as 
soriano al club l agenzia m ttnmoniale ma la 
fede al dito è una promessa che farà solo chi 
vorrà 


CoM M penti detta pnMttturiooe MMhIte? 

Da sempre gli uomini si sono pagati delle don 
ne non capisco come mai le donne non pos 
sarto pagaisi degli uomini Soprattutto se sono 
delle donne consapevoli di quello che fanno 

E te nna ma amica te preaentaaae 0 ano ac* 
compagnatore? 

Non farei nessun moralismo non di questo ge¬ 
nere Non mi daiebbeiD fastidio 
Non glndlcberebbe ncaaiino del dne? 

Credo che si iraui ptopno nell andare nell inti 
mo di una donna di vedere cioè quanto un 
uomo costa ad una donna E gli uomini costa 
no alle donne 

CNIre n non acandaUiianl rinadrobbe nndre 
ad accettarli? 

Diciamo pure che se nel nostro costume esi 
stesse questo molo perché no? Esistono delie 
donne che vengono pagate m modi estrema¬ 
mente diversi il comspettivo al maschile non 
sarebbe cosi vergognoso 
Quindi tei avrebbe an atteggiamento aeroso? 
Perché no? Cosi nsotveremmo un po dt d«wc 
cupazione E forse la parte di un vecchio costu 
me attnbuire questo epiteto a questo eventuale 
uomo Perché «prostrtulo»? 

Se una donna te chledeate di farie da neemn* 
pagnatore, Id come reagirebbe? 

Insomma é anche piacevole stare con una 
donna intelligente colta simpatica bella e rea 
lizzata Anche a me farebbe piacere Perché è 
arrche ncca 

Un attegfiluneiito aercne nel conCroBtt dette 
acche dette donne? 

SI Non stiamo parlando degli uomini m mezzo 
alla strada ai bordi dei marcTapiedi 

Pnrllaoio degli uomini In catalogo. 

Appunto UALu 


Enrico Vaime 

«Non mi piace 
ma rispetto 
le scelte altrui» 


Se vatlaae a conooeenza del latto die una ano 
amica ba affittato un uomo come ri comnor» 
terebbe? 

Cosa mi direbbe per presentarmelo? Che è un 
marchettaro? 

Se dlceise, più aempUcemente, «Pm que¬ 
st'uomo perché mi faccia da amante»? 

Se è una mia amica te m(»tro tutta la mia soli 
danetà Ho molto aspetto per le iniziative degli 
altn Non sono un moralista 

E ratteaglamento nel confronti di qneol'no- 
mo? Indinerenza o curiroltà? 

Un attimo di schifo Come ammo dello sigaam. 
mi dà fastidio che qualcuno la sfruia 
Una Irnma di protezioae? 

Forse ma si cade facilmente ne! moralismo 
CI Moo altri motM, secondo tei, che spingo- 
00 un uomo alla prorilturionc dire ai deu¬ 
ro? 

Nessuno Non mi fa molta pena uno che fa 
questo mestiere D> certo non credo che lo fac 
eia per vocazione o per una tendenza caratte- 
nate Non nuscirei a sotidanzzare 

eluderebbe le porte <U csaoi sua a queata 
donna? 

No se continuasse ad avere come accompa¬ 
gnatore questo «signore» assumerei un ana di 
staccata da lui ma non ne verrebbe Intaccata 
la mia amicizia 

DI fronte a del nrobtemi di questa coppia un 
po' particolare lei darebbe gUatearicoBrigU 
che dà a due amld qMwatI? 

Non gli direi mai «Lascialo» Se aves.,e un dub¬ 
bio protenderei verso la nsoìuzione del rap¬ 
porto Ma lo deve decidere lei non gli darei un 
consiglio del genere OALu 


l’Unità 

Martedì 

27 giugno 1989 









NUMMI UTHJ 

Profilo Inltrvtiils l|3 

Cortblnlorl 112 

Quoilurieonlrllo MW 

VÌBÌUMIImOco 11S 

Ori imOulinio S100 

Vieni unioni artei 

Soilcortottrodtio 116 

songu* «KOTS-rersén 
Contro tntivoloni 460662 

[notlo) 4067972 

GuOrdII modici 47S674-1-2-24 
Profilo locoorio coidiolegico 
630921 (Villo MololdO) 330972 
Aldo , sai 1307-6449693 
AlMì'MlolosMrdl- 330661 

Por cordlolioticl 8320649 

Tolofenorooo 6791433 


Pronto soccorio o domicilio 

4736741 


Policlinico 492341 

S. Cornino 3310066 

S. Glcvonnl 77051 

FotoOoOolrotolli 5673299 

Gomolll 33034036 

S.FIIItiOONorI 3306207 

S. Piovo 36390166 

S. Eugenio 3904 

Nuovo nog.Morglionti 3844 
S.GIocomo 6793338 

~ Spirita 630901 


Se manca IHlluminazione pubblica 
non sehipre la colpa è dell’Acea 


Cara Unita 

leagenao la lettera inviatati da^i abitanti di via Caprese e 
di via Ernesto Nathan (/t/n/lddel 20 giugno), nel condivi¬ 
da le motivate preoccupa^oni degli interessati sui rischi 
delt'rMCuramenlD delle strade suddette per la sicurezza pe^ 
sonale degli stessi abitanti, in seguito ad un rapido soprai* 
luogo ettettuato nella stessa giornata dalla squadre di pron¬ 
ta intervento dejrAcea. sono in ^do di precisare che: nel- 
l'jrnpianio aziendale costituito da 14'punti luminosi risultati 
spm|a una sola lampada idra sar& subito sosUtuita; il resto 
aplfe due stirade risulta regolarmente servita di illuminazio¬ 
ne pubblica, tranné i tratti che collegano via Nathan a via 
delia Magltana (tratto di via Caprese, via G.B. Aleotti, via 
Apollon. via ^noll Lucca, via Luigi Rava); che sono 
sprovvisti di irnpiariti di illuminazione. 

In tali strade l'Azienda non può intervenire a meno che 
non sia la VI Ripartizione del ComuneUSeivizi tecnologi) 
che con lino sptoflco atto deliberativo incarichi l'Acea a 
provvedere. Questa ò purtroppo la procedura fintanto che 
l'Impianto di illuminazione pubblica non sarà municipaliz- 
...---- -ni.-1- -nriTni" 


zaio e quindi, direttamente affidato all'Acea, aia per l'inter¬ 
vento manutentivo, sia per la costruzione di nuovi impianti. 

OUvIo Mandili 


Capocotta, spiaggia libera 
molto sporca e abbandonata 


AHViM 

noi bagnanti ed amanti del mare quest’anno abbiamo 
avpto la sgradita sorpresa di trovare la spiaggia più bella del 
litorale romano In unq staio di totale abbandono. 

Parliamo di Capocotta, l’unica spiaggia (o tultima wiag- 
flla*?) non inquinata da cosinizioni in cehranto, non mter* 
detta da assurde recinzioni o cancelli, l'unica che ancora 
conserva le tue caratteristiche mediterranee e dove il mare 
6 veramente libero e bene comune. 

Ora Capocotta i spotea, perieolosa per chiunque la per* 
C«Taa piedi nudi, un'pM^plQdi degradoe trascurai^. 

fino all’anno scorso i gestori del capanni avevarlQ^aran- 
tl|p,pull2la. docce, ristoro ed assbteroa al bagnanti. 

,'pU .organi propinili,'tiivé:e di rfconÒKde il merito di chi 
ha dimostrato di saper gàtlre e tutelare un patrimonio uni¬ 
co', hanno preterito, dqpd^ un altro intervento di demolizio¬ 
ne, negare ancóra una regolamentazione; preferendo evi¬ 
dentemente continuare a legalizzare soluzioni come quella 
ostiense, dove migliaia di metri cubi dì cemento Impeoisco- 
no addirittura la vista del mare. 

Chiediamo che Capocotta mantenga ie caratteristiche 
acquisite In questi anni e che gli interventi del Comune sia¬ 
no semmai mirati ad un miglioramento delle strutture (ac¬ 
qua poiabile, allaccio alla rete fognaria, fornitura di energia 
elettrica) che contribuiscano alla tutela della zona. 


Queirodioso balzello 
cniamato Autovelox 


AiivniO, 

sono un rapprerentante di commercio e negli uliiml mesi 
ho iniziato a versare una nuova tassa straordinaria. Parlo dì 
queirodioso balzello definito «Autovelox». Ritengo giuste le 
norme a tutela della sicurezza stradale; debbo però consta¬ 
tare che (a pratica applicazione delle stesse avviene in mo¬ 
do farsesca. Sono stato multato diie volte per l'ammontare 
di 200.000 lire su strade slat^ con limiti di velocita di 50 
km/h prcorrendoli per il primo verbale alla «riminale» ve¬ 
locità di 72 km/h, e per il secondo alla velocita di 65 km/h. 
Peri su un traixlato dell’Mtosole, un glomo che fissava U li¬ 
mite a I IO km/h. con un verbale da L 56.000 per la «stragi¬ 
sta» velocità di 122 km/h. 

Aberra ora dico basta. Chiedo che ci si mfririliti al line di 
tutelare l'utente deila strada da inevitabili soprusi, che l’in¬ 
stallazione dell'Autovelox di Labico (Rm). sulla Ss n. 6 Ca- 
slUna G quello di Vatmontone fRm) sulla Ss Prenestina so¬ 
no posti in maniera tale che sfruttano l'inevitabile leggera 
maggiore velocità che il mezzo raggiunge, rispetto ai limiti 
di w km/h beffandamenie posti in tali punti. 

Lorenzo PngUeae 


Una strada privata 
senza tranquillità 


AtlVailA 

la mia famiglia abita a non più di cinque metri dall'in¬ 
gresso della villa dove risiede Ntmr Hammad, il rappresen¬ 
tante in Italia dell'Olp. venuto a vivere in questa zona circa 
due anni fa. Da due anni la vita della mia tamiglla e di quel¬ 
la delle famiglie vicine si è trasformala in un vero e propno 
incubo. Dinanzi all'Ingresso delia villa de) signor Hammad. 
in via Cassia, 701, staziona giorno e notte una camionetta 
delia polizia in-servizio dì guardia. Nei mesi invernati, di 
giorno e di notte, mantiene costantemente it motore acceso 
per alimentare l'Impianto di riscaldamento a tutela delta 
salute degli agenti. I gas di scarico avvelenano l'aria altomo 
allo nostre caso impedendoci di tenere le finestre aperte. 

Ogni giorno attorno alte nostre case si svolse una insop¬ 
portabile attività Con l'arrivo e la partenza delle macchine 
ai seguito del signor Hammad, a tutta velocità, e a sirene 
spiegate, Noi e 1 nostri ospiti siamo costantemente control- 
lati con fari e nùtra puntati addosso, i nostri bambini sono 
c^sshramente controllali perche non scendano in strada 
da solL Con la collaborazione del vicini, abbiamo tentato di 
difendere il nostro diritto ad una vita serena. Ci slamo rivolti 
a poiizia e carabiniGd, v^iii urbani, uifteio d'igiene. Usi, ma 
sempre invano. 

Credo che la mk famiglia abbia il diritto dì protestare e 
di venire ascoltata. Basterebbe costruire una garritta di le¬ 
gno e dare agii agenti di guardia una stufa elettrica perché 
nelle heddl notti d'inverno non gelino seduti sulla camio¬ 
netta e basterebbe Impoire a tutti, ospiti stranieri e no. un 
coiTutto e civìie uso della strada che. oltretutto, è privata. 

Mula Teresa Spina 


Pronto Intervento ambulanza 
4749B 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradala 5544 

Radio taxi: 

35704994-367549844433 
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GragorloVII 8221683 

Trutovora 3896650 

Appli 7992718 


Ceapeuloi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

66S264 

S. Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7S9153S 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Ac6t:Acgtlt 375171 

AMa;Rie<.lue6 S7S181 
EMI 3306581 
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Noltozu urpan* 3403333 
SIpiorvIiloefiutI 182 
Sonlilo bona 6703 

CoinuMdIRoini 67101 
Provlncli di Roma 67661 
RaglOMUzIo 54571 

Arci (biby 41110,) 313449 

Pronto 6 locolto (lOMicodl- 
ptndnnii, ticolliiiioì 6284339 
AM 380861 

Orbit (prtvendlla biglletli con- 
corti) 4740954444 



Capolavoro di Stockhausen al Festival di villa Massimo 

«Manto», un sogno nel futuro 


IRAtMO VALINTI 


■H Diremmo una favolosa 
■invenzione»: Villa Massimo, 
nel fresco (le «cose» hanno 
inizio alle 21,30), con alle 
spalle della nuova platea una 
mostra di pittura e, a sinistra, 
una raccolta «ri sculture lumi¬ 
nose. Un angolo appartato, 
magico, con ricca inaugura¬ 
zione. Valtre sera, delle attività 
musicali. Un concetto in ono¬ 
re di Karlheinz Stockhausen 


che. fosse stato qui, sarebbe 
stato portato in trkmfc) dalla 
tantissima gente accorsa a ri- 
peicorrere un «iter», per cosi 
dire cameristico, che da Rit¬ 
masse* (I95S) arrivava a 
«Freundscìu^ 0977), a bor¬ 
do dell'llnsemble Modem di 
Francokìrte. Oltre vent’annl 
tra le inmIfSo esperienze de¬ 
gli anni Cinquanta e le sovra¬ 
ne formule di «Mantra»: un 


lungo brano per due ptanokw- 
ti, corredati da mini-peicus* 
skme metallica e lignea, di¬ 
sposta in alto sulle lamiere 
coliegate anche ad apparec¬ 
chi eiettroscusUci. 

Un capolavoro detta muskts 
nuova. rUaiente al 1970, coro- 
posti) In Giappone durante il 
lungo omaggio che la Fiera 
Mondiale Expo ’n> di Osaka 
aveva dedicato al composito- > 
re tedesco; quotidianamente, 
citte cinque ore di musica, 


per 163 domi e con oltre un 
milione dl-ascpltatori alterna¬ 
tisi niell’audimio sferico di 
Osaka. 

Qui, a Villa Massimo, I suo¬ 
ni non sivevano la cunra d’una 
grande sfera, ma il fresco del 
bosco, il solilo dd venticello 
che faceva respirare l teli del 
palco come vele'di.una nave- 
fantasma. deserta; abitata ap¬ 
pena da due grandi pianotofti 
scoperchiati. «guàMpti» nel lo¬ 
ro timbri oritfnatLtdiiioitt e 
prolungati da oscillazioni di 
onde sonore. «Mantra» riporta 
al sanscrito e alle «fòrmule» 
dell'Induismo: cose» che ce^ 
lamente sfuggono a chi vi si 
accosta per la prima volta, ma 
è tuttavia preso dalla carica vi¬ 
tale che palpita- nel suono, 
sempre in fermento, sempre 
ansioso di raorontare l’elio- 
razione neirignoto, partendo 
da un groviglio di memorie, 
dal quale via via la fantasia si 
distacca inseguendo orbite 
nuove. 

Si affacciano dolenti nostal- 


Antico Qcpx)ne 

all’Opeta 

DNódiKanze 



gìe (U climi fomantìd (atteg- 
ftiamenti. «Mitenze» come da 
Chopin o Brahms). poi supe¬ 
rate e miranti a nuovi orizzon¬ 
ti. Un’ora di musica, questo 
•Mantr^, che al ccmtrano di 
un scarto (l»evlsrimo, nèHo 
stazio di pochi secondi il so¬ 
gno può delineate un tempoe 
uno spazio smisurati), sembra 
cortissima . pur nell’altalena 
tra la ricerca «du temps peidui 
e il hemiio d'un demps re* 
trouvé». Un’ora di meraviglie. 
Pone sono tegistnte In disco. 
Ascoltatele. Nulla dì meglio 
che l'ascolto per entrare in 
qiueslo mondo nuovo di Stoc- 
Mtausen, specialmente se gli 
interpreti sono bravL intensL 
generosi come sono apparsi. 
r)el bosco di Villa Mùsìmo; 
applaudiUsslmL Herman Kret- 
schmar (è un nome Impor¬ 
tante nel «Dolcti>r Faustus» di 
Thmnas Mann) e Ueli 
Domani sera, crm rOrchestra 
della Rai, diretta da Qrerhaid 
Kloke. figurano In propamma 
musiche di Rihm, Wagner ed 
Henze. 


•TinMIAéHINZAIU 


La passone 
etica 

di Btaibanti 


MARCO CAPORAU 


impresa dei protegomeni ocra- 
ila è il titolo enigmatico del 
volume di saggi (Editnce 28, 
tire 24.000) scrìtti da Aldo 
Braibantì tra il 1975 e i) 1978 - 
con l'aggiunta di una recente 
appendice che ne riprende 1 
temi centrali - presentata dal 
cnuco d'arie Pier Luigi Tazzi 
nella sovraffollata «Tullolibrì» 
tra il viavai dei clienti e il batti¬ 
to continuo della cassa. Situa¬ 
zione adatta a un personaggio 
scomodo e mal pacificato che 
ritorna alla pubblicazione a 
vent'anni esatti da Le prigioni 
distato (ed. Feltrinelli). 

Il libro di Braibantì. a cui ne 
seguiranno ai più presto altri 
due (li pnmo di poesie e il se¬ 
condo di testi teatrali) sempre 
presso «Editnce 28», non é col¬ 
locabile entro i confini di un 
genere che stanno tento a 
cuore agli addetti ai lavori e 


alle loro irrinurKiabìlì mansio¬ 
ni impleatizle. E proprio l'idea 
di divisione dei sapere in rami 
separati e auto»ifficlen(i l'o¬ 
biettivo da colpire in un’opera 
che sì pretende totale nel suo 
progetto di •Teintegrazi'‘ne 
(sono parole usate da brai- 
banti) delta cultura nella na¬ 
tura e deiruomo nel suo alveo 
biologico». Chiunque potrà at¬ 
tìngere a questa rinnovata to¬ 
talità solo che voglia rinuncia¬ 
re a quel principio di profes¬ 
sionalità (da non confondersi 
con la competenza) cne da 
termine dispregiativo in quan- 
(oonimo di potere, ruolo, cul¬ 
tura classista, é niomato in au¬ 
ge come prezioso riconosci¬ 
mento di una identità altri¬ 
menti impronunciabile. Nella 
condmsione deil'esislenie. col 
dilagare delle regressioni, del¬ 
le lacrime crepuscolari e dei 


pensi^ deboli che scoprono 
il fianco al pensiero forte del- 
l'awersario, Braibantì rucopre 
nella «passione etica della 
scrittura» -come ha detto Toz¬ 
zi - il concetto di rivoluzione 
come continuo processo auto- 
pedagogico. E qui che si In¬ 
trecciano secondo l'autore i 
cambrì deU'arte, deile scienze 
esatte, della psicanalisi, della 
storia e della poesia in un pia¬ 
no «né apodittico wA sistemati¬ 
co» ma teso nella sua fram¬ 
mentazione a una possibile 
unità pitturale. La volontà 
di discorso, anche laddove 


l’aulobiograna si fa predomi¬ 
nante. si riallaccia a quella ri- 
formulazione di un orizzonte 
utopico in chiave antiumani¬ 
stica che è un tratto decisivo 
nelle più aweitile tendenze 
ecobgiche odierne. Di necea- 
sana attualità è anche il richia¬ 
mo all'istanza libertaria pre¬ 
sente già nel titolo del Ubio. 
dove i prole»meni (qui espo¬ 
sizione dei londamenti di una 
ncerca più che di una dottri¬ 
na) sono «aeratici» in quanto 
■tesi alla individuazione di po¬ 
sti sempre più estranei alle lo^ 
me storiche de) potere». 


STASERA 


ROCKPOP.Alle ore 21, al 
Palaeur, grande concerto 
di Stevie Wonder. «Cha- 
racters», ultimo Lp del ge¬ 
niale cantante nero ameri¬ 
cano. è anche il titolo del¬ 
lo spettacolo, i biglietti co¬ 
stano 33. 44 e Samila lire. 
La band di Wonder com¬ 
prende sei elementi, due 
ballenne e tre consti. 
TEATRO Continua al Teatro 
in Trastevere (vicolo Moroni 
3) la Carovana Evento di 
Arti in Trans* stasera alle 
ore 21 (e fino ai 16 luglio) 
la «prima» di «Shakespea¬ 
riana», riduzione e adatta¬ 
mento di Fabrizio Barbo¬ 
ne, con Luca Mana Barbo¬ 
ne (che cura anche la re¬ 
gia) e Fabrizio Battone. 
Brani scelti da Riccardo HI, 
Giulio Cesare e Mileto 
interpretati da due attori, 
padre e figlio, che si pro¬ 
pongono in coppia per il 
recupero della recitazione 
classica «da troppo tempo 
messa in cantina». 


Mostre di fine stagione 


INRICO OAIUAN 


■■ Collettiva di pittura «Qua¬ 
drato per Ostia». Palazzo Co¬ 
munale detta 13* Circoscnzio- 
ne, piazza della Stazione Vec¬ 
chia. 26 • Ostia Udo Centro. 
Orario Comunale 
Collettiva dì fine stagione 
organizzta alla belle e megiio 
senza sprechi né abbondanti 
libagioni. Quando arriviamo 
troviamo PanlonI Augusto e 
Benedetti GiarKarlo che tenta¬ 
no di rimediare alia disorga¬ 
nizzata organizzazione circo¬ 
scrizionale trasportando da 
una parte all'altra le transen¬ 
ne di metallo. Gli artisti che 
partecipano alla manifestazio¬ 
ne nsuilano essere oltre a Be¬ 
nedetti e Pantoni, Macchia, 
Querzoli, Fldello Martinez 
Gonzatcs, Melchiorre. Marti¬ 
nelli che sostituisce per im¬ 
provvisa defezione Piraccini. 
Collettiva con grandi pretese 
originarie, ma che poi, alla fin 


fine, risulta scombiccherata e 
di fine stagione. 

Colietilva di fine stagione, 
galicna Alessandra Bonomo, 
piazza S. Apollonia, 3. fino a 
un po' oltre la metà dì luglio. 
Degli otto pittori che fanno il 
punto sulla loro attività artisti¬ 
ca che sono cosi dt seguito 
Bresciani. Di Fabio. Isaac. Ma¬ 
rescalchi. Robilant. Spengler, 
Valentino, Wang ^ Shu ne 
conosciamo solo due. E di 
questi parleremo; anche per¬ 
chè la Galleria ha la tiuona 
educazione di non aviqsarcì 
né inviare comunicati stampa 
per tempo. 

Wang non è un artista eco¬ 
logico. Wang istituisce con 1 
matennii una pensosa relazio¬ 
ne che poi risulta immagina¬ 
ria e teatrale. Questa volta ha 
pensalo di monumentalizzare 
la corda. Lavora I materiali co¬ 


me se fosse per t'ultima volta 
e li musealizza È semmai la 
fine dei materiali che la socie¬ 
tà industnale ne ha decretato 
la morte. Non li rescuscita, ma 
lì destina alla contemplazio¬ 
ne. 

Ceorgina Spengler mi do¬ 
vranno scusre i più i meno ma 
non è Tumer né Fnedrich, 
semmai è Spengler. Netta cor¬ 
sa a voler trovare per forza un 
antecedente si rischia sempre 
la citazione dotta e la miopia. 
Spengler è uno dei pochi pit¬ 
tori che sa dipingere e ironiz¬ 
za sulla sua sapienza. Non 
vuole dipingere «bello» o 
•brutto», dipinge e basta. Se 
non si guasta col crescere è 
senz'altro un costruttore di 
nebbie silenziose, come scri¬ 
veva Mallarmé. «Nebbie, sali¬ 
te’ Versate le vostre ceneri 
monotone con lunghi stracci 
di bruma nei cieli che la palu¬ 
de livida annegherà, e costrui¬ 
te un gran soffitto silezioso!». 


■1 Fà un ceno effetto trova^ 
si ad intervistare uno del direi* 
Il dititeridaiiti di Kan’ami e 
Ìife8rol..6|i rartori-ettori che nei 
pifml ahnl'oel MV secolo fon- 
qaiono in Giappone il leatio 
Nò. Ma Hideo iCuize, 60 anni 
indefinibili, impeccabile com¬ 
pleto grìgio, è gentile e dispo¬ 
nibile, nonostante sia appena 
arrivato da Berlino, preceden¬ 
te lappa delia tournée euro¬ 
pea della sua compagnia Zea- 
mi-za. 

•Manco dall'Italia dal 1954 

- precisa - quando presentai 
alla Biennale dì Venezia uno 
^ttacolo del nostro repeito- 
no. Allora la maggior parte 
del pubblico accedeva il tea¬ 
tro Nò come qualcosa di mi- 
st^ioso, qualcosa che veniva 
da) lontano Oriente ed io ice)- 
ri un programma ricco di 
azione, più facile da seguire. 
Oggi invece sono convinto 
che ci ria l'esigenza di scopri¬ 
re e di capire il teatro NO e 
con esso anche la cultura e il 
modo di essere giapponese 
che lo hanno creata Gli spet¬ 
tacoli che presenterò sono 
dunque esattamente gli stessi 
che recitiamo in Giappone e 
questo é per lutti noi un’av¬ 
ventura e una sfidai. 

Al Teatro dell Opera (i) luo¬ 
go scelto ma non concesso 
era originariamente l’Orto Bo¬ 
tanico) ancora o^ e domani 
Kenzo e ì suoi attori presente¬ 
ranno tre spettacoli, ognuno 
suddiviso nei tre momenti tra¬ 
dizionali del Nò; un primo 
dramma d’apertura, I tnier- 
mezzo comico del Ipogea e 
poi un altro dramma. «La pri¬ 
ma sera - spiega Hideo Kanze 

- sarò un ragno della terra 
che lancia ragnatele, nel se¬ 
condo spettacolo farò U dram¬ 
ma del guerriero^ la stona di 
un samurai che sì è suicidato, 
e nel terao il mio ruolo è quel¬ 
lo di un giardiniere innamora¬ 
tosi di una principessa che 
muore per darle una prova 
d'amoTe e toma da lei sotto 
forma di fantasma». 

Altamente simbolico, Im- 
pregnao della filosofia Zen e 
delfa cultura samurai, il Nò 
odierno utilizza ancora testi e 
rappresentazioni che risalgo¬ 
no a Zeami e conserva intatta 
la struttura tradizionale: un 
unico attore protagorùsta, lo 
Shite, che interpreta con la 
danza e con il canto una serie 
di personaggi diversi, dorme, 
divinità, spettri, animali, ac¬ 
compagnato sulla scena dal 
seconefo attore e dalla musi¬ 
ca. «Kadensho, il libro sul tea¬ 
tro NO di Zeami, é un testo 
fondamentale - (tice ancora 
Kenzo > che spiega la teoria 
del Nò ma anche le nozioni 
più concrete, come l'insegna- 
menlo ai bambini, o le regole 
per risultare migliori di un'al¬ 
ba compagnia. E un libro 
mollo contemporaneo, nono¬ 
stante sia stato scritto quasi 
seicento anni fa, dve dovreb¬ 
be leggere qualunque artista e 
che dovrebbe diventare un li¬ 
bro di testo in tutte le scuole, 
ora che é finalmente disponi¬ 
bile». 


Acotral 5921462 

un. UMAtae 46954444 
S.A.FE.R(àutoliAW} 490510 
MàrouKtutolinM) 460331 
PonyaxpraM 3309 

Gite cross 661652/8440890 
Avw (auloMiaggioI 47011 
Marza (autonolaggio) 547991 
Bicinoiaggio 6543394 

Contiti (bici) 6S41064 
Strvizio tmergenza radio 

337809 Canalfl 9 C8 
Paleologti: conauttnzi 
‘ ‘ 369434 


QIOmiAUM NOm 

Colonna: piazza Colonna, vM 
a Maria in via (gailtrla Colpii* 
na) 

Esguilino: viafa Manzoni (dna* 
ma Royal): viala Manzoni ^ 
Croea In Oarutafemma): via di 
Porta Maggiora 
Flaminio: corto Francia; ifia 
Flaminia Nuova (IMnti VlfMi 
Stoliuti) 

LudovitI: via Vittorio VPnalo 
(Hatal Exealalor • Porta Phi* 
ciana) 

ParioH: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di ftien» 
Trevi: via del Tritone (N Mea» 
stggero) 



■ APPUNTAMIim 

I eervlal «energie» • Rema. Convegno della Cgll doman!* 
ore 10, airnotel Universo (via Principe Amedeo 60)* 
Due leei: confronto con le Istituzioni, le Ione politiche a 
le aziende; tavola rotonda con I eindeceti delie maggio» 
ri eepiteli europee (Lisbone, Madrid, Parigi, Bonn, Sroe» 
colma). 

Bduceilone germeneMe • Rome: problemi e proepelllvo. 
Convegno-dibattito delle Cist oggi, ore 9.15, Salone Uat 
(Vie L, Muratori 29). Relazioni, Interventi e coneluelonl 
di /Mfonso MirebellL 

Oemie-goeeie. Oggi, ore 18, precao II Centro femmlnlsle 

{ via delle Lungare 19), Incontro con la pooaie di Pilar 
battei. 

Teaee: cM le page e cM le evade. Dibattito oggi, ere 18.90. 
presso Mondoperalo, via Tomaealll 146. Me diaeutono 
Giorgio Benvenuto, Francesco Forte. Giulio Tremontt In 
occasione delle pubblicazione del dossier «MondOpo» 
ra)o« giugno 1980 a cura di Franco Getto, Luigi Mezzil* 
lo. Antonio Pedone, Giuseppe Pannisi, Giulio Trentonti; 
coordina Cesare Plnelli. partecipa 11 ministro Emulo Co« 
lombo. 

BIbnoleca. E stata ri^rta al pubblico la Biblioteca e Ree- 
coHa teatrale del Burcardo, in via del Sudario 44. Aper» 
la tutti 1 giorni, eictuao il sabato e la domenica, dalli B 
atte I3.3a 

Pelinseaie minori- Domani, ore 9, presso hotel Oulrlnele 

S /ie Nazionale 7) il dipartimento di sociologia, in cotte- 
orazione con il Consiglio nazionale dei minori, orge* 
niua un forum su «Storie di adozione in prime pagine • 
normativa per la tutela dei minori nel sistema Tv». Vie¬ 
ne anche presentato il libro «Eroda Ira noi» di Alfredo 
Carlo Moro. 


■ QunroQuiuA 

Non Mio uno moiira. Alla Gallarla -La Tombola- di CaaM 
Madama: maatra di pittura dagli allltvi dal corao di ani 
vulve Indotto daU'auoelazIorm auHuralo -Dodalou. 
Partecipano Cardosa, Chicca, 01 Faudoto, Fabiani, Lau¬ 
ri, PIssIli Gianna e Antonio, Potrinl, Scardalo, Sobaatj*- 
ni, Tsata Eiao a Roberto (coordina Pino SiciUano). La 
mostra rimarrà apena lino al 30 giugno, ora ISEOi 


IVARMACIII 


Par sapere quali larmacla sono di turno lalatonaro: 1808 
(zona contro); 1022 (SalarloAlamoniana); 1023 (zona 
Eal); 1024 (zona Eur); 1925 (Auralio-Flamlnlo). Paimaeja 
notturna. Apple: via Apple Nuova, 213. Aiuollo; via CF 
chi. 12; LaltanzI. via Gregorio VII, 1340. EsquMIno; Oil- 
tarla Tasta Staziona Termini (lino ore 24); via Cavour, È; 
Eur viale Europa, 76. ludovlth piazza BarbarinL:»*, 
Monti: via Nazionale, 228. Ogile Udo: via P, Rosa..»». 
Parloll: via Bertoloni, 3. Plattalata: via Hburttna. 432. 
Rioni: via XX Settembra, 47:’V(a Arsnula, 73. PerluènaK 
via PoRuense, 423. PranaatUttFCoMoGalM: via dallo Ro¬ 
binie, 81; via Collatlna, 112. PronoaHno^aMMno; vM 
L'Aquila, 37. Prati; via Cola di Rienzo, 213; plezze RF 
eorgimento. 44. Prlmevelle; plezze Cepeeeletro, T. Qua. 
dran-CInecIttA-Den Bosco: via Tuscolane, 927; via Tu* 
scolana, 1238. 


■ MUSI! e OAUERiK mmmmmmmmmm 

Oetleria Oorle Pemphlll. Piazza del Collegio Romeno te. 
Orario: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13, 
Opere di Tiziano, Velasquez, Filippo LIppI ed altri. 

Qallerii dtU’Aceedemle di San Luce. Largo Accademie di 
San Luca 77. Orarlo: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. 
Ultima domenica de) mese 10-13. 

Gallerìa Borghese. Via Pinciana (Villa Borghese). Orario: 
tutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone. 

Qalltrìe Seada. Piazza Capo di Ferro 3. Orarlo; feriali ^14, 
domenica 9-13. Opere dei Seicento: Tiziano, Ruberia, 
Reni ed altri. 

Galleria Pallavlcinl. Casaino dell’Aurora, via XXiV Maggio 
43. E visitabile dietro richiesta att'ammlnistrazione Pel* 
lavicint, via della Consulta 1/b. 


■ NILMimTOHBHHHHiliHMHHi 

FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione del Comliato federale e delle Commlsatone fede- 
refe di gerezle. E convocata per oggi atte 17.30 pretao 
il teatro della federazione la riunione del Comitato fe¬ 
derale con II seguente odg; 1) Analisi del voto europeo 
(relatore Bettfni, segretario della Federazione romana; 
conclude Petruccloti. delia Segreteria nazionale). 8) 
Elezione delle Commissioni del Cf. Sono invitati a par¬ 
tecipare i membri della Cfg e 1 comunisti delle organili- 
razioni di massa (Cgil-Cna, Confesorcenti, Lega delle 
Cooperative). 

Centravee. Ore 12,45, dibattito sul voto europeo (P. Napo¬ 
letano). 

Mario Cianca. Ore 18, assemblea sui dopo voto (F, Spe¬ 
ranza). 

Cevelleggerl. Ore 16.30, assemblea sut dopo voto. 

Le Rustica. Festa deil'Unità; ore 18, glmkana fantasie 
(bambini); ore 21. gara di batto con -Marcetto» e la sue 
fisarmonica. 

Referendum. Siamo giunti all'ultima settimana utile per la 
raccolta deile firme per i referendum sulla caccia a 1 
pesticidi. E necessario tra venerdì, sabato e domenica 
organizzare moltissimi tavoli in tutta la città par il ruah 
finale delta campagna. Il Pel romano ha già raccolto 
lOmiia firme. É possibile raggiungere, con un ultimo 
sforzo un risultato straordinario. Tutte le sezioni che 
hanno raccolto firme e non te hanno consegnate debbo¬ 
no farlo con estrema urgenza portandole in Federazio¬ 
ne alla sezione ambiente (Paolo Mondani). 


sanità (Cancrini, Tripodi). 




FadarazIonI Castelli. In Federazione, ore 17,30, direzione 
federate su anallst del voto (Magni); S. Maria delle Mo¬ 
ie, ore 20, attivo Pei delie frazioni su Assetto urbanisti¬ 
co e Istituzionale (Cecere). E convocato per il 29 giugno 
atte ore 17,30 c/o la sei. di Ganzano i Cf e la Ciò su 
analisi voto (Cervi, Magni). 

Federazione Civitavecchia. Ladispott, ore 21, Cd (Costanti¬ 
ni. Cassandre); Civitavecchia in Federazione, ore 17,30. 
riunione su Festa Unita; S. Marinella, ore 20,30, Cd (Be¬ 
nedetti). 

Fadarailona Froslnona. In Federazione, ore 17, Cf e Cfg su 
analisi voto (QIratdl, De Angelis); Prosinone, mercoledì 
26 giugno, manifestazione con Veltroni, ore 18. 

Federazione Latina. Pontinia, ore 21. Cd e Peata Unità 
(Pandolfi); Latina di Juvalta, ore 18, Cd (Amici). 

Federazione Tivoli. Tivoli centro, ore 18, Cd (Fredda); Pia¬ 
no, ore 18,30, incontro con II Direttivo soci Coop. Cai: 
Tivoli, ore 18, c/o Giardini pubblici piazza Garibaldi, ini¬ 
ziativa contro Apartheid (Bottn), Ass. Pace; Glmlgnani. 
Coord. contro Apartheid, Alastair Teeling Smith, oblat- 
toro coscienza Nord Africa). 
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VIDEOUNO 

Or« 11flDaneing Oays». t«lt- 
novtii; 13 cMury Moo* 
r«», tMlm; 13.30 «Dtnoing 
Dayu. t«tonovtla: 14.30 Tg 
Notli)««eofnmantÌ; 17 «Mod 
Squda. talafilm; 10.30 cOan* 
^Davaatatanovaia; 13.30 
Tg Notizia a eommanti; 30 
aM#y TV^ Moorai. talafilm; 
30.30 fElan>anti‘ dal orimi* 
naa, film. 


TELEROMA 56 

Ora 9 «Fiora selvaggio», no* 
vaia; 10 Cartoni animati: 12 
«Clamanti dei crimine», film: 
14 Tg; 10.30 «Giorno per 
giorno», talafilm; 16.40 Car¬ 
toni animati: 17. IO «Mary Ty* 
ter Moora Show», telafiim: 

19.30 «Fiore saivaggio», tele* 
fwvala; 20.30 «Celia 23 a un 
passo dalla fnorta», film: 

32.30 Taiadomani. 


GBR 

Ora 12 «Piccolo mondo anti¬ 
co». teleftim: 13 «La Dama da 
Rosa», telenovela: 14.15 Ser¬ 
vizi speci^i Gbr nella citté; 16 
Cartoni animati: 16 «Piccolo 
mondo antico», telefilm: 
16.30 «La Dama da Rosa», 
telenovela: 20.30 Sport e 
sport: 21.10 «li ritorno del 
santo», telefilm: 



CINEMA 5 ottimo 

O fiUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: Bft: Briflame; C: Comico: O.A.: 
Disegni snimat); DO: Documentario; OR: Drammatico: E: Erotico: 
FA: renteseenzs: 0: Gielio; H: Horror; M: Muiicaie: SA* Satirico; 
S: Sentimentele: SNI: Storìco.Mito)ogico; ST; Storico; W: Wa- 
atarn. 


N. T.R.E. 

Ore 9 Telefilm: 9.30 «Marcia 
nuziale», telenovela: 11.30 
Tutto per voi; 14 «Rituale», 
sceneggiato; 14.30 «Maria», 
telenovela; 16.30 «Colorine», 
telenovela; 16.30 Sugar: 19 
Telefilm: 19.30 Bayond 
2000: 20.30 «Zulù Dawn», 
film: 22.30 «Scuola militara». 
film: 24 «Night haat», tele¬ 
film: 0.46 Film. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Katiuscia», film; 

11.30 «Il segreto di una don¬ 
na», film: 141 fatti del giorno; 

14.30 Redazionale; 16 Tele* 
film; IO i fatti del giorno; 

16.30 1 protagonisti; 19 Co¬ 
me in cielo così in terre; 

19.30 i fatti del giorno; 20 
Talafilm; 21.30 «Pattuglia 
senza paura», film; 23 Tele¬ 
film. 


T.V.A. 

Ore 8.30 «Attenti regaals. 
telefilm; 10 Cartoone; 13.50 
Tva Motor; 16.30 I reccontì 
di Poe; 19.30 Roeeattt par 
bambirri; 20.30 6oye end 
girle; 22.30 «Giovane amo¬ 
re», frim; 24 Tva no-atop. 


■ 

1 

< 

i 

NI ami 



L. 6.000 
Td. 4626S3 

Sotto il vHtlto quoti tutte • £ (VM16) 
(16.30-22.30) 




ViiNttioniN. 190 

ACMMiy HMl L. 7.000 

Mi Swniri, S (Auu Mogi») 

Ti(. 426778 

0 tmipinMi di Divid CromrriMrg; con 
J««mvlroni-H (16.15-22.30) 

OUMMCTTA 

ViiM. Minghoni.5 

L. 8.000 
Td. 6790012 

0 Nuovo Ctoorno Pirtdfte di Giump- 
pt Tornitori, con Philippo Norot • 9R 
(15.46-22 30) 

AOMMAL 

ftHMVirbiM.S 

L 6.000 
T«(.6S1I95 

0 Nuovo eInoiM Nradtoe di Giuaap- 
Pi Tomatoro; con Ptufippo Noiroi • 6R 
(17.30-22.30) 

REALE 

FiaoiSonnino 

L. 6.000 
Td. 6810234 

0 Lo rolitieni porieoloM di Stephen 
Frtvt; con John Mihovich - OR 
(17.30-22.30) 


WiBaCawur.ZZ 


L e.ooo 

Td.32U896 


Scuola di moitrì di Fred Dekker • BR 
117.22.30) 


ALQONi 

V)»L.diL»iini.38 

t 6.000 
Tol. 6360930 

Chiutur» oltivo 

AMAKIATORIIEXV 1.6.000 
VtoMonBMo, 101 T0I.494I29Q 

Film pv odulti (10-11.30-16-22.30) 


REX 

Ccnelhnt», ttB 


L. 6.000 
Tal. 864166 


0 Un pcM« di nome Wand« di Char* 
IM Cnchton-, con iotm CIwm, ìutm Lm 
^ la • 8R (17.22.30I 


V.Aceadamiada^ Agiati, 67 


L. 7.000 ChHiiura attiva 


RIALTO 

VtolYNowmbr», 156 

L 6.000 
TU. 6790763 

É Frincoteo di LKtona Civani; con Mi- 
dtoy Roufkt - OR (16.30-22.30) 

RITI 

Vitto Somalit, 109 

L 6.000 
TU. 637461 

Chiuaurt attiva 


L 8.000 Lct'a e«t Ioat di Bruca Webar . £ 


VtoN.dU Grandi, 6 

L 7.000 
TU. 6616166 

Ctwiaura atuva 

ROUGE ET NOIR 
VtoSU*to31 

L 6.000 
TU. 664306 

Lady Chattorly atory • E (Vll4 18) 
(16.30-22.30) 

ARMMEDE 

\to àtcMnado, 71 

L 6.000 
TU. 87BS57 

Uno donno In carriora di Mkt Niehols; 
con Matonto (jriffith ■ • BR 
(16.30-22.30) 

ROVAI 

VtoE.Filèan9,176 

L. 6.000 
TU. 7674649 

H fluide elio uccidi df C, RutaU, con 
Candy Clark, '’joi Sonoca • H 
(16.30-22.30) 


AMTON 
ViiCicaons, 19 


L. 8.000 
Td. 3212697 


Naw York storim di W. Scotaau. P. 
Coppoli a W. AKen. 6R <17-22.301 


BUFERCmEMA 

Via Vitninala. 63 


L 6.000 
Tal. 486498 


AMTONR 

QUtorliColenn» 

L. 8.000 
TU. 6793267 

6 Hlvotaooie di Ftrdnand Fadaz 
(1630-22.30) 

A6TRA 

Vitto Jonie, 226 

L. 6.000 
TU. 8176256 

Nighimoro 4 di R. Harfin • H 
116-22.30} 

ATUNTIC 

V.Tuaootono. 746 

L 7.000 
TU. 7610656 

Chiuaurt estiva 

AUQU6TU6 

C.MV.fimanuito203 

L. 6000 
TU. 68754S5 

L'Indiacroto toatino dU pocecto di Fe¬ 
dro Alntodovar, con Crtotint Sanchu Fa- 
teuU, Julicta S«rano • OR 
(16.30-22.30) 

AUURRO ICinOM 
V,da#i8tipionf64 

L 6.000 
TU. 3681094 

Non pervenuto 

MUMMIA 

Rj»6Uduin»,52 

L 7.000 
TU. 347692 

Donno auU'orlo di una criai di nervi di 
Fedro Almodev»; con Cermcn Meura • 
SR (17-22.30) 


Michea Placido. Claudo Amandola • OR 
(16.3Q.22.30) 


aARiimM 
PlaoaBabèrM. 25 


L 8.000 
Td. 4827707 


Ò Una vedove «negra ma non troppo 
4 Jonathan Dammi: con MichoSt Pferf* 
far, Matthmr Modino 8R 


UMVER6AL 

Via etri, 16 

t 7.000 
TU. 6631216 

CMuaurcMbvi 


VIR-6DA L. 7.000 

Via GUto 0 Sidama, 20 

TU. 6396173 

Ctvuaur» attiva 





AMIM JOViNELU 
ftono<>.F«pa 

L3.000 
TU. 7313306 

Lo toooibiN tromoaeuofi 

- E (VM18) 
<11-241 

AMENE 

FtoiuSompnna. 16 

L 4.600 
ToL 690817 

Fàn per adulti 

(11-22.15) 

AQUU 

ViaL‘A«da.74 

L 2.000 
TU. 7694961 

Oodurto di uno mogito apegnoto • E 
ÌVM18) 

AVORIO EROne MOVIE L 2.000 
VtoMoearata, 10 TU. 7003627 

Film par adulti 



t a.OOO ConfoMionI di Sorono . E (VM16} 


RIUEMOON 
Vtodai4(toniQnl 63 

l. 5.000 
TU. 4743936 

FHm per adult) 

118-22.30) 

NUOVO 

Largo AactongN. 1 

L 5.000 
TU. 588116 

Una pUlottoto apuntata di D. Zucker - 
8H (16.45-22.30) 

CAmOL 

MaO. Sacconi, 39 

L. 7.000 
TU. 393260 


— 

Piana RepubbOe» 

L. 2.000 
TU. 464760 

Film par adulti 


CAMANKA 
FtoBoCaorontot, 101 

L. 6.000 
TU. 6792465 

Strodivori di C. eatmto 

(17-22.30) 

RAlLAtWUM 

P.aa6. Romano 

L. 3.000 
TU. 5110203 

Film par adulb 



CAP6AWCNETTA 
RitMmtsdterle, 126 Tsl.67M967 


Tavmior; con Michal Piccoli. Chriatina 
Piaed-SR (17.30-22.301 


•PUNOO 
Via Piar dall Vigne 4 


L. 4.000 
Tel. 620205 


ProfMOoreaM di Unguo con porno vi¬ 
zio-E (VM18} 111.22.30) 


CAM» 

Ma Calato. 692 

L 6.000 
TU. 3661607 

•agdad Calè di Party Adton; con Ma¬ 
rianna Sagabracht • OR (17-22.30) 

COLA Of RIENZO L. 6.000 

nMnCotodiRlcnio,86 

1U. 6676303 

Ctiiuaiff» Mtìvi 

DIAMANTI 
VtoFranoitina, 230 

L. 5.000 
TU. 295606 

Alton Natlon d G. 6akar • M 
(16-22.30) 

EDEN L. 8.000 

R.BsCUadifiianM.74 TU. 6676662 

0 Romuald o Jultotta di Colina Sarraau: 
con Ointol Auiauil, Firrnma Richard - OR 
)17.4S-22.30) 

IMMI6Y 

Ite Stoppini, 7 

L. 8.000 
TU. 670246 

Amari fri cerca Oi Francia Vabar; con 
Nick Notte. Martin Short • SR 
(17.16-22.30) 

IMMRI L. 8.000 

V.to Regina Margherita, 29 

TU. 697719 

Cfrqìtoro vivantt di Mary Lambert • H 
116.30-22.30) 

iMrm 1 

V.todarfaBeife.44 

L 6.000 
TU. 5010652) 

Cimitero vivonto di Mirv Lamban - H 
(16.30-22 301 

IIRIRIA 

fiHuSonnino, 37 

L 6.000 
TU. 592884 

□ ViUan di Soutoymano Oaaé - OR 
(16.30-22.301 

ETOfif 

Ftooa in Lueina, 41 

L 6000 
TU. 6876125 

□ Rtln Mondi Barry (Avintan; con Oli- 
ttin Hofiman-OR (17-22.30) 

EURCINE 

ViaUait.32 

L 8.000 
TU. 6910966 

fri fuga par tra di Francia Vabar; con 
Nick Nolta, Mirtm Short - 6R 
117.30-22.30) 

lUROflA 

Carie d'Italia, 107/a 

l. 6.000 
TU. 665736 

La vedove non vaatìto di nero di Craig 
Labiff, con Vili Nuntar, Qary Sweet 
(16.45-22.30) 

IXCELtIOR 

Vtoe.V.dUCBmUo.2 

L. 6.000 
TU. 6962296 

Scuoto di meatri di Sten Winston - 6R 
(17-22.30) 

FARNEU 

Cantoo di' Fiori 

L 6.000 
TU. 6864396 

Mignon à portiti d FranccKi Archèu- 
«; con Stefania SanifrelN • 6R 
(16.45-22.30) 

FIAMMA 

Via eiMototl, 51 

l. 6.000 
TU. 4827100 

SALA A; Un grido ntlli notto d Fred 
Schedai; con Meryl Streip, Sem NeOI • 
OR (tS.30-22.30) 

SALA 6: 0 PIccoN oquiveci d Ricky 
Tognini: con Sergio Caatelletto. Nency 
erilli • BR 115.46-22.30) 

QARDEN 

ViUaDaitavara, 244/a 

L. 7.000 
TU. 582648 

(n fuga por uo d Francia Vaber; con 
Nick Ndte. Martin Short - 69 
(16.30-22.301 

DKNEUO 

Via Nomaniana, 43 

L 7.000 
TU. 864149 

0 Talk Radio d' Oliver Stone; con E. 
eogoaian (16 30-22 30) 

GOLDEN 

Vto Taranto. 36 

L. 7.000 
TU. 7596602 

Chiuiura estiva 

GREGORY 

VtoGragorioVII, 180 

L. 8.000 
Tal. 6380600 

H libro delia glungia di W. Disney • DA 
116.30-22 30) 

HOUDAV 
L»go6.MveUio, 1 

L. 6.000 
TU. 858326 

L'uttlma battuta di David SUuer; con 
John Goodman, Mvk RydUI 
(17-22 301 

MOUNO 

Vto 6. InAino 

L. 7.000 
TU. 562495 

Chiusura estiva 

RWO 

Vto Fogliano, 37 

L. 8.000 
TU. 8319541 

0 Piccoli iquivoei di Ricky Tognarzi. 
con Sergio Castelletto, Nancy Brilli - BR 
(16.30-22.30) 

MADISON 
ViaChiibrara, 121 

L. 6.000 
TU. 5126926 

SALA A, Una atraga chtomata Elvira 
(11.30-22.90) 

SALA 6: t gamalli di Ivan Reilman; con 
Arnold Schwvnnegger BR 

(16.30-22 30) 

MAESTOSO 

Vto Appia, 418 

L. 6 000 
Tal 766086 

Cocaina di Harold Becker; con James 
Woods, Seon Young • DR 
1)7 30-22.30) 

MAJESTIC 

Vto SS, àpoatofl, 20 

L. 7.000 
TU. 6794909 

□ Marrakech tiprais di Gabriele SU- 
vatores, con Diego Abatentuono - BR 
(16.30-22 30) 

MERCURV 

VtodiPanaCutUlo. 

0873924 

L. 5.000 
44 • TU. 

Film pef adulti (16-22 30) 

METROPOLITAN 

Via dU Certo, 6 

L 6.000 
TU. 3600933 

Cocaina d Harold Beckar: con James 
Wooda, Saan Young • DR 
(20.16-22.30) 

MIONON 

VltV(t«tio.1t 

L. 8.000 
TU. 869493 

1 club dei suicidi d James Bruca 
(17.15-22.301 

MOOERNETTA 

Piana RapubMca, 44 

L 5.000 
TU. 460285 

Film per adulti ( !0-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Plana RapubMca, 45 

L. 5.000 
TU. 460285 

Film par adulti (16-22 30) 

NEW YORK 

Via (tolto Cava, 44 

L 6 000 
TU. 7810271 

CimHere vivente d Mary Lambert - H 
(16 30-22 30) 

PAR» L. 8.000 

Vto Magna Grada. 112 TU. 7596568 

New York atorlia d M. Scorsese: F 
Coppola e W. AIen - 6R 0 7-22.30) 

PAIQUINO 
VIootodUPtoda, 19 

L. 6.000 
TU. 6803622 

Witneae Ivariione in ingiese) 
06.30-22 30) 

PRESOENT 

Vto Apoto Nuovi. 427 

L. 5.000 
TU. 7810146 

Marina Loter porno traagraiaioni - E 
(VMIB) Ot-22.301 

PU88ICAT 

VtoCaìroH, 96 

L. 4.000 
TU. 7313300 

Porno vatkirlo in depravationa con 1 
hmghi vlkIngM • E (VMIB) 
01-22,30) 


UUtSE 

VioTburtini. 354 


L 4.500 
Tol. 433744 


Firn (Mr adulti 


VOLTURNO 

ViiVoftumo.37 


L 6.000 
Td. 4827SS7 


la amanlo orotica - E (VM18) 


SCELTI PER VOI ti 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

UKito (wovsmente dopo il feati- 
voi di Canrwa. in una voraiono lio- 
vomonts accorciata (ora dura due 
oro), «Nuovo Cinoms Paradiso» 
ha eortoaciuto finalmente il auc- 
coaao che avrebbe maritato tm 
dall'inizio, è un film fraaco. che 
cerca (e trovai le commozione 
con mezzi alnoeri. Ed è, aoprat- 
tutto, un masaagglo d'amore al 
cinema di una volte, vieto nelle 
tale e non davanti al piccolo 
•charmo MietndvD. Totò, regista 
dì aueceiao, torna da Roma nel 
piecoto paesino siediano dove è 
ereeduto. Sì reca N funerale di 
Afredo, a vecchio proiezionlata 
dai cinamino locala che lo iniziò, 
anni prima, aiì'amera par i film. 
Par Totò è un viaggio nei passato 
che lo porta e ricordare l'infanzia, 
ta prima emoùor^(, i primi smori. 
Bravami Philippe Noirat e il pic¬ 
colo SaWatora Caacio. 

AOMIRAL. QUIRINETTA 


O UNA VEDOVA ALLE¬ 
GRA.. MA NON TROPPO 

ProbabllrTTent» non piaceri come 
«Qualeoaa di travoìganta», ma è 
ugualmanta divertente. Inventore 
di una commedia dai toni cupi e 
spirito^ ineiema, Jonathan Dam¬ 
me ei confronta qui con un clasai- 
eo dal cinema americano: il gan- 
gatar movi# di ambienta mafioaa. 
La vedova allegra ma non troppo 
A una beRa fcmeiulla bionda (Mi- 
chaNe Pfeiffer) elenca del codici 
d'onore meRoai. Rimaeta senza 
marito, vuole rifarai una ^ta a va 
a vivera in un modesto sppans- 
mento; me U bose, innamorato di 
lai, non le dà tregua, mentre un 
maldestro agente dalla Fbi la apia 
per altri motivi. Spentosi i duetti 
tra M PNìKer a Matthew Modine, 
ma la cosa migliore sono 1 titoli di 
coda: un'sutantlcs sorpresa... 

BARBERINI 


O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» da Cannes, ecco arri¬ 
vare sugli schermi «Piccoli equi¬ 
voci», di Rlcky Tognazzi, tratto 
della fortunata commedia cK 
Claudio Bigagli. Alcuni interpreti 
eono cembistl, me reste Sergio 
Cestellitto. nel ruolo direttore 
disamorato e incoatente che, do¬ 
po aver abbandonalo Prenceaco, 
continua ad abitare nella sua ca- 
ee. Psicodramma in interni, reei- 
tsto in presa dvetta de sei giovani 
attori in piene forma, «Piccoli 
equivoci» conferme lo stato di 
grazia dal nuovo cinema italiano: 
insiama a «Mary per sempre» a a 
«Marrakech Exprsas». à un film 
assolutamente de ntm mancare. 

KING. FIAMMA (Sala B) 


O ROMUALD A JULIETTE 
Dalla ragiata di «Tre uomini e una 
culla», un'aitr» commedia gusto¬ 
sa che parla con Nggarazza di te¬ 
mi importanti. Romuald è un im¬ 
prenditore dello yogiat giovane e 
spregiudicato meteo nei guai de 
due soci: Juliette à una donne 
della pulizia negre che, mossa e 
compeeelone, rieolve i problami 
del padrone. Me nel frattempo 
succedono tante ceee, la più im¬ 
portante deNe quali ei chiame 
amore. Allegro e vivace, «Re- 
mueld 6 Juliette» affronta le que¬ 
stione razziale con invidiabile fre¬ 
schezza; il punto di viste è rasai- 
cursnte ma non par questo mano 
importante. Balla la muaiche in 
stila blues, 

EDEN 


□ MERV PER SEMPRE 

Al quinto film, Marco Risi fa il 
grande salto. Dalla caaarms di 
«Soldati» (il suo titolo precadan- 
te) passa al carcere minorile di 
Palermo, dove è ambientate le vL 
cends tese e violenta di «Mery 


per sempre». Mtchels Placido è 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare e i giovani 
detenuti: per lui è le sconvolgente 
immersione m un universo di so¬ 
prusi, dove Is leggi mafiose non si 
discutono. Interpretato da un 
gruppo di straordinari ragazzi pre¬ 
si «dalla strada», il film sì ispira 
aM'asperienza reale del professor 
Aurelio Grimaldi. Un'opera di ìm- 
ZMsnto quasi neorealista. Da ve¬ 
dere. 

SUPERCINEMA 


O MARRAKECH EXPRESS 

Terzo film di Gabriele Salvetores, 
regista milaneae nato col teatro « 
passato al cinema. Si chiama 
«Marrakech Esprees», un road 
movie spiritoso • sincero, sena le 
meienteggini tipiche dei Nona 
rimpatriata. Quattro trentenni mi¬ 
lanesi obbediscono al ricatto del¬ 
la memoria • partono per il Ma¬ 
rocco, dove giace in galera il loro 
vecchio amico Rudy. Portano con 
toro 30 mNioni cha dovrebbero 
servire a ungere (e rotelle giuste... 
Contrappuntato daNe note biuesy 
di Roberto Ciotti e detto canzoni 
di Delie e De Gregori. «Marrakech 
Espressa è un'ottima prova d'at¬ 
tori (tutti in prata dirana) a un 
viaggio apetao commovente at¬ 
torno ai temi deM'amlciziB. 

MAJESTIC 


□ UN’ALTRA DONNA 

Ormai ci siamo abituati: Woody 
Alton iicanzia un capolavoro ogni 
dodici masi, anche meno. In que¬ 
sto nuovo gioialhno mette a con¬ 
tatto la tua consueta partner. 
Mia Farrow, con un’attrice per lui 
inedita. Gene Rowlende, già eon- 
eorte e compagne dilevao dello 
■compsreo John Csaeevatea. Al¬ 
ton non compare come attore, ei 
limite a dirigaia, raccontando la 
storia di una donna cha. da una 


parata dd suo ufficio, sente «fil¬ 
trare» le confessioni di un'altra 
donna che si confida a un psìcoa- 
nailata. Nasca cosi uns strana 
complicità fra due persone che 
non si sono mai conosciuta... 

CAPITOU 


O LE RELAZIONI 
IPERICOLOSE 

Ovvero, come nasce una moda: È 
il primo dai due film (l'altro è 
«Valmont» di Milos Forman) Ispi¬ 
rato al celebra romanzo epistola¬ 
re di Chodartoa de Lactot «Las 
liaisons dangerauses», scritto alla 
vigilia dada Rivduziona francete. 
Lo aceneggis Christopher Ham- 
pton, che già ne firmò una ridu- 
ziona teatrale, lo diriga Stephen 
Fraara. uomo di punta dal nuovo 
cinema britantwo. La storia liber¬ 
tina daile tresche umorose dì una 
marchesa e di un viaconta, uniti 
nel tremare il male, diventa eoa) 
un «vaieoto» par alcuni dei migllo- 
r'r attori americani della ultima ge- 
narezioni: Glenn dote. Michalle 
PfeiWar e John Malkovich. par d- 
tro Itovements impacciati nei de¬ 
bordanti costumi del '700. 

REALE 


□ RAINMAN 

Orso d'oro al festival di Berlino, 
cantHdato alta battezza é otto 
Oscar, à l'ormai famoso film aul- 
l'ssutiamo». Dustin Hoffman 
(bravissimo) vi interpreta il ruolo 
di un uomo che non riesce ad 
avare contatti con il mondo: non 
parto, non comuntoa. E un brutto 
giorno, suo padre muore ed egli ai 
rltroira affidato al fratelto minora, 
un giovanotto spigliato e pieno di 
vita che è apparentemente Top- 
post» del parante malato. Eppure 
fra I due, durante un viaggio lun¬ 
go tutte l'Amarlce, nascono af¬ 
fatto e aoMartotà. Accanto al su- 
parlativo Hoffman, i giovani Tom 


emise e Valeria Qolino. Dirige 
Barry Levinson («Qood Moming 
Vietnam». «Piramide di paura»). 

ETOILE 


O INSEPARABIU 
Da un fatto di cronaca avvenuto a 
New York nel prkni anni Seaaanta 
un horror inconsueto acritto q di¬ 
retto de David Cronenberg. è ta 
storie di due gwnelH ginecologi, 
ricchi e famosi, ma legati da un 
rapporto morboso, che sarà mes¬ 
so in cria) da una donna, un'attri¬ 
ce, affette de uni «motmioses 
dsfo rmazione elle ovaia. Senza 
make-up repeHanti e aequenzq 
mozzafiato, Crertanbarg impagi¬ 
na un thriltor d'alta daasa. daiP 
strofobico e angoedanta, tutto di 
parda. Un brave a Jsremy Irona» 
che ti sdoppia con finez¬ 
za, compiici gli atrabiantl a^att) 
ottid di Lea ^aon. 

ACAOEMY HAa 


□ YEELEN 

Incredibile ma vero. «Yeeton» à 
un film africano (da) MaK, par na- 
aera praeiail, à balllsalmo e ai può 
vedare d cinema. Con i film <S 
continenti che non alano Europa 
a America dd Nord, accada mol¬ 
to di rado. Diretto de Souleyme- 
na Ciiaà, uno dd maggiori dnea- 
atl dall'Africa nara, «Vadana è ta 
storia di uns setta cH stregoni, 
«iniziati» ad una completae reli¬ 
gione enimiatioa, che difendono 
con i denti le sapienza (e il potere) 
di cui tono dentari. Il figlio é 
uno di toro ai rivolta: a inizia un 
aspro conflitto fra H padre IntnHy 
aigenta a H figlio rivaìto. Meato in 
acana con i ritmi di una aaora rt- 
prpeaantazione, ambientato in 
aolenni paa a aggl. il film à un'aRa- 
scinanta preaa di contatto con un 
cinama, e un mondo, divardanlmi 
dal nostro. Da vadara. 

ESPERIA 


■ CIMEMAO*E88AII 


DEUE PROVINCIE 
V.toPravincìs.41. 


RAFFAELLO 

ViaT«mì,84 


Reoso 


TWANO 
Ve Rad. 2 


Ts), 382777 


fipOM 


■ CmECLUBI 


AZZURRO MEUE8 (Vii Fóà di Bruno 8 
- Td. 3581094) 


fipoio 


OEiPICCOU L 4.000 

Vidt ddli Ptocti. 15 • VHto Borgheu 
Td. 863485_ 


U 80C1TA APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Via hbiilint Amie» 15/19 

Td.492405 


Colpo vhi ca ntt é 0- Anspanoh 
(15.30-17.30) 


GRANDE SCHERMO 
ViaTiipdo. 13/« Td 3610864 


RipOM 


QRAUCO L. 5.000 

ParuM. 34 

Td. 7001785-7822311 


Cinema «QvìetióS,-BriH« brilla tt«lto mia 
di*iakMnd[M<ni(21l 


llASniNTO l. 6.000 

Via Pompao Magno, 27 
Td. 312283 


SALA A: Tuckar é F. Coppola 
(16.30-22.301 

SALA 8: Omaggio a liabaiia Hupperi La 
meitottala 118.16); V)o)«na nozìera 
(20.15): Uwartottiia (22.30) 


T«UR l. 3-600-2.600 

Via dagli Elruic)il. 40 
Td. 4967762 


Ripoac 


a SALE PARROCCHIALI I 


aPROSAI 

AUCE A COMPANY ClUI (Vi. 
Monte delia Fanne. 36 - Tel. 
6879670) 

Domani atia 16 Giochi di comunica¬ 
zione e d'espiessionQ U pubbico 
. come protsgwiista 
<>é4VAN TEATRO CLUB (Ve di-Porta > 
, Ub«an». 2672^6).-v r- v 

Alle 2116 A «efap Strv^jivf Ih 
August Strindberg, con Msrcello 
Laureniis e Stefania Chessa 
SEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
317715) 

Aito 2115 ET Ego di Marco Palla- 
diiw. con Franco Marzi Presentato 
dalla compagnia «Stravagario Ma¬ 
schere» Regie di Enrico Frattardi 
COiOBSEO (Via Capo d Africa. &/A - 
Tel 736265) 

Vedi sparto danra 

COLCWSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Atrice.6fA-Te( 7362561 
Alto 21 R betteNo di e con Edy 
Maggiolini Presentato dalla co^ 
«Lo spiiagtio» 

ELETTRA (Via Capo d Africa. 32 • 
Tel 7315897) 

Alto 21 15 MacGuMin ovvero Un 
gisfre impoHlbile nel mondo di 
Borie Vian scruto e diretto da Ni- 
kos Rumeliotis 

EUBfO (Via Nazionale. 163 • Tel 
462114) 

Dal 3 al ^ luglio campagna abbo- 
rwmenti Stagiona teatrale 
tSS^-SO Botteghino ore 9 30-13 e 
1630-1930 Escluso sabato e do- 


SALA PERFORMANCE Alle 21 15 
Presente di F Penoa Con Mauro 
Wrona Regia di Oneita Borgia 

mùAHZAmmmmm 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5 

A - Tal. 73B266) 

^ .Jtih 21. Minotauro Spettacolo di 
- titoli» ilPn Espace Rhvtmiqua C> 
reografiàTdi Balkis Rodnguaz 
' TERME M CARACALU 

Domentoe serata tneugwele del¬ 
la stegloiie dèi Teatro dell'Opera 
alto Tarme di Caracalto. Alle 21: 
Romee e OkdtoRa di S Prokofiev 
iniarpieti principali* Elisabetta Ta¬ 
rabusi e Raffaele Pagsnmi Primi 
beiierini. «oliati e corpo di belle del 
teatro Coreografia di M Pistoni, di- 
raitore di Alberto Vamura 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. B - Tel 463641) 

Alle 21 • eettSe Ineante con la 
compagnia giapponese «Zcami- 
Zit Vedi Terme di CarscaNa (spa¬ 
zio Danza) ■ ‘ 

CHUESA VALDESE (Vie Dionigi. 571 
Aila21 MaggioMusicaieAveniino 
Carmina Burene di Cari Orff Diri¬ 
ge P Gallo (L 10000) 

SALA BALDINI (P zzs Cempiteili. 9 • 
Tel 65438978) 

Alle21 Concerto dal coro femmini¬ 
le e dei Piccoli cantori dell Aurelia¬ 
no Dirige Bnna Fuguon Valenti 
Musiche di Colacicchi. Popescu, 
Roncu Battoli 


(Largo di Villa 

Massimo. 1-2) 

Domani alle 22 Concerto dell'or¬ 
chestra della Rai di Roma, diretta 
da Eberhard Kloke In programma 
Hans Werner Henze, Wolfgang 
Rihm, Richard Wagner 
VB4A MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti-Te). 676)270). 
pimedi elle 2130 Concertg dell or¬ 
chestra natio'ne) de Fràhce dirètto 
da Pierra Bouiez (n programma 
Varese. Schonberg, Webern. Stra¬ 
winsky 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 
BOCCACCIO (Piatta Tntusee. 41 - 
Tel 5818685) 

Alle 22 Concerto jazz con Tina Bel- 
tondi 


) (Via Libetia, 7) 

AH» 22 ConcsrtD con 1 Kunssrtu 
EL CHARAMOO (Via S. Onofrio. 2H • 
Tel 6873908) 

Alle 22 Musica colombiana con it 
gruppo eMrimto 

EURfTMIA (Viale R Mum - Parco dei 
Turismo, Eur • Tel. 6916600) 

Alto 22. Concerto con « Oìrty 

TCM* 

PONCLEA (Vie Crescenzio, «2/d i 
70)6696302) 

Alte 22 30 Sststs con 1 tkissssnt 
a 

PALAEUR (l 30(XX> - 40000 • 
BOtXO) 

Alto 21 Concerto di SteMe Wen- 

TUBITAU (Via dei Neofiti 13-9-Tel 
6763237) 

Domani alto 2130 Concerto del 
quintetto di Elvma Impegnattello 


ARCOBALENO 
Via He*. 1-e 


Riposo 


CARAVAGGIO 

VtoPssietlo. 24/6. Tel. 664210 


Ladri di biclctene Ì17.30I; Al poeto 
dada frsgNa ( 19.40); Miracolo a Mila¬ 
no (2t.30) 


I FUORI ROMAI 


albaHo 

FlOflKM T.I 9321339 


Film per eduli! (15 30-22 15) 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 


Riposo 


FRASCATI 

POUTEAMA Largo Fanuis, S 
Tal. 9420479 


SALA A- □ Mery per sempre di Merco 
Risi, con Michele Placido DR 
(16 30 22 30) 
SAIA 6 Un grida nella natte di Fred 
Schepisi. con Meryl Streep DR 
(16 30-22 301 


SUPERONEMA TU. 9420193 

Un detaetivt perticotore d F O'Con- 
nor 116 30-22 30) 

QROrrAFERRATA 

AM6ASSAOOR 

L 7.000 TU 9456041 

B Cerueo Peakeeki di padre polacco 
di e con Francesco NuU • BR 
(17-22 30) 

VENERI t 7 000 TU. 9464S92 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NOVO MANCmt TU. 9001668 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTAU 

Vto FUIomni Tel 5603166 L 5 000 

Cocaine di Harold Becker, con James 
Woodi • BR (16 45-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli Tu 5610750 

L 6.000 

Piccoli eouivoci di Ricky Tognazzi con 
Sergio CaaieltotTo, Nancy Brilli - DR 
(17-22 30) 

SUPER6A 

V.to dalla Manne, 44 TU 5604076 

L 6000 

Un grido nella nette d Fred Schepisi; 
con Meryl Streep • OR (16-22 301 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI TU. 0774/28276 

Chiusura estiva 

VALMONTONE 

MODERNO 

Una acatenet» moglie inieziabile - E 
(VM18) 117 30-21 46) 

VELLETRI 

FIAMMA 

TU. 96 33.147 L 5 000 

0 Le relazioni pericolose d Stephen 
Frears. con John Maikoviech • OR 
(16-22 151 


OiULtO CESARE (Viete Giulio Cesa¬ 
re. 229 • Tel 35336C» 

Campagna abbonamenn è aperta 
per la stagxme 1989-1990 Orario 
boitaghino 10-13 e 16-19, tutti • 
giorni esclusa la domenica 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A • Tel 737277) 

Campagna abbonamenn e aperta 
per la stagione teatrale 1989-90 
Orano botteghino 10-13 e 15 30 20 

NETTUNO L 8 000 

Alle 22 toventioflf • Non - Conve- 
netatoa gruppo di artisti olandesi 
speciafiziati irv pe(fonnar\te dt 
piazza 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17 -a • 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 H 
eegreto d^la vite scritto e diretto 
da Alberto Bassetti Con Catherine 
Isiomin 

sala grande Alle 2115 Sente 
Teete di e con Gianiuigi Pizzetti 
con la compagnia dell «Alto» Regia 
di Olga Garaveili SALA ORFEO (Tel 
65443301 
Riposo 

PARtOL) (Via Giosuè Borsi 20 • Tel 
803523) 

Alle 22 Galline vecimi» fa buon 
Broedway di e con Ciufoii Ora- 
ghetti Foschi insegno 

PICCOLO eUSEO (Via Nazionale 
183 - Tel 4650951 
Dal 3 al 28 luglio campagna abbo¬ 
namenti stagione teatrale t989-90 
Botteghino ore 9 30-13 e 
16 30-1930 

POUTECNfCO (Via C 8 Tiepoio 
13/a-Tel 3611501) 

Alle 21 30 Facctomena a mano d> 
Nanni Malp'ca Regia di F Collep'C- 
coto 

SALONE MARGHERITA (V<a due 
Macelli. 75 • Tei 6798269) 

Domani alle 16 e alle 21 30 «Inter¬ 
national Forum» presenta Lettoni 
di r^to di Nikita Michaikov Per 
iscrizioni lei 

eaiasis-essoèSB-sswTs 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 • Tel 67882591 
Alle 16 la acritture e Ja voca d< 
Elio Pecora 

TEATRO tN TRASTEVERE (VicdO 
Moroni. 3 • Tel 58957621 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 22 
Shakespeariane di Fabrizio Barbo¬ 
ne con La caiovana E venis Arti m 
Trans 

SALA TEATRO Riposo 



1 UNITA VACANZE 


MILANO - Viale F.Teati 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA-Via dei Taurini I9-Tel. (06 ) 40.490.345 


Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Partente: 18 luglio, 9 e 23 agosto da Roma 
Durala; 9 giorni di pensione completa 
(Juota individuale pattccipaeione da lire 1.650.000 
(supplcm. da Milano 60.000, da Bologna 90.000) 

Giordania 
l'incanto di Petra 

Pirtenu: 11 settembre da Romà 
Durata: 8 giorni di pensione completa 
Quota individuale di partecipazione lire 1.420.000 



rUNITA VACANZE 


MILANO, viale F. Testi 75, tele!. 02/64.40.361 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40.490.345 


Parigi 


Partenrr' 13 luglio 12 agoiio • Durata b giurni 
Trasporto treno cuccette Sisiemaaionc alberghi tre stelle 
Quota iti partecipazione lire 690000 Ida Bologna o .Milano) 
Partenza del 13 luglio solo pcrnotlamento e prima colazione lire 470 000 

Parigi e Valle della Loira 

Pailetiit 2‘l luglio 12 agosio . Durata B gimni 
Trasporto treno cuccrtte + pullman Sisiemazione alberghi tre stelle 
Quota di partecipazione lire 1 04^000 ida Bologn.i o Milano) 

lafomUMoni ancAe prnso le Ftdrwiom del Partilo comuni^u italuno 


La festa è ad 

Anche quest’anno Albano crea spazi di svago e cul¬ 
tura che coinvolgono luoghi onnai storici per l'estate 
della cittadina (villa Dona, Corso Matteotti, Madon¬ 
na della Rotonda). A seguito di una fattiva collabora- 
^ne tra l'Ente Pùbblico e le forze economiche del- 
l'imprenditoria privata, il Comitato oraanizzatore ha 
stilalo un programma che, oltre ad ofmre alternative 
culturalmente diversificate, tende a riacquisire al 
paese il tratto della Vìa Appia che attraversa Albano, 
conàderalo luogo di pas.^gìo più che corso cittadi¬ 
no. D per questo che si evidenzia fra le iniziative 
(concerti di musica brasiliana, popolare, classica, 
jazz; rassegna cinematografica, mostre artigianati 
ecc.) la chiusura del Centro Storico al traffico ogni 
sabato e domenica, e l'apertura <lei negozi fino alle 
24.00. Alia pedonalizzazione del (>ntro è collegata 
la possibilità di realizzare il concorso di pittura per i 
"Madonnari", che si concluiterà li 6 Agosto, e l'esibi¬ 
zione di musicisti ambulanti, i cosiddetti "posteggia¬ 
tori'’, »a locali, ^a provenienti dall'area metropolita¬ 
na. Si vara quindi più di un mese dì appuntamenti del 
divertimento, inseriti nella cornice ai un luogo stori¬ 
camente e artisticamente interessante, di un paese 
che propone con urgenza, e vuole risolvere, il pro¬ 
blema (Iella sua vivibilità. 


B 


N 


O 


Giorno 


Ora/Luogo 


Sabato 24 Giugno 
Dowenlca 2S Giugno 


Sabato I Lugtio 

2 Luglio 


Sabato 8 Luglio 
DoMealca 9 Luglio 
Sabato tS LugUo 
OoMenlca 16 Giugno 
VanarA 2t LagUo 
Sabato 22 Loglio 

OomcBlca 23 Luglio 

Venanfi 28 Luglio 

Sabato 2» LugUo 
Domenica SO Luglio 
VeoetA 4 Agoato 
Sabato a Agoeto 
Domenica 6 Agoato 


Ore 16 00 
Villa Dona 
Ore 2) 00 
Villa Dona 
Ore 17 30 
Corso MatteoKi 
Ore 21 30 
Corso Maiieoiti 
Ore 21 00 
Villa Dona 
Ore 17 30 
Corso Matteotti 
Ore 21 30 
Corso Malteoill 
Ore 2) 00 
Via della Rotonda 
Ore 17 30 
Corso Matteotti 
Ore 21 30 
Via delia Rotonda 
Ore 17 30 
Corso Matteotti 
Ore 16 00 
Villa Dorìa 
Ore 17 30 
Villa Dorla 
Ore 21 30 
Villa Dona 
Ore 17 30 
Corso Malleotti 
Ore 21 30 
Corso Matteotti 
Ore 16 00 
Villa Doria 
Ore 21 00 
Villa Dona 
Ore 21 30 
Via della Rotonde 
Ore 21 30 
Corso Maiieolll 
Ore 21 00 
Villa Doria 
Ore 21 30 
Corso Matteotti 
Ore 10 30 
Corso Malteatti 

8 re 2] 30 
orso Matteotti 
Ore 23 00 


Music Box 
Otocotecn 

Ballo Coiton Club 


Teatro in piazza 
UClrco 
Concerto 
Reglnn ItooFein 
Ballo Cottoti Club 
Garden Blu Orcbcatrai 
Caffè Concerto 
Mualca «lei Violini 
Concerto 

Orcbealrn I Ptreua 

Cineclub 

Film (l'euuire 

Caffè Concerto 

Jooaa Blue Band 

Cineclub 

Flliai d'nutore 

Teatro In piazza 

MlmoClown 

Music Box 

DIacotcce 

Music Box 

Otacotcca 

Ballo Corion Club 

Garden Blu Orcheetra 

Festival Bimbo 

Moda Sfilata Bimbo 

Concerto 

Bob-Band Orebeatre 

Music Box 

Dlacoleca 
Ba))o Corion Club 
Garden Blu Orcbeaira 
Concerto 
Gruppo Archi 
Concerto 
ta F l aióik h eatra 
Ballo Cotton Club 
Gnrden Blu Orchaairn 
Concerto 
Roeky Rahaita 
Concorso Pittori 


Conceno 

Mario Marenco 
Spettacolo Mrolecnlco 


IO 

I Martedì 

27 giugno 1989 



















.■■Il -.11 ■ I Presmtato 

Q programma deila lun^ estate ^ttacolare 
di Tkirmina: da Proietti om «i^ean» 
a un nuovo balletto di Magi^ Mcffin sui 1789 


-...hi MystPest 

(tì Cattolia delude un po’ il nuovo film 
del mitico Samuel Fuller, 

<Street df no return»: un nero alla firancese® 


Ricompare dopo quaranta 
anni un autoé^o 
del leader comunista 
che si credeva perduto 


Filli) Ili Gmmct 

consennu 

nellaKiciilo 

peisoialt 

Mleadv 

comunista mi 

londoilelia 

Pubblica Sioima 

nuiseivÉla 

ail'AicliMo cantnia 

deno Stata 



Tante piccole annotazioni 
di grande interesse 
a margine di un testo 
linguistico di Fanzini 


ST''i'fT'fT,TÌTm 


M Le vie della riceica so¬ 
no davvero Inllnlie. proprio 
come ' quelle deU'umana 
provvldenaa. E si dimostra¬ 
no,' Iplvólui, non solo Impre^ 
vedlbliLe lonuose, comples¬ 
se « sotptendenli, bissane e 
inaspettata t ma anche cosi 
sempllcl.e logiche da con- 
iondeie a Ingannate I ricer^ 
calori pia speilmenlati e ca¬ 
paci. Eccone ime ripiova, 
molto limutilva: lailcompcn 
sa, dopo quwi co anni, di 
un Impanante inedUo di 
Qramiel di griindé rilievo 
per la conoicerisa é ràjtpro- 
mndlmenlo dal suò pehsien) 
lui temi della grammatica e 
della lingua italiana. 

Di Che cosa si trattaJ-Pio- 
cedlamo.con .ordine» pilinr 
dendo le mosse da un ani- 
colo' - apparso suU'rUniU» 
dfi 19 mano isso>- imiiota- 
lo ' Sono òmwitf l libri che 
Cràinicl leae In caràre. E 
un ■pesiov, Ntmalo datpm- 
maso Chiareitl, dedicalo ap- 

B unto al ritorno in Halia, da 
losca, dèi volumi che 
Oraitueiisveva letto e studia¬ 
to in calcele, e che erano 
Siali messi In salvo, dopo la 
tua mone, dalla cognata Ta¬ 
tiana ‘Sehuchi. Sono dica 
700 libri e 400 riviste, su cui 
TogllaHl si diffonde bieve- 
iranle In un'lnleivisis com- 
bicsa nello stesso articolo. I 
libri, « osseiva Chiaretti, non 
tono annoiali; con un'eccè- 
Silone. «Up'eccesione dawe- 
ro singOlaie e tnlemiante: C 
un libro annoialo ad OShi 
pagina, seppo di chiose, di 
segni a margine, tèmpesiato 
di osseivasioni. Si tratta del¬ 
la Cuhh alla gramlhalia Ila- 
Ikma di Mhedo ; t’ansinl. 
Gramsci era sialo sttidloSò 
eculisilmo di glottologia è SU 
questa grammalica.ìn carce¬ 
re, esercito con Spietata sot- 
llgllesta polemica raitne 
della crillca... Banali disài- 
ienalonl, marchiani enori, 
sviste, diiriemicanze, slona- 
luie. Il lutto selacciaio con 
(leddezza, ora con arguzia e 
cohicausl’icil a-, Chiaretti ri¬ 
porta Inoltre una delie poslil- 
ile di Gramsci; la loto di una 
pagina del volume, fillamen- 
te annoiBia, accompagna II 
testo. È noto che 1 libri del 
caiceié di Antonio Gramsci 
sono custoditi presso la Fon- 
idazione omonima, in un ap- 
iposilo tondo, catalogalo da 
tempo - cioè, da quando i 
volumi (mollo importami, 
com'é chiaro, per la stessa 
comprensione del iQuader- 
nlO furono qui traslerili. Im¬ 
mediatamente dopo II toro 
ritomp da Mosca, per essere 
messi a disposizione degli 
studiosi. Un primo, partico¬ 
lareggiato elenco di questo 
materiale tu pubblicato da 
Giuseppe Carbone sulla rivi¬ 
sta •Movimento o;»raio« (/ 
libri del carcere di Antonio 
Gramsci, n. 4 del 1952). In 
esso, inlaltl, il volume del 
Palizlnl è debitamente sche¬ 
dalo (è II numero 520) . Suc- 
cesslvamenle. In appendice 
airedlzlone critica dei Qua¬ 
derni del carcere curala da 
Valentino Geiratana (1975), 
appare una nuova e piU ac¬ 
curata schedatura di questi 


libri. Ira i quali risulta ancora 
compreso la Guida alla 
grammaika ilàllana del Pan- 
slni. Tutto lascia supporre, a 
questo punto, che ityolume 
annotalo minuziosamente 
da Gramsci sla conaervato 
insieme con gli altri: anche 
se non ai capisce, tuttavia, 
peichè nessuno, dopo l'arti¬ 
colo di Chiaretti - almeno 
per quanto sappiamo ■> ne 
abbia mai parlato: né lo ab¬ 
bia utilizzato per le ricerche 
specillche Su Gramsci è la 
lingua ilaljana. 

Questo piccolo mistero é 
naturalmente subito tiaollo, 
e nel modo più ovvio: iniatli. 
Il libro non estete Ira quelli 
del Pondo Gramsci; ansi, 
non é nemmeno schedalo 
nel relativo catalogo di servl- 
tk). È spalilo. 

Questa sparizione non è 
recente; lo stesso Geiratana 
ci ha detto di averta constata 
al momento detta stesura 
dell'elenco compreso nell'e¬ 
dizione critica dei «Quadet- 
nte, e di aver compiuto, già 
allora, qualche Infmttuosa ri¬ 
cerca. D'alira parte, Tomma¬ 
so Chiaretti é morto nel 
1987. Come rintracciare, 
quindi, un volume cosi pre¬ 
zioso? 

Le ipotesi, naturalmente, 
possono essere molte: il li¬ 
bro potrebbe essere finito 
nella biblioteca di qualche 
inlellcttuale appassionato di 
Gramsci (e di libri), ma po¬ 
trebbe anche essere stato 
smanilo, distrutto, venduto. 
•dlhienlicatO' in quiche bi¬ 
blioteca privala, ecc, ecc. 

Debbo alla buona memo¬ 
ria di Seigio Caprioglio (uno 
dei pia attenli studiosi di 
Gramsci, che ricoidava un 
articolo apparso qualche an¬ 
no la su «mpubblica- intor¬ 
no atto stesso rapporto 
Gramscl/Panzinl), e all'im¬ 
portante lavoro blbUogralico 
che sta approntando la Pon- 
dazione Gramsci un lavoro 
che prende in esame anche i 
maggiori quotidia ni) un 
passo avanti decisivo nella 
ricerca, con l'Individuazione 
di un nuovo ■pezzo-, appar¬ 
so sul giornale di Scalfari il 
26 maggio 1977. Si tratta an¬ 
cora di un articolo di Tom¬ 
maso Chiaretti intitolato Per¬ 
ché Gramsci leggeva Parnini. 

Riprendendo l'argomenlo 
già trattato sull'<Unllà» del 
1950, Chiaretti la una preci¬ 
sazione importante: aflenna 
dì possedere una trascrizio¬ 
ne manoscritta delle note 
appuntale da Gramsci sui 
margini della grammatica di 
Fanzini, contenuta in ■ttenia- 
sei foglietti minuziosi, scritti 
da ambo le parti, e Impagi¬ 
nati con cura meticolosa". 
L'autóre della trscrizione è 
Togliatti che gliel'ha conse¬ 
gnata nel marzo 1950, nel 
corso del colloquio rilerilo 
net primo articolo. E le cila- 
zìoni sono tante, e cosi pre¬ 
cise, che non è lecito dubita¬ 
re dell'esltenza di questo 
prezioso documento (men¬ 
tre del libro, questa volta, 
non si dice nulla). 

Certo, se II volume è per¬ 
duto. la trascrizione di To- 


Malalii^ua 
n(m è Hol^wood 


■i Ctìisaiueià grammatica? 
Cioè k> Kiittore esprìme un 
movimento storico reale o è 
un'«itidlvidualità aitiitr^*? 
Chi gli dà lautoritè»? Uno strae 
to colto, della popolazione già 
formalo, uniricaio e realmente 
parlante e scrivente secondo 
quella grammatica, o solo una 
arbitraria pretesa di rappre* 
sentare un astratto modello 
desunto dagli scrittori e dall'u* 
so? Ma allora: quali scrittori e 
quale uso e di chi? 

F^er il senso •grammaticale» 
del Pamdni quale risulta dal W 
breiio è da ricordare l'aned' 
doto di Carlo Dossi sulle «eti* 
motogie» di quel tale che dice' 
va che «pomo» era derivato da 
ciò che una mela cadendo 
aveva fatto «pum*. Il bambino 
domandò; e se fosse ^ato una 
pera? 

C'é un individualismo o di¬ 
vismo grammaticale, che cer¬ 
ca di dettar leggi alla «gram¬ 
matica» spontanea. Il Panzini, 
a suo modo, è un «divo», ap¬ 
punto con tutta la comicità 


gUatti è comunque • anzi, a 
maggior ragione assai im- 
poilante: e costituisce un 
enigma il fatto che neanche 
questo più recente atticolo 
di Chiaretti, a quanto pare, 
abbia sollevato l'interesse 
che merita. Nemmeno il la 
voro più intelligente 
rato su Gramsci e i problemi 
della lingua (il saggio di 
Franco Lo Piparo. Lingua in 
lelletiuaH egemonia in Cram 
sci apparso nel 1979 presso 
Laterza), ne fa menzione. 

È chiaro comunque, a 
questo punto, che bisogna 
rivolgersi agli eredi di Chia 
retti, che dovrebbero conser 
vare quantomeno la trascri 
zine di Togliatti. E infatti cosi 
e la vedova dei giornalista, 
Mara Chiaretti, possiede la 
trascrizione, conservata prò 
prio tra te pagine della stessa 
Guida alla grammalìca italia¬ 
na annotàla da Gramsci. 

È accaduta la cosa più ov¬ 
via. Chiaretti ha redatto iì pri¬ 
mo articolo, per il quale ha 
avuto da Togliatti il volume e 
la trascrizione: ha poi tratte¬ 
nuto presso di sé, per qual¬ 
che tempo, questo prezioso 
materiale (che certamente 
aveva in quel momento, 
quando la prima edizione 
del •Quaderni» era ancora in 
corso, un'importanza assai 
minore di oggi). Togliatti - 
che. nello stesso 1950 , eb¬ 
be, successivamente, un gra¬ 
ve incidente di macchina - 
sì dimenticò evidentemente 
di richiederlo, o di accertare 
che fosse stalo riconsegnato 
al Fondo Gramsci. 

Dopo qualche anno - nel 
1957 - Chiaretti, che era un 
intellettuate di notevole valo¬ 
re, proveniate dalle file dei 
cattolici comunisti (è di im¬ 
minente pubblicazione una 


del divismo. Tanto più che 
nessuno k) prende sul serio. 
Quistkme: dove esiste <livi- 
smo». sia In pamrciatka, co¬ 
me in politica ecc., non eaiaie 
centro organico, dirigente. 
Hollywood non è Parigi, per¬ 
ché gli Stati Uniti non sono la 
•vecchia FVancia*. 

QAntonio Qmmad^ 


raccolta in volume delle sue 
critiche teatrali), fu allonta¬ 
nato dal partilo e dair»Uni- 
tà», nel quadro delle polemi¬ 
che seguile alla rivolta un¬ 
gherese del 1956. Così il li¬ 
bro e la trascrizione anche 
per l'atmosfera dì aspra con¬ 
trapposizione e di acceso 
scontro politico di quei pe¬ 
riodo - rimasero nelle sue 
mani. 

La signora Mara Chiaretti 
ha acconsentito con grande 
cortesia e generosità a farci 
fotocopiare tutto il materiale, 
sia il volume con le note au¬ 
tografe di Gramsci, sla la tra¬ 
scrizione di Togliatti. SI trat¬ 
ta. effettivamente, per quan¬ 
to si può capire a un primo 
esame abbastanza superfi¬ 
ciale. di un contributo di una 
certa importanza, che dovrà 
essere analiuatcì contestual¬ 
mente alle riflessioni conte¬ 


nute nel «Quaderno» n. 29 - 
l’ultimo, scritto nel 1935 e 
dedicalo per l'appunto alle 
fiate per una introduzione 
allo studio della grammatkxi. 
Il ritorno deiruUima riflessio¬ 
ne di Gramsci ai temi della 
lingua e della grammatica 
italiana trova infatti una con¬ 
ferma € un precendente im¬ 
portante, ci sembra, in que¬ 
ste postille ai libro di Panzi¬ 
ni. che costituiscono verosi¬ 
milmente una delle fonti di 
questo «Quaderno*. 

Il volume chiosato da 
Gramsci é stalo pubblicato 
nei 1933, e non reca nessun 
timbro o segno dell'ammini¬ 
strazione carceraria: que^o 
perché è stato ricevuto e uti¬ 
lizzato quando Gramsci non 
era già più in cella, ma aveva 
ottenuto di trasferirsi per le 
sue condizioni dì salute, a 
Formia. nella clinica dei dot¬ 


tor Giuseppe Cusumano. 
Qui, Ira la fine dello stesso 
anno e il 1935 egli, riprese, 
in una certa misura, a lavo¬ 
rare. il frutto estremo dì que- 
lavoro è appunto il «Qua¬ 
derno» 29. che contiene solo 
note di tipo B (cioè note di 
stesura unica, non riprese 
dai «Quaderni» piecedenlì). 

L'intervento di Gramsci sul 
testo di Panzini - una figura 
di letterato che ricorre fre¬ 
quentemente) nei «Quadr- 
ni». come bersaglio polemi¬ 
co; uno dei «nipotini di pa¬ 
dre Brescian i> - è assai con¬ 
sistente, e può essere sche¬ 
matizzato in tre livelli: I ) un 
intervento puramente grafi¬ 
co ( soìtolineature. corocet- 
te, punti esclamativi e inter¬ 
rogativi, altri segni di non im¬ 
mediata comprensione 
ecc.); 2) una notazione sin¬ 
tetica - in genere poche pa¬ 


role. o brevi frasi di com¬ 
mento tecnico relative a 
questioni grammaticali spe¬ 
cifiche, spesso accompagna¬ 
te da battute ironiche; 3) un 
numero,limitalo di note lela- 
^t&nòtne dal le- 
alèumT scritte 
probabilrnehie'dopo la lettu¬ 
ra del volume, a mo’ di valu¬ 
tazione riassuntiva. Tre di 
queste note sono pubblicate 
In questa stessa pagina, e 
possono dare un'idea dello 
stretto rappcHio tra le postille 
e la riflessone dei «C^ader- 
ni» sugli stessi temi. Il saggio 
di Lo Piparo che ablriamo 
già citato ricostruisce con 
grande efficacia il contesto 
nel,quale si dovrà inquadra¬ 
re questo nuovo contributo, 
approfondendo il molo del¬ 
lo studio della lingua in 
Gramsci e soprattutto il rap¬ 
porto tra questo e la sua ela¬ 
borazione più generale. 

Si dovrà prevedere, cre¬ 
diamo, per questa copia del¬ 
ta Gurdo alla grammatico ìto> 
liana (che è slata ristampata 
dal Selterio) un’ediziorre 
anastatica: l'unica che può 
mettere in grado il lettore di 
intendere pienamente U rap¬ 
porto tra il libro di Panzini e 
Je sollecitazioni che ne rica¬ 
va Gramsci, riproducendo vi¬ 
sivamente queirìninierrotto 
dialo^ col testo che può 
aiutarci a penetrare rtella 
sua otiicina intellettuale e a 
capire come pensava; men¬ 
tre in altra sede si potrà più 
precisamente desciivere 1) 
lavoro di annotazione, e 
pubblicare integralmente le 
note e gli appunti dì malo¬ 
re rilievo. Se questo felice ri¬ 
trovamento sottolinea mdub- 
biamente Timportanza che 
riveste l'aspetto proprìamen- 
le linguìstico della riflessione 
di Gramsci, può anche indi¬ 
care d'altra parte, cì sembra, 
alcune non trascurabili dire¬ 
zioni di ricerca, variamente 
collegate agli stessi temi. Per 
esempio, perhé non «smina¬ 
re scmpolosamente tutto il 
Fondo Gramsci? Prol^bit- 
mente si potrebbe individua¬ 
re qualche annotazione 
sparsa, che potrebbe rivelar¬ 
si interessante. E perché non 
pubblicare finalmente i 
■Quadenii di traduzione», 
che hanino, come è stato 
convincentemente argomen¬ 
tato, un importanza non me¬ 
ramente documentaria? 
Un'altra iniziativa promet¬ 
tente (alla quale chi scrìve 
sta già lavorando, insieme 
con Dario Ragazzini), è l’a¬ 
nalisi ilnguistlco-concettuale 
dei «Quaderni», condotta at¬ 
traverso un'integrale compu¬ 
terizzazione del testo. 



A Léonard ' 
Bemstein 
la gran croce 
di cavaliere 


Il diieltore d!orchestra Léonard Bemstein (nella foto) è sta¬ 
to insignito ieri mattina delta «Gran Croce dell'Oirqine al 
merito dellé Repùbblica italiana». Là Gerirrionia si é svolta al 
t^ìrinaiè. A conse^haie ronorificéhza Ha pensato il presi¬ 
dente della Repùbolica in persona. L'immancabile ministro 
Carraro era presente assieme al presidenté delfAccadernia 
nazimtaie di Santa Cecilia, Francesco Siciliani NOn sappia-) 
mo cosa la gran croce aggiunga aimeriti di Bemsteirii ma il 
concerto che il madttro ha diretto nei giorni scòrsi proprio. 
con l'oichestra dell'Accademia li ha confetmati tutti. . 


Garda Marauez Si trattò di un furto clamoiD- 

crvIifA» iiii^lhrA museò di antrOpòì^V 

IWni gja di Città del Messico furo- 
sul finto nò nibati la notte di ^fatalp 

al ffluseoAzteco 

fitoiini scorsi ràUrettanto eia-,, 
nipiosa notizia del cecuple^v 
di ben Ili e deirarresto di sei pe^ne respóp^t^l} r 
. del colpo. LO àcritfbfe e piemio Nobel Gabriel Garcfa Mai*; 
quez, ctopo aver assistito commosso alla cerimonia ri¬ 
consegna dei preziosi reperti, ha deciso di scrìvere riih , 
grande romanzo» sulla vicenda. «I ladri - ha detto - rii! han- ; 
no anticipato. Il mio sogno è sempre stato quello di rubare 
la Goatlicuee. il monolito azteco che simbolizza la divinità, 
e pcmannelo a casa*. 


Va a ruba Boom di vendite in Unione 

Im I Imà Sovietica per il rpmanzo itf 

in VI99 Piovra, uscito sùbito dòpo ìt 

il fÓnUHIIO pàggio in tv del fortùhatb 

sceneggiato. Le riuecénioi 
mUfTIvvi#* milaxopie della primà idi- 

‘ zkmé si tono esauritelift 

batter d'òcchiò. E «wà fióri-' 
acé un {riccolomeicato •nero» del romanzo di Marco Nese 
già stampato in edizione illustrata ma piuttosto costosa (4 
mbli, il doppto del prezzò medio di un libro). «Airòrigine ; 
del successo - loithme Oto^hi Boghemsliy che hà tradotto 
il libro ' Ci sono motivi pioiondl; 1 fatti descritti dal romanzò 
e nel film televisivo hanno molte analo^ con la realte so¬ 
vietica. Anche in Uns c’è comizlòhe nei centri di potete IO» 
cali, c’é la mafia usbeka. c'é violenza. Ma anche noi abbia» 
mo i nostri Gattani; il giudice (>alian. ad esemplo, un arme» ^ 
no eietio deputato asuéine ad un altro giudice coraggìoiòi 
QmosNwiialvanov*. 


ì4aiPiavra>- 


MMaiondw •Le matollche ctnquecenie- 

XI ff-sHralU.. rche di Cartelli., la mortn 

allertita al muKo delle Gen- 
SPCrn fino U d'Abnis» di Pexan, i» 

a f9AM<MtÀ siierà.BpntallnoBiaOagO'' 

P rto, La proroga é siala dectt < 

ta per la rtnoidlnaito tue- 
ce,» di pubblico. Pinora ai 
aono «ani oltR 25 Riila vteilaloii, La raccolta espone, dopo 
ohre 400 aniit 130 peni della laimacla Oninl-Gólonna 'e 
del aeniiicuPameae..Saoo JtalLimdattAFeacara da eollàdo.; 
nteli e ipusel'dl timo il mondo, datt'EnnitBge di LeningnOo, 

’ al Lolìvie di Parigi 


Il SOprUnO n »prano statunitense De- 

ntehA^h Vmlnt borati Volgi ha vinto il venti- 
•"■WfJ'' «WIS* novèsimo concono .Vóci 

vincs II concorso verdiane». La proclamai 

M 0 MÌ|ann ne è avvenuta l’altra sera in 

wMianv plajja Verdi a Busselo do- 

PO l'ultima audizione dei 
dodici finalisti) Al secondo 
posto si é classificato il baritono cinese Rng Yu e al terzo 
ancora un soprano, la sovietica Emma Papikian. I concor¬ 
renti italiani, pur non ottenendo alcun premio, non hanno 
sligurato. Ben ire sono arrivati in finale e fra loro l'unico te¬ 
nore selezionato per la finale: Giovanni Gumart 


Tornano La collezione di bambole 

tei iiiihhlIrA dello slavista Luigi SaMni 

16 DdinD0l6 renorme e originalissima 

HI Ululili raccolta sono state selezio- 

nate circa 500 bambole che 
saranno esooste dal 6 al 26 
luglio ati'Accademia di co¬ 
stume e di moda in via Torre Argentina a Roma. Nella col- 
lenone, unica nel suo genere in Italia, sono rappresentati 
tutti e cinque i continenti. Ci sono bambole di stoffa, legno, 
ceramica, carta e fibre vegetali, figure rituaU, personaggi 
teatrali, eroi popolari. 
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«Tgl Sette» va in vacanza: una formula vincente 

notizia ha fatto audience 


Va in vacanza, con la puntata di stasera, anche Tgì 
Sette. Con questo programma si voleva dimostrare 
che ta buona informazione tiene benissimo anche 
ia pnma serata L'Auditel dice che l'ascolto medio è 
stato supenore ai 4 milioni, le cronache ricordano 
che Tgl Sette ha napeito casi clamorosi - come 
Ustica - e ha sollevato questioni non sempre gradite 
al Pàtaztso Oggi il Tgl è sotto tiro anche per questo 


ANTONIO ZOUO 


■i ROKM Tra telegiornali e 
rubriche affidate alle grandi 
firme esterne per ì giornalisti 
R^r era rimasto ben poco po* 
fid, e un irnpotenle nostalgia 
per^certi programmi di un 
passato sempre più lontano 
7l>ir. AZ, un fatto come e per- 
dié. «icune inchieste memora* 
bill Ne erano nate anche po- 
temithe sgradevoli, conliiiti di 
acanp costrutto come se fos 
aero incompatibili il lavoro dei 
giomatisti interni e quello di 
collaboratori esterni, di gran* 
de presta e mdiKUSse capa¬ 
cità 4ter la venta - dice Nuc* 
ciò Fava, direttore dei Tgl e 
caparbio sostenitore del setti* 
manate > era un problema tut¬ 


to interno Alla gente interessa 
avere un buon prodotto poco 
le interessa chi lo fa Per noi 
era importante dimostrare m 
nanzitutto a noi stessi, di saper 
fare non soltanto i tg ma an 
che una informazione di ap 
profondimento Ci sono tanti 
modi di fare televisione noi 
abbiamo voluto recuperare 
aggiornandone linguaggio e 
moduli, il reparti^, linchie 
sta dì una volta, convinti che 
ci fosse una forte domanda di 
un informazione che scavasse 
nei fatti Anche per questo ab¬ 
biamo scartalo l’idea di avere 
conduttori in studio, e abbia 
mo privilegiato le immagini 
Mi pare che i nsultati abbiano 


premialo la nostra scelta e an 
che li nostro lavoro quotidiano 
ne ha acquistato» 

Tgl Sette ha esordito nell ot¬ 
tobre scorso assestandosi 
presto SUI 4 milioni di ascolta¬ 
tori e suscitando subito pole¬ 
miche come per I inchiesta 
sul Dc9 sprofondato nel mare 
di Ustica in quella circostanza 
Tgl Selle iu accusalo di aver 
voluto sollevare del clamore 
di aver puntato ai sensaziona¬ 
lismo m alm casi - te intervi¬ 
ste ai capi della P2 Celli e Or 
totani - le venne imputato di 
non aver messo alle corde i 
personaggi ai quali si offnva il 
destro di parlare e magari, di 
lanciare messaggi «Non credo 
> replica il direitore del Tgl - 
che 1 aggressività sia un ingre¬ 
diente indispensabile Pren¬ 
diamo Ustica L intenzione di 
far rumore fine a se stesso di 
prendere di petto qualcuno 
era cosi lontana da noi che 
siamo stati i pnmi a stupirci 
del clamore che ne è nato Per 
il quale, pero, una r^ione c'é 
nella nostra inchiesta abbia¬ 
mo dato organicità e sistema¬ 
ticità a una sene di fatu già no¬ 


ti insomma li abbiamo ncol 
locati in un contesto consen 
tendone una lettura logica e 
consequenziale In fondo Tgl 
Sette questo volevi essere tor¬ 
nire chiavi di interpretazione 
per avvenimenti che nei noti¬ 
ziari quotidiani sono per forza 
segmentati e restituire alla tv 
questo modo di essere usata» 
La bussola di Tgl Sette si è 
onentaia dunque, sempre sul 
1 attualità ma con un occhio 
anche a filoni che t impagina* 
zione un po routmana dei tg 
tiene ai macini dell informa¬ 
zione quotidiana, ma emble- 
matKi di tensioni civili sociali 
politiche Oa ottobre a oggi 
I elenco é lunghissimo dall ul 
tima intervi^ g Ghico Mendes 
pnma che fosse assassinato e 
pnma che I Amazzonia ri¬ 
schiasse di diventare uno ste¬ 
reotipo, alle àtrette con Pechi¬ 
no; dai servizi suite Falkland, 
te Maldive, I Irlanda, alla co< 
perlina dedicata alle Olimpia¬ 
di degli tWKlicappAU "Una 
scelta, quesf'ultima. per dare 
dignità e poittteHà a una realtà 
tragica, che troppo spesso si 
prefenace nmuovere* Ma la 


curiosità lo sforzo di restituire 
li contesto a fatti e personaggi 
quanto hanno contnbuito ad 
attirare a^ntro il Tgt t accusa 
di scarso patriottismo di parti¬ 
to ad alimentare Scampagna 
di setton de legati alla sarete- 
na Portami Risponde Nuccio 
Fava «Anche Tgt Sette sì muo¬ 
ve fuon schema Chi invece 
segue schemi vecchi ed è ani¬ 
mato da mentalità di nvincita, 
trova pretesti in ogni cosa an 
che net nostn servizi sulla Ci¬ 
na Abbiamo consentito ad 
Occheito di far propaganda^ 
Direi che Occhetto è venuto 
qui a fischiare di suo Noi ab¬ 
biamo presentato - per fare 
un esempio - la Cina per 
quello che era per una gran¬ 
de tragedia colteitiva non per 
usvla «ime arma propagan¬ 
distica Alto pensano che tl 
Tgt debba portare acqua al 
mulino di qualcuno e che se 
non fa questo va hion binano 
io respingo questa lettura» 
Questa sera Tgt Sette chiu¬ 
de (presenta tra 1 altro, una 
intervista con il giudice Borsel¬ 
lino, dopo i'attentaio a Fa)co> 
ne) ma il ntomo per i autun¬ 
no prossimo è già deciso 



Taonnina, m^afestival 


ANTONILU MANNONI 


■1 ROMA È in programma 
per i) 14 luglio la «presa» di 
Taormina da parte di cinema, 
teatro e musica Quei giorno 
sarà dato il via ufficiale alla 
rassegna intemazionate «Taor¬ 
mina Arte» giunta alla sua set¬ 
tima edizione Fino al 10 set¬ 
tembre il cartellone prevede 
una sezione cmematografRa 
di 30 titoli, 8 spettacoli di pro¬ 
sa 2 baltetti, 14 conciti, tre 
lomate con il video d'autore, 
serate in diretta Uwù con¬ 
dotte da Pippo Baudo Che 
cosa chiedere di meglio^ 
Vediamo settore per settore 
te proposte 1989 
Cinema Presidente della 
sezione è Gian Luigi Rondi, di¬ 
rettore artistico Sandro Ana- 
stasi Anno di celebrazioni 

S uesto SI festeggiano 1 35 anni 
ella rassegna e, insieme, il 
1939, anno doto di Holly¬ 


wood e quindi dei cinema 
americano cui, da sette anni, 
Taormina dedica una parte 
degli incontn «Il 1939 - ha 
spiegato Rondi - sarà rappre¬ 
sentato con tutte te sue opere 
maggion da Via con vento a 
Tramonto, da Ombre rosse a 
Cunga Din. da Ninotchka a 
Beau Ceste A fianco del pas¬ 
sato però la tradizicmale "Set¬ 
timana americana" presenta 
film delle maggion compagnie 
cinematograriche, privilegian¬ 
do pellicole in cui la qualità si 
accompagna a possibilità 
spiccate di intrattenimento 
(qualche titolo Mitocle Mite 
Brenda Starr, Creai Balls of h- 
ré)» infine ia 4^anoramica del 
cinema indipendente» con 
film come Personal Chotee 
Heauy Petting Ramerò e molti 
altri A conclusione ta serato- 
na televisiva con premi e festa 


grande, li 30 luglio 
PmM. Un coordinamento 
di esperii guidato dal presi¬ 
dente deli Eti Franz De Biase 
ha scelto come spettacolo di 
apertura, proprio il 14 luglio 
Hor^nus Orca adattamento 
teatrale di Stefano D Arrigo e 
Biagio Belfiore, regia di Rober 
lo GuKCiardmi Gli atto ap 
puntamenti io scendo alla 
prossima e di Adotto Mar* 
siliach regia di Ennio Coltorti 
(con Remo Gitone e Vietona 
Zimqr). Un pezzo di Paradiso 
di Steve J Spears, regia ed m 
terpretazione di Arnoldo Poà 
Riccardo Itt di W Shakespea¬ 
re, regia di Cabneie Lama The 
phantom utohn di Gerard Me 
Bumey, regia di Jos Houben 
Compagnia Thèatre de Com 
pltcìté La bottega del calfè di 
Rainer Wem«^ Fassbinder da 
Cario Goldoni, regia e tradu 
ztone di Renalo Giordano 



in diretta tv 


rimmH ore 23,30 

È arrìvato 
il nuovo 
perestrock 

M baserà alle 23,30 su 
Rattre va in onda una «flus¬ 
sione speciale» di Black and 
Mae. la trasmissKme di Paolo 
Macioti, Maurizio Maisbruzzi 
le Massimo Verni, intitolata 
«Perest rock. 1 figli di Gorby» 
Si tratta della (toma di una 
sene di puntate monografi¬ 
che che affrontano argomen¬ 
ti specifici Quella di domani 
ha per oggetto i gruppi rock 
sovietici, te cui pnme note 
sono state trasmessé m Italia 
neti ottobre dell 88 presen¬ 
tando li meglio delle nuove 
tendenze musicali dell Urss 
con te toterviste di Gino Ca¬ 
staldo a Peter Mamonov, lea¬ 
der degli Zvuki Mu. di cui nel 
maggio deir89 è uscito un al¬ 
bum pubblicato in Inghilter¬ 
ra La speciale presenta im¬ 
magini inedite, giunte dall U- 
mone Sovietica, della gioven¬ 
tù dell era deUa perestroika 


ri miPU» oro 22,20 

Aids, 

il contado 

per tutti 

H L'inchiesta sull Aids che 
va m onda su Raidue dal lune¬ 
di al giovedì alte 22,20 stasera 
affronta il tema del contagio 
eterosessuale La malattia in¬ 
fatti tende ad estendersi a ca¬ 
tegorie che non possono con¬ 
siderarsi «a rischio» perche 
non nguardano più solo i co¬ 
siddetti «diversi» Si considera 
che ormai i( contagio tra 
rosessuali rappresenti oggi in 
Italia il 7% dei casi 

Ecco perché il protouOT 
AlessI delia cattedra dernioM- 
fitopatica della Untvetsttà di 
Milano, ci spicca dal video l 
pencoli e le prmrénzioni possi¬ 
bili 

a seguito dei prografRiM 
tratta invece del caso più 
drammatico quello dei bimbi 
che nascono sieropoàKivi sen¬ 
za alcuna possibilità di pre¬ 
venzione Parlano alcuni ^ni- 
ton naturali e una coppia tori¬ 
nese che ha adottato un bam¬ 
bino già malato th Aids. 


□ mgCATO_ 

Stavolta Zenga para 
Berlusconi: «Forza 
Italia» resta a Odeon 


Kean di Raymund Fltz Simons 
regia di Cìigi Proietti // mondo 
è un gran teatro da Shake 
speare regia di Giuseppe Ve- 
neiucci (con Nando Cazzo- 
Io) Come li cinema cosi an 
che il teatro avrà ia sua diretta 
televisiva Una serata il 6 ago¬ 
sto condotta da Pippo Baudo 
durante la quale verrà conse¬ 
gnato li premio «Eduardo» a 
Giuseppe Patroni Gnffi e il pre¬ 
mio (rer una novità italiana a 
Giuseppe Manfndi 
Balletto II Bicentenano 
della Rivoluzione francese sa¬ 
rà il grande ispiratore della co- 
reografa Maguy Mann che ha 
costruito uno spettacolo co- 
prodotto dal Festival di Taor¬ 
mina da Avignone e New 
York il titolo della serata sarà 
Eh quest que po mfoit o 
moif* Uwe Schloz da meno 
di due anni direttore del Bai 
Ietto di Zungo presenterà in 
pnma italiana la creazione su 


musica di Joseph Haydn 
Musico. Il programma mu¬ 
sicale si articola in sei grandi 
concerti orchestrali e otto pro¬ 
grammi pianistici Tre serate 
per Giuseppe Enopoli e la Phi- 
iannonia di Lontra, tneompiu 
/adiSchubert Ia5iemmas/nft>- 
ma di Bnickner (28 agosto). 
Preludio e morte di isotta di 
Wagner, Vier leizìe iieder di Ri¬ 
chard Strauss. Sethma sinfonia 
di Beethoven (27 agosto), 
Ciaikovski e la xuola russa 
(26 agosto) Ancora per te or¬ 
chestre Oichestra del Festival 
dello Schleswtng-Holstein con 
direttore l^nard Beisietn e 
tre giovani maestn da lui sele¬ 
zionali (18 luglio) Orchestra 
filarmonica di Amburgo (9 e 
IO settembre) diretta da Gerd 
Albrecht Selle serate pianisti 
che offriranno infine il ciclo 

a ale delle 32 sonale di 
oven più un recital del 
pianista Ivo Pogotenc. 


■■ Fwu Italia, il prc^ram- 
ma sportivo di Odeon che va 
in onda il venerdì sera per es¬ 
sere replicato il sabato pome- 
nggto, faceva gola a Berlusco¬ 
ni E quando Berlusconi ha fa¬ 
me. mette mano al portafoglio 
e compra Non compra di che 
siamaisi come fanno gii alto, 
ma compra ia fabbrica de) ci¬ 
bo e I SUOI annessi e connessi 
Lo strano è che stavolta gli 
è andata male Infatti Porta 
/fo/io resta a Odeon e, anzi, 
annuncia novità per la prossi¬ 
ma stagione Che cosa è sue- 
cessof La trattativa si è svolta 
tra la Finmvesl di Berlusconi e 
il produttore indipendente del 
progrimma Cario Tumbarello 
li quale poi si sarebbe convin 
to a testare sulla strada vec 
chia ma sicura piuttosto che 
entrare nella stotolante orbita 
berluscomana Sembra infatti 
che gli fossero state avanzate 


da subito numerose condizio¬ 
ni e imposizioni La cosa era 
comunque andata tanto avan¬ 
ti che Forza Italia figurava già 
nei palinsesti autunnali di Ita¬ 
lia 1 e come tate veniva offerta 
ai clienti pubbticitaTi Zenga 
però aveva subito detto di no 
a Berlusconi, per ovvi molivi di 
squadra, mentre la sua com¬ 
pagna di vita e di programma 
Roberta Teitnali aspetta un 
bimbo e sarà comunque fUori 
gioco per almeno qirèsta sta¬ 
gione Quindi la Fininvest 
avrebbe dovuto in ogni modo 
rifare il programma e avrebbe 
comprato un titolo e una sca¬ 
tola vuota Perché tanta insi- 
stenza'^ Solo per infastidire 
Odeon dicono tdingenti delia 
rete che annunciano con un 
comunicato di avere dato 
mandato al loro ufficio legale 
per punire la «mancanza di str¬ 
ie» di Berlusconi Si vedrà 


il RAMNO 


^RAIDUE 


.^RATTRE 




SCBGU IL TUO FILM 


1I.M €MBTl«ROM 


H.00 TOinAtM 


fOUADRIOLIA TOR-SKMr. Tele- 

lllm _ 


1t.OB BAMTA muaUMA. TetefHm 


ia.oo TOa.OHiTwoici 


14.00 TBtWIOWmOWBOlOWAU 

14.10 TWMIOTAVOtO_ 


14.40 OOOTOAUMUmCANO 


ia.80 


CMATUIW OMNPI ■ PICCOLI. 

Sceneggiato con R Hardy 


13.14 TQ8DIOO1W0 


13.30 CAPITOà, Scenegolato 


14.00 IIMOTO 


10.00 TOLBOWWtlALO. Tgl. tre minuti dt 


14.10 TOaBCOWOWA 


10.00 ICMmMA 


14.00 TWIOUIIA POLITICA. Msi-Dn P» 


14.44 Tia II meglio d> Bellltetia 


14.14 ÌA44IB. Telefttiw 


14,00 rotò, OVAI IL PMNBLLO PROIBI¬ 
TO. Fttm con Totd Abbetane Regia di 
Steno_ 


14.40 CARTONI ANIMATI 


LA CARA VtCCHU CASA DI TOCA. 

Film con Kiyothi Aisumt Regia di Voft 
Vamada_ 


14.14 DAL PARLAMENTO 


10.41 TOODWlRY.OlAtdoBisctrdl 


14.00 TOOPLAOH 


10.00 TOLOQIORNAUIRBOlOWALO 


■IO MTATI.Progratnma di Oretta Lo- 
pane _ 


1T,Ot tPABtOUOOWO 


LA VOCI DILLA TORTORA. Film con 
Ronald Reagan Eleanor Parker Regia 
di Irvin Rapper 


ItAO CHI L*HAVIOTOt Conduce D Meffal 


00.00 OLOR. Di tutto il più 


iy.aO OQOIALPARLAMOMTO 


iy.00 VONBRI • IL PROPOOSORI. Film 
con DannyKsye, virginia Mayo Regia 
_di Howard Hawka_ 


HL OiCARIO. Un programma di Jocelyn 

TOa OPORTOORA_ 


00.00 


KARAMACOV. Film con Yul Srynner 
Regia di R Brooka 


00.40 TOP OPRA 


10.40 PORRYMAOOW. Telefilm 


«0.00 PIRBOTROCK. 01 Paolo Maclottl 


19.00 MOTOO S. TILBQIORNAU 


0.14 TOP noni 


10.10 «ANTA OAROARA. Telefilm 


00.10 TOa LO SPORT 


10.40 OROT«MPOPA.TBL«OIORNALO 


00.00 Toiaorro 


TORNA A CAPA LA0tl« Film con 
Roddy Mac Oowall Regia di Fred Ma- 
cLeod Wiicox_ 


«1.40 TILBOIORNAUE 


aa.io ToatTAOOHA 


«|,B0 IQIOANTIDBLWBOT.FilmconChar)- 

ton Heston. Brian Keith Regia di Ri 
_ehard Lang_ 


aa.ao aids, viaggio nella malattia 


aa.as l« villo «un’Italia 


83.49 TOa MOTTO 


«4.00 T01 MOTTO.CHOTBMPOFA 


0.19 APPUNTAMKNTOALCINIMA 


0.14 


MiZXANcmB ■ DINTORNI. Pro 

gramma di Gigi Marzulio 


IL VANOILO OOCONOO MATTia 

Film con Ennque Irazoqui Regia di 
Pier Paolo Pasolini 


.Tura a casa Uss«» (Raidue ore 20J0) 






0.14 PIVTOM PLACO. Telefilm 


UNA PAMIOLIA AMORICAHA. Tele 

tllm ____ 


HAROCASTLt ANO MCCQRMtCK. 

Teleftlm_ 


0.10 IN CASA LAWURONCO. Telertlm 


IL PROFUMO OOL tUCCOtSO. Tele¬ 
film_ 


VUOMO DA OH MILIONI DI DOLLA¬ 
RI. Telefilm_ 


OCTTB CONTRO LA MORTO. Film 
con Rosanna Schlatfmo_ 


ia.0O TARPAN. Telefilm 


11A0 00NAN8A.Telemm 


1«.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 


13.00 «IMOMIOIMON.TeielUm 


18.44 CARTONI ANIMATI 


la.aO Q.N.ILPRB««OÉOIUtTOIQmz 


14.00 CASA KOATON. Telefiim 


18.44 tONTIORI. Sceneggiato 


f 4.80 NIVODIAMOU IMlllMO. Varietà 


14.30 OAOY 4ITTBR Telefilm 


14.40 LA VALLO POI PINI. Sceneggiato 


14.14 LOVliOAT. Telefilm 


19.00 4MIL1. Con Jerry Scotti 


19.39 coti OIRA IL MONOa Sceneggolo 


14.30 INPORNO. Film con Robert Ryan 


19.30 D8IJAY TELEVIBION 


17.30 I CINQUI DEL QUINTO PIANO. Tele 
_film_ 


14.00 C'OOT LA VIP. Quiz 


14.00 BIM eUM BAM. Prog per ragazzi 
18.00 TRO NIPOTI « UN MAQOIORDOMO. 

_Telefilm con Sebastian Cabol_ 


14.30 A4P0ITAN00 IL DOMANI. Sceneg 
_ glato con Mary Stuart _ 


ITAO CAUFORNtA. TelefUm 


18.00 F000R8 D'AMORO. Sceneggiato 


IL gioco PII NOVB. Quiz 
CARI PONITORI. Quiz 
ORUOAKtR. F 


14.00 

14.44 __ 

10.30 ORUOAKtR. Film con Robert Redford 

83.00 IL OlOCO POI NOVO. Quiz_ 


14.30 4UPIRCAR. Telefilm 


14.00 OiNlRAL HOSPITAL. Telefilm 


19.30 HAPPY PAVS.Tete1ttm 


19.30 WiFFCRSON. Teietilm 


80.00 CARTONI ANIMATI 


80.00 OIMTRO LA NOTBIA 


88.44 MAURI8I0 COfTAMIO SHOW 


20.30 FgSTtVALBAR. Conduce Gerry ScoUt 

22.30 STAR8KY g HUTCH Teleftlm_ 


ODIO MORTAlg. Film con Amedeo 
Nazzan_ 


1,14 PRgMitRO 


OAS TAXI. Teleftlm 


iJo 


L'AVVINTUIU ■ AWIMTURA. Film 

con Lino Ventura Jacques Brel 


0,39 OIUPICB DI NOTTg. Telefilm 


1.09 KUNO FU. TeleMm 


IL FRATELLO FIU FURtO Of OHER- 
LOOK HOLMES. Film con Gene Wifder 
VEOAS. Telefilm 


10A0 TELEQIORNALl 


10.40 CALCIO INTERNA8IOMALO 


1S.00 OBNTORNATA EIA lUOA- 
_OETM. Sceneggiato_ 


14.00 L040. Telefilm 


10.00 OPOHTiME 


ATLETICA LEGGERA. Mee 

ting internazionale di Losaniìa 


18A0 TV DONNA. Attualità 


08.00 TELBOIORNALE 


00.00 TEIOOIORMALE 


HON-QOL-FIBRA. Rubrica d( 
caloo Internazionale 


80.30 ATLETICA LBOOEltA. 


tO.10 


TENNIS. Torneo di Wtmble- 

don Sintesi delia giornata 


88.10 ACOMEENOP 


80.10 CRONO* Tempo di motori 




ODem 



14.10 UNA VITA DA VIVERE 


1T.14 MOVIN*ON. Telefilm 


10.00 EUOAR ESTATE. Varietà 
14.00 RITVALO. Telenovela 


00.00 OLI EROI PI HOOAN 


10.00 TUTTI PER UNO BOTTE FBR 
TUTTI. Film con George Cast 
_man_ 


19.00 COLORIRÀ. Telenovela 


80.00 ZULU DAWN. Film con Buri 
Lancaster Peter 0 Toofe 


tOAO COLPO OROSSO. Quiz 


QRAZIE AMORE MIO. Film 
con Raf Vallone Lea Massari 


88.30 SCUOLA MILITARE. Film con 
_Zachi Noy_ 


84.00 NIQHTNBAT. Telefilm 






14.00 NOTUNB 


14A0 ON THE AIR 


17.30 MARY TYLBR MOORE 

19.00 MOPSQUAD.Telelilm 
14.00 INFORMAEIONB LOCALE 


14.00 OOLDIBOANDOLDIES 


14.30 FIORE OELVAPOIO 


80.30 CELLA 83 A UN PASSO 
PALLA MONTE. Film_ 


28.30 TILBDOMANI 


84.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 


83.00 WORLD EPOHT SPECIAL 


RADIO iiillllllii 



14.00 IL OBQRITO. Telenovela 

18.00 LA TANA DEI LUPI 

14.90 TOA NOTIZIARIO 

80.88 ROSABELVAaCIA.TeIen 

81.14 IL SEORBTO. Telenovela 

81.99 TOA NOTIZIARIO 


11.00 ATTUALITÀ 

14.00 POMERIOQIO INSIEME 

10.00 PICCOLO MONDO ANTICO. 

Sceneqq aio 

14.80 TELEQIORNALB 

80.80 SPORT E SPORT 

81.80 IL RITORNO DEL SANTO 


RADfONOTIZfE GRI 6, 7,1,10; 11,12; 13, 
U 1$.17 10; 23 GR2 130; ? 30; 130; « to, 

11 30-12 30 13 30-ISSO-16 to 17 30, Il30, 
1130 3230 GR3 64S- 7 20; 146. 1146, 
13 45 14 4$ 1646 2045,2353 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 7 $6 
9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 2Q57 
22 57 9 Radio anch io 89 1130 Dedicato ai 
la donna ISObld settimanale di economia 
16 II pagmone 1630 Musicasera 2030 Mi 
racconti una fiaba? 23 OS La telefonala 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 826 
9 27 11 27 13 26 1527 16 27 17 27 10 27 
19 26 22 27 6 I giorni 10 30 RadiOdue 3131 

12 45 Vengo aneli io'> 16 46 11 pomeriggio 
19 50 Radiodue sera lazz 20 30 Fan accesi 
21 30 Radiodue 3131 notte 

RAOIOtRE Onda verde 7 16 943 1143 6 
Preludio 7 30 Prima pagina 7-6 30-1100 
Concerto del mattino 12 Foyer 14 Pomeng 
gio mus caie 16 46 Orione 19 Terza pagina 
19 SS Pomerigg o musicale 21 Musica clas 
sica 23 20 Blue note 


17,SO VENERE E IL PROFESSORE 

Rwpl» 41 Howard Hawka, con Dannv KaM 4 Virgi¬ 
nia Mayo. Usa (IMS). 

Favola musicale raccontata da Howard Hawka con 
il massimo del ritmo visivo e interpretata da Oanny 
Kaye con il ritmo corporeo che gli era proprio La 
vicenda verte sul contrasto ormai invecchlatiaaimo 
tra musica colta a musica jazz Un profaaapra, 
mentre sta preparando una enciclopedia muaieàla. 
viene contaminato e sconvolto dalia musica nera a, 
inaiema, dall amore per una ragazza «contagioaai» 
Delizioso 
RAIUNO 


SO,00 BRUOAKER 

Regia di Stuart Roaanbarg, con Robart Radferd. 
Uaa (ISgg). Durata 12S mlAUtt 
Capitolo recente del cinema carcerario, che vanta 
m America notevoli meni) anche se ha trovato in 
Europa un capolavoro indiscusso nel film di Robert 
Breeson Un condannato a morte è fuggito Qui sia¬ 
mo lontani le mille miglia Infatti Bresson sfidava )t 
possibilità suggestive delta cinepresa in una realtà 
claustrofobica povera di luci esterne ma ricca di lu¬ 
ci interiori Invece Rosertoerg racconta la prigionia 
assoluta dei campi di lavoro americani e racconta 
una storia avventurosa e irreale che mette in rieal- 
to le doli dei protagonista Robert Redford e ia bon¬ 
tà dell Ideale americano pur sotto I infuriare dalle 
peggiori passioni e oppressioni umana II tutto allo 
scopo onestissimo di migliorare le condizioni di 
prigionia il film è buono, d fine anche Bravi tutti 
quanti 
CANALE 0 


20,80 TORNA A CASA USSIE 

Regia di Fred M Wilcoi, con Elizabeth Taylor. Uaa 
(1943). Durata 90 minuti 

Ragazzi se non lo avete ancora visto è un film ine¬ 
vitabile e VI spezzerà il cuore per poi riconsegnar- 
velo intero per i) finale Lassie, va da sé 4 uno 
splendido collie amatissimo dal suo padroncino ma 
ceduto per vile denaro dal padre disoccupato Peri¬ 
pezie della povera aristocratica bestia per ritorna¬ 
re a casa sfuggendo ali amore possessivo di altri 
padroni Liz era ancora piccola ma già diva, eoi 
SUOI occhi turchini pronti a riempirsi diii 
RAIDUE 


I lacrime 


80,00 KARAMAZOV 

Regia di Richard Brooks, con Yul Brynner, Marie 
SehetI e Cleire Bloom. Use (1997). 

Ecco Yul Brynner in uno dei suoi classici ruoli da 
russo ta storia la conoscete è tra le piu belle mai 
raccontata ma nella versione hollywoodiana non è 
nonché l ombra di quella pensata e scritta da Do- 
stoevski anche se il meglio di sé Richard Brooks 
lo darà molto piu tardi col betUsslmo Stringi i denti 
e vai (1975) in tutt altro genere 
RAITRE 


88,00 IL VANGELO SECONDO MATTEO 

Regia d) Pier Paolo Petolinl. con Enrique Irazoqui. 
Italia (1964). Durala. 131 minuti. 

La stona dei Cristo come la raccontò, da Matteo. 
Pier Paolo Pasolini dando ai credenti il sussidio 
della poesia e ai non credenti quasi il desiderio 
della fede Per questo il film venne premiato anche 
dai critici cattolici mentre per le sue qualità cine¬ 
matografiche ha conquistato tutti II Cristo di Paso¬ 
lini non è un immagine è umano piu che umano 
bruno snello veloce pressato dai suo compito che 
lo spinge ad abbandonare la madre (che è la ma¬ 
dre stessa di Pasolini) alla quale rivolge soltanto 
uno sguardo di consolazione 
RAIDUE 


li 
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Cultura e Spettacoli 
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Uno dogli opittocoK do) tostivi! di Cetvii ' 


Marionette, pupi e «figure» 
al festival di Cervia 

Q nuovo teatro 

salvato 

dai burattini? 

Burattini; marionette, pupi, pupaùl: appo i prota^ 
gonisti di quegli spettacoli che da qualche tempo 
danno vita al Ueatiró di figuta*. La loro capitale è 
Cervia, dove ogni anno ha luogo il festival Arrivo- 
no dal marv. rar sette giorni l’antico centro turistl- 
j^p,,.d^a Riviera viene letterairQente/invaso .da 
spettacoli provenienti da oghl /^ahé del mondo, 
mad mattatoti sono sempre loro; i burattini.' 

Oai. NOSTBO INVIATO 

NieOLA fAHO ^ 


dflCGSVlA. Inlama al canale 
ctU uni volta era una delle 
' iprl^ipÀli vie d) trasporto della 
sorta, proprio a ridosso ddt 
oi^rrQ. sfort'cp cl sono due 
ediiici anUchle con* 
(rappostl che ii-affacclano su 
darsena óimal vuota. Con 
u^.po' di fantasia, al può pen* 
Sflrttj «w«wi Uentrp |:Aw;ia- 
la dtliff .lnysBa..i.ii‘®o.a 
Cervia, davanti al Magazzeno 
djgl Sale, un? $orta.,dl cattedra* 
1|?a?).l?vor6 davanti alla quale 
il qufckho dedénnib fa) 
^attfèdcayano I barcohi Che ar* 
mvavano dalle saiine deii’en* 
,mMerra. Adesso, ir^vece; Sifer- 
^méno .le barche del comici. 
Comipi tutti particolari: legati 
' atta . tradizióne popòlare,. ma 
iche' sf muovono àttravéraó so* 
{fiitl6aìi;SiStemi di Hit e legrtmtl. „ 
Oa quindici anhij Infatti, Cèr« ; 
'via ospita uno dei biù.tmpor* 
tanti festival di tèàtrd di (igurà. 
chiamando a raccolta pupati 
'e ‘burattinai di ogni parte del 
imofuio, ^ V r, 

‘ Che coa’è il teatro di figura? 
^Quello che ha per proiagonisU 
’aUòil no.ni jn carne ed ossa, 
jquelto ché accende l dftettori 
,8U oggetti capaci di riprodurre 
e simboleggiare a tutto tondo 
j mondi fantastici, quello dove 
da meiafora è d'olbbiigò. Uri ^ 
teatro, Insomma, che-per tah* 
io tempo era limàsio legato al* 
le: baracche del burattinai, con 
' le forò furiose battaglie a colpi 
'di bastone fra Pulcirtelià e II 
Dfeii^io e cori té loro platee di 
HàgaZzIni mmorosl. Una tradu 
^zlónd màiiratiata, a volle, op* 
'pure soprawissuia ira gli sten* 

, tii costrette a usare strani con* 

. gegril eìetlroniei, pur di inse¬ 
guirò la televisione, i film a 
canoni animati e tutta quella 
^ sfwttacolarita tecnologica e fin 
tròppo perfetta che oggi cattu* 

> ra te fantasie residue dei bam- 
■bSni. 

Ora, fàticosartienle. questo 
featro riprende vita, riconqui* 
*ata spazio, ritrova la propria 
‘ Storia e la ripercorre senza 
'vergognarsene: abbandona le 
■platee fatte solo di ragazzini, 
per tornare alla sua antica, più 
complessiva vocazióne popo¬ 
lare. 1 pupi, i burattini, le ma¬ 
rionette alzano la testa e smal¬ 
tiscono la vergogna: non sono 
più solo oggelij d'antiquariato, 
ma pezzi di teatro di autono* 
mo interesse. Non e un caso, 
del resto, che per tanti anni, fi¬ 
no airintzio di questo decen¬ 
nio, la sperimentazione teatra- 
. lo si sia allenata proprie con i 
burattini, le marionette, i pu- 
^ pazzi: da Jarry a Craig, non è 
inutile ripensare proprio oggi 
alle caratteristiche di questo 
singolare incontro fra ricerca 
scenica e tradizione popolare. 

Ci prova I) festiva] di Cervia, 
ohe. sotto la direzione di Ste- 
, fano Giunchi propone almeno 
una decina di spettacoli al 
giorno sparsi un po’ ovunque. 

, in particolare, colpisce la fre¬ 
netica vitalità di quel Magaz* 
Zeno del Sale, dotato, al suo 


Delude un po' al Mystfest DaU’In^flterra, sempre 
«Street of no return », sospesa tra scandali e 

nuovo film alla francese sess(^l«Diamond Skulls» 
del grande regista di Nichòlas Broomfield 

Puller, ultimo «noir» 


Cinema Stracolmo di gente, con posti aggiunti e 
qualche nervosismo, per il primo weekend del 
Mystfest. E per fortuna non sono solo giornalisti, 
espeitl e inmbucatii ma pubblico vero, che paga 
e fa la fila» e che alla fine del film discute e si ar¬ 
rabbia se non gli è piaciuto, Sabato sera c'em 
Street of no return di Samuel fuller» presente II re¬ 
gista, domenica Lbra de/ ré di Nlck Broom/ield, 

DAL NOSTRO INVIATO « , 


iriterno di ben cinque palcó- 
scenici e àUretunte piate?, e 
dove ogni giórno lo spettatore 
può ye^i|« apetticoii.dal.pq- 
meriggió fino a nqtle fondà. 
Queit'armo, ,ln partkolare. 
Cervia ha.oipluito (fino a do¬ 
menica icona) una sorta di 
censimento della produzione 
italiana di teairo di figura, ara*, 
po .Rfeseflij un, po’ tmte.iJe 
compagnie e tutte le scuole 
della penisola, dal puparo 
Mimmo Cuticchio al buratti¬ 
nàio Salvatore Gatto, dalle 
ombre del Teatro Gioco Vita 
di Piacenza ai teatro di oggetti 
della Grande Opera di Roma. 
Ma c’era anche un teatro sin¬ 
golare e atipico che mescola 
attor) in carne e ossa agli og¬ 
getti più bizzarri per racconta¬ 
re piccole. grandi Morie: è il ce¬ 
sò df due esilaranti interpreti 
(Ul Àngélinl e Paola Serafini) 
che si fànno chlàmare «Asson- 
delli e SleCchéttonl» e che seta 
dopo sera rappresentano in 
■verili, trenta minuti del bigrto- 
m/ comici dei grandi classici 
deila poesia epica e del teatro, 
da Omero a Shakespeare. 

Infitti, quello che colpisce 
maggiormente lo spettatore 
interessato che si immerge in 
questo mare di figure, è pro¬ 
prio la passione pef il partico* 
laro, per remozione trasmessa 
attraverso piccoli trucchi. Non 
è solo un fatto di dimensioni 
Òé scene per burattini e ma* 
rionette tonò materialmente 
piccole), ma ariché una que* 
stione di scelte di fondo. Il tea* 
irò di figura preferisce concen¬ 
trarsi su piccò)) effetti e picco* 
le trasformazioni: c'è anche 
un problema di sintèsi, dovuto 
alla panicotaro funzione me¬ 
taforica dei burattini come 
delle marionette. Il luogo co¬ 
mune, -del Testo, vuole che 
questi piccoli oggetti, quest) 
«attori meccanici» sappiano 
far scaturire grandi fantasie. 
Provare per credere, al di là 
dei luòghi comuni. 

Quella che interessa di più. 
oggi, è che il teatro di figura 
abbia ritrovato un suo spazio 
di sviluppo, li festival di Cervia, 
con li suo Inequivocabile suc¬ 
cesso di pubblico, lo dimostra 
apertamente. Anche perché a 
seguire questi spettacoli non 
sono più solo i bambini affa¬ 
scinati dai personaggi simboli¬ 
ci 6 dalie loro voci contraffat¬ 
te; Il teatro di figura comincia 
a proporre situazioni dramma¬ 
turgiche di sicuro interesse a 
qualunque livello di pubblico 
(sintomatica, in questo senso, 
l'avventura dei paladini rivista 
da Mimmo Cuticchio per ì 
suoi pupi). C'è in tutto questo, 
una'sorta di recupero moder¬ 
no del teatro della sorpresa e 
della sifitai di origine futurista 
che forse può raggiungere ri- 
Suiìati inattesi. L'importante, 
ora, è che il teatro di figura rie¬ 
sca a conservare il nuovo spa¬ 
zio che si è saputo conquista¬ 
te in questi anni. A Cervia co¬ 
me altrote. 


■1 CATTOLICA. Mentre cl si 
interroga sulla : «dartt city*. )a 
•ghost photography»el colon; 
del nero».: a Cattolica è fina)- 
mente tornato il tempo buo¬ 
no: sole che cuoce, tedeschi 
che sciamano In comitiva, 
concorsi per «leggère «Mister 
bagnino» 1989. «A-ibbronza- 
tlsstmt*. giovanotti e belle ra¬ 
gazze SI presentano alle proie¬ 
zioni delle 22 e di mezzanotte 
pronti a spaventarsi e a im¬ 
mergersi nel gorgo di pa.ssioni 
e congiure, financo a finaco 
con gli «irriducibiha, quelli che 
non 51 perdono un film (e qui 
si comincia alle 12). anche se 
Vhanno visto l'altra sera in te¬ 
levisione. 

Come un «supèrmercato» 
del gialla, Il Myatfest sfodera 
divertimenti e curiosità, cam¬ 
pionati di .«cluedo* e dòtti 
convegni, in uln'àlmoifèrà fé* 
staióia e rilassata che agevola 
gli incontri, il più simpatico 
delia brigata è Mmuel Killer, 
il quasi ottantenne regista di 
Mono pericolosa e Corridoio 
della paura, che ha portato 
qui a Cattolica II suo Street of 
no return, tratto non a caso da 
un racconto di David Qoodls. 
Cappeliucclo da basebai), sti¬ 
valetti. blue-leans ascellari e 
I un sigarone orrendamente 
I masticalo, Il quasi crttanlenne 
cineasta é un fiume di parole 
che non si arresta: domenica 
mattina ha messo letteralmen¬ 
te ko un gruppetto di giornali¬ 


sti che avevano la pretèsa di 
intervistarlo. Niente da farè, 
l'impagabile Sam ha tenuto 
banco -pcr due ore e mezzo, 
citando accuratamente, di ri¬ 
spondere alle domande per. 
lanciarsi in un soliloauio den¬ 
so di memoria, paradossi è ri* 
satacce (ha cheisto a ogni 
cronista; «Come ti piacerebbe 
essere giustizialo? Gas, fucile, 
veleno, ghigliottina, corda.,.*). 

Purtroppo il film non è al¬ 
l'altezza della leggenda,.I «ful- 
terlani» (quasi una categoria 
delio spinto) ci scuseranno se 
osiamo dire che Street of no 
return é un film senile che fa 
pigramente il verso a) melo¬ 
dramma noir di scuola Bei- 
neiX: fumi che salgono, luci 
espressionisle, pérsonaggi tu¬ 
mefatti nell'aniniio è prigionie¬ 
ri dei destino, un’atmosfera da 
sogno poco in linea con l'a¬ 
sciuttezza giornalistica del mi¬ 
glior Puller. Ma è giusto rico¬ 
noscere che, tutto sommato, il 
film è meglio del romanzo, 
non fosse altro per 1 «colpi» ge¬ 
niali di cinema che il regista 
dissemina qua e là. La storia 
forse la sapete. Un ex cantan¬ 
te di successo. Mlcheel (è Kel- 
th Carradlne con bàiriicoone 
bianco), si trascina nei bassi¬ 
fondi della clllài scossa da di- 
scmllni raZzialif La sua discesa 
aiTinfemo è cominciata qual¬ 
che anno prima, quando, In¬ 
namoratosi di una ballerina 
fatale, fu messo a tacere con 



no reton* mtiin di Safnuèi Fuifer pfHèWato.ai MystFwt, « (in alto) Il regista 


un taglio alla gola. Quasi afo¬ 
no, malandato, ubriacone, Mi¬ 
chael è un telino avviato su 
una strada senza ritorno: ma 
dopo aver rivisto Celta troverà 
ia forza di guidare ia pOiizia 
nelia tana del Grande Malfai* 
toro: uno speculatore che sof¬ 
fia sulla riverita per vendere 
meglio il suo «rack*. 

Fuller spi^a nelle interviste 
dì essere stato atlratto più da) 
contesto che dalla lov^-siory 
(in fondo il regista n^e gior¬ 
nalista), ma la crNnmlttenza 
francese e l'ambientazìone 
europea devemo aver Inciso 
parecchio ' sulla definizione 
deib stile. Cerio, la ri^ ini¬ 
ziale, quasi un baltetio bnitale 
che si agli occhi dello 
spettaiore. la bizzarra resa di 
conti o ió OTaròménto esi¬ 
stenziale dei iMDtagònlsta So¬ 
no tìpicamente «riuìlerlanl», co¬ 
si intensive s^mmaticati: pe¬ 


lò li capolavoro annunciato 
non scalda le emozioni, la¬ 
sciando in bocca un sapore 
strano, come di un film irrisol¬ 
to. 

Nero per nero, •t>rondei di 
più Diamùnd deH'ingle- 
se Nicholas Broomfield, che 
uscirà da noi con il titolo i'oro 
del tè. Ossessioni erotiche, riti 
aristocratici, parale per la Re¬ 
gina e scandal) da soffocare; 
avrete capito che siamo in In* 
ghlherra, dove II marcio aggre¬ 
disce le più aite^stliuzionl. Hu¬ 
go Buckton è nc^ile, belio e 
ricco: ubriaco dòpo una cena 
con alcuni amici militari, inve¬ 
ste casualmente una ragazza e 
ia lascia morire sul selcialo. 
Ma la coscienza non è tran¬ 
quilla, e ne va di mezzo il rap¬ 
porto con la^ bella moglie 
Ginny, donna mozzafiato ché 
riempie te fantasie erotiche 
tMl'uomo. Gài passare dei 


atomi Hugo sbarella. in un de- 
iirio di sangue e gelosia che 
attira Vattenztone della polizia 
sulla illustre famiglia. Non re¬ 
sta che conere al rìparf. incol¬ 
pando deH'incidente II più de¬ 
bole del gruppo e inscenando 
una macabra commedia. 

Attraversalo da una notevo¬ 
le carica erotica e dirett o dal- 
l'esonliente Broomfield con 
grintosa eleganza, Diamond 
Skutk smentisce il vecchio 
adagio «nieirte sesso slamo in¬ 
glesi» e ci ricorda ancora una 
volta la grandezza. traglCà- 
mente ipocrita, della nobiltà 
britannica: oon gente cosi, 
Lady Thalcher può sentimi al 
licuio. 

Se i colori del nero sono in¬ 
finiti, il Mystfest non può che 
rineiteme le gradazioni, an¬ 
dando a pescaie mchegge* di 
noir anche nei paesi meno le¬ 
gali al genere. La pesca non 


Grande festa a Parigi per il primo concerto dei Tin Machine 
Un gran ritorno al rock’n’roll. Ma bisogna tenderlo sul sè^ 


Parigi aisoiata e rivoluzionaria, pavesata all'Inve¬ 
rosimile di tricolori in occasione del bicentenario, 
accoglie David Bowie senza strafare. Lui, del re¬ 
sto, dice di essere solo un quarto del suo nuovo 
gruppo, I Tin Machine e porta fino in fondo il gio¬ 
co del travestimento, svelandosi soltanto durante 
lo strepitoso concerto alla Cigale: non più di mille 
spettatori per il nuovo travestimento del Duca. 
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M PARIGI. Chissà se sulla 
Senne durante la Rivoluzione 
vera, duecento anni fa spac¬ 
cati, c'era l'entusiasmo di ora. 
Bandiere ovunque, feste e 
danze non stop che annulla¬ 
no le differenze tra il giorno e 
la notte, giochi di luce sul pa¬ 
lazzo delTAssemblea naziona¬ 
le e sulla Tour Eiffel che com¬ 
pie cent'anni, tassisti che par¬ 
lano di giacobini è sanculotti 
con ia stessa scioltezza con la 
quale dì solito commentano ì 
risultati sportivi. Insomma, un 
gran bailamme scandito da 
appuntamenti, eventi, spetta¬ 
coli. 

Tra questi, il passaggio di 
David Bcwie, Il Duca Bianco, 
uno dei capisaldi del rock sto¬ 
rico esperto in giravolte e col¬ 
pi dì scena. Era Zìggy Star- 
dusl. veni'anni fa. con tacchi 
a spillo e trucco pesante: poi 
demone berlinese con 11 desi¬ 
derio di essere «en>e. almeno 
per un giorno»; poi ancora 
dandy stagionatello biancove¬ 
stito (ai (empi del Serious 
moonlight tour e Absoluie Be- 
ginnen). Bowie vanta un pas¬ 
sato remoto eccellente e un 
passalo prossimo discutibile, 
fatto di indegne comparsate 
come Labyrinth e di mezzi bu¬ 
chi come il Glass Spider Tour. 
che comunque due anni (a 
riempi gli stadi de) mondo in¬ 
tero. Una premessa necessaria 
per dire che trovarselo di Iran- 
te ora scatena mille interroga¬ 
tivi e forse mille dubbi, che 
David appiana subito: il pre¬ 
sento del Signor Bowie sembra 
luminoso e creativo come da 
anni non era, al punto che an¬ 
che i più Irriducibili detrattori 
sembrano ben dis^tosli ad ac¬ 
coglierlo nuovamente nel re¬ 


cinto del rock. 

Ma Bowie non si chiama più 
Bowie. Guai, anzi, a far di lui 
la star delia situazione, perché 
subito, e anche con tòno sec¬ 
co, precisa: «Non sono affatto 
il leader della band, sono un 
quarto del gruppo, visto che 
siamo in quattro». Ovvio che 
davanti a un simile avvio le 
domande si facciano più cau¬ 
le. Ma sotto sotto chi conosce 
il Bowie teatrante, per il quale 
il rock'n'roll è un'arte espressi¬ 
va a 360 gradi, vede il nuovo 
gioco, forse il nuovo sberleffo 
del Duca. Sentite questa: «Scu¬ 
sate, siamo un po' stanchi. 
Siamo arrivati in pullman da 
Amsterdam, giriamo irr questo 
modo perché siamo una band 
alle prime armi». Capila l'anti¬ 
fona? Con un po' di pazienza, 
comunque, si riesce artehe a 
tirargli fuori qualcosa, ad 
esempio sul ritorno a un rock 
duro e sporco, con gli anni 
Settanta in prima (ita e una 
chitarra (Reeves Cabrels, ta¬ 
lento insuperabile) sospesa 
tra Hcndtìx 6 ciiaztonl colte. 
«È vero - dice Bowie - forse 
sto continuando un discorso 
interrotto dopo Scary Monsfers 
(ultimo disco del Duca classi¬ 
ficabile come rock, ndr) e 
senza dubbio è una svolta im¬ 
provvisa dopo II Glass Spider 
Tour». E aggiunge, con quel 
sorriso sarcastico che costitui¬ 
sce gran parte del suo fascino: 
«Ma nella mia carriera, sapete, 
di svolte ne ho latte tante». 

Insomma; Bowie rifiuta Bo¬ 
wie (fino a un certo punto) e 
contìnua il suo gioco dei tra¬ 
vestimenti. Ora è il cantante 
del Tin Machine e ntent'altro e 
le domande piovono sui grup¬ 
po. Farete anche pezzi vecchi? 
«Come no, possiamo fare 



Il nuovo gruppo di David Bowie, ITMUMMw 


pezzi vecchi di tutti i gruppi, 
perché siamo una buona 
band». E come mai David Bo¬ 
wie Che riempie gli stadi, suo¬ 
na in piccoli clubs? «Calma, 
calma, slamo una band agli 
inizi, siamo solo al primo di¬ 
sco!». Insomma, complimenti 
(per Tlrtgenuttà) a chi ci cre¬ 
de. C/uanio a Bowie. recita la 
parte in modo strepitoso; ride 
spesso, abbraccia i compagni 
dei gruppo, è perfetto anche 
nei particolari, un grande atto¬ 
re. 

Dalla confcreriza stampa si 
passa direttamente al concer¬ 
to. Ascoltare e poi credere, è 
la regola, e l'ora e mezza che 
va In scena alla Cigale sembra 
fatta apposta per controllare 
se II nuovo copione di mister 
Bowie re^. Il posto é un 
gioienino: baiconaia in brón¬ 
zo con fn^i liberty, palco mi¬ 
nuscolo. bastano sei ca»c per 
creare un suono perfetto. 
Quando comincia il gioco, un 
capolavoro di concetto, la fin¬ 
zione si mischia aita teaità. 

SI presentano, i quattro Tin 
Machine (oltre a Bowie « ai 
grande Cabrels, 1 fratelli Tony 


e Hunt Sales. rispettivamente 
basso c batteria, con i'aggiun- 
ta di Kewn Armstrong, anche 
lui alla chitarra) In doppio 
petto e cravatta, ma si spoglia* 
no via via. mentre il rock- 
esplode. Non è il caso di par¬ 
lar di canzoni: i brani dell'al¬ 
bum «d'esordio* del Tin Ma¬ 
chine si susseguono incalzanti 
e mettono in luce percorsi 
nuovi del Bowie-non Bowie 
veKione 1989, Due chitarre, 
basso e batterìa bastano e 
avanzano per dipingere il 
mondo, ed è un mondo mica 
tanto tranquillizzante, quello 
del Tin Machìne, testi duri e 
musica encomiabile. La chi¬ 
tarre di Gabreis; insieme a Bo¬ 
wie l'eroe delta serata, si per¬ 
de su percorsi hendrìxìanì, tor¬ 
na a guardare la storia del 
rock dairalio, non Con Tarma 
scontata della citazione, ma 
Con quella, sempre vincente, 
delia cultura e delia cono¬ 
scenza Chi ci vede minimali¬ 
smi alla King Crimson, chi 
echi di musica contempora¬ 
nea. chi sì ferma al quattro 
quarti ed è contento così. 
Quando Bowie non canta si fa 
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rieecé cori! il danese Morte al 
paradiso d> Sune Lund Soren- 
sen. ennesima detective stoi^ 
con un giornalista al postò 
deirinvealigaloro; cappotione 
: sfonnato, sax nell'armadio, ai- 
gareMe àenza filiro, whisky da¬ 
vanti alla macchina da scrìve¬ 
re e uppireut da Rocky. Mi¬ 
chael Fàlk è un cFóriisia d'as¬ 
salto che (ipn sì pieMi Fronds 
più botte in testà di MarloWe e 
s) porta a letto l’ayvócàtessa ri¬ 
vale mentre la droga avvelena 
la . piccola cilladina danese 
dove è stato inviato ; per risol¬ 
vere un rasò »B luci rosse». 
Bello a dirsi, meno A ródersi, 
anche se le scazzottate, vigo¬ 
róse e rórad, nòli hanrió nien¬ 
te da invidiare agli standard 
hollywoodiani. 

Daìì'hard ào/Ied alla 5^- 
sto/y. il passo hòn é br^ ma 
vale la pena di compierìó. Ec¬ 
co, allora, dali'Àusirìa il còni- 
plicatissimo ÌDs; qyi«fO «ghiac¬ 
cio». AHa line delia proiezione 
lutti a domandarci se aveva¬ 
mo capito bene Tintieccio, ma 
l'idea non è male (anche se i[ 
nuovo corso ungherese vanifi¬ 
ca l'ipotesi fantapolitica del 
legista Berthold Mittermayr), 
Siamo al cronfine tra Austria é . 
Unghnìa; un giovanotto viene 
fennato la notte di Capodan¬ 
no fierchè guida una macchi¬ 
na senza targa e portato, a) 
commissariato . austriaco. 
Qualcuno lo.mette in cella per 


ne dimeriiticat J8 giorni dòpo, 
disldradàlò e fftornrde,4|M^ 
ietto vietM ritràvaiA Me 18 
gioirli senz’acqua éooò iròppi 
anche per Rambo; non ci MÀI 
sotto qualcQs'eltto? SI ché 0 %: 
una sperimentazione Klenltfl* 
ca per rallentare II metaboH* 
smo In vista di lunghe perma¬ 
nenze nel bunker antiaiomiei 
Raccomandàbile alla; iéHé ;fv 
Chi l'ha vistóK é pari détl’ùhi- 
co film itaiiàhó próienla ,•) 
Mystfest, tl cameuak ^d t»- 
dir, girato per là W fràftcMé da) 
nostro Giovanni Faj^. 

Lo spunto, offerto da un io- 
manzo di Chase, e tré l pù 
sacchéggiàti:; Un attem dw^- 
cupato viene ingitiglalólfier 

prendere il posto anih (mìi- 
striàle rhc^bondo è (Jrittite 
una serie di contratti, La paia 
è alta, li rischio ànche. Con 
scrupolo próféssionàlo. 
re rentta» nei pénonagiki! ^ 
via via ci prende uèto ròme 
attorno lipccariP T o^ayìrii Si 
pensa ai recenti // d/riótore ttì 
hìrados. in arte Jadt di Ma- 
zursky e Omicidio ath spét’ 
chiù di Penn, gtochi di sovrai^ 
posizione con morale inebr- 
porata. Jean*PieR« . Canal' è 
bravo hali'indOiMnl. pNilÉii. 
baffi, pamiceaéCBffibiaiébQ^ 
ce, ma la suspense latita^ia fcK 
tografia è incolore, il iROntai- 
gio impreciacL' aacorido. la lé- 
gola auiM dalla iv: flia WM» 
chi se ne accorge quando vri- 
vasu) piccolo schenpp? 

^4", ì'U . ' ■■■ 


di lato; un gruppo è un grup¬ 
po, niente leader, niente iront- 
mon ingombranti. Ma ride, Il 
Duca, ride come un bambino 
al Suo nutpvo giocattolo. Si di¬ 
verte al punto di rifare Afr^* 
gfe’s Farm dì Bob Dylan, oppu¬ 
re prende Bus Stop, ottimo 
pezzo del disco Tin Machine, 
e ia esegue come fosse un 
Country Western, tra le finte 
proteste di un pubblico che ha 
capito 11 gioco e lo gioca an¬ 
che lui. 

Quel che segue è una cele¬ 
brazione delTintellìgenza 
rock: entusiasmo, energia, 
esperienza e cultura. Alla fine, 
dopo un'ora e mezza di estasi 
rockettara. i dubbi restano, ma 
si fanno benigni; fosse anche 
una «restaurazione» rock, 
quella di Bowie, sarebbe un 
bel salto indietro. Se invece si 
tratta di un salto avanti, allora 
complimenti vtvissiml: avere 
sotto vite è una bella respon¬ 
sabilità. Quanto al piacere sot¬ 
tile dì avere il Duca ancora tra 
noi. è sensazione che rimane 
per ore, anche durame il party 
finale in un locale notturno: 
Parigi, festalolB e riv^^uitoha- 
ria, ha ie sue regole. 


COMUNE DI BOtOQNA 

ASSESSOFIATO ALI.'EOILIZIA PUBBLICA 
U.O. ENERGIA E IMPIANTI TECNOLOQICI 
REPARTO GARE E CONTRATTI D'APPALTO 

Avvito (U gara 

Quetto Comune prowederA ad esparira una Ilei. 
tazione privata per t'appalto dei seBUBMI lavorìi 
rWaelmante dalTImplanh» alatirlee nall'MHuM 
d’aila a nai lloao Galvani; 

Importo a baia d'atia L. 900.411.0011 
E richiesta riaerlzione alla cat; SC dall'Albo na¬ 
zionale costruttori per Importi (Ino a L. 
1.S00.000.000, All'aggiudicazione si prowodarl 
con il metodo di cui all'art. 1 let. d) della leggìi 14 
del 2/2/73. L'appalto di cui trattasi è tinanziato 
mediante mutuo con la Cassa depoalti a preatltl - 
fondi del risparmio postale - assunto con dOlìbO- 
razione consiliare o.d.g. 370 del 30/11/88. L'Am¬ 
ministrazione procederà all'Invito delle ditte in¬ 
serite netr«Elenco delle impraaai* (approvato 
dalla giunta municipale) nella tipologia Impianti 
teonologici e speciali/N (categoria SC), termo r»- 
etando comunque ohe le Imprese intersisAta a 
non inserite nell'elenco suddetto poeeório chie¬ 
dere di essere invitate mediante- lettera raeao- 
mandata radatta tu carta lagaia (còrradaW) pa¬ 
na Il mancato Invitò, dalla lotceopli dal CMrtffl» 
to di licrizidna ail'Ane) indirizzata a -Cornunadi 
Bòlogna, protocollo ufficio tecnico, reparto gara 
e contratti d'appalto, piazza Maggiora a, 40121 
Bologna.. La segnalazioni di interessa alia ga¬ 
ra, non vincolanti per l'Amministrazione comu¬ 
nale dovranno etaere spedile entro dltd gldntl 
a partire dalla data di pubblicazione del prdten- 
ta avviso all'Albo pretorio, e a tal (ine varrà rlto- 
nuta valida la data del timbro postale. Non da¬ 
ranno pertanto accattate le segnalazioni di inte¬ 
resse spedite oltre il termine suddetto 

IL SINOACO 

Ranso Imbdnl 
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Sport 


Finisce tra le polemiche 
la spedizione azzurra 
agli Europei di Z^biia 
e Timputato n. 1 è Gamba 


L’allenatore si difende 
ma lascia capire che troppe 
cose non hanno funzionato 
«Il 4® posto un fallimento» 


Piccoli nel mondo di giganti 


Questa la geraichia uscita da Zagabna Jugosla¬ 
via, Grecia, Urss, Italia Spagna Francia Bulgaria 
e Olanda La nazionale azzuna malinconica 
identità m attacco e pngioniera di schemi troppo 
rigidi per i pochi talenti della nostra pallacane¬ 
stro Sotto accusa le scelte di Sandro Gamba che 
si difende cosi «Questo è il livello del nostro bas¬ 
ket, Urss e Jugoslavia sono di un altro pianeta» 


LBONAROO lAHNACCI 


■i^lLANO U festa è fm ta 
e gli amici stavi se ne vanno 
Zagabria saiuta lEurobaskel 
$9 ih ptazza delia Repubblica 
dove si canta e si balla fino al 
(alba per (estesale loro e 
salutare Divac e Retrovie che 
nella prossima stagione aio 
cheranno negli Stati Uniti a 
San Antonio e Portland Un 
brindisi I ultimo alla pallaca 
nestro dei somso del diverti 
mento con i illusione di toma 
fe tombini a giocarsi la finale 
per il pnmo posto come se 
rosse una sfida qualunque in 
un campetto di periferia Negli 
occhi 01 Kukoc e Danilo^ 
non c è I angoscia e la paura 
che hanno bloccalo tutti gli 
azzutri compreso Gamba 
nelle cinque partite di questo 
europeo 

Si parla d altro sul! aereo 
che npoita a casa gli italiani 
I atmosfera è cupa c è anche 
Dan Peterson che una voce 
malandrina vedrebbe bene al 
posto di Sandro Gamba sulla 

E anchina azzurra Nelle paro 
I dei Biocaton rassegnazione 
sonsi tirati Persmo e questa è 


la sensazione più sgradevole 
indifferenza «Imma degli Eu 
ropei -« cerca di difendersi il 
cittì > ci eravamo prefissi due 
obiettivi la qualificazione per 
I campionati dei mondo del 
90 che abbiamo centrato e 
la medaglia di bronzo che 
abbiamo fallito piuttosto ma 
tamente contro Jugoslavia e 
Unione Sovietica due awer 
san nettamente fuon dalla no 
stra portata» 

Eppure tirare con la per 
ceniuale ndicofa dei 37% dal 
campo significa qualcosa di 
più di una semplroe sudditan 
za psicolt^ica e fisica net loro 
confronti è una questione di 
identità in attacco con I nostn 
cosiddetti talenti soffocali in 
schemi ngidi e pnvi di fama 
sia «Non so io ho una menta 
lità tedesca e senza difesa 
sono convinto da sempre che 
sia pressoché impossibile vin 
cere Non nesco a spiegare la 
nostra scarsa pencolosità m 
attacco li nostro campionato 
è una cosa gli Europei un al 
Ira Morandolti a Torino è il 
leader delia sua squadra in 


azzurro no sono diverse le 
sue dimensioni tecniche e at 
letiche contro i colossi av 
versan Sino a pochi anni fa 
Urss e Jugoslavia lasciavano 
giocare mentre a Zagabna 
hanno fatto vedere una buona 
difesa anche se non di squa 
dra» 

Il problema Magnifico II 
giocatore si è lamentato più 
volte con la stampa per la po* 
sizione occupata negli schemi 
di questa nazionale troppo 
sotto canestro a contatto con 
tinuo con i pivot awersan 
•Sono pochi I giocaton che 
vengono da me e si confidano 
dei problemi che hanno all in 
temo della squadra prefen 
scorro andare dai giomaliti e 
sfogarsi come fossero i irmi 
confesson Nel 1980 quando 
allenai Munifico per la pnma 
volta nella nazionale luniores 
cercai di impostarlo come aia 
in campionato la Scavoli 
ni lo ha sempre usalo come 
centro d appoggio e in due 
settimane di raduno non pos 
so cambiare ruolo a un gioca 
lore A Zagabna Magnifico ha 
sofferto fisicameme il peso 
sotto canestro dei russi e degli 
stavi SI è lascialo intimidire 
anche se sinceramente mi 
aspettavo di più da tutta la 
squadra» 

Sono piovute cntiche sulla 
nazionale anche dalla Jugo* 
slavia Jerkov lex giocatore 
delia Scavolini e della Benet 
ton ha dichiarato che in semi 
finale Petrovic ci «ha fatto lo 
sconto del 20 per cento» men 
tre Pero Skansi ha aggiunto 
che con gli stessi uomini lui 


probabilmente avrebbe porta 
to gli azzum in finale <É que 
sta è una cosa che mi fa irn 
bestialire io non mi sono mai 
permesso di criticare il lavoro 
di nessuno e quindi esigo n 
spetto In Italia però questi 
signon mi devono ancora far 
vedere quello che hanno vin 
to Skansi deve stare zitto 
manca di professionalità» E 
arriviamo finalmente allope 
razione D Antoni cnticata da 
alcuni soppoitata da altn di 
fesa morbosamente da certa 
parte della stampa «Avevo 
chiamato Mike perché sapevo 
che nelle partite da vincere 
non mi avrebbe tradito e cosi 
é stato Con la Spagna é stato 
decisivo con lui ero supersi 
curo come non mi posso ia 
mentare di Gracis sempre 
puntuale in difesa e buon ese 
cutore negli schemi Quello 
che è un ^ mancato nel re* 
parto dei play maker é stato 
Brunamonti reduce da una 
stagione problematica voleva 
lasciale la sua società, era an 
gosciato e durante le partite 
me ne sono accorto spesso 
Ora Roberto ha bisogno di 
calma di nposo soprattuUo 
mentale» 

Queste infine le nostre 
personali pagelle dei dodici 
azzum al termine delle cinque 
partite del campionato euro 
peo Gracis D Antoni 6 
Magnifico 6 Dell /anello 6 5 
Bosa 5 lacopini 6 Brunamon 
ti 5 Binelli 6— Riva 7 Moran 
dotU 6— Costa 6— Carera 5 
E questo il quintetto tutte «stei 
le» di Zagreb 89 Drazen Pe 
trovic Kukoc Divac Voikov 
Galis 


corsivo 


E De Michelis 
si propone 
come nuovo coach 


M Azzuro tenebra per un bilancio desolante 
cinque partite tre sconfitte due vitlone con la 
giovanissima Spagna e la cenerentola Olanda 
L avventura di Zagreb 89 si chiude mahnconi 
camente al quarto posto I obiettivo minimo m 
dicalo alla vigilia insieme alla qualificazione 
per I mondiali de) prossimo anno in Argentina 
Già in partenza un atteggiamento assurdo 
quasi a voler dire' «Tranquilli non siamo una 
squadra con grosse ambizioni se amviamo 
terzi è un mezzo miracolo» Un movimento 
che a livello club paria di basket del Duerni 
ta e di palazzetU da Nto e si scopre a llvetio di 
rappresentative nazionali al quarto posto in 
Europa itopo essere stato eliminato nella pas 
sala stagione dalie Olimpiadi di Seul Davanti a 
noi Jugoslavia e Urss che continuiamo a deh 
nife quasi fosse un alibi fuon dalla portata di 
«Azzurra» e la st^sa Grecia che ha due gioca 
ton in quintetto (Pasoulas e Stergakos) che 
difficiim^te uoverebbero posto nella nostra 
sene A2 «C é la squadra ma non ci sono gli 
uomini* ha sentenziato il presidente della Lega 
De Michel» Come dire maiKa un buon tecni 
co alla guida della nazionale Aggiungendo 
poi che presterà alla Federazione entro lu 
gtio un piano di cooperazione per migliorare il 
livello del basket azzurro Visto lo strazio di Za 
gabna li law»o c è per tutu Molto lavoro 



—Tennis. Wimbledon minacciato dagli scioperi 

Primi colpa sotto la piog^ 
Cancellotti va sulnto fuori 


Fragole pioggia e il pericolo di un doppio sciope¬ 
ro quello televisivo e quello dei trasporti pubblici 
CÒSI *^3 timori e nàpetto della tradizione, è inizia 
to a Wimbledon ta centotreesima edizione del 
torneo tennistico 1 primi colpi di racchetta non 
hanno prodotto particolari soiprese Nulla da fare 
per Francesco Cancellotti il pnmo italiano in ga¬ 
ra, subito messo fuori dall americano Krickstein 


Wà LONDRA Come in un ri 
tUaie sacro Alle dodici e tren 
ia in punto le palline gialle 
hanno cominciato a volteggia 
re in contemporanea sui cam 
pi verdi del «mistico» Wimble 
don Cosi come le altre cen 
lodue che 1 hanno preceduto 
è iniziato il torneo da tutti ri 
tenuto il più Importante del 
mondo 11 alle ostilità é sta 
to dato con un lieve imbaraz 
zo dagli oraanizzaton Alle fa 
hdiche 12 30 il palco reale era 
ancora vuoto tra lo stupore 
degli spettatori La duchessa 
Sara df York ha raggiunto il 
suo palco regale con otta mi 
nulidintardo mentre Edberg 
Vincitore della passata edizio 
ne già era impegnato nelle 
sue evoluzioni tennistiche Un 
cenno di scusa al pubblico 
colpito più dal ritardo della 
duchessa che dalle «cannona 
te» dello svedese 
Nel rispetto della tradizione 
anche la pioggia ha fatto la 
sua apparizione dopo giorni 
di bel tempo e di insolito cal 
do sahariano II calo della 
temperatura ha in un certo 
senso alleviato le sofferenze 
degli appassionati che si so¬ 
no dovuti sorbire due chilo 
metri di coda pnma di venire 
in possesso del tagliando d in 


gresso I più benestanti sono 
passati direttamente dai basa 
nni che jen vendevano a 200 
sterilne l posti del Cremai 
Court invece delle U legali 
Comunque più della pioggia 
che non ha mai impedito agli 
oiganlzzatorì ncchi profitti 
questi sono preoccupati per i 
possibili sciopen televisivi e 
dei trasporti annunciali dai 
sindacati che potrebbero ar 
recare tangibili danni agli in 
troili di questa edizione 11 mi 
nacciato sciopero delta Bbc 
sembra nentrato dopo che 
1 Ente radiotelevisivo ha trova 
lo soluzioni di nserva che evi 
terebbero il black oul totale 
Più gravi i problemi di uno 
sciopero dei trasporti pubbli 
ci La pnma giornata non ha 

K 'jtto particolan sorprese 
da fare per 1 italiano 
Canceltouì messo fuon m 
quattro set (6-1. 6-2 3-6 6 t) 
dall amencano Knckstein Tra 
gli altn nsultati da segnalare il 
netto successo di Edberg che 
nella classifica Atp pubblicata 
ieri è al terzo posto dietro 
Lendl e Becker e davanti ad 
Agassi e Wilander Lo svedese 
ha battuto Pridham 6 3 6 4 6- 
i Gli altn nsultati M Pemfors 
Slich 5 7 6-1 6-3 6-2 Zivoji 
novic Janyd 3-6 7-6 (7 ^ 6- 
3 60 DUS 



Bons Becker vincitore a Wimbledon nel) 86 e nell 87 


FI. Allo studio nuove regole 

Troppa nc^ sulle piste: 
canuto i Gran Fiieiiiì 


Tira ana di cambiamenti nella Formula' I Cambia 
menti radicali per rivntalizzare uno sport che appare 
sempre più monotono e meno avvincente Di questi 
eventuali cambiamenti si parla da settimane i[»tesi 
sono state avanzate discusse criticate Di cambia¬ 
menti SI avverte la necessità Ma oggi mentre si 
apre il consiglio mondiale della Fisa tutto è ancora 
indefinito e allo stalo di chiacchiere 


QIUUANO CAPACILATRO 


■1 ROMA Lo scenano po 
Irebbe essere questo Ayrton 
Senna in testa alla crxsa con 
ia sua McLa^ si ferma ai 
box per la terza velia nero d> 
rabbia ne apimufilta per fare 
d pieno di benzina mai il suo 
compagno di squadra Puko 
P allino gli soffia il pnmo po 
sto e ia vitrona Se ancora og 
gl è fanlafonnuia 1 potrebbe 
non esserlo nella prossima 
stagione che viene già an 
nunci^ all insegna di cam 
biamenti decisivi 
Decisivi per ia sorte stessa 
delia Formula 1 che aUraver 
sa una stagione fiacca E i) de 
spota delia competizione Ber 
me Eccle^one da tempo ha 
deciso che é giunto il momen 
lo di correre ai npan Co^ ha 
buttata U come per caso due 
o tre propelle che fino ad og 
gl hanno raccolto solo enti 
che ufficiose quanto aspre 
Ma Ecclesicme non è tipo da 
abbandonare la partita tanto 
facilmente Dopo tanti balhn 
d essai avrà aggiustato il tiro 


ed ora tornerà alta carica bui 
tando su) tavolo il pacchetto 
di proposte rivedute e correi 
le che dovrebbero salvare la 
Formula 1 e i suoi incassi 
dalia morte per tedio 
La corsa é li regno incontra 
stato di Ecclestone che Iha 
trasformata in una miniera 
d oro Ma ora il filone sembra 
giunto ali esaunmenio Gii 
spettaton calano Pér i) Gran 
premio di Phoenix erano ap 
pena 31 441 Phoenix non è 
un test indicativo? Però in Ca 
nada due domeniche dopo 
non é andata tanto meglio 
90 000 spettaton in tre giorni 
appena 57 000 il giorno della 
gara Cala m parallelo I au 
diente televisiva in Germania 
si è ndolla addinttura del 50% 
Qualche dingente potrebbe 
cominciare a chiedersi se vale 
ia pena versare milioni di do) 
lari di dintti televisivi per una 
corsa sempre meno seguita 
Ecco allora che con non 
chalance Ecclestone ha tirato 
fuon le sue proposte Pnma fra 



L’atìetica spettacolo vola verso il Nord 


Cari Lewis è sempre il re dello sprint In Francia ha 
trovato il giovane connazionale somigliante a Ben 
Johnson Leroy Burrell e il giamaicano Ray Stewart 
e li ha battuti Said Aouita si è vendicato dei kenia 
ni ma non di quello che lo aveva sconfitto a Sivi 
gita i grand) mezzofondisti inglesi si preparano al 
le sfide con gli africani sulle piste del Nord E sta 
sera intanto splendida atletica a Losanna 


RIMO MUSUMiCI 


Cari Lewis 


■i Londa di marea dei 
grandi meeting dell atletica sta 
per abbattersi sulle spiagge 
europee e sembra dal prò 
dromi osservali e vissuti in 
questi giorni che sarà ricca di 
eventi straordinari 11 calenda 
no è fitto oggi Aihleii&ima 89 
a Losanna e cioè nella capita 
le del Cto Venerdì 29 ci sono 
i World Comes a Helsinki Sa 
baio P luglio tocca al Mobil 


Bisleti Comes di Oslo lunedi 3 
al Dn Colon 89 di Sioccolma 
mercoledì 5 alla Olympischer 
Tag di Berlino e venerdì 7 al 
Miller Lue lac Inlernattonal di 
Edimburgo 

Domenica dopo il qua 
drangolare di venerdì e sabato 
a Birmingham tra Stati Uniti 
Gran Bretagna Unione Sovte 
tica e Germania federale i 
francesi hanno organizzalo un 


eccellente antipasto a Ville 
neuve d Ascq penfena d LI 
la che ha nbadito I mpress o 
nante forza d urto dell armata 
africana e la grandezza dei 
due re Cari Lewis e Said Aoui 
ta n se volte campione olim 
pico ha corso i 100 con un 
vento contrano di 0 10 in un 
sontuoso 1005 distanziando i 
due uomini più veloci della 
stagione fino a questo mo 
mento il giamaicano Ray Ste 
wart e il giovane campione 
degli 5/a/es Leroy Burrell lira 
gazzo era stato già indicato 
come I erede dei re Ma evi 
dentemente la profezia era 
prematura Cari come al sol lo 
ha stentalo in avvio ma quan 
do SI è lanciato sul tratto finale 
sembrava una folata di vento 
\nesistib\le Vale ia pena di 
notare che Leroy Burrell somi 
glia non poco a Ben Johnson 


e CIÒ deve aver immesso un 
bel po di adrenalina nel cor 
po del re minacciato 

Sui 200 sempre con un ven 
to contrano di 0 10 i) francese 
di pelle nera Daniel Sangou 
ma ha sconfitto in 20 32 - che 
non é niente male dovremo 
anzi nabiluarci a salutare con 
gioia prestazioni tecniche di 
questo tipo - nientemeno che 
li campione olimpico Joe De 
Loach Sarà molto interessan 
te osservare i due personaggi 
a confronto con i nen bntanni 
et John Regis e Linford Chn 
stie 

Said Aouita un altro re al 
quale con troppa fretta è stala 
tolta la corona si é vendicalo 
dei keniani battendone addi 
nllura quattro (Kip Cheruyiot 
Joseph Chesire F^ter Rono e 
Peter Koech) sui 1500 metn 
corsi in 3 35 24 E tuttavia il re 


del deserto ha evitato di af 
frontare il formidabile Yobes 
Ondieki che lo aveva distrutto 
a Smglia la settimana scorsa 
^1 cinquemila metri 

A Birmingham si sono visti 
Steve Cram e Sebaslian Coe il 
primo SUI 1500 e il secondo 
sugli 800 Steve é parso più 
bello che mai mentre «Seb» ha 
sofferto l inferno nel rettifilo fi 
naie dopo un avvio da crcpa 
cuore l due si preparano alle 
terribili battaglie con i comdo 
n africani sulle piste del «Gran 
de Nord» 

Al Nord troveremo anche 
un po d Italia ma meno di 
^ cl che sarebbe lecito Tro¬ 
veremo Salvatore Anubo che 
sta meditando la follia di cor 
rere » lOmila sia a Helsinki che 
a Stoccolma - Francesco Pa 
netta e Giovanni Evangelisti 


tutte 1 handicap una fermata 
obbligatona ai box per ogni 
vittona fino ad un massimo di 
tre fermate E stato un coro di 
mugugni È sportivo penaiiz 
zare I più bravi? è stato detto 
E inoltre il dominio della 
McLaren sarebbe davvero m 
laccato’’ Levi Senna c è sem 
pre un certo Prosi e se Prosi 
dovesse lasciare ci dovrebbe 
essere Gerhard Beiger 
Subito Ecclestone ha parto¬ 
rito un altra idea evitiamo che 
la stessa squadra possa schie 
rare due top dnuer Come’ Va 
rando una classifica dei piloti 
sulla base dei titoli conquistau 
e delle vittone ottenute suddi 
vise in tre sene (A B C) e ob» 
bligando le squadre con un 
top-dnver (Senna Prosi Pi 
quel Mjnsell Bcrger) o un 
semitop dover (c é una A for 
mata da Amoux Albereto Pa 
trese e Boutsen) ad affidare la 
seconda vettura ad un pilota 
meno accreditato 
Non è finita Ecclestone ha 
fatto capire che anche i! siste 
ma di attnbuzione dei punti 
dovrebbe essere nvislo Propo¬ 
sta accolta con un alzata dì 
spalle Mentre come un aulen 
Uca follia è stata bollala I idea 
di remtrodurre i) nfomimento 
di carburante duranta la gara 
con la capacità dei serbatoi n 
dotta a HO litn Eppure tra 
tanti nfiuti pnma o poi Eccle 
sione nuscirà a far passare 
qualcuna delle sue proposte 
la Formula 1 é un business 
che fa gola a troppi 


Stefano TiUi preferisce correre 
in Italia dove intasca ingaggi 
di gran lunga supenon aliar 
geni de poche che troverebbe 
nelle corse del Grand Prix Ste 
fano Till non nuscirà mai a 
battere gli amencani come é 
nuscito a Daniel Sangouma se 
non CI prova nelle corse che 
contano 

Ogg dunque appuntamen 
lo ■* Losanna per Alhletissima 
89 Capodistna offrirà agli ap 
passionali lutto il Grand Pnx in 
diretta La Rai invece darà in 
diretta solo una parte dt Bel 
s nki ma non la corsa di Tun 
Antibo e cioè quel che a noi 
più interessa La Rai non vuol 
offnre all atletica la chance di 
produrre all indici di gradi 
mento respingendola in oran 
impossibili nel cuore della 
notte 


Iniziato 
il processo 
a Cailos 



Ha avuto inizio len il processo a Carios Monzon (nella fo¬ 
to) lex campione del mondo dei pesi medi accusato di 
aver ucciso la ex medile Alicia Muniz. Il processo si svolge a 
Mar del Rata dove il 14 febbraio del 1987 in un lussuoso 
chalet in s^ito ad un dnertrio tra i due Mrmzon picchiò 
la donna che fud-per cadere dal primo piano nel sottostan 
te cortile Ptf il^xibbiico mfniSteroi che hà già chiesto uria 
condanna di 18 anni, fti lo stesso ex pugife a buttariariì sot¬ 
to dopo averte provocato festoni stringendole il collo 
con ìe mani Per i suoi avvocati difensori invece sarebbe 
stata fa Muniz a gettarsi nel vuoto morendo per aver batta 
to ia testa sul cemento II dibattito processuale quindi che 
non durerà più di quatoo o cinque giorni verterà quasi 
esclqsivamente sulle opposte interpretazioni tecniche delie 
dnerse autopsie a cui è st^ seXtoposto il cadavere della 
donna 


Mondiali ’90 
In Salvador 
match 
bunascoso: 
Invaso il campo 


li Costarica ha battuto (n tra 
tfeita El Salvador 4 2 in un 
uKontro del girone finale 
del terzo groppo (America 
Nord e centrale e Caraibi) 
delle qualificazioni ai Mon¬ 
diali di calcio del 90 Per il 
Coslarfca hanno segnato 
Cayasso Hidalgo Ftoies (due) per El Salvador Rodriguez 
e Ibvas Dopo la pfftfta di len conclusasi per 1 arbitro lego 
larmentepuravendottschiatoS prima del termine per una 
invasione di campo il Costarica guida la classifica e per 
qualificarsi le basterà sol^uito un punto 


Panetta 
in Finlandia 
batte ancora 
il keniano Sang 


Francesco Panetta ha vinto 
len a Lapmiatot in Fmlam 
dia una gara di 3000 metn 
in un meeting intemaziona¬ 
le Panetta che cone per la 
Comelit Bergamo ed è de¬ 
tentore de) Domato italiano 
con 7 4 ha vinto in 
7'47"90 migliOTando 9 7*50" ottenuto giovedì scorso a San 
Donato Al secondoTiosto si è classificato il keniano Patridi 
Sang 2S anni e ottavo a Roma sui 3000 siepi (la gara era 
stala vinta proprio da Panetta) e campione africano nel 
1987 Sang ha corso in 7 49 ed è stato battuto da Panetta 
m volati negli ultimi 200 metri L atleta ha confermato I im 
pegno sui lOOQO metri a Helsinki gkwedi prossimo 


San Siro, 
niènte sciopèro 
dei guidatori 
del trotto 


1 driver del trotto milanese 
hanno revocato lo scioperò 
che aveva fatto saltare le 
notturne del 22 e 23 giugno 
La decisione è scatunta al 
termine dì un incontro svoi 
tasi ieri pomeriggio tra i rap 
piesenlanti dei guidatori 
) Unire ) Encat e la «Società milanese corse cavalli» de! 
groppo Montedison che gestisce te piste dei trotto e del ga- 
lcq>ÌM>. Come ai ncotdeià guidatori ed allenatori avevano 
deciso il blocco delle corse pre protestare contro I attività 
degli allibratori clandestini e dopo alcune a^ressloni e mi 
nacce perpetrate ai danni dei driver colpevoli» di non aver 
favonio I cavalli su cut erano stale fatte le puntate illecite 
Saranno presenti sulle tribune agenti in divisa saranno 
bloccati gli accessi tra le tribune e le scuderie mentre nelle 
stesse scuderie si potrà accedere a partire da settembre sol 
tanto mostrando un apposito tesserino di riconoscimento 
Nel frattempo da oggi sei guardie giurate vigileranno sull at 
rività dei guidatori 


llario Castagner 
nuovo 
allenatore 
del Pescare 


U Pescaia ha uffcializzato 
ieri sera I acquisto di llano 
Castagner alla guida della 
squadra per il prossimb 
campionato in sene B. Do¬ 
mani Castagner sarà a Pe¬ 
scara per trasferirsi subito a 
Campo di Giove (L Aquila) 
con il direttore generale Caligani per visitare il centro tun 
sbeo montano dove ia squadra andrà in ntuo il prossimo 22 
luglio 11 neoallenatore ha dichiarato i6i tratta di una squa 
dra solida che ha bisc^no soltanto di tre ritocchi per punta 
re all immediato ntomo in sene A, e in questo senso ho 
avuto garanzie perché la squadra sia comi^titiva al massi 
mo» Galeone I allenatore creigedato dal Pescara saluterà 
oggi allo stadio Adriatico i giocaton 


■NRIGO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raldue. ore 18 30 Tg2 sportsera 2015 Tg2 Lo sport 

Raltre. ore 14 10 da Padova intemazionali giovanili di ten 
nistavolo 14 40 foodrall americano sintesi del campio¬ 
nato 15 30 da Sanremo meeting intemazionale di nuo¬ 
to 16 da Sanremo torneo intemazionale di scherma 
1845rg3Deiby 

Telemontecario. 13 30 Sport news 20 25 da Losanna 
meeting intemazionale Cìran Pnx di atletica leggera 
2345 Stasera sport 

Retequattro. 2220 sintesi della giornata del torneo dt 
Wimbledon di tennis 

Telecapodistria. 13 40 partita di calcio intemazionale 15 
diretta di alcune fasi del torneo di Wimbledon di tennis 
19 30 Spoitime 20 da Losanna diretta di alcune fasi del 
meeting mtemazionaie di atletica leggera 22 40 Mon 
gol fiera 23 10 sintesi de) torneo di Wimbledon di ten 
nis 


BRBVISSIME 


Totip La colonna vmeente del concorso dtdomenKa scorsa corsa 
IX, 2» corsa IX 3* corsa IX, 4* corsa I 1X2 5« corsa }Ò( 6* corea 
2X Lequote ai12L 7 589 00Q agii 11 L290000 allOL30S0O 
Enichtello Lo schacciatore Giovanni Errlchiello è stato ceduto dal 
Maxicono Parma al Petrarca di Padova. L anno scorso Emchiello 
ha giocalo nel Bordca ix 

Sebenna Sono partili per Denver gli spadisti deila nazionale italiana 
per prendere parte dal 5 a) IS ai campionati mondiali Questi I 
convocati Cuomo Mazzoni Pantano Resegoiti per le demne 
Amendolara Anglesx) Chiesa Ctritorti e Uga 
Processo Lex calciatore del CagKariRìcckmi(jream sarà processato 
in ottobre per ia vicenda delia vasta frode fiscale scoperta due anni 
fa con il sirtema deli emissione di fatture relative ad operazioni ine¬ 
sistenti insieme a Greatti verranno processale altre 17 persone 
Memorisi Bareni Mia seconda edizione de) Memorial Bareni che^ 
svolgerà dal 3 al 5 agosto a Sirint Vincent e Aosta vi prenderanno 
parte la Sampdoria la Fiorentma, ia Roma e la nazionale Usa 
Nazionale a Peleimo II sindaco di Palermo Leoluca Orlando ha pro¬ 
posto al presidente della Pedercalcio Antonio Matarrese <11 far gio¬ 
care nella prossima primavera la nazionale Italiana ne) nnnovalo 
stadio della Favorita. 

Vitali al Como Oiampireo Vitali sarà il nuovo allenatore del Como 
nella prossima stagione 


OCb l’Unl** 

X X Martedì 
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Sport 


limito 


Il presidente del Torino 
rivela: «Sabato i giocatori 
mi hanno chiesto un miliardo 
come premio salvezza» 


«Li volevo mandare a quel paese 
poi ho accettato, avete visto 
tutti come è finita a Lecce 
Ora d serve gente giusta..» 


(Questo caldo è Ormai aberrante» 


Si riparte 
da zero 
Carta bianca 
aF^tti 


IP1XMUNO U Freccia <|re- 
nata, arrivata nella tarda mat 
tinaia da Lecce, ha rkonse* 
gnato alla citta un’immuine 
matleM dei tifosi del 
domeremo in serie A» llgri- . 
do non è rabbioso, ji6 pateti¬ 
co, solo appauionato aratri- 
vo a Todno-Ungotto, dòpo un 
massacrante viaggio di quat 
tonfici ore, i tifo^ granala 
hanno ancora la forza di guar¬ 
dare al futuro A Ucce è suc¬ 
cesso di tuito, due giorni sen¬ 
za dormire, una sperane ven¬ 
duta a buon mercato £ stato 
terribile sentirei urlare sberìefii 
di tutti i generi il più pesante 
dei quali 0 stato «Caro grana¬ 
ta li aspetta Licata», pronun¬ 
ciato proprio da chi a un novi 
zio della serie A e non I ha 
frequentata per uha vita co¬ 
me il Toro ^a sapremo co¬ 
me n^laitU ma non c'è 
astio solo la convizkme che è 
lutto cambiato che non ci si 
puO più aspettare tranquilli 
week-end negli infuocati cam 
pi delle realtà emergenti del 
$Ud «Lecce un.mp;;i^ a 

K ite commenta un ragazzo 
Miù comanda solo la legge 
del più forte, allo stadio come 
in città CI hanno poi fatto 
usclré da Una porticina alta 
non più di un metro Ci hanno 
caricato e ci è scappata anche 

a ualche manganefìata Meri- 
amolaserioB manonque 
sto trattamento! Ma ta voglia 
di futuro è scritta su tutti \ volti 
stanchi e disfatti dalla fatica 
«La serie B è un episodio, la 
storia continua ^ dke un ca 
potlfoso - Le cause del tra 
collo sonò da cercarsi nei fatti 
di qualche mese fa, i respon 
sabill hanno nomi ben precisi 
Cerbi, De Finis, lUdlce dite ha 
Mrèliatotma campagna àtfqul 
Iti demenziale e poi anche 
irosrato U tempo per ripicche 
che hanno solo fatto male al , 
Toro Bonano è fa persona ; 
giusta per ricominciare, ma I 
non ha saputo trovare un ma i 
naMr ali altezza Crac è solo | 
(retta, quella di tornare a casa | 
a) più presto e dimenticare la 
tolte avventura E metterei su 
bilo a preparare il domani, 
che si chiama serie B. che si 
chiama Pascetti «E la persona 
giusta, lo avevamo fatto sape- I 
te alta società già da tempOi 
saprà costruire una squadra 
adatta al clima della B e farci 
tornare presto in allo Scelga 
lui i giocatori chi non è da 
Toro pud restarsene a caspi, , 
Sono n stesse parole del prè» 
Bidente, ma pronunciate dai 
tifosi fanno un altro effetto li 
futuro è dietro I angolo, per 
questa gente che ha una 
straordinaria capacità di darsi 
obiettivi diversi in pochissimo 
tempo e In circostanze del lut 
to impreviste LIdea di Toro 
continua anche in ragazzi di 
vent anni che vedono oggi la 
prima retrocessione e che gli 
eroi di Superna li conoscono 
solo per sentilo dire La fona 
di andare a Lecce e riiomo in 
quarantolt ore e di gridare fbr 
ta Toro arwhe senza credere 
nel miracoli, è la trasfusione 
di sangue più salutare che io 
scassato Torino di questi tem 
pi potesse augurarsi OTP 

Spareggio 

Sede cercasi 
La Lega 
decide oggi 


•Incomlricìà'oggi n nostro àmbliloso hiiuro» Gian 
Mario Soisano ci erede davvero e lancia la alida 
pia scomoda da subito «Noit et siamo giocati 
l'aweitiie, ma solo la sene A La nostra gestione 
non ha nessuna responsabilità, ta siluaaione era 
già detenorata da troppi sconvolgimenti» il presi¬ 
dente granala nvela r retroscena che hanno pre¬ 
ceduto la partita decisiva col Lecce Cose davve¬ 
ro incredibili > 


Il pfeslderte Sorsano, qui assiemo a Edu, ha messo II Todoo sul 
ranco dtgll Impuiad_ _ 


Roma, la miracolosa chance 
europea non calma le acque 

Renato: «Io vado 
in Brasile, 
albo che 

^ _____ 

RONAUK) mOOUNI 


■I ROMA Dopo la tempesta 
(geokosa) del Flaminio la 
quiete di Trigona Ad acco 
gtiere ieri mattina gli «eroici! 
giallorossi arrivati per ristora 
re le loro stan<^e membra 
con bagni e massaggi non 
c era nemmeno 1 ombra di un 
tifoso A nscaldare I atmosfera 
ci pensa perù lo sdegnoso Re 
nato «Se to spareggio con la 
Fiorentina si gioca mercoledì 
bene altrimenti lascio la 
squadra e parto per il Brasile 
dove mi aspetta la nazionale 
per giocare la Coppa Amerì 
ca» Dopo il «pediluvio» la 
thàggibi' frarfe Bei glocaton 
cerca di agatt^lare v\a per 
recuperare parie della giorna¬ 
ta di nposo Rudy Vocller pe 
td, si concede con la Mlità 
classe che io contraddistingue 
anche fuori dal campo li ca 
partalo tedesco è poi forse I u 
nico che ha sempre pensato 
di poter conquistare qualche 
cosa, anche quando la squa 
dra avrebbe fatto cadere le 
bradcia al più ostinato degli 
oltlmltitl «Non è un problema 
di una o due punte - dice 
Voeliar - è solo una questione 
di voglia e domenica la squa 
dra ce Iha messa tutta per 
centrare I obiettivo ed ora non 
vedo lora di giocare questo 
spareggio pnma arriva e me- 


GINO & MICMIU 


gito è Per noi è un momento 
favorevole siamo molto can- 
cati» In questa «rKarica» non 
avranno influito anche gli 80 
milioni a testa che vi ha pro¬ 
messo il presidente Viola in 
caso di conquista del posto 
Ifefa^ Voeller U fissa con quel 
la sua aria di cavaliere senza 
paura e senza macchia e ne 
ga anche se non propno de 
cisamente Sicuro, invece 
stando bene attento a non ca 
dere sul terreno delle guasco¬ 
nate lo è sulla sua ottima an¬ 
nata E pensare che voleva 
tornarsene m Germania «SI è 
véro quest inverno ero propno 
deciso a fare le valige e anda 
re a Ftancofoite Coltra patte 
la Roma è I unica società ad 
avere tre «nazionali» non ce 
i ha nemmeno il Milan e inve¬ 
ce io Renato e Rizzilelli era¬ 
vamo costretti a litigarci il po¬ 
sto Poi è amvata la partita di 
ritorno di Coppa Uefa con il 
Partizan e quel giorno ho ca 

P ito che sarei nmaslo à Roma 
er il prossimo campionato 
però mi devono trovare una 
«spalla» Il davanti da solo è 
dura» Se gli chiedi il nome 
della spalla ideale, risponde 
facendo spallucce molto più 
ciarliero se si tratta di indicare 
il «libero» di CUI la Roma ha 
bisogno come il pane Voeller 
fa la «campagna» per Bratseth, 


■1 TORINO «Mi avevano 
chiesto un miliardo, un miUar 
do come premio p^ la salvez¬ 
za!! Gian Mano Borsano qua 
A quasi non ci crede ancora, 
aitche adesso, col Tonno or 
mM retrocesso coi campiona¬ 
to fmito Ha toccato con ma¬ 
no la dura realtà del calcio 
retorica e scarsi valori morali, 
ha pagato \\ noviziato «1 gio 
caton mi chiesero il premio 
prima della partita decisiva 
col Lecce Inizialmente d^i 
di no ma bisogna capire in 
che stato d animo mi trovavo 
E allora ci ho ripensato ho 
acconsentito anche se tutto 
ciò non mi sembrava giusto 
Quella richiesta era semplice¬ 
mente immorale, ma non vo¬ 
levo lasciare nulla di intentato 
pur di raggiungere la salvezza, 
(^este sono le logiche aber 


fanti de! calcio ed era impon 
tante salvare questo simtelo 
granata cosi amatoi 
iPurtfoppo 1 episodio con¬ 
ferma che la mentalità dei 
giocaton ri Ispira alle esigenze 
di portafoglio e non certo allo 
spinto di bandiera, ^lace di¬ 
re queste cose metterle in 
piazza ma credo sta giusto 
che la gente sappia» 

Altn paiticofan vengono al¬ 
la nbalta Giocatori che nnea 
savane a rratte fonda dopo in¬ 
tere serate in discoteca non 
era sdo fantasia popolare 
Tutto questo net momento de¬ 
cisivo del campionato «Ho ri¬ 
pulito k> spogliatoio di tutte le 
inutilità - ha raccontato 1 alle¬ 
natore Seigio Vatta - ho ce^ 
calo un dialogo franco ma 
nepiHire trattando i caiciatori 



Il BtfWti, 
itMMfentf II 
voelpibo 


il libero norilégese del Werder 
Brema «E bravo-dice «forse 
un po troppo corretto per il 
campionato italiano, ma pen¬ 
so che SI adatterebbe presto» 
Chi invece, non si adatta 
ancora al ruolo di ex allenato¬ 
re della Roma è Nils Ue- 
dholm Barone come si sente 
in questo spnrit per la Uefa sa 
pendo che subito dopo dovrà 
alzarsi dalla panchina e dire 
addio? «lo sto benissimo e 
nessuno mi ha detto ancora 
niente sul mio futuro ora so 
solo che dobbiamo concen 
trarci sullo spareggio con la 
Fiorentina» voi $1 va avanti 
con li solito gioco del gatto 
con il topo e il Barone nelle 
trappola delle domande non 
ci finisce ititi Voeller ha di 
mostralo di estere un campio 
ne ma Renato che cosL./«An 
che lui è un campione» ri 
sponde Uedhoim senza batte¬ 
re ciglio Un squarcio di verità 
lo apre solo sulla vicenda An 
draoe «Sono tèmpre convinto 
che sia un ottimo giocatore, 
peccato che a Roma abbia 
trovato una situazione diffici¬ 
le Anche Cerezo ebbe diffi 
colta ma trovò Falcao e una 
squadra che lo aiutarono Per 
Andrade tutto questo non è 
successo è stata commessa 
una grande ingiustizia» 


èolo ÒWVOM 


■IROMA Sidàpercer- 
to Radice, come nuovo 
alfenatore, ma Fex mister 
granala non place al pre¬ 
sidente V«^a né tanto¬ 
meno alla piazza giallo- 
rossa e le sibilline titpo* 
ste di Ledholm fanno ca¬ 
pire che 1 giochi non so¬ 
no ancora fatti L'unico 
acquisto certo sembra 
quello del portiere dei 
Verona Cervoae li ge¬ 
nerai manager Mascetu è 
alia disperata riceica del- 
I indispensabile centra¬ 
le» ed ora sta cercando di 
agganciare Bnteeth, del 
Werder Brema Come di 
facciata potrebbe rivelarsi 
i impegno a riscattare DI 
Mauro che si é dimo¬ 
strato utilissimo nella se¬ 
conda parte del campio¬ 
nato dall Avellino Ne) 
putite giallototso gli uni¬ 
ci pezzi certi sono le ces 
sk^ di Tancredi e di 
CoUovatl In vendita an¬ 
che Elicano e forse De- 
eldcrl 


flNISTROALVOLO 


da uomini sono riuscito ad ot¬ 
tenere un lappoito decente 
Ancora ntlia ultime notti sono 
stato svegliato da gente che 
mi riferiva di giocaton idsti in 
discoteca» 

Quasi quasi, a questo pun¬ 
to, la serie B potrà far bene* 
almeno potrà esser rifondata 
la squadra. «Chi non menta 
questa maglia non resterà», ri¬ 
badisce Brasano Difficile dire 
a questo puhto dii aU>Ìa I re¬ 
quisiti Oggi il primo atto del 
nuovo Torino, uno dei più im¬ 
pegnativi il presidente ce^ 
cherà invano di convincere 
Mulier a giocare fra i cadetti 
«Mi sento come un padre tra¬ 
dito nei suoi confronti» 

Il presidente nngrazia pub¬ 
blicamente soltanto Vatta. «A 
lui dico grazie popo aver bat¬ 
tuto Como e Inter ci eravamo 
illusi Invece era il Toro di pn¬ 
ma, erano gli stessi giocatori 
che non hanno voluto I acqui¬ 
sto di Giordano e che ci han¬ 
no portati in B» 

«Ci serve gente con gli sa¬ 
moli giusti che abbia inten¬ 
zione di legare U nome al n- 
scatto immediato della squa¬ 
dra Se fossimo restati m A 
avevamo in mente di prende¬ 
re il centravanti brasiliano 
Charles E poi Milton, lachini 


Volpecina. Ora, n primo nome 
1 abbiamo trovato è Pascetti, 
il nuovo alfenatore Non ha 
esitato ad accettare la panchi¬ 
na anche se poteva essere di 
sene B. Ritengo sia luomo 
giusto per la maitaUtà che 
quest'anno d è mancata, 
quella della lotta per la so- 
^wivenza» Pascetti avrà 
carta bianca su tutto il settore 
tecnico, a cominciare dalla 
campagna acquisti Ciavero, 
Fuser, Skoro, Edu Asrsano 
passa la palla al nuovo mister 
«Non CI tono giocatori incedi- 
bili, deckiraà lui sul da farsi 
Mi hanno (atto dispiacere an¬ 
che certe dichiarazioni dopo 
la sconfitta c è gente che non 
accetta ta B» Voglio ilcoidare 
che esistono dei contratti e 
che decideremo noi che cosa 
fare» E' retrocessa la squadra, 
non la società. In A torneran¬ 
no tutti e due, secondo i piani 
e gii intenti immediati della di- 
ngenza. Il craisiglio d avvio 
dei nuovo corso k> dà Vatta, 
uno che può permetterselo. 
«Pascetti farà bene a lasciare 
da patte i sentimentalismi e 
ad operaie le sue scelte senza 
guardare in faccia nessuno» 
Insomma basta con U Cuore 
Toro Vengano i lisultatL 

DUS 


Match Bocchi-Calleri-Gardini 
per il pacchetto azionano 

LaLazIosiè 
salvata, dd 
salva la Lazio? 


■IROMA. Forni«««waiDII 
datino (Mia Uório. Mal un 
giorno di paca ai maalmo 
poctK on, tiualla tauarmiaa 
ha la canea» dalla arie A 
nel ponumnlo aacnlano a 
una noda di Ma. AH Indoma* 
ni è già bagpmt india w I 
prela^bH (Wwmabbaro 
data un*l(uOUtB Intarpratailo 
ne loh C’à di Mao, ollm al¬ 
la pialdania, H wo logico 
complemanlo- qiM pacdiatlo 
azionario della aoinatà che, 
coma tud gU aapiid di eoa 
luiall aanno, da ho anni a 
guata outt t dalanuto p« U 
51% da Renato Bacchi, ulool- 
all di magglpianu dal club di 
via MaigutiÀdUPnchà uomo 
emergente déBi'nnanu italia¬ 
ni (la ririncau 44» a la 4te- 
chettl Spi» lono^ due locia- 
tà guida dal luo piccolo impe¬ 
lo che contémpli compagnia 
di BMlcuiazloni a paiiecipa- 
alonl In van bdtuii di credito} 
e amico di Giulio AndieottI, 

S ir I altre 4W dal hatalll 
anmaico e Giorgio CaUad, 
rupelUvamante piaildanla e 
vice della Làalo (al contrario. 
Bocchi non ha nessuna canea 
ufficiale}, tilolarì della «Mon- 
dlalpoK agenzia tonnese di 
pollala privata con pia di due¬ 
mila di^ndenil In tutta Italia 
Ma ora, dopo 36 mesi di 


Coppa Italia. Cè polemica 
caldo al Palazzo 
«Dirìgenti ìncomratentì 
calenc^odafolu» 


■i SAUOMAGCIORE Qualeu- 
no noti riesce proprio i iop* 
Dottare FMa otrepnratti rU 


male pùllma di turi^L Persone 
anziane venute a fare I fanghi 
per un invmno senza dolori 
artnticL Ma Gianluca ViallL 
che a Salsomaggiore cè per 
lavoro die nel paese delle ac- 

S ue deve trucoirere tre giomi 
i ritiro (terapeutico) prima 
dell ultima fatica di stagne 
con li Napoli, non nesce a go¬ 
dersi il sole emiliano A nne 
giugno, dopo un annata mas¬ 
sacrante con più di 60 partite 
ufficiaii, ancora in campo, a 
preparare schemlper la finale 
di Coppa Italia, rauca assu^ 
da. Fatica difficile da digerire 
Vialti vorrebbe già essere in 
vacanza, al mare, ma non 
può, perché gli impegni del- 
l’interminabile annetta non so¬ 
no ancora finiti. Un supplizio 
che lui non accetta e che lo fa 
schiumare di rabbia. «Certi di- 
ligenU del nostro calcio non 
hanno capito niente Chi ha 
compilato il calendario ha 
commesso errori incredibili, 
chi ha voluto la nforma. pw* 
tando la sene A a 18 squadre, 
ha sbagliato. Btsc^nava aspet¬ 
tare Come SI la a pensare di 
decidere una sifone in pie¬ 
na estate^ Salvezze in bailo a 
fine giugno, spar^igio per la 
Uefa, tinaie di Coppa Italia. 
Cose assurde &toii macro¬ 
scopici. Stagione troppo lun¬ 
ga. massacrante, qualche 
squadra, come la mia Samp- 
dona, ha giocato GO partite e 
ora 81 trova a dover salvare 
una stagione, con la finale di 
Coppa Italia, quando tutu 
pensano già al mare Cosi vie¬ 
ne meno lo spettacolo, gli 


spanatoli d aHonlaiiano dagl 
atadi, ma «ipatlultgc'tiMns 
hKldltà nd gtocaren e hi on; 
po pooono aoeadera M! 
splatrérell apliad) pece à poi; 
M E B 
qualcuno dopo d BandaUso» 
Invece che riliaHan priim^ 

Viali non aocaila n «aldo 

I atnliiaalAB di mnUnti» A ■nai 


nieaaeialÀinhanid. , 
lo questa iniamiliialiBe stipo» 
ne, disegnala la aoom olaM 
dalla LegA e on lancia la lu* 
accuse. Denuo paOc’à inoo* 
n tanta vo^ di dneen^ la 
smania di oimodiiia che li 
Sampdorii non » solo li 
squadra della oocadonl pgr 
dute In tra domi (H ritire « 0 * 
nthra» a Salioinagglon M 
•banda Baskw» calci Gl neo» 
peraic le ulHmaioni, Doni» 
ni sera a Ciemona, nd IMlClI 
di ritorno dalla finale di OM 
pa IlaliB, banando il Nipo« 
puri sahareurii daglom Im 
per ora, di soli rimdanll. 
Sampdoria questa Coppa kl» 
Ita (che altri dethitsoono cop¬ 
petta) pian da matti Negl 
ultimi ifinqua anni t airiwui 
quattre volle hi Rnak Dui 
volle ha iKiltto il pnpdo 0 » 
me nell’albo d'ore. C domini 
- dice Boskov con II ano hn- 
mancabile oUbnisniD - lan- 
mo il tri», L'smbleiile i «all¬ 
eala. A patte Mannlnl, l'oiM- 
dale Sampdoria (aaltinianal- 
menle almllalo negli ultimi 
quattro mad) non ha più rtoo- 
veratt 

All'ultimo autobus di dadm 
ne airiva la vera Sampdona. 


Non quella a peal di Bentt. 
Sarà diveno anche il vardattor 
Staremo a vedete ,, 



CdMpiiiil 


ocntllaennvlwnia, la (diana 
coppia» Bocchi à Calieri pare 
abbia davVam 1 ghuni, re non 
le ore contala, llnielll Canari 
da tempo mimno ad onemre 
la maggloiann (se non la lo- 
tifilà) dafia quote azionarie. 
(Con Bocchi c'à un accordo 
aulla paiola da quattre mal», 
ha ribadito lari pomeriggio 
Glanmiico Callari, In una 
conleiena atampa che altre 
dgnfilcalo non pelava avare 
re non quello di iccelanre I 
tempi della datlula opcniio- 
ne finanziaria, tmppo labile è 
appaiae la moUvatlone data 
da Canari doso alla atampa 
•vi ho conrecalo poché, pan 
becco, la Lialo « ancore In 
serie A dia line di questo 
camploneio» Cdleri, irèrian- 
do (di quattre mad lu, d rife¬ 
riva all ineonbo con Bocchi 
del li aprile scotio in quel- 
I Q(xailoiia t due padrenl del¬ 
la Lazio coiKoidareno II pra- 
ao della società blancasauna 
In 14 miliardi Bocchi d dbie 
dliposlo a ballaft li sua quo¬ 
ta sollaMo nel caso di patma- 
neitn In arie A una quota 
vahiiata In 7 milianll e 200 mi¬ 
lioni I fiatellt Calieri hanno 
già vaiMio in un istituto di 
credito remano la dira con¬ 
cordala Tutto a posto? Chis¬ 
sà negli ultimi tempi, anche 
m relazione alle parole »di 


amore pa la Laci» pronun¬ 
ciale da Bocchi domenica ad 
Alcoli, la ditta Callari non à 
più tanto sicure sulla reali In¬ 
tenzioni del socio di maggio¬ 
ranze. 

Lo sleau Bocchi Ieri non ha 
cancellato tutti i dubbi -Il di¬ 
ritto di prelazione e di (talleri 
ae vendere, vendere a lui-, ma 
non a sembrato cosi desldere- 
10 di didaisi della sua parte di 
Lazio come loise la conbo- 
parte sperava. -Al massimo 
domani (oggi ndr} la situa¬ 
zione sarà risolta», cosi si era 
apioso invece Calien appe¬ 
na mezzora prima A distan- 
ta, i contendenti hanno speso 
lodi ed elogi per il partner C 
comunque sullo sfondo si se¬ 
gnala sempre il -temo inco- 
mddoi è la •EmmonI», una 
iocielà che la parte del colos¬ 
so (Femizzli nella peisona di 
Sergio CragnoUJ. remano, 
quaranlancvenne, uno degli 
uomini di spicco della hol¬ 
ding Pressioni su Renato Boc¬ 
chi, alllnché l'affare vada in 
porto, ci cono alate Me c'è 
quel diritto di prelazione di 
Calleil Bocchi potrebbe pren¬ 
dere tempo e riconfermare la 
(Strana coppla(, se a quelle 
pressioni è stalo sensibile in 
attesa di momenli pia propizi 
per agire da par suo 


M Operazioni di roen 
caro ancora piunnio va¬ 
ghe in atte» di una deR- 
nibva sislemaziona lorfia- 
laria. Anche sulla conio- 
ma di Malenzai in pan¬ 
china, ma resta ancora 
qualche dubbio Scontala 
la parten» del due Mn- 
tiMI deludenti DaoM 
andrà ui Spagna al Balli 
SMgliA per Cntlearac 
non cl sono ancora olM 
le decenti Semra sul 
fronte pailenze, lliMlM 
e foi» AeaaUa andnn- 
no al Torma Anche ■#- 
mano cambierà aita. I 
(gioielli» n Canio e Ita- 
zolo- il primo sarà cadu¬ 
ta solo se airivaià una 
grande contropartita. U 
secondo andrà a Cagliari. 
Attivi II primo obletiiva * 
il brasiliano del Toiliw, 
Mailer; bloccalo da leffl- 
po anche l'uruguaiano 
Da Stiva del Oanubla 
Boi De Trillo (M Bari e 
Valpedira del Verona. 
Già concluso per fi taizi- 
no Sergio del Manlrwa. 


Una fine da brocchi 
tra le fanfare 


Andrà al Bologna Oggi da Boniperti 

Giordano aspetta Fortunato, fìraia 

il lasdapa^are per tre anni 

di Costantino Rozzi con la Juventus 


!■ MILANO Mentre domani 
scendono in campo Sampdo- 
ria e Napoli per contendersi la 
Coppa Italia, é diventato un 
caso io «sparagftiò» per asse 
gnaie I uiUmo mto disponi¬ 
bile per partecipare li prossi¬ 
mo anno alla coppa Uefa 
Trovare una tede dove far in 
conirare Roma e Rorentina e 
soprattutto le due rispettive tl 
(oselle è aliar Mito e la Lega 
ha speso inutilmente ta gior 
nata di ieri per trovare una so 
luzione La sede «ideale» pare¬ 
va Penigia avanzata questa 
Ipotesi è artivata perentoria la 
ilpoata del prefetto che ha de¬ 
finito «inopportuna» tale scelta 
per motivi di ordine pubblico 
Tutto da rifare e In Lega spe 
rano di trovare una soluzione 
oggi dopo aver interpellato i 
prefetti di altre città papabili 
Bari Lecce, Taranto Udine 
Comunque la gara sarà gioca 
te giovedì 0 al più tardi vener¬ 


ai Quando si sciolse lo Psiup che 
era un partito di sene «A» combatti 
vo onesto e con una stona breve ma 
intensa i giornali gli dedicarono po 
che righe La leggenda narra che lo 
Psiup se ne andò m punta di piedi 
senza far rumore e lasciando un 
grande vuoto dentro come si addice 
ai grandi II «grande» Tonno avrebbe 
meritato Identica sorte ma si sa il 
giornalismo sportivo ama l omologa 
zione e cosi è bastato un titolone 
qualche settimana fa che si disperas 
se per la prossima scomparsa dalla 
«A* della squadra tonnese per tirarsi 
dietro decine di titoli tutti sulla dram 
malica sorte di questo squadrone 
pieno di degne tradizioni (e que¬ 
st anno di brocchi indegni) Per di 
sgrazia llnter domenica Ialtra gii 
aveva regalato due punti prolungan 
done I agonia E cosi era tornata alla 
ribalta per l mass media la grande 
squadra di un tempo senza tener 


conto invece che per più di trenta do¬ 
meniche 1 granata erano stati dati per 
dispersi e che peggio della gestione 
di questi due anni del Tonno c è sta 
to in passalo solo il Milan di Coìom 
bo che vendeva le partite e che giu 
stamenie (e senza grande scalpore) 
fini a spurgare nella sene cadetta 
Cosi al termine di un campionato 
faraesco il Toro desparecido era tor 
nato in voga grazie all Inter e il suo 
nome leggendano era nemerso dal 
1 oblio 

I più anziani ne evocavano i! rlcor 
do lontano commuovendosi al pen 
siero di Superga i più giovani - beata 
ignoranza che abbinano la parola 
Superga esclusivamente a una marca 
di scarpe pensavano a Edu un gio 
calore cosi agile sul tappeto erboso 
che sembra giocare con te scarpe da 
tennis Poi è amvata la mazzata fina 
le quella di Lecce E adesso che sue 


cede il Tonno m «B» con Ire stranien 
fa piu raccapriccio di un Bologna sai 
vo che ha fatto tutto il campionato 
senza stranieri e con metà delia 
squadra che imo a tre anni fa giocava 
m promozione^ £ il magnifico Junira 
di casa a Pescara che nschia di finire 
la sua camera a giocare contro il U 
cala mentre in «A» arma tra le fanfare 
un certo Gotosito (Udinese o Samp 
dona) di cui il popolo italiano può 
tranquillamente fottersene^r il re 
sto tutto procede al solito Persino le 
elezioni ci hanno portato un po di 
buonumore Vuoi vedere che il fallo 
che i calciatori non abbiano potuto 
votare e il motivo principato per cui 
c è stata una generato avanzata della 
sinistra? D altra parte non si può pre 
tendere pare Che Be^omi in un in 
lervista a una radio libera si sia detto 
dispiaciuto per la sconfitta del Polo 
laico anche perché voleva andarci 
quest estate per vedere il sole a mez 


zanotte E allora dopo irentaquattro 
giornate possiamo andarcene anche 
noi in vacanza Ovviamente senza 
Bergomi dovessimo scegliere ci an 
dremmo con Serena il caiciatoTe 
(ma potessimo scegliere ultenor 
mente andrebbe bene anche Serena 
Grandi più debole di testa ma con 
un fisico anche meglio dell 11 neraz 
zurro) Tanto per dimostrare che 
scrivere di calcio cercando di non m 
correre nel luogo comune più tnto re 
sta un Impresa da disperali Una cosa 
da farsi una volta netta vite nschioso 
come un uKita di Galli e forse mutile 
come un gol di Mancini Ma a suo 
modo divertente 

Sicuramente in questo anno di 
«gioco* non abbiamo portato a casa 
io scudetto Spenamo almeno di aver 
mentalo la Uefa Non resta che salu 
tare tutti con il meno orrendo dei no¬ 
mi del pupazzo dei prossimi mondia 
h Ciao 


■i BOLOGNA Bnino Giordano I ex attaccan 
te della Lazio e del Napoli che con i suoi dieci 
gol ha contnbuito alla rimonta salvezza dell A 
scoli passerà al Bologna len il giocatore si è 
incontrato coi presidente Cononi «Resta da n- 
sotvere un piccolo problema - ha detto alia 
stampa - Il rapporto con il presidente Costan 
tino Rozzi è stato magnifico ma non erodo che 
mi frapporrà ostacoli Ho già dato la mia paro¬ 
la al Bologna e farò di tutto per mantenerla» 
La scelta del Bologna è nata dal fatto che la so¬ 
cietà ha grandi ambizioni «Mi toglierò delle 
soddisfazioni - ha continuato Giordano - Inol 
tre Bologna è una città bellissima» A caldeg 
giare I acquisto di Giordano sembra sia stato ! 
Eraldo Pecci capitano lossoblù e vecchio ami 
co de) centravanti con il quale ha giocato nel 
Napoli Corion) ha poi annunciato che giovedì 
aniverà Antonio Cabrlnl il quale dopo 13 cam¬ 
pionati lascia la Juventus, mentre sempre in 
settimana è atteso il nazionale bulgaro Iliev 
Dopo Geovani si parla di Derq'cia dell Argenti 
nos Junlors essendo sfumato Hateley mentre 
SI insiste per il romeno Hagi Scura invece la 
partenza dei deludenti Rublo e Demo! mentre 
Aaltonen ha fatto qualche breve apparizione in 
(Toppa Italia 


■i TORINO DopoCasir^i arriva Fortunato 
L ex atalantino ha fìrroato ieri nella aede ìsi 
piazza Crimea un contratto che k> lega alla Ju- 
ve per tre anni Pèr il 26enne centrocamplste 
ex neroazzurro non è ancora certa la destina¬ 
zione in campo La Juve ha stretto i tempi in 
quanto non è sicura di amvare a Craveio o a 
Pellegnni «Ho giocato una ventina dipartite da 
libero - afferma Fortunato - e credo di essere 
andato bene Mondonico ini ha impiegato in 
quel ruolo in sostituzione del titolare Ma nel 
gioco moderno gli interscambi tra cenfrocam- 
pisu e difenson sono all ordine del giamo, 
quindi ho acquisito una mentalità adatta ai ca¬ 
so» Il giocatore è arrivato al successo senta 
tappe folgoranti ma con una gradualità che lo 
ha portato a vivere due sole espertenze, quella 
di Vicenza e quella di Bergamo Ha disitelo 
le Coppe europee fino alla semUlnafe di Cop¬ 
pa delle Coppe con ) Atalanta Oggi, per )uL 
I incontro con Boniperti e to visite medìctR 
Raggiungerà la squadra al raduno del 22 lutf io 
e fino a quella data non conoscerà i cranpagni 
e le sue future mansioni in campa UTP 
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SABATO 1° LUGLIO, LE CURE DEL CORPO: 
VI SVELIAMO TUni I TRUCCHI EI 

TRUCCHEni. 














Trucchi, creme, fìale e tinture. Massaggi, 
lampade, ultrasuoni. Chirurgia estetica. Palestra, 
alimentazione, terme. Tutta la cultura del corpo. 
Verità e brutture del business delia bellezza. Sui 
Salvagente di sabato prossimo. 


TUnit^-'i! 




IL SALVAGENTE. 
L’ENCICLOPEDIA DEI DIRIHI DEL CIHADINO. 
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